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Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre il governo mantiene un colpevole silenzio sui fatti 


di Viareggio poliziotti, destre ed esponenti d.c. scatenano 


una violenta campagna anticomunista ed antidemocratica 


BOLARE E SCONFIGGERE 


LE FORZE REAZIONI! 



Nuove testimonianze: gli agenti hanno sparato - Messaggio di solidarietà della Direzione del PCI al PSIUP dopo la perquisizione poliziesca della 
federazione ai Iucca - Telegramma di Vecchietti al Presidente del Consiglio: « Siamo decisi a impedire ogni tentativo di involuzione autori¬ 
taria » - DC e stampa borghese chiamano la polizia ad allargare la repressione - Attentati fascisti alle sedi dei partiti e dei giornali operai 


Il ricatto della destra 


I L FATTO NUOVO, grave, 
che dovrebbe preoccupa¬ 
re tutte le forze democra¬ 
tiche italiane non accecate 
dairanticomunismo è lo sca¬ 
tenamento della canea rea¬ 
zionaria sili fatti di Marina 
di Pietrasanta. 

Vogliamo, prima di tutto, 
ancora sottolineare la estre¬ 
ma gravità delle dichiara¬ 
zioni rese alla Nazione dal 
questore di Lucca. La ret¬ 
tifica pubblicata oggi nella 
sostanza non smentisce nul¬ 
la. Di più, lo stesso giorna¬ 
le conferma quelle prime 
dichiarazioni, facendole sue, 
e vi organizza attorno una 
campagna reazionaria di 
lettere di adesione. Sarà de¬ 
stituito questo signore? Ci 
auguriamo di si. Ovvero il 
governo lascerà correre? 
Las cera correre il vice-pre¬ 
sidente del Consiglio, on. De 
Martino? La nostra non è 
una domanda provocatoria, 
ma vuole rilevare il senso 
politico di quelle dichiara¬ 
zioni e di quella campagna, 
che, nella sostanza, a un 
di presso è questo: « Voi del 
governo dovete seguire una 
linea coerente di repressio¬ 
ne, altrimenti si dovrà dare 
ria libera allo squadrismo ». 
Questo è il ricatto. 

Ora, senza dubbio, siffatti 
atteggiamenti e propositi 
hanno radici profonde, in 
partì e settori consistenti 
dell’apparato dello Stato, 
delle forze economiche do¬ 
minanti e nei centri di po¬ 
tere sottratti ad ogni con¬ 
trollo democratico, nella per¬ 
manente tradizione polizie¬ 
sca dello Stato italiano. Chi 
*ta dietro questa ignobile 
canea, di ispirazione fasci¬ 
sta, orchestrata dalla Sazio- 
ne. dal Tempo, a cui parte¬ 
cipa il Popolo, e cosi via? 
E quali ne son gli scopi po¬ 
litici effettivi? A questo 
proposito vien fatto di ri¬ 
cordare come le iniziative 
reazionarie del luglio del 
1964, se fallirono misera 
mente — data la forza del 
movimento operaio, demo¬ 
cratico e antifa-cista italia¬ 
no — rispetto ai piani di un 
aperto attacco al redime de 
mocratico, un effetto però 
lo sortirono: quello di ricat¬ 
tare i socialisti e altre for¬ 
ze di sinistra e fare accet¬ 
tare loro una nuova sterzata 
a destra dell’indirizzo go¬ 
vernativo. 


P ARTE INTEGRANTE di 
questa campagna, è co¬ 
me sempre, l'anticomunismo 
alimentato dalie falsificazio¬ 
ni, dalla deformazione dei 
fatti e delle nostre posizio¬ 
ni. Tipico il modo come la 
itampa riporta oggi le in¬ 
formazioni date dal Procura¬ 


tore della Repubblica di 
Lucca, dottor Vital, « La ma¬ 
gistratura esclude che la 
polizia abbia sparato »: è la 
nota dominante. Ma questo 
non si trova affatto nelle di¬ 
chiarazioni del magistrato. 
Al contrario, ri si trova una 
ammissione quanto mai si¬ 
gnificativa: * La prima e le 
successive azioni svolte dal¬ 
le forze di polizia sarebbero 
state fatte senza l’uso diretto 
delle armi *. Dunque, delle 
armi si sarebbe fatto un uso 
indiretto. Ma qui si viene 
al nocciolo politico della 
questione. Noi abbiamo so¬ 
stenuto e sosteniamo che la 
polizia non solo non deve 
intervenire nelle lotte del 
lavoro e in manifestazioni 
democratiche di cittadini, 
ma. quando è in servizio di 
ordine pubblico, non deve 
essere dotata di armi. Que¬ 
sto era ed è necessario e ur¬ 
gente decidere, soprattutto 
dono l’eccidio di Avola. Vi 
si deve provvedere per leg¬ 
ge; ma. in attesa della legge, 
nulla impediva ed impedi¬ 
sce che vi si provveda per 
direttive del governo. C'è 
chi afferma che il giovane 
Ceccantì non è stato colpito 
dalla polizia. Ma, quand’an¬ 
che risultasse che cosi è sta¬ 
to, o che, comunque, nes¬ 
sun ordine di sparare è sta¬ 
to dato, ciò non indebolireb¬ 
be affatto, ma rafforzerebbe 
la nostra tesi. Giacché, quan¬ 
do forze di polizia interven¬ 
gono contro manifestanti ed 
hanno con sè le armi, per 
questo solo si determina una 
situazione drammatica, e i 
colpi finiscono spesso col 
partire. I cittadini, purtrop¬ 
po ben fondatamente, sono 
portati a vedere, ogni volta 
che la polizia interviene in 
tale mòdo, il volto di uno 
Stato ostile, che considera 
i cittadini che scioperano o 
manifestano, dei sovversivi, 
dei potenziali criminali, dei 
quali, di fatto, è anche con¬ 
sentito fare giustizia som¬ 
mar.a. E se. nei tumulti pro¬ 
voca:; da un siffatto tipo d: 
intervento, non più tollera¬ 
bile e non più tollerato, si 
inserisce un reazionario o 
un provocatore, che spara 
e colpisce (come altre vol¬ 
te è avvenuto) ciò è tanto 
più grave. 

Da che parte, dunque, 
sono le responsabilità? Co¬ 
me si può sostenere che 
le responsabilità sarebbero 
dei giovani, dei cittadini che 
manifestano? Noi non spo¬ 
siamo affatto tutti gli obict¬ 
tivi, tutte le parole d’ordi- 
.ie, tutti i modi di svolgi¬ 
mento di tutte le manife¬ 
stazioni. Ma, al fondo delle 
proteste e lotte giovanili vi 
sono ragioni oggettive e 
gravi, spinte generose. Le 


loro lotte danno uno scos¬ 
sone salutare. Proprio per 
questo, la giusta scelta de¬ 
gli obiettivi e delle forme 
di lotta, il carattere non set¬ 
tario, unitario, ampio, civi¬ 
le e democratico delle lotte 
stesse è necessario, noi pen¬ 
siamo, per allargare i mo¬ 
vimenti, isolare le forze rea¬ 
zionarie, conquistare strati 
sempre più ampi di opinio¬ 
ne pubblica democratica, 
scuotere nel profondo la so¬ 
cietà, conseguire risultati di 
rinnovamento democratico 
e sociale. Ma questo è un di¬ 
scorso più complesso. 


Provocatorio ultimatum 
di Israele al Libano 



i . 


S TA DI fatto, che ad Avo¬ 
la sono stati trucidati due 
braccianti siciliani inermi, 
i quali nessun atto di violen¬ 
za avevano compiuto; ma il 
prefetto di Siracusa, che ha 
le responsabilità più gravi, 
sta ancora al suo posto. I 
responsabili dell’eccidio non 
sono stati colpiti. Nel nuovo 
governo Fon. Restivo è ri¬ 
masto ministro degli Inter¬ 
ni. Ora, quanti tra quei gio¬ 
vani che manifestavano a 
Marina di Pietrasanta avran¬ 
no manifestato anche per 
l’eccìdio di Avola, avran¬ 
no concepito indignazione e 
collera perchè, dopo Avola, 
non si è fatta giustizia? Pro¬ 
babilmente molti. Giacché, 
questo è il vero problema. 
Vi è una crisi di fiducia, 
ampia. Abbiamo alle spalle 
più di venti anni di inadem¬ 
pienze costituzionali. La 
scuola è nelle condizioni che 
tutti conosciamo. I giovani 
non trovano lavoro. La spin¬ 
ta e la maturità democrati¬ 
ca delle masse è cresciuta, 
grazie alla Resistenza e alle 
lotte di questi venti e più 
anni, ma non trova lo sboc¬ 
co necessario in un rinnova¬ 
mento e progresso della or¬ 
ganizzazione della vita de¬ 
mocratica, della direzione 
della società e dello Stato a 
tutti i livelli, e nelle rifor¬ 
me economiche e sociali. 
Inevitabile e giusta e per¬ 
ciò l'impazienza, l'insofferen¬ 
za, la ribellione di tutti co¬ 
loro che vogliono che qual¬ 
cosa, finalmente, si faccia, 
per risolvere i problemi e 
cambiare la società. E allo¬ 
ra? Si vuole rispondere con 
la repressione? O taccian¬ 
do i giovani che manifesta¬ 
no di * fascisti » e di « cri¬ 
minali »? O ripetendo l’in¬ 
sulso ritornello della « stru¬ 
mentalizzazione » comunista? 
Ci riflettano anche i compa¬ 
gni delTAtcmii/, che nell’af- 
frontare queste questioni si 
dibattono in notevoli con¬ 
traddizioni. 

Paolo Bufalini 


•. . * X.< 4 4 h J ^ * 
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Il vice primo ministro di Tel Aviv, Allon, ha minacciato massicce 
rappresaglie di Israele contro il Libano e gli altri s>ati arabi 
« se non espelleranno dai loro territori tutti i guerriglieri ». 
Allon respingendo l'ultima decisione del Consiglio di Sicurezza 
ha detto: * Se il Libano manterrà tranquillo il confine non 
torceremo un capello ai libanesi. Altrimenti li puniremo » 
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Lavoravano per Yon Braun 


i prigionieri dei lager 


ESSEN (Germania). 4 
T. padre della missilistica ame¬ 
ricana. Werner Von Braun. è 
stato invitato a deporre nel pro¬ 
cesso contro tre ex SS accusate 
di aver sterm.nato circa cento 
prigion.en nel campo di concen- 
tminento di Nordhausen, durante 
la seconda gjerra mondiale. 

Il presidente del Tribunale. 
Hans Hjeckel. ha deciso di va¬ 
lersi della testimonianza di Von 
Braun dato che lo scienziato te¬ 
desco. quando viveva m Germa¬ 
ni* faoeva frequenti vis. te al 


campo di Nordhausen dove ve¬ 
nivano costruite alcune parti del¬ 
le VI e V2 alle quali Von Braun 
lavorava per conto di Hitler. 

Hueckel ha detto che a Von 
Braun verrà ch.esto di foro.re 
una dcscriz.ooe del campo e se 
conosceva la motivazione uf¬ 
ficiale coi la quale furono < eli 
minati » 1 prigionieri. Se V«n 
Braun aderirà alla richiesta non 
sarà necessario che si rechi ;n 
Germania: magistrati tedeschi 
andranno ad interrogarlo alla 
NASA. 


Fino a questo momento il 
governo non è stato capace di 
dire una parola sui fatti del¬ 
la Versilia. Bisognerà atten¬ 
dere che giovedì nella sede 
della commissione Interni del¬ 
la Camera (ia riunione è stata 
anticipata di un giorno) Resti- 
vo faccia conoscere le sue co¬ 
municazioni. Dunque non c'è 
ancora una versione ufficiale 
degli incidenti di Viareggio: 
chiaro segno di imbarazzo da 
vanti alle prove, documentate 
da numerose e precise testi¬ 
monianze. che accusano la po¬ 
lizia di aver fatto uso delle 
armi. 

Ma se il governo non parla 
parlano altri personaggi e si 
scatena una campagna reazio¬ 
naria sui giornali di destra e 
su fogliacci che si fanno ispi¬ 
rare anche da ambienti pros¬ 
simi alla Presidenza del Con 
siglio. Parla il questore di 
Lucca riscuotendo il plauso 
dei « nostalgici * e dei fauto¬ 
ri della repressione. Si lan 
ciano appelli deliranti alla 
creazione di squadracce di 
« autodifesa civile » e intanto 
la polizia irrompe nella sede 
della federazione lucchese del 
PSIUP e fioccano denunce 
contro dirigenti operai. Esp> 
nenti democristiani rilasciano 
dichiarazioni di stile scelhia 
no e indirizzano ai giovani 
minacciosi * avvertimenti » 
L'organo della DC si lancia 
in un livido attacco al PCI. 
al compagno Giar.cario Pajo* 
ta. all'L’nifò. facendo u^i di 
un linguaggio «uburhano Tut 
ta la stampa borghese che si 
fa chiamare * di informazio¬ 
ne » tuona contro le cosiddet¬ 
te « speculazioni comuniste » 
ma preferisce ricostriire i 
fatti alla maniera del questo 
re piuttosto che fare il proprio 
dovere e dare conto delle te¬ 
stimonianze che lT'nifó rac¬ 
coglie e pubblica citando no 
mi e cognomi. Si vuol monta 
re ad ogni costo un ci ma di 
rissa. Eppure anche alcuni 
giornali di osserv anza gover 
nativa devono ammettere che 
la richiesta del disamo della 
polizia in servizio di ordine 
pubblico è giusta. Deve am¬ 
metterlo V Aranti* che mire 
non trova di meglio rbe pren 
dersela con t.oi c col rorr.u- 
nica'o di pro’esta della CGIL 
Secondo il quotidiano del PRI 
la s’amoa comunista è » irre 
sponsahi'e » F. perchè allora 
gli «tcs=i repubblicani hanno 
presentato una interpellanza 
per chiedere che ai poliziotti 
siano tolte le armi da fuoco? 
E che ha da dire il governo 
tripartito su questa rivendi¬ 
cazione che viene avanzata 
dalla schiacciante maggioran¬ 
za dell'opinione pubblica, dal¬ 
le rappresentanze sindacali e 
giovanili, da tutte le forze de¬ 
mocratiche? Il ministro so¬ 
cialista Rrodobni che ieri par¬ 
lava ad Avola ha preferito 
— come riferiamo a parte — 
rifugiarsi in un discorso am- 



Altri 
testimoni 
dichiarano: 
« Abbiamo 
visto 

la polizia 
sparare » 


Concordata 
a Roma 
la smentita 
del questore 
di Lucca? 
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Come hanno 
mentito 

lina ricostruzione dei 
fatti di Viareggio 



[ Sottoscritti centinaia di abbonamenti sostenitori 
L’appello lanciato dall’assemblea della FGCI 
Un milione e mezzo dalla Federazione fiorentina 
del PCI - Inviano tra gli altri il loro contributo Lu¬ 
chino Visconti, Nanni Loy, Giuseppe De Santis e 
Miranda Martino - Fra i primi ad esprimere la loro 
concreta solidarietà: i portuali di Genova, i tranvie¬ 
ri di Roma, gli operai di Livorno e i contadini umbri 


« L'Unità, grande giornale operaio e popolare, assolve una 
funzione insostituibile di ricerca e di stimolo della verità »: per 
questo, con questa precisa motivazione da più parti, ancora una 
volta, di fronte ad avvenimenti gravi che confermano la neces¬ 
sità dell’esistenza e del rafforzamento del nostro giornale, contro 
la vergognosa campagna scatenata da chi non solo della verità 
è nemico dichiarato, ma soffocatore sistematico e quotidiano, 
giungono attestazioni di solidarietà, impegni concreti ad una 
maggiore diffusione. 


« Facciamo più forte la voce della verità », ci telegra¬ 
fano e cl scrivono: chi già conosce « l'Unità t sottascrive 
e si abbona perchè altri possano conoscerla e leggerla; 
gli abbonamenti ordinari si moltiplicano e si trasforma¬ 
no in straordinari. 


Per acclamazione l'assemblea nazionale della FGCI riunita 
a Reggio Emilia ha espresso « la solidarietà dei giovani comuni¬ 
sti. impegnati nella lotta nelle fabbriche, nelle scuole e nella 
società. aH'Unifd. giornale del Partito e della lotta, in questi 
giorni ignobilmente attaccato dalle forze repressive del gover¬ 
no e dello Stato, per aver detto ai lavoratori e al Paese la 
verità. L'assemblea impegna tutti I giovani comunisti a rendere 
in tutti i modi effettiva questa solidarietà con una erande 
campagna di abbonamenti Sostenere l'Unità significa mante¬ 
nere alta e sonora la voce dei lavoratori, della verità e del 
socialismo ». Alla presenza del compagno Ferrara è stata 
quindi subito aperta una sottoscrizione por una serie di abbo¬ 
namento da destinarsi a circoli d‘*lla FGCI del Meridione: in 
pochi minuti sono state raccolte 130 mila lire. 

Nel fronte della solidarietà si cementa e si crea una unità 


forte che si contrappone allo schieramento vanamente intimi¬ 
datorio. alla montatura poliziesca intessuta intorno ai fatti di 
Viareggio. In prima fila ci sono le cellule, le sezioni e le federa¬ 
zioni del PCI, compagni che nei luoghi di lavoro e nelle loro 
più larghe istanze, le assemblee congressuali, votano e ci indi¬ 
rizzano ordini del giorno, messaggi di impegno: ci sono orga¬ 
nizzazioni operaie e studentesche, gruppi di giovani cattolici, di 
aclisti, di giovani socialisti; uomini di cultura, registi, artisti 
come Luchino Visconti. Nanni Liv. G; , i=t*ii'v> Do ^ntis. parla¬ 
mentari indipeo<ienti. docenti universitari uommi di legge ma¬ 
estrali e avvocati, consiglieri comunali e pr-iviicnh E ancora, 
commercianti, disoccupati, modeste persone che vogliono resta¬ 
re nell’anonimo e scrivono come « un amico di Sassuolo » con 
semplicità: « Ecco 36 mila lire: invece di pagare il canone della 
televisione, sottoscrivo un abbonamento sostenitore aU'Uiffd ». 

L'elenco dei messaggi e delle cifre in denaro si allunga ogni 
ora che passa. Ecco una prima rassegna che segue a quella 
già pubblicata ieri. I compagni portuali di Genova ci hanno 
scritto: « Abbiamo letto stiU’l/nitd gli appelli a sostenere il 
giornale, abbiamo visto il personale interessamento del compa¬ 
gno Longo al problema degli abbonamenti. Abbiamo perciò de¬ 
ciso come sezione dei comunisti portuali genovesi di sottoscri¬ 
vere un abbonamento ordinario e uno sostenitore per il nostro 
quotidiano. ' 


Siamo giunti a questa determinazione per le ragioni 
prima esposte ma soprattutto perchè ancora una volta 
gii avvenimenti di questi giorni hanno confermato l'io- 
sostituibile funzione di un grande giornale operaio e 
popolare. 


Vi preghiamo di indirizzare gli abbonamenti a organizzazio¬ 
ni di partito del Meridione. 1 segretari delle sezioni " Ceotto di 
Palo ’’ e ” Gramsci Olcese compagni Benacchio e Piombo ». 

In poche ore i compagni romani che lavorano nella rimessa 
dell'azienda tramviaria della capitale (AT.AC) a Portonaccio 
hanno lanciato una scttoscrizione e raccolto 180 mila lire. Nel- 
l'inviarci la somma hanno scritto: « Ci sentiamo uniti al gior¬ 
nale in questa battaglia che lo vede impegnato per una più 
avanzata democrazia, affinché in Italia si possa manifestare il 
proprio pensiero senza incorrere nella dura repressione poli¬ 
ziesca tesa a difendere questo tipo profondamente ingiusto di 
società ». Sempre da Roma abbonamenti sostenitori hanno sot¬ 
toscritto intellettuali e artisti come Luchino Visconti. Giuseppe 
De Santis. Nanni Loy. Miranda Martino, l’avvocato Sante As¬ 
sennato che invia 30 nula lire e telegrafa: «Contro menzogne 
poliziesche, uniti eoo • Unità »; Ezio Zerenghi. l'avvocato 
Fausto Tarsitano. le sezioni di San Saba e dell'Alberane. la cel¬ 
lula del Poligrafico dello Stato, il compagno Edoardo D’Onofrio. 
Giuseppe Mastroianni. Roberto Moretti, l'onorevole Gabriele 
Gianriantoni. i! compagno Giovanni Berlinguer d<»cente univer- 
sitario. Rosario Bentivegna; i compagni di Grottaferrata che 
c-primono all'L'nitò « fraterna solidarietà contro l'abominevole 
fak 0 e la denuncia della polizia ». Un caldo messaggio, dal 
compagno Licio Libertini. Ecco il testo: « Desidero esprimere 
la mia più piena e fraterna solidarietà. Per ater fatto il vostro 
Altere siete oggi sottoposti ad un vergognoso attacco poliziesco 
e della stampa padronale, cui si associa scrtilmcntc la tele- 
t isione. 


E' bene dunque che si sappia come contro quest'attac¬ 
co la Sinistra è unita e solidale, sino in fendo; quanto 
sia particolarmente forte, in momenti come questi, li 
vincolo unitario tra PSIUP a PCI. I migliori auguri 
per un anno di lotta comune contro il padronato. Il cen¬ 
tro-sinistra, l'imperialismo ». 


Un breve, significativo telegramma dalla Federazione fio¬ 
rentina del PCI: i comunisti di Firenze inviano un m.lione e 
mezzo « Solidarietà a domale Unità, fatto segno campagna 
reazionaria, raccolto un milione e mezzo per abbonamenti e 
sottoscrizione. Sottoscriviamo inoltre tre abbonamenti sosteni¬ 
tori per sezioni del Mcz/oeiomo ». 

Da Livorno, i compagni annunciano che som «tati raccolti 
32 abbonamenti annui all'L’nirà da offrire alle sezioni meritilo- 

(Segue a pagina 2) 


Da compagni, lavoratori e studenti 


Provocazione contro l'Unità 


stroncata a Firenze 


Dalla nostra redazione 


ro. r. 


(Segue a pagina 2) 


FIRENZE. 4. 

L'na provocato*.,! manifesta¬ 
zione contro l'Unità, promossa 
dalia gioventù liberale e da 
gruppi di giovani fascisti e di 
estrema destra, è stata pron¬ 
tamente rintuzzata Uà ir imme¬ 
diato e decisivo intervento 
dei lavoratori e del democra 
t.ci fiorentini. I quali hanno 
messo in fuga t manifestanti 
gì mti in Via del Giglio. >pv*- 
zaoUo t loro cartelli pieni di 
bug e anticomum-te Decine di 
lavoratori, di giovani e ragaz¬ 
ze. di studenti, di dirigenti po¬ 
litici sono accorsi ad esprime¬ 
re la loro solidarietà alla no¬ 
stra redazione, i cui uffici so¬ 
no stati letteralmente invasi 


,»'r o.tre o-e o u. Mi ceco co¬ 
me sor«> s.o.ti i la'.:., 

F.rw da .e pm.e ore del 
mattino era c.rcoata .a voce 
che i gr ippi di destra — sti¬ 
molati ualla campagna della 
Suzione — stavano preparan¬ 
do una d.mostraz.one contro U 
nostro giornale, che è oggetto, 
m questi giorni, ai violenti at¬ 
tacchi da parte dei cornali 
dei padroni e della stessa te¬ 
levisione. Il luogo di ritrovo 
era stato ti-sato nella sede dei 
partito liberale: ma sub.to ci 
si e resi conto che I adunata 
si stava trasformando in un 
fiasco 

Solo un centinaia di g ovani. 
infatti, hanno raccolto 1 mv.to 
e si sono mossi nella tarda se¬ 
ra’-* con carteJi sandvv.eh all* 


vo*a ce.l t -. : i dove — a ri¬ 
prova della promod.’az one — 
si trovavano ga a.-r-j-u agenti 
e.ell'ufbco poi.dico deila que¬ 
stura. 

La sparuta «oh.era cjoi dimo¬ 
stranti ha fatto appena in tem¬ 
po ad imboccare Via del G gho 
ed è stata immediatamente af 
troncata e messa :r> fuga: i car¬ 
telli provocalo:*! sono siati spez¬ 
zati e ridotti a brandelli mentre 
dalla strada e daH't'nUa si le¬ 
vava il canto di na>'aera Res¬ 
sa Per tutta la «era i te leccai 
della redazione hanno squillato 
recandoci ta «ol.da-ictà d: Fi¬ 
renze aomocrat ca e ani.fascista. 


a 
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DALLA l a PAGINA 


ALTUI DUE TESTIMONI OCULAHI DICHIARANO: 


ISOLARE E SCONFIGGERE 


biguo. Nati ha preso alcuno 
impegno sul disarmo della po 
lizia e non ha detto niente 
sui risultati dell inchiesLa che 
dovrchhe appurare le respon¬ 
sabilità della tragica spara¬ 
toria del 2 dicembre. 

Ieri il PSIUP ha fermameli 
te denunciato in un suo comu¬ 
nicato l't inaudito atto di pro¬ 
vocazione » elio lo forze di 
polizia hanno compiuto contro 
la federazione di Lucca. “ Mu¬ 
niti di una disposizione emes¬ 
sa dal Procuratore della Re¬ 
pubblica gli agenti sono pene¬ 
trati nella federazione perqui¬ 
sendo i locali alla ricerca di 
un volantino ciclostilato sui 
fatti avvenuti a Marina di 
Pietrasanta. Nel contempo gli 
agenti hanno intimato a tutti 
i presenti di declinare le lo¬ 
ro generalità come fossero 
dei comuni malfattori ». 

Si tratta — sottolinea 
il documento — di una 
aperta violazione della libertà 
di stampa e di pensiero e del 
le più elementari litrertà de 
moerntiehe II segretario del 
partito, compagno Vecchietti, 
e i presidenti dei grunpi par¬ 
lamentari Valori e Coravolo 
hanno inviato a Rumor questo 
telegramma: «Nel protestare 
contro la perquisizione della 
serie provinciale del PSrUP di 
Lucca da parto della polizia, 
che rappresenta un atto inam¬ 
missibile e intimidatorio sen¬ 
za precedenti verso un parti¬ 
to politico italiano, richiamia¬ 
mo' la sua attenzione sulla f.e- 
cessità di adottare immedia¬ 
ti provvedimenti por troncare 
la catena dei gravi e assurdi 
comportamenti delle pubbli¬ 
che autorità dopo i fatti della 
Versilia. Reclamiamo il pie¬ 
no rispetto delle libertà re 
pubblicane. Affermiamo la no¬ 
stra decisione di operare nel 
paese e nel Parlamento per 
impedire ogni tentativo di in¬ 
voluzione autoritaria ». II 
PSIUP segnala inoltre che il 
segretario della sezione di 
Prato e il segretario della fe¬ 
derazione di Macerata sono 
sLatj denunciati per diffusione 
di volantini e manifesti sui 
fatti di Viareggio. A Torino i 
fascisti hanno tentato di in¬ 
cendiare la sede della fede¬ 
razione. 

La Dire7.ione del PCI ha In¬ 
viato questo messaggio alla 
direzione del -PSIUP: « Vi 
esprimiamo la solidarietà dei 
comunisti eri eleviamo la no¬ 


stra protesta per la perquisì 
zione e gli atti intimidatori 
polizieschi compiuti nei locali 
della federazione provinciale 
del PSIUP di Lucca. Tali fat¬ 
ti clic si collocano in un clima 
grave di attacchi alle libertà 
costituzionali e. in particolare, 
alla libertà e alla funzione dei 
partiti politici, devono preoc¬ 
cupare e sollevare la prole 
sta di tutte le forze democra¬ 
tiche e antifasciste. Siamo im¬ 
pegnati a fianco del vostro par¬ 
tito nell'azione e nella lotta 
unitaria por le fondamentali 
libertà democratiche e il rin¬ 
novamento del nostro paese ». 

Al centro di questa offensiva 
reazionaria che va vigorosa¬ 
mente denunciata a tutto il 
paese e fermamente respinta 
e battuta sfa la esaltazione 
della funzione rep-essiva del¬ 
la polizia. Un giornale legato 
alla IX- come il Momento 
Sera chiama i poliziotti a in 
tervoiiire contro i magistrali 
che intendono contestare la 
inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario e reclamano il rjnnm 
vanionto dell'amministrazione 
della giustizia. Inneggiano ai 
poliziotti manifesti della DC 
pisana. Un esponente de. De 
Cocci, qualifica come atti di 
«teppismo» le dimostrazioni 
dei giovani che possono susci¬ 
tare « reazioni non solo alla 
estrema destra dello schiera¬ 
mento politico ». De Cocci af¬ 
ferma che le manifestaz.ioni 
sono « troppo numerose ». vuo¬ 
le che alla polizia sia espres¬ 
sa la « massima solidarietà » 
e invita la magistratura ad 
« agire con rapidità e rigore 
contro gli autori delle violenze 
massimalistiche, i calunnia¬ 
tori. coloro che diffondono no¬ 
tizie tendenziose, i quali non 
dovranno più contare su pe¬ 
riodiche amnistie liberatrici ». 

Due interrogazioni sono state 
presentate ieri dal PSI, Una 
dei senatori Pierz.ccini, For¬ 
mica e Banfi die chiede al go 
verno quali iniziative intenda 
adottare « per assicurare al 
paese uno sviluppi civile e so 
ciale che non sia segnato dalla 
spirale della violenza ». L'altra 
è degli on. Bertoldi e Lezzi 
che chiedono di conoscere al 
più presto « l’esatto svolgi¬ 
mento degli incidenti di Via¬ 
reggio che tanto hanno tur¬ 
bato il paese dopo i recenti 
luttuosi fatti di Avola * e i ri¬ 
sultati dell'inchiesta in corso. 


SOLIDARIETÀ' CON L'UNITA' 


nali (si tratta di una cifra totale di 496 mila lire che da sola 
dimostra l’impegno dei lavoratori livornesi). Da tutta la To¬ 
scana. dei resto, la regione che più da vicino è stata colpita si 
moltiplicano gli attestati di solidarietà « anche in risposta a quei 
giornali » — e i compagni di Livorno citano in particolare la 
Nazione — « che vorrebbero l'Unità isolata e meno battaglie¬ 
ra ». Ber questo hanno sottoscritto un abbonamento straordina¬ 
rio la Casa del Popolo di Bottegone (Pistoia): hanno inviato 
messaggi e impegni di lavoro c di diffusione i compagni operai 
di Poggibonsi e i comunisti di Torrita di Siena, insieme con deci¬ 
ne di singoli compagni e simpatizzanti di cui più oltre elenchia¬ 
mo i nomi. 

Forte e vasta la risposta dell'Umbria operaia e contadina: 
i congressi delle sezioni di Umbertide. Bastardo, Cordano. Città 
di Castello. Montone. Magione. Ponte San Giovanni. Ponte 
d'Oddi. Ponte Vaiicceppi, Lisciano. Miccone, Deruta. Viliaggiu 
Matteo'.'j di Temi hanno votato ordini del giorno di solidarietà 
e hanno preso impegni per aumentare gli obiettiti di abbona¬ 
mento e di diffusione anche là dove tali obiettivi erano già 
stati ampiamente superati come a Umbertide. Spello, Foligno. 
Elitra. 

In Puglia dal congresso provinciale del PCI a Taranto 
hanno telegrafato i compagni riuniti « indignati per la denuncia 
po iziesca intimidatriee e falsificatrice ». I compagni della se¬ 
zione di Gioia del Colle (Bari) hanno sottoscritto un abbona¬ 
mento. 

Da Avezzano il congresso che è in corso ha raccolto 
31 mila lire per abbonamenti e uno sostenitore è stato 
offerto da un compagno delegato al congresso stesso. 
Sempre ad Avezzano anche la Federazione del PSIUP 
ha sottoscritto un abbonamento all'» Unità » e uno a « Vie 
Nuove ». 

Da Cagliari, in ywhc ore. una pioggia di abbonamenti srv 
■tcnitori fra cui: cinque ria 30 mila lire sono stati sotto-crini 
dal gruppo comunista a! Consiglio regionale sardo, altri cinque 
dai compagni Tonino Cedroni e Antonio PiraMu. consiglieri 
regionali: Girolamo So!gin senatore. Emilio Pirastu primario 
d’ortopedia all'ospedale civile e Tonino Pedroni. 

« Esprimiamo solidarietà al coraggioso atteggiamento di 
difesa della verità e sdegno contro il meschino attacco nl- 
VL'nità. Ci impegniamo con slancio per la campagna degli 
abbonamenti * telegrafa, ancora, il comitato federale di Vi¬ 
terbo. E ci sono i primi, importanti nomi rii compagni bo¬ 
lognesi che sottoscrivono abbonamenti straordinari: il sinda¬ 
co Fanti c il viccsindaco professor Favilli: il segretario dil¬ 
la Federazione Gaietti, l'avvocato Bacciocchi, Armando Sar¬ 
ti. Sergio Sabbioni e Arata Diz/a. 

CI sono organizzazioni del nostro partito, gruppi e as¬ 
sociazioni, singoli compagni che offrono abbonamenti so¬ 
stenitori per altre sezioni, per luoghi di ritrovo, per 
amici, stabilendo così un contatto giornaliero, un rapporto 
profondo e continuo, una rete di solidarietà sempre più 
larga. 

Ecco un primo elenco: Michela Bucci por una seziono 
del Mezzogiorno; Arturo Calabria c Aliano Skerk, per due 
sezioni del Frinii; Antonio Cuffaro p« r la -ozio:,e Miraglio 
di Scianca; il comitato comunale rii Bellaria p.r una se¬ 
zione del Mezzogiorno; Arnaldo BuraCctti rii Prime por il 
bar Dolomiti rii 1.atesina; Arrigo Pa«ce!at per il bar Cac 
datore di San Giorgio rii Ultimano; Giacomo Pellegrini per 
la locanda I-ì Pergola di F.ieriis. 

K, non per finire, ma per completare l’elenco dille ul¬ 
time ore. abbonamenti sostenitori sono stati anche sotto- 
scritti ria: la federazione comunista di Modena (due); la 
federazione e il càrcolo « Che Gucvara » di Rimini; la se¬ 
zione di Monfaicone (Gorizia): la sezione di Ronchi ai Le¬ 
gionari (Gorizia), il Circolo familiare Bovisa (Milano); fltal- 
turi>t di Genova e di Torino; Albino Bucci (Napoli). Silvano 
Bacucchi (Trieste): Elvira Berrini (Milano). Dante Brini (L'A¬ 
quila); Marco Cecchini (Pi-ai; Mano IX l Torrione (La Scala 
Pesa); Fui berlo Fedi ( Pistoia) ; Laura Fc-rlan (Trieste); Renzo 
Ferri fSassuolo): Gian Bruno Gtielfi (Carp ); Pietro logori 
(Montieello di Novara); Livia Turco Mattone (San Benedetto 
rie! Tronto); Cino Vincenzo Moscatelli (Bo.-gosesia); Giacomo 
Ratto (Rapallo); Bruno Scarciglia (Napoli); Knn«'te Soranzio 
(Monfalcone). Alnrlr Vecchi (.S.ivU '*!«>>: compagni della Sc- 
tòfrirv SetU-canumi di Roma (un abiton.smeiiloj. 



«Abbiamo visto i carabinieri 
sparare durante le cariche» 

drammatica scena nel racconto di Pierluigi Nesi e Graziano Sargentini - Il proprietario della Bussola corregge le sue precedenti 


versioni 


PISA: conferenza slampa 


di « Potere operaio » 


100 persone 
affermano : 
«Sì, hanno 
sparato ! » 

Nuove, importanti testimo¬ 
nianze pervenute anche 
alla nostra redazione 

Da uno dei nostri inviati 

PISA. 4 

Testimonianze, ferme e pre¬ 
cise. sui fatti accaduti alla 
« Bussola » di Viareggio, e, 
soprattutto, sul fatto che ca¬ 
rabinieri e poliziotti hanno 
sparato, continuano ad arri¬ 
vare alla nostra redazione 
malgrado si cerchi con ogni 
mezzo — vedi le dichiarazioni 
dei colonnello Caroppo rese a 
Nazione Sera alcuni giorni fa 
— di intimidire tutti coloro 
che possono parlare: * Abbia¬ 
mo visto la prima carica da¬ 
vanti alla '* Bussola " — ci 
hanno dichiarato il ferroviere 
pisano Giacomo Gemini e sua 
moglie Luana, impiegata al¬ 
l'università di Pisa Non 
abbiamo sentito squilli di 
tromba. Eravamo sul marcia¬ 
piede opposto. Abbiamo visto 
sparare due poliziotti in aria: 
erano davanti alla " Bussola ” 
nel centro della strada. L'epi¬ 
sodio è avvenuto dopo ia ca¬ 
rica ». 

Ancora una testimonianza, 
di un giovane ventenne di cui 
abbiamo nome e cognome: 
« Andavo con un amico a 
ballare in un locale del lun¬ 
gomare dopo la ” Bussola ", 
Ero nella macchina di questo 
amico. Abhiamo visto davan¬ 
ti alla " Bussola " un gruppo 
di persone che stava manife¬ 
stando. Ci siamo fermati per 
vedere che cosa succedeva I 
dimostranti lanciavano pomo- 
dori e uova contro chi si re¬ 
cava alla ” Bussola A un 
certo punto ho visto i carabi¬ 
nieri caricare i dimostranti 
senza alcuno squillo di trom¬ 
ba o preavviso. I dimostran¬ 
ti sono scappati c anche io 
sono fuggito. Mi sono fermato 
a un centinaio di metri dal lo¬ 
cale e i dimostranti hanno c<v 
struito la prima barricata per 
difendersi dalla carica. A 
questo punto, mi sono portato 
vicino a dove avevo parcheg¬ 
giato la macchina, c cioè nei 
pressi della ” Bussola " por 
evitare di rimanere immi¬ 
schiato. Ero all'altezza dei ca 
rabinieri che si trovavano nel¬ 
la siepe che fiancheggia il 
giardino della ” Bussola ", 
Davanti a loro, accanto a una 
" 600 ” blu delFesercito ita¬ 
liano. macchiata di rosso 
c'era un carabiniere che tor¬ 
nava verso il gruppo di poli¬ 
ziotti. Iza facevano sogno a 
un lancio di Dietro: il carabi¬ 
niere ha estratto la pistola ed 
ha esploso tre colpi in direzio¬ 
ne dei dimostranti Dal grup¬ 
po dei commilitoni stavano 

chiamandolo. D>po aver? 
esploso i colpi riva visto cam¬ 
minare mentre »aa mano 
si teneva una gamba. Saranno 
state dalle 33 alle 23.la. 

« Io pai. sono andato v : a 
con il mio amico. E' mia im¬ 
pressione che i ginva.nj aves¬ 
sero esaurito pomodori ed 
uova prima ancora doro ca¬ 
riche e che tutto ciò non sa¬ 
rebbe successo se non ci fos¬ 
sero state le cariche dei po¬ 
liziotti ». 

Ed ancora, un grassa fatta 
che viene a smentire la mon¬ 
tatura dei giornali borghesi e 
la versione ufficiale f ir ir! a 
dalla p>>!':io Sci primo po¬ 
meriggio. nella sede del grup¬ 
po Potere operaio, è stata te- 
r,u'a una conferenza stamixi. 
Questa gruppo è staro indica¬ 
to come promotore della ma¬ 
nifestazione alla « Bussola ». 
Sei corso della conferenza- 
stampa , Adriano Sofri ha af¬ 
fermato che sono state raccol¬ 
te un centinaio di testimonian¬ 
ze fra coloro che erano pre¬ 
senti la sera di fine d'anno 
davanti al noto locale della 
Versilia. In queste testimo¬ 
nianze si afferma che i p>Ii- 
ziotti hanno sparato in aria e 
contro i dimostranti. 

Alessandro Carduili 


Da uno dei nostri inviati 

VIAREGGIO. 4 

Abbiamo /xirlato con un al¬ 
tro testimone oculare, Pier¬ 
luigi Nesi. un giovane di 17 
anni che abita a Viareggio in 
piazza Dante 3H. Non ha jxir- 
lato subito perché temeva una 
reazione negativa dei suoi ge¬ 
nitori, poi si è deciso, ha rot¬ 
to ogni indugio, si è liberato 
di un peso che areta addos¬ 
so. Egli arem saputo che al¬ 
la Bussolo, la sera del 31 ci 
sarebbe stala una dimostra¬ 
zione. Aveva visto i manife^ 
sti affissi sui muri della Ver¬ 
silia ed è andato mosso dalla 
curiosità in compagnia di al 
curii amici. 

L” giunto sul posto verso 
le 22.30. I dimostranti si av¬ 
vicinavano a chi entrava nel 
locale e dall'incontro scatu 
rino no ub aci discussioni. Ila 
visto anche un cliente del lo¬ 
cale in smoking che ha insul¬ 
tato un dimostrante; questi 
ha reagito, c'è stato un fuggi 
fuggi generale. Quando si è 
avuta la prima sparatoria 
verso le 22.45 Pierluigi Nesi 
si trovava a circa duecento 
metri dalla Bussola. Ha senti¬ 
to solo cinque o sei spari 
esplosi probabilmente in aria, 
in mezzo alla strada. Il gio¬ 
vane aveva notato che i ca¬ 
rabinieri presenti erano una 
sessantina. Temendo compli¬ 
cazioni si è allontanato spo¬ 
standosi verso un prato che 
costeggia la strada litoranea 
verso Viareggio. 

Ma ecco il suo drammatico 
racconto. 

« Dopo quella prima spara¬ 
toria sono trascorsi 20 30 mi¬ 
nuti di relatiua calma. Ilo 
visto i giovani ritmiti in grup¬ 
pi avvicinarsi alla prima bar¬ 
ricata che era stata eretta a 
un centinaio di metri dalla 
Bussola. Alle loro spalle i gio¬ 
vani avevano eretto una bar¬ 
ricata piti robusta. 1 carabi¬ 
nieri che hanno fatto la cari¬ 
ca saranno stati una trentina. 
Sono stati preceduti da una 
camionetta che a tutta ueloci- 
tà con le sirene spiegate e i 
lampeggiatori accesi parten¬ 
do dalla Bussola ha superato 
la prima barricata e si è fer¬ 
mala pochi metri dopi. Si 
sono poi lanciati in avanti i 
carabinieri che correndo spa¬ 
ravano in aria. 

< Sono stati esplosi una ven¬ 
tina di colpi di pistola, sem¬ 
pre in aria. I carabinieri si 
sono fermati a circa trenta 
metri dai manifestanti, tra i 
carabinieri e i giovani si tro¬ 
vava. circa a metà strada, la 
seconda barricata. Ilo visto 
un carabiniere in uniforme 
esplodere un colpo di rivol¬ 
tella t erso i giovani. Ilo vi¬ 
sto bene la fiammata uscire 
dall'arma, a circa un metro 
dal suolo. Suppongo che il ca¬ 
rabiniere si fosse inginocchia¬ 
to per spirare, lo mi trovavo 
a circa trenta metri e data 
la grande confusione e l'oscu¬ 
rità non ho visto bene la po¬ 
sizione dell'agente. Preso dal 
panico sono fuggito /piando 
iniziava un'altra carica. Ho 
sentito ancora le sirene delle 
camionette ma non ho udito 
altri coivi di pistola ». 

Un altro giovane — Grazia¬ 
no Sorger,‘.irà. nlzoìaio di 22 
anni abitante a Bizzanj f.Mas- 
sa rosa 1 — si trovava davan¬ 
ti alla Bussola quando è ini¬ 
ziata la manifestazione. « Ho 
chiesto ai giovani che cose 
stava succedendo e loro mi 
hanno detto che starano con¬ 
testando il lusso delia Busso¬ 
la Dopi alcune cariche ho 
visto un agente in divisa gri¬ 
gio verde che ha sparato 3 o 
•f colpi in arii Sono andato 
verso i manifestanti e ho 
chiesto se c'c r a gualche fe¬ 
rino. Mi hanno detto che un 
giovane aveva arido i calci¬ 
ni sforacchiali da una pi not¬ 
tola senza essere ferito. So¬ 
no andato a casa senza sape¬ 
re che c'era stato veramente 
un ferito ». 

Notevole sensazione intanto 
..j insevar, j- d* ’hbz r azv>ne 
r'lasciva opr,i dal proprieta¬ 
rio della B-issn’a. Scrr.'-o Ber¬ 
nardini. Quest'rsVimn disse al 
nagistni'o d ; essere sfato mi¬ 
nacciato da un giovane arma¬ 
to di vistola r di a’-er sen¬ 
tito inforno a se t fischi delle 
pallottole. Ora ha cambiato 
radicalmente qncs'n versione 
che e r a s'ata raccolta e rmb 
hlira'a con grande evidenza 
dalla stampa borghese. 

« porse si trattava di una 
pi stola gick'atUolo, forse i col 
pi crani a salve. Se avesse 
fatto sul seria i proiettili sa¬ 
rebbero ora sul muro che ave¬ 
va alle spalle. Invece l'into- 
v.aeo non ha un graffio ». 

Luciano Secchi 



«Sconvolti e turbati » coloro che videro la polizia sparare 



Secondo un maresciallo dei carabinieri lino dei testi che hanno riferito al magi¬ 
strato verrebbe arrestato — Grottesca montatura di « Nazione Sera » 


Da! nostro inviato 

PIETRASANTA. 4. 

Sono protagonista di una 
storia che il magistrato de¬ 
ve valutare. La racconto 
come l'ho vissuta. E' la cro¬ 
naca del iruo incontro con 
l'ufficiale giudiziario Ugo 
Bigicchi. l’accusatore del¬ 
l'agente della stradale, e 
con l’uomo che in quella not¬ 
te di Capodanno sì trovava 
con lui davanti alla Bus¬ 
sola. 

Qui lo sanno tutti. Se ne 
parla in piazza, nei caffè, 
tra amici. Ugo Bigicchi e 
Giuliano Pellegrini hanno 
visto sparare prima un agen¬ 
te della Stradale di cui uno 
cono-ce anche il nome (e lo 
ha riferito al Procuratore 
della Repubblica dr. Vital). 
poi i carabinieri. Lo hanno 
raccontato subito dopo i fat¬ 
ti della notte del 31 in un 
bar. Il raccontarlo, dicono, 
ci pareva cori ovvio, lo han¬ 
no visto centinaia di perso¬ 
ne. tanto cìie «piando abbia¬ 
mo sentito la televisione ri¬ 
portare il comunicato della 
Questura che negava ci sia¬ 
mo sentiti sbigottiti. 


Ugo Bigicchj. ufficiale giu¬ 
diziario della Pretura di ì’ie- 
trasanta. è andato a l.ucca 
a testimoniare. Quando è 
tornato ha pariato ancora 
con amici e conoscenti, ha 
confermato di aver detto al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca le stesse esatte parole 
che aveva detto in pubbli¬ 
co. e cioè che ha sparato 
un agente della stradale e 
poi i carabinieri. 

Quando sonr stato a tro¬ 
varlo. nel bar del fratello, 
mi sono trovato di fronte un 
uomo sconvolto, che non na¬ 
scondeva iJ suo turbamento, 
anzi, proprio a causa di 
questo, mi ha detto di non 
voler fare dichiarazioni. 
« Vada da Pellegrini che era 
con me » — mi ha detto. 
« Forse lui è in uno stato 
d’animo diverso dal mio ». 

Ci sono andato. Giuliano 
Pellegrini è un ojiernio mar¬ 
mista. lavora in una azien¬ 
da poco fuori Pietrasanta. 
L’ho incontrato in una pau¬ 
sa del lavoro. Mi ha detto 
che era con Rigiochi, seduto 
dentro la stessa macchina, 
a pochissima distanza dagli 
agenti. Anche lui non ha vo¬ 


luto fare dichiarazioni. Ha 
detto: i Parlerò se può ser¬ 
vire a far uscire di pri¬ 
gione una persona ». 

Che significato hanno il 
turbamento di Rigiochi e la 
dichiarazione sibillina di 
Pellegrini? 

Rigiochi ha raccontato in 
pubblico, prima e dopo la 
testimonianza da! Procurato¬ 
re della Repubblica dr. Vi¬ 
tal. ciò che tia vi-to. Per¬ 
ché quando ho chiesto un 
colloquio ha rifiutato? Per¬ 
ché era sconvolto? 

Successivamente mi sono 
recato dai carabinieri a 
Marina di Pietrasanta dove 
ho avuto un colloquio con 
il maresciallo Manganello 
alla presenza di due perso¬ 
ne: Augusto Bovecchi, abi¬ 
tante a Pietrasanta, ed un 
graduato dei carabinieri di 
nome Fracassi. Quando la 
conversazione è caduta suJ- 
l’argomento dei testimoni 
oculari che affermano di 
aver visto sparare ho detto, 
senza farne il nome, che un 
testimone si era recato dal 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca ed aveva fatto il nome 
di un agente della stradale 


da lui visto mentre sparava 
in aria. La risposta del ma¬ 
resciallo dei carabinieri è 
stata: « Quel testimone ver¬ 
rà arrestato perchè sappia¬ 
mo che la notte di Ca;x>dan¬ 
no si trovava in un altro 
posto ». Ma come, ho rispo¬ 
sto. è una persona attendi¬ 
bile. è un ufficiale giudizia¬ 
rio! La replica di Manga¬ 
nello è stata la stessa: « Ab¬ 
biamo le prove che non era 
alla Bussola » 

A questo punto non ci si 
può non chiedere se non vi 
è un collegamento tra que¬ 
sta dichiarazione e lo scon¬ 
volgimento di Bigicchi e la 
risposta sibillina di Pelle¬ 
grini. 

Su « Nazione Sera » è ap¬ 
parso un articolo secondo il 
quale i « contestatori * sa¬ 
rebbero stati armati di pi¬ 
stole e di mitra. Natural¬ 
mente non si fanno nomi ed 
il gioco appare ancor più 
sporco dal momento che il 
misterioso testimone dichia¬ 
ra di essere stato avvici 
nato dal « capo dei conte¬ 
statori » che. senza cono¬ 
scerlo. gli avrebbe detto: 
« Vai all'850, sai dov’è. 


prendi te chiavi che stan¬ 
no ne! cruscotto, apri la 
bauliera: ci sono i mitra 
e le pistole ». 

Perchè i carabinieri non 
hanno informato noi e tutti 
gli altri giornali quando al» 
biamo cìiiesto le udirne no¬ 
tizie? il maresciallo Man 
gamollo in un colloquio ini 
ha fatto un'altra dichiara¬ 
zione interessante. Mi ha 
detto che hanno girato nu 
morosi film della manife¬ 
stazione con pellicole sensi¬ 
bilissime e che alcuni fo¬ 
tografi sono stati da loro 
ingaggiati per fissare strila 
pellicola i volti dei giovani 
da incriminare o da arre¬ 
stare. 

Malgrado la campagna 
molte cose cominciano ad 
essere viste in modo diver 
so dall'opinione mibblira. 
La notizia che un agente 
della stradale avrehhe spa¬ 
rato ha fatto mutare api 
nione a molte persone che 
abbiamo avvicinato le qua¬ 
li in precedenza sosteneva 
no in pieno la tesi della 
questura. 

Guido Bimbi 


Clamorosa marcia indietro del capo della polizia di Lucca dott. Bernucci 


CONCORDATA A ROMA 
LA SMENTITA DEL QUESTORE? 


La stampa cosiddetta « d'informazione » ha cercato di minimizzare la decisiva testimonianza sui colpi esplosi da un agente della 
« stradale » — Scarcerati dieci dei 55 giovani arrestati alle Focette — Rinviato l’intervento operatorio su Soriano Ceccanti 


Da uno dei nostri inviati 

LUCCA. 4 

La verità fa paura; La no¬ 
tizia relativa alla decisiva te¬ 
stimonianza sul comporta¬ 
mento della polizia, riferita 
dal Procuratore della Repub¬ 
blica di Lucca, dott. Vital. 
non ha trovato molto spazio 
nei titoli dei grandi giornali 
dei padroni. Hanno dovuto 
darla, ma l'hanno annegata 
nel mare della cronaca: l’han¬ 
no minimizzata, anche se non 
taciuta: finalmente, tuttavia, 
sono stati costretti ad ammet¬ 
tere che c'è una « persona 
non sospetta » che dice di 
a\cre visto nn agente della 
stradale sparare davanti alla 
* Bussola » nella tempestosa 
notte di Capiranno. Ma si è 
tentato di far passare la cosa 
in ?ccond’ord:ne. in sordina: 
e si calca di più la mano sul 
fatto che il poliziotto accusato 
smentisce, e sì riserverebbe 
di querelare l'accusatore. 

Anche il questore di Lucca, 
dott. Bernucci, è al centro di 
una clamorosa marcia indie 
tro. Solo ieri, aveva fatto ai 
giornali' ! una dichiarazione 
da < gorilla sudamericano ». 
incitando obiettivamente i cit¬ 
tadini allo squadrismo. La ri¬ 
petiamo per comodità del let¬ 
tore: * Stiamo rivenda un 
momento difficile, ma le auto¬ 
rità politiche debbono assu¬ 
mersi le loro responsabilità. 
L'ignobile farsa di colora che 
vogliono addossare alla poli¬ 
zia colpe inesistenti deve fini¬ 
re. O altrimenti si pensi cha 
da ora a fare a meno della 
f r,rza pubblico ver proteggere 
i cittadini ». 

l'n invito ali» * Stato forte ». 
che arene la Nazione fa suo. 
dando notizia della costituz: v 
ne di gruppi di azione civica 
che ricordano appunto le squa- 
drncce fasciste. Ma sono pas¬ 
sate soltanto poche ore. e 
proprio stamattina il giornale 
fiorentino riporta, da Roma, 
la notizia che « il questore di 
Lucca, in relazione a’ie di¬ 
chiarazioni apparso sulla Na¬ 
zione. ha nrtcis.v.o che il suo 
pensiero non è stato corretta 
mi nte interpretato, e che egli 
ha inteso soltanto esprimere 
l'auspieio che il difficile rom¬ 
pilo che le forze rii polizia 
responsabilmente assolvono 
incontri sempre più l'apprez¬ 


zamento di tutte le forze po¬ 
litiche, e il consenso genera¬ 
le della pubblica opinione ». 

Alcune considerazioni. La 
notizia non viene da Lucca. La 
circostanza sarebbe solo sin¬ 
golare. se non avesse un re¬ 
troscena drammatico. Per tut¬ 
to il giorno, ieri, il questore 
Bernucci è stato invitato da 
alte personalità della capitale 
a smentire le gravissime affer¬ 
mazioni fatte ai cronisti del 
giornale fiorentino. Egli ha, 
per lungo tempo, sostenuto la 
sua tesi, sottolineando che se 
qualcuno voleva le sue dimis¬ 
sioni poteva prendersele. Alla 
fine di ore e ore di scontri e 
discussioni animate, è stato 
reso noto il comunicato clic 
abhiamo riportato. e che. si¬ 
gnificativamente. F «ufficiosa» 
agenzia Italia ha dapprima da¬ 
tato Roma, 3. e poi. correg¬ 
gendo il « lancio » iniziale. 
Lucca. 3. La smentita c stata 
concordata? Perche non Fha 
mandata direttamente il que- 


Sciopero a Palermo 
contro le violenze 
della polizia 

PALERMO. 4. 

Bloccata per mezzora stama¬ 
ne Fattiv-gà delle fabbriche e 
«tei servizi pihbhc: cittadini. 
Palermo ha cosi e-.vv—o ri 
si» s legno per la z'.v.e repres¬ 
sore r“*;ze-..« effettuata a 
Vi.Tczzo confo za -t idea’.; 
derro.-ra:;.-]. I pr.ncipa!. .-n- 
tuhn'-er.ti :niu-iruri: non hanno 
qu.nd: fan? anale o cori pare 
tutte le Ln.ee autoferrotranvia¬ 
rie. Anche gl; sri.-der.:. hanno 
manifestato la loro protesta 

Domani si Svolgerà nei locai: 
della sala Carusi, su’ tema del 
disarmo della polizia. un in¬ 
contro pubblico indetto da 
CGIL. UIL e Movimento studen¬ 
tesco: la Cibi, ha invece mura¬ 
to la sua a Vs:one alla mani- 
fe-ta/or.e in sega:to a pres¬ 
sioni ricevute dalla di-crone 
naz.omle. Press on: quasi ana¬ 
loghe sono state rivolte ne: 
confronti del gestire del cine¬ 
ma Ahs — in cui si doveva 
svolgere l'incontro — che. poi. 
ha negato lu.-o del suo lo¬ 
cale. 


store? 0 è stata fatta « d'uf¬ 
ficio » a Roma, negli ambienti 
del Viminale o di Palazzo 
Chigi? 

Rimane il fatto che. dopo 
l'invito a continuare del pre¬ 
fetto Vicari, c'è ora un altro 
funzionario dello Stato che 
abuso delle sue funzioni per 
lanciare provocatorie dichia¬ 
razioni. E' una storia che non 
può continuare e che il go¬ 
verno deve chiarire, indipen¬ 
dentemente dal comportamen¬ 
to della polizia e dei carabi¬ 
nieri in Versilia. Nessun que¬ 
store può arrogarsi il diritto 
di invitare i cittadini ad azioni 
squodristiche. 

Passiamo ora alle altre no¬ 
tizie di oggi. L'inchiesta pro¬ 
segue. Alle 10 rii questa mat¬ 
tina il Procuratore della Re¬ 
pubblica d: Lucca, dott. Vital. 
ha firmato l'ordine di scarce¬ 
razione dei ragazzi arrestati 
e incriminati ma ancora in 
minore età. Sono 10 su Si. 
Sono tornati liberi «lue ore 
d.v>? A mezzogiorno, gran 
parte di essi hanno riabbrac¬ 
ciato i loro familiari, in atte¬ 
so da ore davanti al carcere 
San Giorgio: un pa'ozznecio 
che si -atra rrl cuore di Lucca. 

I primi a uscire sono stati 
Mario Defessa. 16 anni, dì 
Pisa: Giovanni Di Modica. 17 
anni, di Ca stri nuovo di Sot¬ 
to. Piso; Carmelo Pisano, 15 
arri anch'egli di Castelnuo- 
vo rii ‘vitto. Tutti studenti. So¬ 
no sfati presi nei pressi della 
♦ Bussola » poco dopo le 23 
delia natte rii Capodanno du- 
r-r.te una carica Poi di ora 
; n ora. «ma usciti gì< altri: 
P ; er-o Crpnè. '7 anni, di Mas. 
sa stnd.-rV: Vera Cianche 
r io * f i 17 anni, sti.f'en'cssa. rii 
P»nniana di Pisa: Antonio 
Ghera7zì. 17 ami. di Pisa, 
studente: Ivan Rianrarrii IR 
anni, di Carrara: Luciano Re- 
cHni. IR anni, di Montecatini 
Termo: B’a«co Ornarci. IR 
anni, di Pin*o a Sorcini di 
P’«a Anrh'essì tutti studenti. 

Tori l'altro rr.vv «‘atì : n*er- 
-iz.it i in ca-.-oerr dal giiLeo. 
A.vt. T-o-'si Ta Proni-a delia 
Renuhhbra sm esaminando le 
cingi’--» pos’V.n-j degb al’ri per 
dori do re c ig1a emcossoi-v o 
meno della libertà provviso¬ 
ria Motti, trina! di onesti gio¬ 
vani sono stati persi a caso, 
ros*-rlìati duralo e dipo le 
cariche. Sono in galera dalla 


notte di Capodanno. Solo pas¬ 
sata l'Epifania, da martedì, i 
loro familiari e gli avvocati 
potranno chiedere di vederli. 
Molti difensori hanno già pre¬ 
sentato, per i loro clienti, 
istanza di libertà provviso¬ 
ria. A Pisa. Viareggio. Lucca 
e Massa Carrara, intanto, si 
lavora per costituire un col¬ 
legio di difesa. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica. Vital. ha inoltre tra¬ 
smesso. proprio questa matti¬ 
na. gli atti per il procedimen¬ 
to che riguarda il ferimento 
di Soriano Ceccanti al giudice 
istnittorc, dott. Tamilia. 

Ha invece trasmesso il fa¬ 
scicolo con le denunce e le 
querele sporte centro l'Unità 
dal questore Bernucci. dal co¬ 
lonnello dei carabinieri Carop- 
pa e dal comandante della 
Stradale Priol.si. alla Procura 
delia Repubblica di Roma (do¬ 
ve la questione è stata affi¬ 
data al dr. Occorsio. pubblico 
accusatore nel processo De Lo- 
renzo-L'Espresso). Il procura¬ 
tore della Repubblica. Vita*, 
h.a anche denunciato il com- 
p.ag.n»» Franino, del PSIUP. 
ritenendolo responsabile di 
aver ciclostilato il volantino 
del PSIUP sequestrato a Luc¬ 
ca e tv! quale c'è scritta la 
frase incriminata: «Quello 
che non è accaduto in Francia 
nel TR, deve accadere in Ita¬ 
lia nel 'K3 ». 

Negli ambienti della Pro¬ 
cura. infine, si è saputa che 
i medici deli'osnedale di Santa 


Chiara di Pisa hanno deciso di 
rimandare di alcuni giorni l'in¬ 
tervento operatorie per estrar¬ 
re il proiettile allo studente 
Soriano Ceccanti. Il ragazzo 
sembra essere leggermente mi¬ 
gliorato, ma non è in grado di 
sopportare un intervento tan¬ 
to lungo e difficile. 

Dopo la conferenza-stampa 
dì ieri, il Procuratore della 
Repubblica non ha ricevuto 
oggi i giornalisti. « Non ci 
si.no novità importanti — ha 
fatto dire — l'inchiesta è in 
corso: ma. come si può ben 
capire, sarà molto lunga e 
laboriosa ». 

E’ ancora ignoto il nome 
del proprietario della Smith 
Wesson trovata vicino allar¬ 
mai famoso distributore Fina, 
confinante con la « Bussola ». 
A questo riguardo, si è appre¬ 
so un particolare per lo meno 
curioso: il giorno del ritrova¬ 
mento dell’arma, i carabinieri 
avevano perlustrate, proprio la 
zona senza vedere la potente e 
nuovissima n ; s*ola C'è chi di¬ 
ce. ora. di aver sentito i cara¬ 
binieri invitare successivamen¬ 
te i giovani a collaborare nella 
ricerca. Accolto l'invito, i tre 
ragazzJ hanno trovavo la rivol¬ 
tella proprio davo, qualche mi- 
nido prima, erano passati gli 
uomini del maresciallo Man¬ 
ganici?:*. L'arma era in ottimo 
stato di conservazione, e qual¬ 
cuno è persone* riuscito a fot«o- 
grafarla prima che i carabi¬ 
nieri la sequestrassero. 

Lucio Tonelli 


DOMENICA 19 GENNAIO 

NUMERO SPECIALE DELL'UNITA' 


Le Federazioni, le Se- 
zioni, le cellule, gli « Ami¬ 
ci dell'Unità », i diffusori, 
i compagni tutti, si impe¬ 
gnino per realizzare do¬ 
menica 19 gennaio una ec¬ 
cezionale diffusione. La 
solidarietà delle masse la¬ 
voratrici, dei cittadini, dei 
democratici per « l'Unità », 
denunciata per avere scrit¬ 
to il vero, per aver delio 
a) Paese ciò che la Tv e 
la stampa hanno nasco¬ 


sto o falsificato su quanto 
è accaduto in Versilia, si 
concretizzi nella mobilita¬ 
zione di tutte le forze del 
Partito, perchè domenica 
19 « l'Unità * entri in un 
milione di famiglie italia¬ 
ne. Ogni iscritto al Par 
tito diffonda una copia det- 
!'« Unità ». Ogni Sezione 
organizzi la diffusione. Le 
Federazioni ci facciano 
avere al più presto gli Im¬ 
pegni di diffusione. 
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Un'interessanfe iniziativa editoriale 

L'Enciclopedia 
dell 1 antifascismo 
e della 
Resistenza 


A venticinque anni dal¬ 
l’inizio della lotta annata di 
liberazione contro gli occu¬ 
panti nazisti ed i loro allea¬ 
ti fascisti, ha visto la luce 
il primo dei quattro volumi 
deH’EHcicIopedf’a dell'nnUfa- 
scismo e della Resistenza 
(lettere A-C) delle Edizioni 
« La Pietra ». 

L’iniziativa che per l'am¬ 
piezza è la prima del genere, 
che io sappia, e che già per 
questo solo fatto può essere 
definita coraggiosa, non è 
dovuta ad una delle più 
< grandi » e ricche imprese 
editoriali italiane, come po¬ 
trebbe far pensare la vastità 
dell’impegno, bensì ad una 
giovane e promettente casa 
editrice; e probabilmente 
non si sarebbe potuta rea¬ 
lizzare se all’opera, diretta 
da Pietro Secchia, non aves¬ 
sero volenterosamente con¬ 
tribuito centinaia di colla¬ 
boratori, tra cui illustri per¬ 
sonalità dell’antifascisino e 
della cultura italiana insie¬ 
me a molti altri protagonisti 
delle vicende trattate. Ci tro¬ 
viamo cosi di fronte ad una 
schiera di collaboratori ap¬ 
partenenti a varie correnti 
politiche e di differente for¬ 
mazione ideologica, ma che, 
come scrive Secchia nella 
sua Prefazione, * nonostante 
la diversità di taluni giudi¬ 
zi » rispecchiano un « orien¬ 
tamento unitario »; che è 
poi quello stesso, indimenti¬ 
cabile, che unì tanta parte 
del paese negli anni della 
lotta di liberazione. Nello 
«correre le pagine dell’Enci¬ 
clopedia questo aspetto uni¬ 
tario, per tanti versi im¬ 
portante, balza subito all’oc¬ 
chio e costituisce una pri¬ 
ma significativa caratteristi¬ 
ca dell’opera. Ma non è cer¬ 
to la sola. 

Senza addentrarci nella 
valutazione di questo lavoro 
dal punto di vista storico 
(il che verrà certamente fat¬ 
to da altri, specie quando 
tutti i volumi saranno usci¬ 
ti), a nostro avviso questa 
Enciclopedia offre una sinte¬ 
si ben organizzata, quindi 
chiara ed accessibile, del¬ 
l’imponente pubblicistica ap¬ 
parsa durante gli ultimi de¬ 
cenni sui temi della lotta 
antifascista e della guerra 
di liberazione. 

Patrimonio 

valorizzato 

Quest’opera, raccogliendo 
scrupolosamente, direi amo¬ 
revolmente, un immenso ma 
purtroppo sparso patrimonio 
di informazione e testimo¬ 
nianze, mira a salvarne la 
parte essenziale, liberandola 
dagli scaffali delle bibliote 
che e dalla polvere degli 
archivi per farla vivere e 
circolare in una moderna 
forma editoriale la quale in¬ 
vita tutti alla lettura, alla 
consultazione, allo studio. 
Nella sua ordinata analisi 
l’Enciclopedia scende fino a 
dettagli di grande interesse, 
non solo locale, ma anche 
generale; dando, tanto per 
fare un esempio, tutti o qua¬ 
si i nomi dei caduti nella 
lotta antifascista, località 
per legalità, battaglia per 
battaglia- e i nomi di molti 
che combatterono o che su¬ 
birono il carcere, e cori via. 
Con i nomi troviamo mi¬ 
gliaia di fatti, documenti. 
Immagini di quegli anni e 
di quelle battaglie che. in 
caso diverso, finirebbero per 
andare perduti o dimenti¬ 
cati nel giro di qualche de¬ 
cennio. Si potrà dissentire 
tu questa o quella voce, 
avanzare riserve sulla tesi 
sostenuta da questo o da 
quel colìahoratore, ma sen¬ 
za dubbio l'insieme deTopo- 
ra rappresenta il più impor¬ 
tante contributo finora dato 
In questo campo. 

Ciò è già molto. Non sa¬ 
remmo tuttavìa giusti se 
trascurassimo di sottolinea¬ 
re quello che è l'aspetto 
forse più peculiare di que¬ 
sta Enciclopedia. Fin dal 
primo volume, ciò che colpi¬ 
sce e la giusta dimensione 
nella quale gli avvenimenti 
della Resistenza vengono 
concretamente inquadrati. 
Tra le diverse opere uscite- 
pel dopoguerra, a tutti i li¬ 
velli, dal racconto autobio- 
frafieo, alle « storie » di ta¬ 
lune province e di certe or- 
ftnizzizìoni « formazioni fi¬ 


no agii autorevoli compen¬ 
di riguardanti la storia della 
Resistenza italiana nel suo 
insieme, e senza toglierne ad 
alcuno di essi il rispettivo 
merito, ci sia consentito di 
dire che finora soltanto po¬ 
che opere hanno saputo (o 
forse potuto) tenersi ad una 
giusta distanza tra due poli 
estremi: tra quello della ri¬ 
cerca specializzata (perciò 
di non facile approccio da 
parte dì un gran numero di 
lettori) e quello della rie¬ 
vocazione prevalentemente 
agiografica. 

Un palilo 
di riferimento 

Orbene. YEnciclopedia rief- 
l’antifaseismo e della Resi- 
stenza. dando alla vasta ma¬ 
teria una versione storica¬ 
mente attendibile, atta a 
soddisfare in tante parti lo 
studioso cd il più esigente 
ricercatore e nello stesso 
tempo offrendo pagine e pa¬ 
gine di palpitante interesse 
anche per il lettore più sem¬ 
plice, ha saputo collocarsi 
— a nostro avviso — a un 
livello del tutto nuovo ed 
originale. Non è quindi dif¬ 
ficile prevedere che per an¬ 
ni a venire questa Enciclo¬ 
pedia costituirà, nel suo 
campo, un fermo punto di ri¬ 
ferimento. 

Afolto giustamente la Re¬ 
sistenza italiana non è vista 
separata dalla lotta interna¬ 
zionale. come spesso avvie¬ 
ne, ossia dalla resistenza op¬ 
posta al fascismo e al na¬ 
zismo in tanti altri paesi 
durante la Seconda guerra 
mondiale; e soprattutto non 
appare avulsa dalla storia 
del secolo, ma si presenta 
come uno dei momenti « al¬ 
ti » di questa storia, certo 
il più alto nella storia d'Ita¬ 
lia. La Resistenza si offre 
quindi per ciò che è; un 
grande moto rivoluzionario 
del nostro secolo, che dal¬ 
l’ottobre 1917 riceve il suo 
primo e più potente impul¬ 
so e che tuttora si estende 
e si compie nelle lotte di li¬ 
berazione condotte da tanti 
popoli contro l’imperialismo. 
Non vi è dubbio che dal¬ 
la solidarietà internazionale 
con i combattenti repubbli¬ 
cani spagnoli, dalla Resisten¬ 
za europea e internazionale 
degli anni 1940-’45, partì un 
nuovo impulso al diffonder¬ 
si nel mondo di quegli idea¬ 
li di lotta dei popoli oppres¬ 
si per la conquista delì'indi- 
pendenza. delle libertà de¬ 
mocratiche e per il sociali¬ 
smo Dall'Asia. all’Africa, al- 
rAmerica latina il movimen¬ 
to rivoluzionario di liberazio¬ 
ne è andato sviluppandosi, 
assestando, via via. possenti 
colpi ari'i.'nperialismo. a 
quello americano in primo 
luogo che è alla testa della 
reazione e di tutte le aggros- 
! sioni. 

La stoss 3 epica lotta del 
popolo vietnamita, senza pre¬ 
cedenti por il suo eroismo, 
nella storia della Resistenza 
e che ha suscitato ammira¬ 
zione e solidarietà iti tutto 
il mondo, ha senza dubbio 
ricevuto stimolo e contribu¬ 
to anche dall'esempio della 
stessa Resistenza europea. 

Quando affermiamo la vi¬ 
talità di certi valori della 
Resistenza, intendiamo ap¬ 
punto questo- -nno mutate e 
ancora muteranno le forme 
della lotta, mutati -ano 
l'aspetto e le armi del ne¬ 
mico. e agli obicttivi rag¬ 
giunti con la lotta vittoriosa 
di venticinque anni or sono, 
altri ne =ono subentrati, ma 
quegli i Icari di libertà dei 
nono!;, di dignità deH'uomo 
e di giustizia sociale non so¬ 
no certo cambiati Da questa 
interpretazione della Resi¬ 
stenza discendono l'impor¬ 
tanza e l'attualità di un'ope¬ 
ra che oltre ad offrire una 
corretta e vas*,-» immagine 
s’orica. re mette a fuoco il 
più orofondo s-’S'-o noritiro 

Per o.irs*,-) l'f.'urir'ooedm 
nV ? , , V7 , :';*’n*rjsr>-. 0 e drì’c Re- 
sis'.ei-za raccomanda in 
parttco’ar molo arie nuove 
generazioni che si fanno im¬ 
petuosamente strada nel¬ 
l'arena politica: i giovani la¬ 
voratori e gli studenti po¬ 
tranno trovarvi non poche 
risposte ai problemi che si 
pongono oggi. Vi troveran¬ 
no inoltre, come in un ma¬ 
nuale, le esperienze prati¬ 
che di un popolo, anzi di più 
popoli che hanno impostato, 
condotto e vinto con slancio 
rivoluzionario una delle piu 
grandi battaglie che mai si 
siano combattute. 

Luigi Longo 



Il padre, la madre, l’albergo, la clinica, ecc. 


Q UALCr.NO si è stupi¬ 
to, scandalizzandosi, 
per la smisurata pubbli¬ 
cità data alla nascita del 
f'litio della signora Lordi 
e di Carlo Ponti. Ad at¬ 
tendere il lieto evento 
c’erano centinaia di gior¬ 
nalisti e di fotografi in¬ 
viati da tutto il tuonilo, 
i giornali hanno dato con 
grandi titoli la notizia in 
prima pagina, gli obietti¬ 
vi dei fotorcporters. in at¬ 
tesa di cogliere la madre 
felice coi bambino in 
braccio, ci hanno intanto 
/otto vedere il padre, an¬ 
che lui felice, che stringe 
la mano al ginecologo De 
Watteville, felicissimo. 
E’ stala, insomma, tuia 
gran festa, e noi non vi 
troviamo titilla a ridire. 
Comprendiamo benissimo 
che madre, padre e oste¬ 
trico siano beati, e non 
ci meravigliamo che in 
tutto il mondo l'interesse 
suscitato da questo parto 
sui stato, a quanto pare, 
spasmodico. La celebrità 
e la bellezza affascinano. 

Non dedicheremmo, 
dunque, nessun commen¬ 
to a questa vicenda, se 
essa noti costituisse un 
manifesto della ricchezza, 
un test dell'opulenza, un 
campione dell’abbondan¬ 
za, a prescindere dai pro¬ 
tagonisti nei confronti dei 
(inali, sia detto subito e 
una volta per tutte, non 
abbiamo alcun motivo di 
avversione o di antipatia. 
Non li chiameremo nep- 
purc por nome, a evitare 
il più possibile persona¬ 
lizzazioni a cui non miria¬ 
mo. Diremo: « il pa¬ 
dre ». « la madre », « i 
medici », « i "albergo », 

« la clinica » e così via. 
Si tratta di una storia 
esemplare, che potrebbe 
intitolarsi cosi: « Che co¬ 
sa succede quando nasce 
un figlio di miliardari » 
e poi. a guisa di sottotito¬ 
lo: «Operai, impiegati, 
insegnanti e povera gen¬ 
te, fatevi i bambini in ca¬ 
sa. se vi riesce. Chi vuole 
andare aU’ospcdaìe si 
metta in coda, per favo¬ 
re. e non cominciamo a 
spingere ». 

Con t miliardari, inve¬ 


ce, è tuffa un'altra co¬ 
sa. Per loro negli alber¬ 
ghi e nelle cliniche c'è 
sempre posto, c i ricchi, 
che sono di solito fragoro¬ 
si, riescono immancabil¬ 
mente a trovare camere 
silenziose, riscaldatissimc, 
di un raro comfort. Negli 
alberghi dei miliardari, il 
cartello eoi prezzo della 
stanza, dietro l’uscio, non 
c’è. (Hi sfarzosi clienti 
non pagano come pagate 
voi. Non ri illudete di 
scoprire Omissis che con¬ 
ta i soldi, ceco, mancano 
ancora mille lire, (in ino 
mento, debbo averle qui. 
Mai più I ricchi firmano, 
e qualche roba aggiun¬ 


gono il numero della stan¬ 
za. inconscio prosapia del 
numero di matricola che 
dorrebbe co ut luddismi 
(inerii se finissero, come 
sarebbe giusto, in galera 
Quel conto, poi. unii lo 
vedono più. passa in Am¬ 
ministrazione. Ammiui 
straziane Agnelli. Ammi¬ 
nistrazione Pirelli Amili!. 
lustrazione Pescati. Cer¬ 
to, piacerebbe anche al 
bracciante Sai catare Mu- 
searà di avere I'Ammiui- 
strabi oue Mnsearà eì.e 
paga i conti, ma non ca¬ 
pita. 

Qui, nel nostro raso, la 
futura madre è entrato in 
albergo cinigie mesi pri¬ 


ma dell'evento, con una 
macchina sempre pronta, 
alla porta, per trasferir¬ 
la in clinica, se fosse oc¬ 
corso. Anche le operaie 
della Siemens sarebbero 
coutente di poter dire: 
• Non mi sento tanto be¬ 
ne. Vado per qualche me¬ 
se in Riviera ». Ma sono 
cocciute e u on c’è verso, 
la mattina, di trattenerle 
dall'andare in fabbrica. 
Deve essere un hobby. 
Durante i mesi in cui la 
signora ha vissuto in al¬ 
bergo, una modesta lo- 
tamia da ottantamila lire 
al giorno, davanti alla sua 
stanza ognuno passava in 


punta di piedi, per non 
fare rumore, e tutto, a 
sentire i giornali, era 
» filtrato »; filtrate so¬ 
prattutto le telefonate 
che arrivavano al centra¬ 
lino, il anale le passava 
alla segretaria, la quale 
domandano d permesso 
al professore. Ci pare di 
vederlo, l'illustre clinico, 
che fa no, gravemente, 
con la testa. Chi è? Un si¬ 
gnore di Piacenza? Ho 
licito di no, signorina. 
Può parlare soln col ma¬ 
rito. Pensate alla confu¬ 
sione che c'è in casa del¬ 
l'impiegato Musini Ore¬ 
sti’. col nonno pensionati< 


che smartelìa per pianta¬ 
re un chiodo nel bagno. 

« Oreste — implora la 
moglie incinta — non pn 
tresti dire a tuo padre di 
smetterla? Non ra ai giar¬ 
dini, oggi? ». « Piove », 

dice Musini, e il vecchio 
arriva soddisfatto: « Qua¬ 
si quasi — dice — appen¬ 
do anche quei tre quadri 
in camera mia ». Che 
pace. 

Come Dio ha voluto, e 
il professore ha permes¬ 
so. sin,no arrivati a! (por¬ 
no del parto ed è nato u» 
bellissimo bambino. Qui 
comincia la vera, la gran¬ 
de c decisiva differenza 
che corre tra rirriii e no 
veri: la differenza delle 
are. Perchè se un mi¬ 
liardario ha la f.nmbor- 
chini, dice: « E gli ope¬ 
ra'' non hanno forse in 
Cinquecento? ». E’ inuti¬ 
le discutere, tutte e due, 
la Lamborghini e la Ciri- 
ipierento. sono automobi¬ 
li. Ma le cure, le medici¬ 
ne. i medici dei ricchi, li 
hanno soltanto loro. La 
Morte, coi ricchi, è co¬ 
stretta ad attese este¬ 
nuanti Se non f /esce a 
ghermirli di sorpresa e si 
acrorqono in tempo che 
gli gira intorno, la fanno 
aspettare anni interi. K 
poi non si fanno trovare. 
Un ricco dovrebbe mori¬ 
re. mettiamo a lìologna. 
Ma all'ultimo momento 
va in Svizzera a tentare 
una nuova cura. Allora la 
Morte corre a Zurigo: il 
nostro miliardario è par¬ 
tito proprio ieri per Lon¬ 
dra. dove c’è un famoso 
chirurgo. Da Londra va 
poi a Neir York, da Ncir 
York a Stoccolma. Final¬ 
mente torna a lìologna c 
rende l'anima a Dio. Gros¬ 
so orrenimento; è fa pri¬ 
ma volta, infatti, che re¬ 
stituisce qualche cosa. 1 
molti annunci sul giorna¬ 
le, per colonne e colonne. 
no il sono di gente addolo¬ 
rata, sono di gente stupe¬ 
fatta. 

Adesso il neonato, fra 
medici, infermiere, balie, 
segreterie della mamma, 
a non contare i parenti, 
ha intorno più persone 
che se fosse sotto le ar¬ 



mi, c se sta poco bene, 
sia pure lievemente, non 
può farlo che per dispet¬ 
to, tanto è assistito e cu¬ 
rato, vuntre la madre, 
felice, assapora fa ineffa¬ 
bile dolcezza della conva¬ 
lescenza. La quale c un 
fatto classista Di un ope¬ 
raio. dopo che è stato am¬ 
malato, si dice che « sta 
meglio e ha già ripreso il 
lavoro ». Insamma, sta 
peggio. Di un ricco, ini e- 
ce, si dice che * è ormai 
entrato in convalescenza 
ed e partito per Saint 
Moritz ». Avete mai senti¬ 
to dire di un manorale 
che » è entrato in conva¬ 
lescenza » ? E si è mai ri¬ 
sto imi melaim 'cranico a 
(ì stand'.' 

In questa storia di ric¬ 
chi. della quale ci occu¬ 
piamo. no n manca asscàu¬ 
tamente nulla. La litur¬ 
gia del censo è stata rigo¬ 
rosamente praticata. C'è 
persino la beneficenza, 
che è, in generale. la 
maniera di far sanine, 
allo sfruttamento del la¬ 
voro, lo sfruttamento del¬ 
la gratitudine. / ricchi 
vogliono anche essere rin¬ 
graziati, il possesso del 
denaro conferisce ben 
una inestinguibile sete di 
champagne e di gratitudi¬ 
ne e se, come avrete no¬ 
tato. hanno una spiccata 
tendenza a regalare asili 
piuttosto che altre istitu¬ 
zioni. c perchè gli piare 
che gli uomini imparino 
fin da bambini a dire gra¬ 
zie e a fare l'inchino / 
vecchi poveri sono infidi, 
hanno imparato a cono¬ 
scere i cavalieri del lavo¬ 
ro e non ri capisce mai 
se borbottino ringrazia¬ 
menti n maledizioni. 

Adesso, comunque, il 
bambino è nato c anche 
questa è fatta. Leggeva¬ 
mo sul Corriere d’Infor- 
mazione l'altro giorno 
che la mamma felice su¬ 
bito dopo il parto ha te¬ 
lefonato a suo cognato 
Romano, che ha due bam¬ 
bine e avrebbe sempre 
voluto un maschio, que¬ 
ste affettuose parole: 
< Romèi, t’ho fregato ». 
Mofto fine. 

Fortebraccto 
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Paradossali (ma logici) sviluppi della crisi politica in Francia 



La destra che fino a ieri ha sostenuto il generale si ribella al moderato riformismo del governo - « Le «Monde », i cattolici di « Témoignage chrétien » 
c infine il ministro Faure parlano di « fascismo nascente » - Necessaria l'unità della sinistra per offrire al paese un'alternativa storica socialista 



Dal nostro corrispondente 

LARICI. 4 

Il ministro rielFF/lac.i/ion»' 
Edgard l aure — im- 
m-iro jvr volontà del gene 
r.ile. co:r.» v miti i membri del 

a, »-,,-rii ». ;> i" n >:i e-.seui!o un 
milr.in'.e de! pirrifo di mag¬ 
ri orafi/ i — ìli .'ìo’-l-sifo l i (fe¬ 
rir.I •Jolli-ri'l li: « tendenze fu- 
,-c■>; ]//.i’it: » ha defungo un 
1:!>--1 o Ii * r»*t to contri» l-i sua 
persomi «• !.i su i riforma uiti- 
versguf .i con’.e ur.o de; tip.c; 

b. ilhe’Vna-i*. del fascismo ria 

><vu-e. T 1**0 q■ F.r:r«- n-n 

lo ria d-**.o iti li.t r.unione 
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mura d. una us-mbè-n i. ir¬ 
rito* lo tu scruto Sirie colon- 
:• rii Le Munii»'. e:.»- si u .a 
‘rèma a;>■•-!■'» a f:• -2 v.i--*o *• 
.f-n'o pubblico '*:<• e ivr.v 
m»";i*i* ri :> lùbrico ri a p i. 

7a'o ri Francia. 
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CHELSEA (Maiiachuidts) — Un furioso incendio (di cui la foto mostra una visione dall'alto) 
ha cmiruiio ufi demolite de!!; Gv/lf 0 !l . Quattro vigili del fuoco tono rimavti ustionati nell'opera 
di «pegnimenio d«ii« f Unvm-s dure!; per * Icona are 


» Malinconia » 


fi.- la ii- -ara g-V.liri.» rv»n 
r-bbio ra..: ri.g. r * > la riforma 
università:*.». par avendo'., 
alia fine appo .v .ita p renò 
-tu la v-rlonta d I).- (f.vì.Ic 
ma al prezzo ri: quali emen¬ 
damenti s-.lta.oto Fan.".- lo sa) 
è n »'•>. Che ira i più ti--ri • 
:>is.*.rtri della r.forma vi fos 
.-e .almeno inizi.tlnvn*»*. il ••*• 
g renarlo generale rie! pari:*.» 
golliriu R. •!>•■.-: Pouia ie. de 
:i ra'o ri: I).glorie, inquietarne 
mistico della forza, è ugual 
mctiv nubi F. che oggi F iure 
prenda a pr. testo questa l in i 
!-» per s-ervir-*-ne ai tini della 
ri fàcile applicasi'»-..- ri-d.-» sua 
g.forma — ha.) Ce. ri ce Paure 
agli Studenti recale.tranti. SO 
r. >a ac < **..ve la mia riforma 
a - rete d; — ù q.i.t.v. 

naturale. 
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e ri' Egeria. q> ri » formazio¬ 
ne eterogenea M T,<s* 11.1 » .1 ria 
V>i**.«. .*■ ;> irti t* r » • s.) »■. 

i: m.iN * * rv (* !<• con 
tra i 1:z; i:ii * he - rpegg.e.no 
r.-eihi birgh-c.F fr.Ci-. se. 

Tu‘*o q ;»--*n. !•» si voglia « 
r.o. è il risili*.Co della r»-mp - 
sia d: maggio Davanti allo 
ebanria/n. rito ri -1 reg;;i> . alla 
spierà’ara ridia =inis’ru il 
generate D-- Ga arie . -ra riuscì- 
*■!. c .ire .1 -ci ..uni prima, nel 
la miracolosa impresa rii rac- 
r’’*-..» r> ;r.:.*rr. » se v 
sua leggeri ìa <1. Salva* .-.- t ;*te 
le forze tvirgix-v. .-.--Ile quali 
a .cva sap e.iterr.. nt»- inst ila*.. 

..i paura «J-lla cuta-trotY na- 
z.ona.e •• ridia c ri tbitu'a r-«s 
sa ». I. in legge <-b forale. :n 
confronto alia quale la t legge 
truffa » rie. del labi :n Paria 
e un itia o da -iiu. aride, aveva 
fatto il rea.»: < -o dori m.’ioru 

ri. *.ot: ì g »!i;s*i «• i 1 ora albati 

a.e.ari» s*.rappu'o fi »i gg; 
alia Carte-ra. Con r.o.e milioni 
d: Voti le s.n.a avevano 

ava’: ap,» r.a tri. i 

A parar, d j qud n-omeri*.» ! 
la ri.-c.ra go.l.srit, rui rarnìo ri: ; 
r.co.un-c.-re 1.» ri.s->.i,-.rà esi¬ 
sterne tra p.i.--'.- piritico reale 
e rappresentanza parlamenta 
re. ha creduto ri. | > »t » - r d.>p»r 
re ridia Frane,a a moia s.» j 
ha palesato ima irr.riizio'ie [ 
Sempre creso TVe rie; coafron 
t: del moderato riformiamo che , 
Da (rivali.- e il -u.» go.eno era I 
no tuttavia costretta a.i appli¬ 
care per cercare d: .-.parare 
i guarii pro to:;: da ri.cci anni 
d; p i*.ri r a‘ persona!» . ri; n.s-»nv 
za totale .il ri.battito pohl.av» 
tra autorità e par:.*.;, tra jv. 
rinomato e sindiratt. 

Lercid dunque. ìi chiedeva- | 


no a destra uomini come Pou- 
jad»? o Sanguinanti, c<inceda're 
tigli universitari una riforma 
« Cinsi av anzata j. perchè ac¬ 
cordare alle mas-e operaio 
una leggi- speciale sulle liber¬ 
ta sindacali se !a Francia è 
gollista rieli,ì sua stragrande 
maggioranza c !i i dimostrato 
con la seli.-ila dettoralc rii de 
si ìerar»’ un t p ite.-e forte j? 

Si trafav i d. un caìv»!u sciu¬ 
pi.cistico ma al (jual»' la Vt-r- 
’.igit'.»* de! suivi-vmi dava una 
.ippar*—./,i d: verità. K a par¬ 
tir*- ria q-.le.sta t Verità » è co¬ 
minciata la « .guerriglia » <v-i 

* commandos » della dc-tra t>i 

! *:ca eri ec-»n->:nii a contro C.ri- 
*-•* rie Murviile. I .Filtro FaU-e. 
Contro Fctiumaiin. o»utro rj >•- 

s*.l IV-rii oli iS; ^ -•.e- ri* : .-.»■ 

munisti » r» r to-/ar. la "i mo 
a IX* (. au: .e • - «ioShgar.o a s, •»■. 
gl ere altri uomini »• altri ni- - 

tori.. 

Aggressione 

Agli it.iz di d i ombre i! pr-> 
usi] i aggr.’-'SÌO . della rie¬ 
ri'.! . r.i . i»-i av anzato. -.1 n:o 
mento s-.-s,» crii i c ingressi 
ri»*i vari t» ; r' : * : ridia s.nistra 
un c.ivnv-’.i r confi-ma va¬ 
na i! ri » am.-.*,) ri»-lì'ap:> »;;- 

- - -I--v-- * » 

' »■ * »'»’ i”.ri'h. l },,i ,i. IfU’ :I71 .i. 

*e*Vo stai, o-vo ri-ila r*-‘Ita :a v 
litica »• su;-;., fr.in.i'-C. .Jac¬ 
ques F.vu.-t. «crii»-..» su Le 
Monde: * Il r»• girne rischia ri; 
pissare da una crisi al!'al***a. 
ria -un miratilo a:!'al*ra. sino 
al gi »-n > :n cu: il bis agno d. 
autortà C" i lu rviu'.i del v :>a 
*•> :rnp»rranrs» un nuovo ordi¬ 
re che molti acn ..gl:orarr-a,, 
sollevo airi.» r.-> aIFm.z.o: ;1 

* so '»nv > >. 

Era la pr.ma \ >l*a. f'-se. 
d »;>. i g; >'m t.irb.n-oi del 
i o \> . della g vrrn ci vi'» 
se r»-n.ita rial cd-anial.>m»a 
-.ainfitto cric la tragica par.» 
la < fascismo » appariva su mi 
i»narra.»le frane»''»-. Ne. g.,»rai 
s(ic»-»evs-;\] !,» rtv sta Terrò igni 
ge chr, - en. an-»!izzan»i.a le ca 
r.-nz» - ri»*.la smi-tra. »ì-».»* ,s..I- 
t mt-a il IVF appariva sobria 
n »-nte s’ruttur ito »• p al.tica- 
n:»*t)ti- for*»*. aggiungi'-..» come 
ini camp indio ri allarme: c II 
gollismo :vm può c::»* ‘Inire 
nd d;-->r»l ne. Q;k‘! g: »-’» ». se 
vi s.irà .s.»han*o U J\'F a far 
frota’» ai «lavar.» lupi gal’.*- 
sf., «- se. d'altro canto. Fopi- 
ni*»::»' pubblica r.su’.’crà smo¬ 
bilitata po’.f.can «unte di dicci 
anm d. paternalismo. qu«rl 


•giorno il fascismo avrà molte 
carte anche per vincere ». 

Pre.xvup.izìi»ne e-ivessìva? 
Bisogno di avvertire ’Vipinio- 
ne pubblica f!»*i [X-ric»':i di un 
f l»».st gollismo » già am-rto a 
sbocchi inapr»-.»>iibili e av ven¬ 
turosi? risp*s:a. carne si 

è visto, è venuta da -un mint- 
str.» gol!;.»ta che ha iniiviriti»- 
:•> atvr.-imcnt»' — sia pure 
p.-r rag.o.ni sTumcntal- •? j»er- 
-- anali civ non »’i ti'cca.no — 
in una .-a ria fr-iziorc de; rvir- 
*:*o al pi-.-rc : g.-rm: del fa- 

sCI-'T»». 

* 11 problema ridia «»as*:;u- 
zdd ;»>*«-.-■.• g-»11 >*ta e i» 
co t. afterma*. il Mar fé sto 
ii- 1 IVF pubblicato a: anm: 
i: di.vuiiare «d!..citami a al 
*e:n>» .•.*»• ss.,-» ttr*e !»' forre d 
• nirira a i m.r-: in una azio¬ 
ne com r e ;»■- dare :! cambi a 
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s-g • n-ìo imt Inette 1» oltre 
due ii--.---.nl. 

Augusto Pancaidi 

IMIIIilMlMIimnilllIIIIMMIIIIIM 

Dal 7 al 16 gennaio 

Moslra del libro d'Àrfe 
e Scienlifico 
edito nella R-D.T. 

Di'. T al *.<à s.-rr.io neh.» G*l- 
I«-ri , u \-;e co. i’.ilazuo v'emu- 
n.i.e :»-.. F.spa'.z ,\-;o — \ a 
imo. 70 — avrà . v;a la Mas;.-.» 
de. i:t»ro i arte e scvnt.fuxa t#- 
d e scia ed.te re..a Rep^ppi.ca 
IVnwr.itic.» Tedesca. 

I. E' O'iz.'Vre. .» cura deI Cen- 
tro F/va-n.i' M.».ir.. citr.prenrieri 
iA«i volumi »'i.t. da circa ,-»l fra 
e 1 »i l’a-e K-iurici »jeJ.» RDT. 
Fra le a.tre s iranno presenti cv»n 
’-r. >*rtanti opere: 

Vs.'.t.'Tv Ver.’.: I'.nabli Ber’ir: 

\ KB IV .t' -N r \ eri »u der W.s- 
-»■ rw riaf en. Ucriir. ; 
noti \ orlar. Berlin: 

Fd.t.ea Le;?-.’ z. Verlag f„er 
K m.'t urti \V s-onsc.naft; 

A ifbau \ erlag Berlin tirsi \S>i- 
mar; 

Ver ag Die Wirtschafr. Berlm; 
\’F.B Ver’.ag veeìm.k. Ber'in: 

Der K.r.ierbuehv orlai, Berlin. 
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Inatteso e stupefacente atteggiamento 
del ministro del Lavoro 


La relazione di Petruccioli all’assemblea nazionale della FGCI 


i 


Silenzio di Brodolini 

sull'inchiesta 
per i fatti di Avola 

La visita nella città dei tragici avvenimenti del 2 dicembre per esprimere 
la solidarietà del governo ai congiunti dei due braccianti assassinati 
Ambiguo discorso sul disarmo della polizia — La richiesta del sindaco 
a nome della giunta di sinistra di conoscere i risultati dell'Inchiesta 


Da! nostro inviato 

AVOLA, 4 

Recatosi stamane ad Avola 
oon 11 dichiarato intento di 
esprimere la solidarietà sua e 
del governo ai congiunti (cui 
ha reso visita) dei due brac¬ 
cianti assassinati il 2 dicem 
bre dalla polizia, ni feriti nel¬ 
l’eccidio e alla città die è 
Stata teatro di si infame via 
lenza, il ministro socialista 
del Lavoro Brodolini non ha 
purtroppo compiuto runico 


gesto che avrebbe dato con¬ 
ci età contenuto alla sua ini¬ 
ziativa e alle sue posizioni di 
punripio; render noti, cioè i 
risultati deirinchiesta amtnl- 
nistutiva ordinata dal gover 
no — e già da tempo con¬ 
clusa — sul delitto di Avola. 

E’ stato un silenzio franca 
mente inatteso e stupefacen¬ 
te tanto pili grave in quan¬ 
to collocato nel contesto di 
un discorso ambiguo (parti¬ 
colarmente per quanto riguar¬ 
da il disarmo della polizia e 


le questioni dei diritti dei la¬ 
voratori) che rivelava un pro¬ 
fondo squilibrio tra parole e 
fatti, squilibrio così evidente 
proprio oggi che 1 braccianti 
di Avola e di tutta la pro¬ 
vincia sono daccapo impegna¬ 
ti in un durissimo scontro 
con gli agrari l quali, attra¬ 
verso la materiale stesura del 
contratto loro imposto un me¬ 
se fa, tentano di svuotarne 
gli avanzati contenuti ed in 
particolare quelli relativi al- 
e qualifiche e al rispetto di 
esse. 

L'esigenza di anticipare 1 ri¬ 
sultati dell’inchiesta sulle re¬ 
sponsabilità materiali e politi¬ 
che dell'eccidio per compiere 
cosi un primo ed effettivo 
alto riparatore e di giustizia 
era stata prospettata a Bro- 
dolinl ancora stamane, nel sa¬ 
luto portogli nell’aula consi¬ 
liare di Avola dal sindaco 
compagno Fausto D’Agata, a 
nome della cittadinanza e del¬ 
la giunta PCI, PSI. PSIUP, 
PRI costituitasi all'indomani 
del tragici fatti. 

« Ritengo sia mio dovere — 
aveva detto D’Agata — chie¬ 
derle di rendere noti 1 risul¬ 
tati dell’inchiesta, per conosce¬ 
re . tutte le responsabilità e 
rendere giustizia a tutti. Un 
vecchio detto dice che l mor¬ 
ti vanno via in fretta; ma 1 
morti di Avola non andranno 
v.a tanto presto, restano con 
noi a reclamare giustizia e 
con questa, il disarmo delia 
polizia come condizione per 
impedire nuove violenze ». 

« Avola le chiede — aveva ag¬ 
giunto — di appoggiare la 
proposta di legge del sociali¬ 
sta Usvardi per il disarmo del¬ 
la polizia ». 

Se per l'inchiesta BrodoII- 
ni. come si 6 detto, non ha 
speso una sola parola (è pos¬ 
sibile che egli non sappia 
quali ne siano 1 risultati, e 
che non prevedesse come su 
questo argomento gli sareb¬ 
be stata chiesta una precisa 
risposta 9 ), sul disarmo di pa¬ 
role ne ha spese molte ma 
poco precise Parole che pos¬ 
sono lasciare intravedere 1 
sentimenti dell’uomo ma che 
in bocca ad un rappresentan¬ 
te sccialista nel governo la¬ 
sciano delusi e per qualche 
verso anzi preoccupati. 

Il ministro ha infatti soste¬ 
nuto si « l’esigenza di affron¬ 
tare in modo diverso i con¬ 
flitti di lavoro» fornendo al¬ 
la polizia « mezzi adeguati 
die non siano tali da arre¬ 
care noruinento alla integri¬ 
tà e alla vita delle persone »; 
ma si è ben guardato dal pro¬ 
nunciare chiara e tonda la 
pur .semplice parola « disar¬ 
mo » lene sarà del resto mo¬ 
tivo di scelta parlamentare, 
di qui a poco) e si 6 per 
giunta affrettato a rendere 
omaggio alla PS « non inten¬ 
dendo associarsi a quanti, pur¬ 
troppo, sono troppo facili de¬ 
nigratori della polizia ». 

Quanto poi alle appassiona¬ 
te richieste formulate dal 
compagno D'Agata per la abo¬ 
lizione del vergognoso merca¬ 
to di piazza, per la riforma 
della previdenza per blocca 
re le cancellazioni dei brac¬ 
cianti dagli elenchi anagrafi¬ 
ci Un Sicilia, solo negli ulti¬ 
mi due anni, sono stali cosi 
privati delia assistenza ol¬ 
tre centomila braccianti), per 

10 sviluppo dell'occupazione 
bracciantile e operaia — te¬ 
mi questi che, con altri, so¬ 
no anche oggi al centro de. 
congresso dei comunisti sira- 
rii'-ani. cui partecipa Ingrao — 
Brodolini ha mostrato dt 
comprenderle, ma ha dato 
ri'-jMi'-’e generiche, molto de¬ 
ludenti. 

Il ministro del lavoro infat¬ 
ti ha promesso .statino dei la¬ 
voratori. tute.a dei diritti del 
sindacato s il posto (li lavoro, 
mutilitene a.la legge sul col- 
locaìi.tnto t prue.amando tra 
1 altro la vo’.oira cii persegui¬ 
re i .niermeii.a/.one dei « ca¬ 
pi ciurma»), eco. senza però 
indicare nc 1 tempi di queste 

niisiir,-_ ne i « ti-cenn'i del.e 
ritorna- « K‘ s.:r< ni.c.i o ilei 
resto che Brodi».m: abbia la¬ 
sciato senza r.spo-ou anriie 
.a r.chiesta dei s.ndacati di 
gi—’tre d.re:’.oliente u co..ooa- 
niento. e si sia Lumaio a 
prometterne « una gestione 
piu democmt.ca » e poteri de- 
cis or.ah per le commissioni 
comunali). 

Avola attende dt p.u. e con 
essa la tv.e.l.a e tutto il Mez- 
/og.orno. Proprio perone non 
t ha de r.-- elt'iiii s.na ne à'-.- 
i-m.’.i (come ha sofo'.-neato 

11 su», s.udaoo con grande ci¬ 
viltà e fermezza) bensì una 
pomica di reaa ed smmed.a- 
te r.fom.e che producano oc- 
i upaz.one e sv.,uppo. che rom¬ 
pano .a spira.e dt-ha misera 
mcrtd.onafc, che stronchino il 
potere dell'agraru e del mo¬ 
nopolio, difeso dall'apparato 
dello Stato ul prefetto DUrso 
e il direttore delluificio del 
lavoro Cassata, indicati dai 
sindacati tra 1 responsabni 
dell'aggravamento della ten¬ 
sione sfociata poi nell'eccidio, 
sono ancora ai loro posti!) 
anche col ricorso alle armi e 
l'assassinio di Angelo Sigo- 
na e di Giuseppe Seibilia. 

G. Frasca Polara 


Successo della lotta operaia 

Firmato l'accordo 
alla Pirelli-Sicilia 

Esteso allusola l’accordo stipulato a Milano in di¬ 
cembre - Una dichiarazione dei dirigenti della CGIL 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Siglate questa sera. <ioi>o se¬ 
dici giorni di lotta, le tratta¬ 
tive per l'estensione alla Pi 
reJli-Sicilia dell accordo del 
gruppo Pirelli stipulato a Mi¬ 
lano in dicembre. 

L'accordo, fra l’altro pre¬ 
vede l’istituzione di commis¬ 
tioni paritetiche sul controllo del 
cottimo e dei ritmi di iavoio: 
sostanziali miglioramenti delie 
retribuzioni, compresa una in¬ 
dennità sostitutiva della 14. men 
silità, pan a cinquanta ore 
orarie per l'anno m corso e 
trentacinquemila lire una- 
tantum per il 19GB Infine la 
retribuzione del lavoro a cot¬ 
timo viene collegata a tutti gli 
eventuali aumenti della paga 
base e della contingenza, com¬ 
presi i miglioramenti derivanti 
da una eventuale eliminazione 
delle gabbie salariali 

In merito alla notevole por¬ 
tata dell'accordo, ci hanno for¬ 
nito una dichiarazione ì com¬ 
pagni Bordieri segretario della 
CCqL. Vaiola, segretario regio¬ 
nale CGIL e Piccione iFILCEA): 
«Un tale rilevante risultato — 
hanno detto — C principalmen¬ 
te il frutto della lotta e della 
maturità degli operai della Pi¬ 
relli. che hanno avuto al loro 
fianco un vasto ss lucra mento 
unitario (he e andato dai sin¬ 
dacati CCIi.. CI-SL e UIL alle 
ACLI. dai partiti della sinistra 
alla Demoocrazia cristiana, l'n 
particolare contributo è stato 
anche dato dalla solidar.età con 
gli operai degli studenti e per- 
rno di alcuni esimenti del 
mondo della cultura e dello 
apettaco’o 

I,a partita con la Pirelli — 
hanno aggiunto — non è co¬ 
munque ancora chui= ». perchè 
nei pro.v5.mi gce-n si passe à 
alla covt tuz ,vk* dei conitati 
sindacali di r» jvrto . dt-i comi¬ 
tati par.telici per il c.»-itro’.!o 
dei coit.mi ». 

Dopo ,a conclusione di nutria 
lunga e vnttr-rosa lo'ta un altro 
appjntamento attende gli op«--ai 
del settore de.ìa Iavoraz..one 
della gomma (e quindi dv 1 a 
Pireili Sicilia'’• 9 gonna o ri¬ 
prenderà infatti la h magi.a 
per !a 1 qualar o--*- del. ass» Po 
tonale de. l'economia w-do- 
aeie e s.o.hana :n part colare. 

a. I. 


Grave lutto 
del compagno 
Napolitano 

S: è spenta ieri mr.r.i a 
Roma, a., et.i u. <- *n-u. .» s.- 
g->.ra t'a'o na Huob.o N- 
tano, T.a-.ro •>-. cou.pjgn > li or¬ 
ge Nj,w. ’.c«j de ilo a "troie 
de. PCI A. coupjzn-i N t,»-» - 
ta-sg, co'p :o ca una perù.'.» 
co-i do.oruvi. e gi-rro, tr.i g i 
s.tr. n.t-ì>agg; c. co ìJjgi.jn/e. 
il seguente te.t g-amnia <.e. se¬ 
gretario od PCI; « Profon .la¬ 
nterne addolorato dal gra/issin-o 
lutto che ti ha colp’-o. ti prego 
di accogliere le pu co irmvc 
condog.ianzc del Ci»m'ato c.o- 
trale e ni.e jicr- n«h bn 
Un fratcrrj abbrace.o. Li zi 
Le r.go » 

L’n teà-g-amma che esp-.me 
il vivo or.fog io dei (’omur.sti 
di N*b>o'i e -tu'.» ini.i’o dal .-e- 
jfretar.o de’la Ie"ie:az-<*ic c<nv 
pagno Mo'i 

Al compagno N'apo’itaro * 
alla sua lauug :a gunga^o le 
oondogl.anze f raterno d- .la re¬ 
dazione de «A'UaiA®. 


Lunedì 20 

Giornata 
di lotta nelle 
campagne 

La decisione di Feder- 
braccianti e Feder- 
ir.ezzadri 

L T na giornata di sciopero na- 
zion-ile c di manifestazioni dei 
b-.u-ci.inti. <|ei vai inoli e dei 
colmi e stata proclamata dal 
Corni tufo Centrale della Fedcr- 
hr.iC'-'.uitj. a (onclusiuie dei 
suoi lavori, per il 20 gennaio 
prossimo Alio giomota parte- 
ci|K*r.umo anche i nuvz.idn: 

L'imixtrt'inte iniziativa di lot¬ 
ta e stata pre>a in cousitlera- 
7ione della gmvita delle condi¬ 
zioni cxitruttualf. occiipazj(«ia- 
!o e p _ e\ idcnzi.ile della catego¬ 
ria dei lavoratori della terra di- 
piti'kmti. 

In pirt tortiti re con Ja g'omata 
di lotta del 20 i braccanti ai¬ 
ti rhI(«io dar forza: 

1) allo se«miro contrattimle ài 
atto m deano di province, in 
(ui’mi .1 di azjtfKie e a livello 
li iz , -i l'e; 

2) al! iz-one jvr la nfo-ma 
delle ptiiv««n. del'n p-eviden 
7-a e (kù collocnniento: 

-t i al'e auz-ative .n corso 
ver.-ui il governo por avviare a 
soIuzM'ie (,ti \> ^vrt'gimttito dt 
rego'ari trattative — è detto 
fi lai orni in t .ito — i prob'emi 

dc'la rtOt 1 VIZI* e v! Ul» ' Il \1 
(il "ifo-fis* y'ri'ti'i't ('»•■> atv 

(i a p-.v.iZivi -*• «v'i.» *-\ ! ippo 
agrioo’o ì Vuo-ni.n e eh" ab¬ 
bia c«>i>e .strumenti «kv .« a-vi- 
h <k ' u i>r<>zr„min.iz. one agra 
ria gli enti di sviluppo c-Icm a 
! rte ’e r< «*u . 

4» ahi ». h <-t i ,.n*i"ia dol- 
’e i*v (.(H'm'i -iilu.ii icr il 
d suino e,-! c fo*7e di pri-zai 
re!'e manifesta/«mi e nel.e 
;<• utU. 

1' C.«n falò Cen'ri’e del'a 
r'eied*..*»vianti Imi :ri..tu'o lo 
,»-,*ire i»-^in’zzaz .mi a prepa¬ 
ri'e io s in,e» mi i*i gruote 
<1 bi't.to i„-.,e az-eoiV e nei 
C'*n *ii. i r»tfTo~7U"e tsi redi- 
. e e ì, .1 i..ari 'e org- n./- 
'-iz.oq. .1 ini ■-< «:eii.i KMU- 
i IM. e i LsH \ t IL ;* r lU'I.v.- 
re ’a p u a-npa .zi ’a ;>(»" b.le 
e «tir v ' l ì zi.Miiv,' e n *a- 

T C Pii. imi ' t/ 1IH tì 

jz«.» “A .t) Vr» tic. Jll —■ C Sul*4 

pora*tro ^ *1 * — o 

iir. i\ti 

■<* c. lofi ii b v ■' a ha 

rt i.c.vi'.i ii>*( v. h ( im i »! e 
eie ,, 1 'i.ie vtuaz.«ie ne e 
iam,v.igre t-vite d, sv.luiv 
',(»"( ite t v.g.tiZ .1 t* v‘-i'a a* 
t «litro *.( . 1 . 1 » i*t.:.» vi.’ . ►,» i’.ivl 
- li '< m; v(« g**, v- hi’, \ q ,(>'■.» 

o,v>. il (*i, n to'.» l «a 'za c 
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O.n.t>i o i Fe k-mic/zad'O. Ca¬ 
lati lo’.-n»' (Fo-lii. M.n-l'is» 
d.».’.- 1 . 1 Qiu.vi (n’g’.Tii'e 
S'Ciha) Wo-ri |Cagliari). M-i 
zi a'a ir.gona’e X’.tx'o*. dan¬ 
nane iFoggfl). Zerio’ti l Man- 
'i*..»). Zavielii iPenigli'. IXma- 
•el'u T il mi Ade’mi (regima- 
!«- Fan ha i. M irchesuiio Lugli 
,, M.-kiio, Po’m en iB.V.ig»,at. 
M 1 .a. Gh.v.o (regc*a.C.e I>*n- 

hàzri a). 


DALLA CARICA DI LOTTA DEI GIOVANI 


una spinta al rinnovamento socialista 

Senza Fazione del PCI negli ultimi venticinque anni non sarebbe stata possibile la ricca esperienza del 
1968 — Otto milioni di giovani, un sesto della popolazione, vivono gli assillanti problemi dello studio, del 
lavoro, dell’emigrazione, dei salari — Una organizzazione giovanile più aperta alle esperienze delle masse 


Dal nostro inviato 

\1 XHKC.idO. 4 
Co-.' 1. 1 a il i ci t .»> Ut- 4 X) 
.1. t-g»*i de. i g .«v.ti’.u .a...'‘.a. 
1} it'v-.a m.v.i 1.1 '•«,» 'ta'c ;>rc 
-t-n-.ve t»l .» -ncz.i»- , s .. c q ..i ì 
— i. ,K.u i. i ii i r«-l lZ.t«.-‘ 
’uir.vi.'ii.u kt .it-r i « — v. mi», 

gt-ru ,,a .1 't .« t- I. U'-c nb t i 
c ni i*,i .l’.'t it.i t g ,i v> ..i. rei 
io — . e. tic i.d e .c-:.ìz oli 
V s'.aw di .1,»’ US i ! f. Stili — 
i p - iqii .ai) si/z <i vliitruM-, 
Sch t r.i u m-i cht- n u! -il» .tiia- 
,ki >>-'.**»•) t-v ore riti.» - .!’. .1 .1 ic. 
q ie.Ii che f.icd.» t.i vi a e d 
maz .rii pr ik pah. . i.l di G» 
brc..» Birtme c C ir.i!»>>..» e ini 
di Stheggi. Auib g , -a d In 
gi.igg.o c sf impure forse trop¬ 
po v.vt 1- di ’.mi rend«*’o .abba¬ 
stanza d.ff.c..e la d.s-.J'.z.eiae tz* 


I d .e d.v ;n>«vi M t la d fTcrtn- 
7.1 ce e fo’-o i .n e marg.ni e. 

Il p'.mo u 't'*» _ ti t»gg,, .o ha 
fa".a il -egreta-t» de. e Ach. 
G.abig. » (Labtjr. thè ue.'e Avli 
e p"c- dt*P< non e presti.e), 'in 
d —,o -o p.» • c.» thè, r.-, con 
p -.» ,a:»,v gg ,i 'a r.n.z oae pre- 
vt*P.V i da s heggi. I. fa-’o p n) 
veiibr.i'e vrgot-e n q i.’ir.a 
.vbt-cg. vi p'e-ttr i c.»ne mro- 
r. i g.a ma e .),»,» avo .a» e,, v» 
do vign.f.t .itilo de. a Live di 
tra.ag o che la governili ach'ia 
v-» vivimi.» qui a Viaregg o. 

Sarà coia*aqie il .libando dei 
emigri w.vti — operai e vtudenti 
na.»’:-! v.v.aci — che servirà pai 
di ogni .ani!.si a lavo! no. c. 
sembra a def.mrc e eh.ar.ro lo 

JM'.Z.»*!.. 

u. b. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 4 

La presidenza del CC del 
PC cecoslovacco, riunita Ieri, 
ha rivolto ai comunisti e al 
paese un appello, m cui si 
manifestano serie preoccupa¬ 
zioni per gli sviluppi deila 
situazione politica e per al¬ 
cune tendenze emerse nella 
opinione pubblica. 

Il documento muove dalla 
riafft'.iuu/.oue dena politi¬ 
ca avviata nel gennaio 1968 
ma afferma che tale politica 
non potrà essere attuata * in 
una atmosfera di contrasti e 
di tensione ai limite delia cri¬ 
si. nella quale un fatto qua 
lunqtie può portare a un tra¬ 
gico conflitti» Per questo nes¬ 
sun e. ttad-.no responsabile 
può tacere d: fronte a tale pe 
ricolosa situazione creatasi m 
quevU ultimi tempi » Questo 
grave e persino ansioso giu¬ 
dizio sulla situazione interna 
v.er.e ribadito nede linee se¬ 
guenti: « S: accentuano i mo¬ 
tivi sentimentali e si suscita¬ 
no emozioni pericolose che 
potrebbero esvere facilmente 
sfruttate contro gli interessi 
del popolo Tali az on; por¬ 
tano la nostra società verso 
un confi/to delle cui conse 
guenze -g ; in./:a*ori non rie¬ 
scono forve a rendersi con 
to. a meno c!.t* non si auju- 
r.no realmente tale confetto ». 

In particolare — si rileva 
nel seguito del’.'appei.o — * si 
e sv .Zuppata una campagna 
circa la carica d: prev. dente 
della Asvemblea federa.e .. Ta¬ 
le campagna supera gl: obiet¬ 
ti*. i d-ch arati e apre lo »pa 
z o per l’azione di forze estre- 
m.ste. che potrebbero avere 
rag.one anche degli intenti d: 
m/egerrinn e f.iti.n: tor.'C.e 
ramo estremamente per.golo¬ 
so lo sviluppi» de; cor.*ri'*; 
fra le no'tre d ie naz.cn; (ce¬ 
ca e ' t)v.icca. n d.r. i ». 

Dopo aver det’o che 11 ri¬ 
curvo a..o -cmpt-ro in tale 
circostanza è a m'eramente *.rv- 
g.ustif;c.iio » il dticumentù ri¬ 
leva « la r.O'Ta voc;eta ha di- 
mos f rato di essere capace di 
risolvere per via di trattative 
e di a. cordi anche problemi 
ben piu complessi Cosi Sa¬ 
ra anche nel caso in questio¬ 
ne, a patto che trionf.no la 
ragione, d senso di responsa 
bilita e la volontà di accor¬ 
do. e non l’artif.ciosa acutiz¬ 
zazione delle passioni ». 

Quanto al mer.to del dis¬ 
senso sulla presidenza della 
Assemblea federale, il docu¬ 
mento afferma che « la pro¬ 
posta avanzata dogli organi 


slovacchi (cioè, che a tale ca¬ 
rica sia chiamato uno slovac¬ 
co, n.d.r.) » riflette a l’opinio¬ 
ne collettiva degli organismi 
d» partito e dello Stato in 
Slovacchia», e non «una po¬ 
sizione personale del compa¬ 
gno Husak la cui persona vie¬ 
ne così nuovamente esposta 
ad attacchi. Per quanto riguar¬ 
da la persona del compagno 
Smrkowski. la presidenza del 
CC dei Partito Comunista dì- 

„l.:-ii »— 

V'-..... U K...V. "...avi patte «U LUir 

damento le notizie su pre- 
stmti tentativi di eliminare il 
compagno Smrkowski dalle 
cariche di partito e dello Sta¬ 
to e dalla vita politica ». 

L’appello richiama quindi al 
* senso di resjxmsabihtà » i 
singoli e le organizzazioni con 
particolare riguardo agli or¬ 
gani di stampa e agli altri 
mezzi di informazione, di¬ 
chiarando che « in questi ul¬ 
timi tempi nella attiv.ta dei 
mezzi di informaz’one appaio¬ 
no elementi contrari a tale 
missione» che s-. zuppano 
a campagne che turbano la po- 
siz-one unitaria dq partito 
e della società ». Infine * al¬ 
cune incons.derafe invettive 
complicano i rapporti con i 
nostri alleat-, e se non si 
giungerà previo a ristabilire la 
s-tuaz.ore il oaese può giun¬ 
gere a una or.si colitica ». 

Cr.a de.egaz or.e de! PCt'S 
ga.a.ra dal secretano del 
CC K.i'uvtev, si trova ul que¬ 
sti g.orni in vinta In Slovac¬ 
ca..! accompagnata dal se- 
g.e*ar.o dei CC del PC ceco- 
shr.a co B.I.ak. 

II nuovo ministro degli Este¬ 
ri cecoslovacco. Jan Marko ha 
dica arato in una intervista 
televisiva, che li compito del 
s : i ministero sarà * normaliz¬ 
zare : rapporti d-La Cccos.o- 
v^cch.a con i suo: v.cin: ». 

Silvano Goruppi 


Alle Federazioni 

Nella giornata dell'8 gen¬ 
naio, tutte le Federaiioni so¬ 
no tenute a traimettere, tra¬ 
mite i Comitati Regiorali, 
alla Sezione centrale d'Orga- 
nixzanonc, i dati sull'anda¬ 
mento della campagna di 
tesseramento 1949: iscritti e 
reclutati al Partito e alla 
FGCt; donne iscritte al Par¬ 
tito; numero di Seno »i e di 
circoli che hanno raggiunto, 
o superato, 1! ICO 2o. 


Da uno dei nostri inviati 

REGGIO EMILIA, 4 

La ricca esix-riciiza del tu 
multuoso ed esaltante 1968, 
le tensioni Ideali che nanno 
ravvivato i movimenti di 
massa, la carica di lotta vol¬ 
ta a rinnovare profondamente 
la società liberandoli da ogni 
forma di sfruttamento, pos 
sono costituire la base per 
una feconda discussione te¬ 
sa a fissare gli obiettivi, le 
forme di organizzazione, gli 
strumenti di lotta. Da qui, 
svolgendo un’ampia ed appro¬ 
fondita analisi degli avveni¬ 
menti, sempre richiamandosi 
tu dati nuovi ed originali del¬ 
la situazione, è partito il com¬ 
pagno Claudio Petruccioli, se¬ 
gretario nazionale della FGCI, 
per sviluppare la propria re¬ 
lazione all'assemblea nazione 
le della federazione giovanile 
in corso a Reggio Emilia. 

Ma, nell'esammare questi 
fatti, pur ricchi di novità e 
di fermenti nuovi, occorre 
precisare, intanto, che senza 
la storia di questi ultimi 25 
anni, senza l’azione 'volta dal 
PCI. non sarebbe stato conce¬ 
pibile il 1968 Una cor¬ 
retta analisi. Indispensabile 
per non correre il rischio di 
cadere in astratte valutazioni, 
non può prescindere dalla 
concreta realtà del movimen¬ 
to giovanile, dall’esame della 
situazione in cui si colloca ed 
ODera A tale proposito si de¬ 
ve rilevare la scarsità degli 
studi e le gravissime lacune 
nell’informazione che chiama 
no in causa 1 meccanismi re¬ 
pressivi ed autoprotettivi che 
il sistema predispone per im 
pedire la diffusione e la po¬ 
polarizzazione di realtà e di 
fenomeni dal quali risultano 
con particolarissima evidenza 
le sue deficienze e le sue 
storture. 

Per questo è tanto più neces¬ 
sario dirle queste cose — ha 
affermato Petruccioli — non 
solo perchè dietro le cifre ap¬ 
parentemente aride si intrav- 
vede l’esperienza sofferta, la 
carica di ribellione, la volon¬ 
tà irrefrenabile di mutamen¬ 
to dei giovani italiani, ma an¬ 
che perchè soltanto dal qua¬ 
dro generale, sia pur somma¬ 
rio. risultano con tutta eviden¬ 
za le ragioni del nostro Im¬ 
pegno politico, le motivazio¬ 
ni reali del discorso che noi 
facciamo, la estrema concre¬ 
tezza del lavoro che cl pro¬ 
poniamo di sviluppare tra 1 
giovani e con 1 giovani nel 
nostro Paese. 

Questo per costruire nel fat¬ 
ti un’alternativa rivoluziona¬ 
ria e socialista energicamen¬ 
te richiesta proprio da una 
situazione che deve essere ra¬ 
dicalmente mutata. Vediamo 
dunque questi dati. 

In Italia ci sono circa 
4.100.000 giovani in età fra 1 
15 e i 19 anni; leggermente 
superiore è il numero dei gio¬ 
vani in età fra i 20 e i 24 an¬ 
ni. Nel complesso, quindi, 8 
milioni, poco meno di un se¬ 
sto di tutta la popolazione. 

La grande maggioranza di 
questi 8 milioni di italiani 
vive, sia pure m forme speci¬ 
fiche, 1 problemi cne assilla¬ 
no e travagliano il resto della 
popolazione: l’occupazione, la 
sicurezza del lavoro, ie condi¬ 
zioni di vita dentro e fuori 
1 luoghi di lavoro, il livello 
delle retr'buziom, la possibi¬ 
lità o meno di intervenire 
neh e scelte. La popolazione 
giovanile e però interessata, 
m una sua parte, da una at¬ 
tivila cne non investe altri 
settori della popolazione: la 
attr.ita sco.astica. 

Nel 1968 poco meno di 
1 380 000 giovani si sono iscrit¬ 
ti e presumibilmente frequen¬ 
tano la scuola secondaria su¬ 
periore. I frequentanti le uni¬ 
versità sono, nei.o stesso an¬ 
no. 366 mia. Anche aggiun¬ 
gendo ì fuori corso che sono, 
nella quasi totalità dei casi, 
giovani che lavorano e sono 
anche iscr.tti ail'univers.ta, 
non si raggiungono 1 2 milio¬ 
ni: meno di un quarto delle 
corrispondenti classi di età. 
E' bene non dimenticare mai 
questo dato, perche si ricor¬ 
di che per p.u di tre quarti 
dei giovani fra i 15 e i 24 
anr.i. ; problemi de. colloca¬ 
mento. dell'occupazione, del 
sa.ano, dell'em.frazione, dc.- 
i apprend.s*a’o. ae..a guai.a 
ca sono quotidiani, e pressanti. 

Questo ancne per sfatare 
la .eggenaa, messa m c.rco.a- 
z.or.e oa.ia propaganda gover¬ 
nativa. che tutti i g.o.am ita- 
Lam ormai s*ud.crebbero 
Non c'e nien’e di piu falso, 
bu cento bambini ìscr.tti al¬ 
la pr.ma elemen’are ne arri¬ 
vano alla licenza, c.nqje anni 
dopo. sO.O 1 80 «. I, 15 e circa 
di coloro cr.e conseguono .a 
*.ceft74 o.crr.cr*’«.\rc non p c osg* 

il ÌCI.J 4 2 Jd.. Mei », CTt .* 

lo maggiore s; verifica w.- 
1 arco d. tempo cne va da..a 
pr.ma c.as'e a..a licenza de..a 
scuo.a obo..ga’oria Su.tamo 
1 d ;e trrz. degl, iscr.ttt a..a 
p. .ma c.ass£ post e.ementare 
g.ungono a conseguire la li¬ 
cenza rr.ed.a. 

R.epilogando, al termine 
de..a cos, daeita scuola dello 
obbligo mancino all’appe.lo ì! 
40 c del totale dei coetanei. 
Al momento dei passaggio dal¬ 
la f.ne dell'obbi.go al primo 
anno d: scuola seeondar.a su 
penore il discorso non cam 
b:a. Un qu.nto di coloro che 
hanno conseguito l’obbligo 
non prosegue. Di questi, al 
termine, o.tre il 30^ si e per¬ 
duto per strada: e una linea, 
come si vede, che segnala nel 
modo piu chiaro il carattere 


selettivo e di classe dell* 
scuoia. Alle soglie dell’Univer¬ 
sità, poi giunge meno del 15 % 
dei coetanei, e di questi un* 
punta esigua (il 3 4 r ’<?) arriva 
alla laurea. 

Sul tre quarti della popola¬ 
zione che non studia — hft 
detto Petruccioli — sappiamo 
molto meno, e le ragioni sono 
quelle già indicate possiamo 
però dire che le grandi pia¬ 
ghe sociali del nostro Paese 

— la disoccupazione, l’emigra¬ 
zione, Ja dequahficazione — 
interessano in larga misura 
e in forma particolarmente vi¬ 
rulenta i giovani. 

II quadro complessivo del¬ 
l’occupazione del nostro Pae¬ 
se è notoriamente ancora 
drammatico. Il numero dal 
disoccupati è rimasto stazio¬ 
nario attorno alle 6 7n mila 
unità All’interno di tale sta¬ 
zionarietà si nota però eh® 
li numero dei disoccupati che 
hanno già svolto un lavoro si 
riduce da 345 a 299 mila, men¬ 
tre quello dei giovani In cer¬ 
ca di prima occupazione au¬ 
menta da 324 a 366 mila. 

Chi sono questi giovani in 
cerca di prima occupazione? 
Più del 40’ ó hanno un diplo¬ 
ma o una laurea. I laureati 
sono il 2,95% del totale degli 
occupati, ma sono il 3,70% 
delle persone in cerca di pri¬ 
me occupazione. Il 7% degli 
occupati ha un diploma di 
scuola media superiore, ma 

10 stesso titolo di studio è nel¬ 
le mani del 38% delle perso¬ 
ne in cerca di prima occupa¬ 
zione 

Per completare il quadro 
un cenno all’emigrazione, nel 
1967 sono emigrati 228 mila 
italiani: di questi oltre il 50% 
ha una età compresa fra 1 15 
e 1 30 anni. Nel 1958 la situa¬ 
zione non è sostanzialmente 
mutata. Ogni anno, dunque, 
delle 100 alle 150 mila perso¬ 
ne al di sotto dei 30 anni ab¬ 
bandonano l'Italia per cerca¬ 
re un lavoro all'estero e per 

11 70% sara un lavoro di ma¬ 
novalanza generica Rimango¬ 
no i giovani che m un mo¬ 
do o nell’altro lavorano 

Certo la realtà è quella che 
conosciamo e viviamo ogni 
giorno e non è difficile deli¬ 
ncarne i tratti salienti fran¬ 
tumazione e compressione 
delle qualifiche, salari al di¬ 
sotto delle medie, impiego nei 
reparti e nei settori di lavo¬ 
ro dove più intenso è lo sfrut¬ 
tamento e dove, quindi, più 
richieste sono ie doti di fre¬ 
schezza psieo-nsica Vi è poi 
il quadro drammatico dell’ap¬ 
prendistato, a illustrare il 
quale il compagno Petruccio¬ 
li ha dedicato molto spazio 
della sua relazione 

E’ da questa situazione — 
ha detto Petruccioli — dalle 
condizioni oggettive, dai pro¬ 
blemi concreti, dalla colloca¬ 
zione di classe, che scaturi¬ 
scono gli orientamenti, le lot¬ 
te, 1 movimenti del giovani. 

Il quadro di questa situa¬ 
zione aiuta a capire perchè la 
questione del potere abbia 
assunto per ì giovani una ri¬ 
levanza particolare. E’ m ba¬ 
se a queste valutazioni che 
possiamo affermare fondata- 
mente — insieme con la per¬ 
manente egemonia, e con il 
ruolo centrale e decisivo del 
proletariato nel processo ri¬ 
voluzionario — il ruolo rivo¬ 
luzionario della base giovani¬ 
le. £o!o daUcbimiuizione aei— 

10 sfruttamento si può spera¬ 
re di riacquistare una funzi> 
ne attiva, di emanciparsi co¬ 
me esseri sociali e come indi¬ 
vidui. 

Il nostro impegno deve as- 
sere teso a raccogliere que¬ 
ste tensioni, scorgerne le no¬ 
vità, a indicare il modo nuo¬ 
vo di fare politica, lottando 
contro ogni forma di ossifica¬ 
zione burocratica, spiegando 

11 massimo di audacia. Per 
questo noi vediamo le assem 
blee come un obiettivo e uno 
strumento di lotta non rinun¬ 
ciando pero ai momenti del- 
l’orga.nizzaz.Oije, che, anzi, m- 
tend.amo estendere a tutti ì 
settori della vi-a sociale, da¬ 
mo.er.do i recinti che il siste¬ 
ma cerca di innalzare, tentan¬ 
do ai ìsntuz.onai.zzare vaste 
zone d; dis.mpegno crede e 
po..t:co. 

Guardando a!.e esperienze 
ferii.; già rca.:zza:e r.e: col.et- 
tiv; di base, noi intendiamo 
aar v.ta a una organizzazio¬ 
ne g.ovarnie diverga, piu vi¬ 
va, p.u legata a..e masse, 
p.u aperta aile loro esperien¬ 
ze. Esiste gta oggi una vasto 
scn.eramento g.ovan-.e sensi¬ 
bile a queste impostazioni. 
Ba>’a osservare il ricco qua¬ 
dro offe:’ » dalle lotte operaie, 
da. mo..mento studentesco, 
r.a. d.'ver.'O c.ittol.co, per re.n- 
oersf r.e conto. 

N >n starno so’.; a catr.m.r.a- 
re su q :e-ra strada e la spin- 
•a e forte Granai .ore c: at¬ 
tendono, cne vedranno i gio¬ 
var.; protagun.-it: Noi vog.ia 
mo marciare con decisione su 
questa strada del rinnova¬ 
mento, ancorando l nostri 
orientamenti al terreno con¬ 
creto de.ìa realtà, operando 
e lottando come avanguar¬ 
dia al serviz.o dehe masse, 
rendendo piu incisiva .a no¬ 
stra azione — ha cono.usa 
Petrucc.oL. «aiutato dagli ap¬ 
plausi de; seicento de.eg ad 

— per affrettare nel nostra 
Paese la corruzione di un* 
soc.e.a sOcial.sta. 

Ibio Paolucei 



MILLE TONNELLATE DI BOMBE SGANCIATE INTORNO A SAIGON ,'J£ ZT^'JZ'’ 

gon. In una serie di Incursioni, ollrf mille lonnellaie di bombe. Il FNL ha annuncialo che il 27 dicembre scorso in una imbo¬ 
scala lesa nella provincia di Binli Long, sono siati messi fuori comballimenlo 140 soldati americani, distrutti venti auto 
mezzi militari e abbattuti cinque elicotteri. Il comando americano ha reso noto che tre navi sono state attaccate, ma non 
colpite, dal FNL con razzi sul canate che collega Saigon al mare. Tra esse una nave italiana, la * Rapido », da 8 ISO ton¬ 
nellate. Nella tc-lofoto: una postazione missilistica della RDV inviala dall’URSS pronta all'intervento 



PREOCCUPA TO APPEU0 
DEL PC CECOSLOVACCO 

« Sono privr» di fondamento le notizie su presunti tentativi di eliminare il compa¬ 
gno Smrkowski dalle cariche di partito e dello Stato e dalla vita politica » 


Per il nuovo anno 


Messaggi augurali 
al compagno Longo 


In occasione del nuovo 
anno il compagno Luigi 
Longo, segretario generale 
del PCI, ha inviato mes¬ 
saggi augurali ai segretari 
dei parliti comunisti e ope¬ 
rai e ai dirigenti dei mo¬ 
vimenti di liberazione na¬ 
zionale. Al compagno Lon¬ 
go e al Comitato Centrale 
del partito sono giunti mes¬ 
saggi di auguri dei compa¬ 
gni Breznev, Ceausescu, 
Dubcek, Zivkov, del Comi¬ 
tato Centrale della Lega dei 


comunisti jugoslavi, del 
C.C. del Partito di lavoro 
di Corea, dei Partito comu¬ 
nista finlandese e del Parti¬ 
to comunista austriaco, del¬ 
la SED dì Berlino ovest, del 
Partito comunista delle Iso¬ 
le M^.j-itius, del Partito 
della Liberazione e del So¬ 
cialismo del Marocco, dei 
segretari di numerosi altri 
partiti comunisti e operai 
e degli esponenti di vari 
movimenti di liberazione 
nazionale. 


AI congresso di Viareggio 

Gioventù aclista: 
otto mozioni 
in discussione 


















E' vero. Sui tragici fatti della notte di Capodanno a Marina di 
Piet'asanta sono siate dette molte, troppe menzogne. Se non ci fosse 
il dramma di un ragazzo abbattuto in mezzo alla strada come un ani¬ 
male e condannalo comunque a non camminare mai più con le pro¬ 
prie gambe, se non ci fossero quegli altri cinquantacinque ragazzi 
gettati in galera e accusati di reati gravissimi, potremmo abbando¬ 
narci a! gusto del giallo pieno di contraddizioni. 

Non è un giallo. E' una sanguinosa montatura mal raffazzonata 
per coprire responsabilità pesantissime. E le apparenti contraddizioni 
dipendono soltanto dalle bugie. Vediamo, dunque, chi ha mentito 
Le tesi contrapposte, le parole, le denunce e le querele, servono a 
far rumore; i fatti e le prove a giudicare. 


mmm 


Prima della sparatoria, carabinieri e polizia proteggono l'entrata dei clienti alla «Bussola». In alto: Soriano Cercanti nel Ietto d’ospedale 
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Le auto 


bruciate 


Cominciò, il primo gennaio al¬ 
le 13,30, il telegiornale. Lo speaker 
di turno dando in modo vergo¬ 
gnoso la prima notizia, disse che 
i manifestanti avevano bruciato 
otto auto della polizia. Milioni di 
telespettatori testimoni hanno 
ascoltato. Ebbene, quantunque ri¬ 
preso da tutti i giornali reaziona¬ 
ri e ancora ieri dal Popolo in un 
corsivo presentato con grande au¬ 
torevolezza, il gravissimo partico¬ 
lare è falso. Nel primo momento 
doveva servire a giustificare il du¬ 
ro intervento delle cosiddette for¬ 
ze dell'ordine, ma queste stesse non 
lo hanno mai convalidato ufficial¬ 
mente. Di chi sia 1 invenzione, chi 
l’abbia diffusa, chi abbia ordinato 
di ripeterla, resta da accertare. E 
anche questo è compito della ma¬ 
gistratura. La menzogna, in ogni 
caso, è già provata. 
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La polizia 
ha sparato 


Quando l’Unità, e solo l’Unità, 
rivelò che i poliziotti (senza artifi¬ 
ciose distinzioni di reparto) ave 
vano sparato, il questore di Lucca 
fu costretto a rispondere. Lo fece 
con un comvjiicato — diciassette 
righe, 152 parole — che temeraria¬ 
mente sosteneva: abbiamo control¬ 
lato tutte le armi dei nostri uomi¬ 
ni in servizio quella notte davanti 
al night La Bussola e affermiamo 
che nessuna di esse ha fatto fuoco 
Dopo di che lo stesso signor Ber- 
micci ci ha denunciato per pubbli¬ 
cazione di notizie false. 
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li questore ha mentito. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica 
di Lucca, Giorgio Vital, ha dichia¬ 
rato l’altro giorno ai giornalisti di 
aver raccolto finora almeno una 
deposizione inoppugnabile che sbu 
giarda l’alto funzionario. Un testi¬ 
mone oculare, con nome e cogno 
me, ha visto un poliziotto esatta¬ 
mente nell’istante in cui sparava e 
ne ha indicato anche le generalità, 
posto che lo conosceva in prece¬ 
denza. Gli altri giornalisti hanno 
ascoltato come i nostri le parole 
del dottor Vital. Telegiornale, quo¬ 
tidiani governativi e quelli reazio¬ 
nari abituati a fare coro alla poli¬ 
zia tacciono, o confinano la clamo¬ 
rosa conferma alle nostre rivela¬ 
zioni nell’angolo più nascosto. E’ 
la prova del falso. 

A tutt’oggi questa sarei be Tuni¬ 
ca testimonianza nelle mani del 
magistrato. Ma ce ne sono molte 
altre, ugualmente concordi e preci¬ 
se, che aspettano di essere trascrT 
te nel verbale giudiziario da chi 
conduce l’istruttoria. Sono una 
quindicina, a cominciare da quella 
del nostro corrispondente Luciano 
Secchi, e le abbiamo pubblicate con 
nome e cognome. I cittadini che 
le hanno fatte se ne sono già as¬ 
sunti la piena responsabilità. 

Del resto non e casuale che il 
sostituto procuratore della Repub 
blica, in un documento ufficiale di¬ 
ramato alla stampa, abbia scritto: 
« La prima e le successive azioni 
delle forze di polizia sarebbero sta¬ 
te fatte senza l'uso diretto delle ar¬ 
mi ». Il verbo al condizionale e lo 
aggettivo sono senza significato so¬ 
lo per chi si affanna ancora a suf¬ 
fragare la menzogna del questore 
Bemucci. 
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ze dell’ordine e due hanno colpito 
l’impianto del distributore di ben¬ 
zina distante pochi metri dalla 
Bussola. Che fine hanno fatto? Co¬ 
me mai non sono state trovate sul 
terreno? E come mai non esiste 
traccia anche dei bossoli relativi? 

Qualche testimone oculare, fra 
quelli che abbiamo ascoltato, dice 
di aver visto 1 poliziotti chinarsi 
a raccogliere qualcosa subito dopo 
la sparatoria. E* questa la spiega 
zione? La risposta sicura tocca al 
magistrato. Ma intanto chi fa in 
dagini per mestiere, come la pub¬ 
blica sicurezza e i carabinieri, che 
cosa ha da raccontare su questa 
misteriosa sparizione? Silenzio. 
Alla fine delle cariche sono rima¬ 
sti nella zona soltanto i poliziotti. 
E’ un fatto. 


Proiettili 


e bossoli 


La polizia ha sparato. A parte la 
misteriosa pallottola che ha rag¬ 
giunto lo studente Soriano Ceccan- 
ti, altre — è provato — sono par¬ 
tite dalle armi delle cosiddette for¬ 


Il colpo 


a Ceccanti 


Interrogato dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, lo studen¬ 
te ferito avrebbe dichiarato, se¬ 
condo il Telegiornale delle 20.30 di 
venerdì: a Sono stato colpito men 
tre andavo verso i carabinieri che 
si trovavano di fronte a me, a una 
quarantina di metn di distanza. 
Alle mie spalle c’era una barrica¬ 
ta ». Parlando dell’episodio la TV 
ha sempre detto che il ragazzo è 
s\ato raggiunto da una pallottola 
a!.a spalla. Secondo le agenzie di 
s‘ampa, la versione cambia. Ferma 
restando la barricata dietro Ceccan- 
ii- «Quando sono stato colpito nel 
raggio di quaranta metri dinanzi 
a me non c’era alcun uomo in di¬ 
visa ». 

Dov’e la menzogna? Quale delle 
due deposizioni è inventata? 

Comunque, è menzognero accre¬ 
ditare la tesi, sia per il ferimen¬ 
to del ragazzo sia per i colpi sul¬ 
l’impianto di benzina: la polizia 
stava da una parte, i manifestan¬ 
ti di fronte; quindi, siccome le 
traiettorie di tali proiettili risul¬ 
tano opposte agli schieramenti in¬ 
dicati, i responsabili del fuoco sono 
sconosciuti. Ci sono state delle ca¬ 
riche — lo ammettono la pubblica 
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sicurezza e 1 carabinieri, lo ripete 
il magistrato — e nel corso di esse 
inseguitori e inseguiti si sono ov¬ 
viamente spostati e mescolati, tro¬ 
vandosi di volta in volta m posi 
zioni anche opposte a quelle 
iniziali. 


Chi è il 


feritore 


Questurini e carabinieri respin 
gono la responsabilità del ferimen 
to. Hanno fatto circolare perciò la 
ipotesi che il criminale sia un pri 
vato, cliente o dipendente della 
Bussola In ogni caso, essendo pre 
senti al delitto in centinaia, si ac 
cusano da soli. Se non avessero 
sparato, come falsamente ripetono, 
avrebbero dovuto individuare im 
mediatamente chi ha fatto uso di 
un'arma sotto i loro occhi. Se han 
no esploso altri colpi, come è pro¬ 
vato, sono colpevoli: infatti uno 
sconosciuto deve essersi sentito au¬ 
torizzato a far fuoco giacché anche 
le cosiddette forze delTordine stava¬ 
no facendo altrettanto. 

Resterebbe dimostrato che si può 
anche uccidere e impunemente alla 
presenza dei poliziotti. Secondo il 
Codice si chiama, al mimmo, favo 
reggiamento di un reato 


nali passanti hanno rinvenuto un 
revolver Smith Wesson. La scoperta 
è avvenuta un giorno e mezzo do 
po il ferimento là dove guardie e 
carabinieri erano passati e ripas 
sati centinaia di volte, guardando, 
cercando, frugando. Una singolare 
fortuna, un miracolo bisognerebbe 
(lire anzi. Tanto più che Tarma era 
ben in vista, luccicava, senza segni 
particolari malgrado il fatto che sa¬ 
rebbe rimasta al gelo notturno e 
sotto la brina di due albe. 

Fra il revolver, rimasto cosi a 
lungo inosservato quantunque fosse 
come in una vetrina, e il proiettile 
non ancora estratto a Soriano Cec- 
canti è stato imbastito frettolosa¬ 
mente un rapporto. Si è detto: può 
essere proprio Tarma del ferimento 
e non è in dotazione dei poliziotti. 
La prima affermazione è, a dir poco, 
arrischiata: chiunque abbia visto 
una radiografia sa quanto sia fa¬ 
cile identificare m una macchietta 
scura e confusa il tipo e il calibro 
di una pallottola. La seconda affer 
inazione e falsa- centinaia di poh 
ziotti, dal commissario in su alme¬ 
no, possiedono un’altra rivoltella ol¬ 
ire quella di dotazione normale, di 
ordinanza come si dice. Ne conoscia¬ 
mo personalmente alcuni, dissemi¬ 
nati m varie città, che girano pro¬ 
prio con una Smith Wesson sotto 
l'ascella, o infilata nella cintura dei 
pantaloni. 


L’arma 


ritrovata 


A pochi passi dal luogo dove 6 
caduto Soriano Ceccanti, occasio¬ 


Tace il 


Viminale 


Chiunque abbia voglia di riflet¬ 
tere sui fatti allineati m questo ar¬ 
ticolo, tenga presente un ultimo ele¬ 
mento. Non era mai avvenuto, dopo 
un episodio sanguinoso, allarman 
te, gravissimo, e dinanzi alla ridda 
di affermazioni opposte, che il go¬ 
verno continuasse a star zitto. Il 
questore, il colonnello dei carabi¬ 
nieri, 11 comandante della stradale, 
hanno gridato per coprirsi, per di¬ 
fendere ìe ioro azioni, il Viminale 
e perfino il capo della polizia, tac¬ 
ciono. Anche questo è un fatto. 
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Giuseppe D'Alema 


Dopo i fatti di Viareggio, vale !a 
pena di far luce su un personag 
gio. il colonnello Caroppo. che m 
qualità di comandante dei ca r a 
binieri di Lucca aveva la responso 
bilita delle operazioni davanti alla 
« Bussola ». Caroppo non c nuovo 
alle cronache della violenza, anche 
se per ricordare le sue gesta oc 
corre risalire un po’ indietro nel 
tempo, al I9i>0. 

A quell’epoca il Movimento sin 
denteseo — ria l’Avanti! da un pul 
pito così screditato propina un fxi 
terno ammonimento — non esi 
st^ra cosi casto, maturo e genero 
so. In quell'epoca si intrecciavano 
nel Delta Padano con la tolta dei 
braccianti, del popolo per la nnn 
scita di quelle terre, per la boni fi 
ca delle valli, per la riforma agra 
ria. la lotta contro il Patto Atlanti 
co e contro la venuta in Italia dei 
generale americano Rtdgicay Com 
battevamo non i trecento « scalma 
nati » della « Bussola », ma 150 mila 
lai oratori affamati di lavoro, di 
terra, privi di acqua potabile e di 
abitazioni civili. 

L’allora tenente Caroppo era co 
mandante della stazione dei cara 
blateri della bella e povera Cornac 
enio. Il suo braccio destro era un 
maresciallo che ricordo bngadie 
re della repubblica di Salò, a Con 
selice. Si chiamava Italiano Scar 
so. Questi due individui sono anco 
ra nella memoria della gente del 
Delta Ferrarese come i più feroci 
persecutori dei braccianti che han 
no combattuto e vinto una delle 
più belle e avanzate lotte sociali 


II 

colonnello 

Caroppo 


e politiche del dopoguerra 

Chi oggi oserebbe ancora con 
dannare t protagonisti degli scio 
peri a rovescio dell'occupazione 
delle terre, chi spacco le valli della 
fame del Delta PadanoCentinaia 
e centinaia di braccianti di Coma ~ 
chio. di Codigoro. di Lagosanto bc 
stonati talvolta a sangue da quest : 
due benemeriti dell'ordine pubbb 
co. Ricordo ancora lt descrizioni 
fattemi dai compagni d: Lagosan 
to per lo scricchiolio p r odottn da: 
calci de fucile sulla testa dei brac 
cianti Si prendevano : schiaffi le 
donne senza alcun notilo 

Centinaia virano allora : lavo¬ 
ratori arrestati e che i ci:irono -e 
polarmente sottoposti a i :o!enz r ' 
E questa rabbiosa atmosfera re 
pressiva non poteva che sboccale 
nel crimine e cosi tu a Comaccfi’o 
Migliaia di c’ttadim lungo ah ar¬ 
gini delle tali: e sulle strade .*i 
erano radunati per munitesi ire 
per la pace, contro :! Patto Atlan 
fico e contro l americano Ridgirav 
Contro di essi s: sparò fredda 
mente e proditoriamente senza ni 
cun motivo che non "asse l’odio 
antipopolare Cadde fulminato un 
compagno, il bracciante Fantinuo 
li Anche m questa occasione si 
negò sfacciatamente la responso 
bihtà dei carabinieri Ma tropo: 
erano : testimoni oculari 

I colpi erano partiti da fucili 
modello 91. Si apri una inchiesta 
furono trasferiti due ca r abir.:e’ r i 
Il tenente Caroppo comandiate 
dell'Arma a Cornacchia ha invece 
fatto camera Da tenente a colon 
nello, da Cornacchia alla <t Busso¬ 
la », Sempre fedele Caroppo ad una 
stile, quello degli agrari e di Scei¬ 
ba. Dal centrismo al centrchsr;: 
stra Caroppo raonresenta la coni: 
nuità di un regime 
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Compie 70 anni il Teatro d’Arte di Mosca 



Una scena di « II treno blindato » di Ivanov, del 1927 


Enzo Roggi 


MOSCA, gennaio 

II Teatro d’Arte di Mosca ha 70 
anni. L’anniversario è stato cele¬ 
brato in dicembre rappresentando, 
una al giorno, le opere campione 
degli autori più grandi che ne han¬ 
no segnato la storia: Gogol, Cekov, 
Ostrovski. Gorki, Bulgakov. E' una 
ricorrenza culturale di grande ri¬ 
lievo che incoraggia bilanci e con¬ 
siderazioni sulla vita teatrale pre 
sovietica e sovietica. 

Jl Teatro d’Arte nacque su ini¬ 
ziativa di K. Stanislavski e N. Dan- 
genko a conclusione di un lungo 
dibattilo nella a Società degli ama¬ 
tori dell'arte », uno dei circoli più 
attivi e progressivi delta Ubera in- 
tellighentia russa post-populista. La 
rappresentazione dello « Zar Fio- 
dor » di Alerei K. Tolstoì segnò 
l’inizio della rivoluzione teatrale 
che da Mosca s’irradiò rapidamen¬ 
te in tutto il mondo. Al centro di 
tale rivoluzione fu l'istaurazione di 
quella che Lunaciarski definì « una 
illimitata scrupolosità artistica ». 
Questa formula è più esatta di 
quella, molte volte impiegata a pro¬ 
posito dell’estetica e della tecnica 
di Stanislavski di verismo e natu¬ 
ralismo. E ' vero che, sul piano del¬ 
la tecnica recitativa, della sceno¬ 
grafia e della regia dò che il Tea¬ 
tro d’Arte mise in mostra fu so¬ 
prattutto la a incarnazione », cioè 
Timmedeslmazione totale dell’atto¬ 
re nel personaggio, della ricostru¬ 
zione ambientale nella dimensione 
visiva della vicenda, della re¬ 
gia nello spirito e nei significati 
del testo. All'osservatore superfi¬ 
ciale tutto ciò apparve solo come 
un perfezionamento della tecni¬ 
ca del teatro naturalista, già robu¬ 
stamente affermatosi con Scepkin. 
Ma si trattava di qualcosa di più. 


Basti ricordare che il teatro mise 
ripetutamente in scena opere di 
contenuto fantastico per uscire su¬ 
bito dai ristretti limiti del natu¬ 
ralismo. 

La « scrupolosità artistica » espri¬ 
meva una più complessa concezio¬ 
ne estetica e aveva a base la veri¬ 
tà, l'odio per l’artificiale, per il di¬ 
vismo, per lo spettacolo consolato¬ 
rio. La verità nella parola e nel 
gesto, ma anche — soprattutto con 
Cekov — nei silenzi, nelle pause: 
dunque una verità non solo este¬ 
riore, ma psicologica. La realtà so¬ 
ciale entra in scena, ma c'entra 
con tutta l’ambiguità delle cose vi¬ 
ve. Cekov è ancora una volta lo 
esempio calzante. Egli stesso ebbe 
a dire che le sue opere costituiva¬ 
no soprattutto un rimpianto per il 
fatto che la vita quotidiana non 
è rischiarata da nessuna grande 
emozione. In queste parole è la 
traccia del pessimismo e della in¬ 
soddisfazione che erano pessimi¬ 
smo c insoddisfazione della « intel- 
lighentia », una sorta dì ideologia 
autonoma di questo strato nobile 
dello borghesia russa. 

Al momenio della formazione del¬ 
la nuova équipe, Stanislavski si ri¬ 
volse agli attori dicendo di aver 
intrapreso « un’opera a carattere 
sociale », di voler creare il a pri¬ 
mo teatro morale, di ragionamen¬ 
to, accessibile a tutti ». Dunque, fun¬ 
zione pedagogica del teatro. Ma 
non in senso semplificatorio. a In 
sostanza è giusto dire che il Tea¬ 
tro d’Arte è stato in Russia il pri¬ 
mo teatro d'arte: prima di esso esi¬ 
stevano singoli elementi di carat¬ 
tere artistico sulle scene, ma, per 
cosi dire, non la religione dell’ar¬ 
te ». Il proposito educativo era in¬ 
teso nel senso più alto e si realiz¬ 
zava solo in quanto sapeva rag¬ 
giungere i più elevati valori este¬ 
tici. L’anno dopo la rivoluzione, 
Stanislavski fornisce alcune tesi 


che saranno poi malamente utiliz¬ 
zate dalla politicu culturale del pe 
riodo staliniano: « E’ necessario 
educare i sentimenti degli uomini, 
le loro anime » (una sorta di prean¬ 
nuncio della famosa tesi sugli « in 
gegneri delle anime »). « Spettacolo 
e istruzione — aggiungeva. O me 
gito, l'istruzione attraverso lo spet¬ 
tacolo ». 

Sotto l’irrompere delle masse nel 
la cultura, sotto la sollecitazione 
del sinistrismo culturale delle avan¬ 
guardie, Stanislavski accentua la 
componente illuministica e pre¬ 
sta il fianco a gravi equivoci, ila 
di fronte a sé la contestazione do 
gmatica di chi dice: « Il tuo teatro 
è stato inventato dalla " intellighen- 
tia ” borghese, er bello e utile 
quando il popolo doveva andare a 
scuola ma ora il popolo è al po¬ 
tere, ora c’è la rivoluzione ». 

Stanistavski dovette sentire il pe 
ricolo che quella che per lut era 
stata una rivoluzione del teatro 
fosse tagliata fuori dalla storia, da¬ 
gli avvenimenti impellenti e finis¬ 
se come una testimonianza acca¬ 
demica di precursori. E questa sua 
preoccupazione fu compresa dal 
giovane potere rivoluzionario. Lu¬ 
naciarski, celebrando il 25 anniver¬ 
sario del Teatro d'Arte scrisse che 
sì era vero, quel teatro era una 
creatura della « intellighentia » bor¬ 
ghese, anzi, la sua « più stupenda 
affermazione estetica ». Ma dinanzi 
all’interrogativo: il Teatro d’Arte 
era talmente legato al regime bor¬ 
ghese da dover perire assieme ad 
esso? Risponde: « No, non era le¬ 
gato spiritualmente a questo regi¬ 
me, poiché era sprovvisto di qual¬ 
siasi nuova ideologia propugnata 
dalla borghesia... Era molto più le¬ 
gato alla vecchia borghesia dal pun¬ 
to di vista materiale, ma come tut¬ 
ti ormai possono vedere, anche que¬ 
sto problema è stato risolto dal¬ 
la Rivoluzione ». 


Il Teatro d’Arte varcava la bar¬ 
ricata portandosi nel nuovo cam¬ 
po e recando in esso la sua « me¬ 
ticolosa scrupolosità artistica ». E 
tuttavia, come ha scritto in questi 
giorni uno degli artisti dell'attua¬ 
le compagine del teatro. Vassili To- 
porkov nei primi anni del regime 
sovietico esso non potè che rifu¬ 
giarsi nelle opere del passato. Ce¬ 
kov e Ostrovski agli operai rivo¬ 
luzionari affamatt: eia questo un 
atto di grande coraggio ma già un 
segno che la rivoluzione teatrale di 
Stanislavski era definitivamente 


compiuta. Non aveva più che da vi¬ 
vere di se stessa, da alimentarsi 
della sua splendida forma origina¬ 
ria. Dunque ormai un teatro « non 
compromettente», nutrito di cultu¬ 
ra e di talento: non più una rivo¬ 
luzione in marcia. Morto Stanisla¬ 
vski — fustigatore della routine e 
dell’accademia — nacque malaugu¬ 
ratamente il suo a sistema », qual¬ 
cosa di compiuto, dt statico, una 
sorta di profumata essenza mum¬ 
mificante e — quel che è peggio — 
lungamente imposta come unica e 
intoccabile. 


Così il Teatro d’Arte è andato 
dando lezioni di raffinata maestria, 
esempi di godimento estetico ma 
sempre meno contributi e provo¬ 
cazioni di pensiero. Anche adesso 
è più o meno così. Solo che la le¬ 
zione di Stanislavski giunge ora 
più mediata, filtrata, meno dogma¬ 
tica. E soprattutto essa non è più 
la sola ad essere intesa e seguila. 
La conseguenza è che essa è ora 
più amata che mai anche da par¬ 
te di coloro che preferiscono altri 
princìpi estetici, altre tecniche 
espressive. 



Educazione 

sessuale 


Giorgio Bini 


Viviamo in una società che tra¬ 
suda erotismo dal momento in cui 
il sesso è entrato a far parte de¬ 
gli oggetti di consumo. Ci sono i 
manifesti allusivi, i films n sca¬ 
brosi », i settimanali pornografici 
a puri » e quelli socialpornografici, 
i fumetti sadomasochisti e quelli 
semplicemente cretini, i rotocalchi 
a grande tiratura che ci ammanni- 
scono le storie delle a tenere ami¬ 
cizie » di attori, cantanti e persona¬ 
li delia cafè society, oppure pub¬ 
blicano misteriosi inserti in busta 
chiusa. Si discute, si denuncia, si 
sequestra, si processa e si condan¬ 
na. E i ragazzi? Ogni tanto qual¬ 
cuno ne discute e conclude che il 
mezzo elettivo o almeno uno dei 
più necessari per neutralizzare gli 
effetti di quella situazione consi¬ 
ste neH'informarli sui problemi del¬ 
la riproduzione, premessa di una 
opera più vasta di educazione ses 
suale. Poi non si fa nulla. La fa¬ 
miglia aspetta che provveda la 
scuola, la scuola rilancia la re¬ 
sponsabilità sulle spalle del geni¬ 
tori e nessuno o quasi nessuno si 
mette all’opera. E’ uno dei tanti 
comportamenti sbagliati di padri. 


madri e insegnanti, coalizzati an¬ 
che su questo punto nell’azione au¬ 
toritaria e repressiva. 

Agli uni e "agli altri sarà utile 
la lettura di un libretto appena 
pubblicato dalla Nuova Italia: La 
educazione sessuale nella scuola 
elementare di A.G. Chanter (BOO li¬ 
re), il resoconto di un’esperienza 
compiuta in una scuola Inglese, del 
quale è soprattutto importante, per 
il lettore non specialista, l’elenca¬ 
zione minuziosa e ragionata delle 
domande che 1 ragazzi fanno se 
messi a loro agio, cioè di fronte 
a persone preparate, di cui si fi¬ 
dino e che siano disposte ad ascol¬ 
tarli senza scandalizzarsi e senza 
suscitare un'atmosfera densa di 
pruderie. Nella presentazione Gian¬ 
ni Rodari, consigliando il libro co¬ 
me una guida per l’educazione ses¬ 
suale dei nostri ragazzi, lo defi¬ 
nisce un test. Potrebbe essere dav¬ 
vero un test interessantissimo se 
i genitori dopo averlo letto giudi¬ 
cassero spassionatamente le loro 
reazioni di fronte al contenuto. Pa¬ 
dri e madri che reagiranno posi¬ 
tivamente, cioè senza spaventarsi, 
saranno maturi per educare I lo¬ 
ro figli in questo campo, gli altri 
avranno bisogno di riflettere, far¬ 
si delle autocritiche, cercar di com¬ 
prendere le cause per cui non si 
sentono d’affrontare serenamente 
questi argomenti, che quando era¬ 
no ragazzi hanno fatto la parte 
del leone nei loro interessi, se era¬ 
no ragazzi e ragazze normali, e 
che fanno la stessa parte negli in¬ 
teressi dei loro figli, se sono ra¬ 
gazzi e ragazze normali. 

Tutti coloro che immediatamen¬ 
te o dopo aver riflettuto raggiun¬ 
geranno la necessaria serenità (gli 
altri dovranno chiedere consigli al 
medico, ad altri genitori, e smet¬ 
terla di tener tutto dentro di sè), 
si decideranno, se già non l'han¬ 
no fatto, a informare i loro figli 
su questi fatti, e molto probabilmen¬ 
te non tarderanno a comprendere 
che è compito loro e della scuola, 
e poiché la scuola fa tinta di nul¬ 
la bisogna far presente il proble¬ 
ma a maestri e professori, diret¬ 
tori e presidi perché si dia luogo 


ad esperimenti su vasta scala. 

Ma intanto la prima cosa da fa¬ 
re è questo esame di coscienza. E 
sarebbe utilissimo un dibattito sul¬ 
le colonne del giornale. Chiunque 
avrà domande da porre, obiezioni 
da avanzare, dovrebbe scrivere a 
« l'Unità »; contribuirà cosi a chia¬ 
rire le idee a sè e agli altri, rice¬ 
verà risposte da insegnanti e ge¬ 
nitori, medici, e biologi e psicoio 
gi e indicazioni bibliografiche. 


N.B. Sul « Giornale del genito¬ 
ri », n. 11-12 è uscita la prima pun¬ 
tata delle conversazioni di Laura 
Conti sull'educazione sessuale; ha 
per argomento Perché i sessi sono 
due. Un approccio biologico al pro¬ 
blema che si rivelerà particolar¬ 
mente efficace. 



Terapie 
anti rigetto 


Laura Conti 


Si è avuta recentemente notizia 
che a Edimburgo un giovane ha 
subito un trapianto di polmone: 
si era avvelenato con una sostan¬ 
za antiparassitaria che lesiona il 
tessuto polmonare, e quando era 
ormai sul punto dì rimanere pri¬ 
vo di tessuto respiratorio era sta¬ 
to sottoposto all’audace intervento 


di asportazione dell’organo e della 
sua sostituzione con un polmone 
di cadavere La tecnica chirurgi¬ 
ca, già ampiamente sperimentata 
sugli animali, era già stata prati¬ 
cata sull’uomo alcuni anni fa da 
chirurghi siberiani, che però non 
si erano scontrati con il problema 
del rigetto perché si erano limita 
ti all'autotrapianto, ricollocando il 
polmone nella sua sede dopo aver¬ 
lo sottoposto — fuori dal corpo — 
a trattamenti curativi. Nel caso 
drammatico di Edimburgo il poi 
mone ebbe la possibilità di funzio¬ 
nare in maniera normale per tre 
settimane: dopo di che venne di¬ 
strutto non dalla reazione di riget¬ 
to ma dalle sostanze tossiche an¬ 
cora presenti nell'organismo, che lo 
colpirono come avevano colpito i 
polmoni originari. 

La notizia è stata data dallo stes¬ 
so direttore della clinica, che nelle 
settimane scorse sì trovava a Mila¬ 
no per ricevere il premio « Missio¬ 
ne del medico »: Michael Woodruff 
è, nel campo dei trapianti, una in¬ 
discussa autorità: non solo perché 
no ha già praticati in grande nu¬ 
mero (quarantasette trapianti rena¬ 
li) ma perché da molti anni ormai 
studia il problema nel suo dupli¬ 
ce aspetto, chirurgico e biologico. 
Egli infatti non è soltanto un ope¬ 
ratore solerte, che sta organizzan¬ 
dosi per eseguire una media di 
cento trapianti airanno, ma da qua¬ 
si vent'anni si dedica allo studio 
del siero antilinfocitario, che già 
da parecchio tempo impiega e su¬ 
gli animali e sui malati. Prepara 
egli stesso il siero, e giudica che 
il perfezionamento delle tecniche di 
preparazione e gli studi sulla com¬ 
patibilità daranno in futuro la pos¬ 
sibilità di ridurre al minimo ì far¬ 
maci antirigetto: ritiene infatti che 
il trapianto potrà essere ritenuto 
una soluzione perfettamente soddi¬ 
sfacente solo quando si sarà tro¬ 
vato il modo per farlo conservare 
dall’organksmo anche dopo la so¬ 
spensione dei trattamenti che ini¬ 
biscono la reazione immunitaria: 
infatti questi trattamenti non solo 
diminuiscono la capacità difensiva 
dell’organismo contro le infezioni. 


ma esercitano anche altre azioni 
dannose, come si è potuto accerta¬ 
re soltanto dopo che i soggetti por¬ 
tatori di trapianti d’organo, che 
sopportano da e ni le terapie anti¬ 
rigetto, hanno r jgiunto una cifra 
che permette statistiche significa¬ 
tive (oggi sono, in tutto il mondo, 
circa duemila). 

Woodruff lavora quindi sui do 
saggi minimi, e sui tempi minimi 
di somministrazione dei farmaci; 
per esempio egli non inizia a som 
ministrarli se non quando l'organo 
trapiantato ha già ripreso il norma¬ 
le funzionamento, il che accade con 
ritardi variabili: nel caso del rene 
prelevato dal cadavere può avveni¬ 
re anche dopo un mese. Il più 
straordinario successo Woodruff lo 
ha ottenuto in un cane: esso por¬ 
ta in perfetta salute un fegato tra¬ 
piantato, senza subire da ben quat¬ 
tro anni alcun trattamento farma¬ 
cologico. Ma le ragioni che in que¬ 
sto singolare caso hanno permes¬ 
so questo risultato sono ancora 
misteriose. 

Che la chirurgia sia sul traguar¬ 
do di partenza, pronta a scattare 
verso il trapianto come soluzione 
normale di un grande numero di 
eventi patologici, non appena i bio¬ 
logi siano in grado di fornire un 
siero antilinfocitario veramente ri¬ 
solutivo e non appena ì medici 
abbiano studiato i migliori dosag¬ 
gi, lo dimostrano alcuni fatti sin¬ 
golari: stanno uscendo libri e rivi¬ 
ste sulla patologia delle scimmie, 
in previsione del momento in cui 
il medico si troverà a dover cura¬ 
re un malato che porta un organo 
di scimmia ed è quindi soggetto a 
malattie tipiche dell’animale che gli 
ha donato un viscere: e c’è già chi 
sta organizzando allevamenti di ca¬ 
vali; nani, per il momento in cui 
— superati gli ostacoli che si op¬ 
pongono all’accettazione di organi 
prelevati da organismi di una spe¬ 
cie cosi distante da noi — esisterà 
un vero e proprio mercato dei cuo¬ 
ri e dei polmoni dei cavalli nani: 
gli animali ii cui peso è più simi¬ 
le al nostro, e ì cui visceri hanno 
quindi dimensioni simili a quelle 
dei visceri umani. 


Programmi per il 1969 — In questi ul¬ 
timi tempi Ammmistrazioni postali e 
organizzazioni filateliche hanno fissa¬ 
to i propri programmi per il 1969. Il 
programma delle Poste italiane preve¬ 
de, per ora almeno, tre sole emissioni 
commemorative <5 J centenario della na¬ 
scita di Machiavelli, o Europa », e Gior¬ 
nata del Francobollo) per il 1969, ma 
non c’è da farsi molte Illusioni; un 
po’ perché tre emissioni sono veramen¬ 
te poche, un po’ perché non mancano 
mai le pressioni intese ad ottenere la 
celebrazione filatelica di questo e di 
quello, in modo da ammannlrci un cer¬ 
to numero di emissioni predisposte al¬ 
l’ultimo momento. 

Le Poste francesi hanno fatto le cose 
più in grande e il programma filate¬ 
lico prevede l’emissione di ben 36 fran¬ 
cobolli nel corso del 1969; fra questi 
sono compresi cinque francobolli com¬ 
memorativi del 25 anniversario dei 
combattimenti per la liberazione della 
Francia, uno dei quali sarà dedicato 
alla « squadriglia Normandie » che com¬ 
battè contro i tedeschi a fianco delle 
truppe sovietiche. In Italia, come tutti 
sanno, nel 19+4 non vi è stata l’epica 
lotta partigiana per la liberazione di 
Firenze, non vi è stata la strage di 
Marzabotto. nè vi è stato alcun altro 
avvenimento che meriti di essere ricor¬ 
dato, anche filatelicamente; al più la 
cronaca registra il fatto che all’Inizio 
di giugno le truppe alleate entrarono 
a Roma. 

Manifestazioni — A Modena dal 4 al 
6 gennaio si svolge la prima mani¬ 
festazione filatelico-numismatica di in¬ 
teresse nazionale dell’anno. Il Conve¬ 
gno nazionale di Roma, che è la ma¬ 
nifestazione commerciale di maggiore 
rilievo dell’annata filatelica, si terrà 
nel Salone della Conferenze sovrastan¬ 
te la Stazione Termini nel giorni 1. 
2 e 3 febbraio. 

GIORGIO BIAM1NO 




Lettera di 
Arrigo Levi 

sull’intervista 
con Paolo VI 

Caro direttore. 

ho letto con un certo stupore il 
corsivo di Fortebraccio siti reso¬ 
conto pubblicato dalla « Stampa » 
della conversazione che ho avuto 
con Paolo VI. Mi stupisce che For¬ 
tebraccio, del quale ho spesso gu 
stato lo spirito e l’acume critico, 
abbia in questa occasione del tutto 
frainteso una frase del Papa da 
me riferita, attribuendo a Paolo VI 
l’opinione che i popoli ricchi do¬ 
vrebbero diventare sempre più 
ricchi. Se rilegge la frase <«in mo¬ 
do che l’economia dei paesi pove¬ 
ri non resti sempre povere e quel¬ 
la dei paesi ricchi diventi sempre 
più ricca » t si accorgerà che il 
« non » si riferisce ad ambedue i 
verbi, il Papa esprimeva l’auspicio 
che l’economia dei paesi ricchi non 
diventi sempre più ricca mentre 
quella dei paesi poveri resta sem 
pre povera. 

Le osservazioni di Fortebraccio 
sono quindi in questa occasione 
del tutto ingiuste. Mi dispiace se 
la frase, così come io l’ho riferita, 
poteva prestarsi anche ad altra in¬ 
terpretazione dal punto di vista let¬ 
terale, ma non certamente sotto il 
profilo logico. 

Questa precisazione del pensiero 
di Paolo VI era comunque da par 
te mia doverosa e ti prego di por¬ 
tarla a conoscenza dei tuoi lettori. 

Cordialmente tuo Arrigo Levi 


Caro Direttore. 

Arrigo Levi dice che ha Ietto 
a con un certo stupore » il mio 
commento a una frase di Paolo VI. 
pronunciata durante la conversa 
zione riferita dalla « Stampa » di 
giovedì. La precisazione di Levi 
adesso stupisce me, perché io non 
sono nè un economista nè un let 
terato, ma domando a chiunque se 
sia possibile, come tenta di fare Ar¬ 
rigo Levi, sostenere che quel « non » 
si riferisce ad ambedue i verbi. La 
frase è questa■ «in modo che l’eco 
nomia dei paesi poveri non resti 
sempre povera e quella dei paesi 
ricchi diventi sempre più ricca » 
Il che è come dire: in modo che 
l’economia dei paesi poveri non 
resti sempre povera e in modo 
che quella dei paesi ricchi diventi 
sempre più ricca. Il « non », lette 
rariamente e logicamente, secondo 
me. non si riferisce affatto « ad 
ambedue i verbi », ma soltanto al 
primo, e il senso della frase iute 
ra è perfettamente corrispondente, 
del resto, alla opinione di quella 
che è ancora la maggioranza del 
clero, soprattutto dell'alto clero 
che i poveri e i ricchi ci saranno 
sempre, ma i ricchi debbono essere 
caritatevoli e buoni, mentre ai po 
veri spetta di mostrarsi compren 
sivi e pazienti, e. quand’è il mo¬ 
mento, grati. 

Sono anca io. a mia volta, un cor¬ 
diale estimatore di Arrigo Levi, e 
in nome di questa reciproca consi¬ 
derazione vorrei pregarlo di ab 
bandonare, nei mici confronti, ogni 
stupore. In compenso, io gli con¬ 
fesserò che non sono rimasto per 
nulla stupito delia frase di Pao 
lo VI, perchè tutto si lega: se il 
Papa si fosse espresso come vuol 
farmi credere Arrigo Levi, avrebbe 
ordinato da tempo al cardinale 
Florit di andare a trovare i po¬ 
veri dell'Isolotto. 

Fortebraccio 
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DOMENICA 5 


1° canale 

MESSA 

DIALOGO CON GLI ARTISTI 
SETTEyOCI 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
LA TV DEI RAGAZZI 
Lazarillo 

CHE DOMENICA AMICI ! 

TELEGIORNALE SPORT 

CITTA 1 DEL MESSICO: CALCIO 

Messico • Italia 

Il tempo In Italia 

TELEGIORNALE 

LA FRECCIA NERA 

di Robert Louis Stevenson 

Terza puntata 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


2° canale 

17.45 INCONTRI MUSICALI ROMANI 
IDEATI DA FRANCO MANNINO 
18.30 LI RACCONTI DELLA GUAR¬ 
DIOLA 

Commedia In due tempi di En- 
zo Liberti 

21 00 TELEGIORNALE 

21.15 IL CIRCO DI BILLY SMART 

22.15 PROSSIMAMENTE 
22.25 SETTEVOCI 


rutti o 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13: 15: 20,50; 23 

6.30 Musiche della domenica 

8.30 Vita nei campi 
9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Salve ragazzi 

10.45 Ferma la musica 
11,40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

13.15 Morandlsslmo. Appuntamento con G. 
Morandi 

14,00 Musicorama e Supplementi di vita re¬ 
gionale 

14.30 Count down 

15.10 Zibaldone Italiano 

16.30 Pomeriggio con Mina 

18,00 L. van Beethoven: Sinf. n. 6 In la magg. 
18,55 Calcio; da Cittì del Messico incontro 
Messico-ltalia 

21.10 La giornata sportiva 

21,25 Concerto del violoncellista Antonio Ja- 
nigro e del pianista lòrg Demus 
22.20 Cori da tutto il mondo 

22.45 Prossimamente 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30; 8,30; 9.30; 
10.30; 11.30: 13,30; 16.30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Buongiorno domenica 
7,40 Biliardlno a tempo di musica 
8,45 Lei 

9,30 Gran Varietà 
11,00 Le canzoni della domenica 
12,00 Anteprima Sport 
12,15 Hit Parade 
13,00 II Gambero 

13.35 Gargantua, er gatto che 'n se fa Pat¬ 
tar] sua 

14.00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 
15,03 L’altra radio 

15.30 Orchestra 

15.45 La Corrida 

16.35 Domenica sport 

17.35 Gli amici della settimana 

18.45 II Girasketches 
19,50 Punto e virgola 
20,01 Albo d’oro della lirica 
21.00 Un reporter nell'antico Egitto 
21,55 Bollettino per i naviganti 

22,10 Gargantua. er gatto che ’n se la t'af- 
lari sua. Testi di Amurri e Panelli 
22,40 Novità discografiche Inglesi 
23,00 Buonanotte Europa 


Terzo 


11,50 

12,10 

12,20 

13,00 

14.30 

15.30 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21.00 
22.00 

22.30 

23.15 


Carriere dall'America 
F. Schubert 
L Mozart 

Musiche per organo 

Concerto operistico diretto da Carlo 

Franci 

B. Bartok 

Canzoni da Parigi. 

Musiche di ispirazione popolare 
Interpretazioni celebri i 

W. A. Morart • C. Schumann 
« I barbari > di Massimo Gorki] 

Place de l'Etoile 
Dìscogralia 
Musica leggera 
La Lanterna 
Concerto di ogni sera 
Passato e presente 
Club d’ascolto 
Il Giornale del Terzo 
Interpreti a confronto 
Rivista delle riviste 
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LUNEDI’ 6 


1 canale 

LUNEDI 

11 00 MESSA 

12 00 UNA GIORNATA NON BASTA 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la città 

13 00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

N. 34 

I giocattoli di domani 
La memoria 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17 00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Befana al circo 

18.45 TUTTE LE FESTE PORTA VIA 
Spettacolo musicale 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

II tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 CANZONISSIMA ’68 
Serata finale 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

17.20 BERTOLDO. BERTOLDINO E CA¬ 
CASENNO r 

Due tempi di Pier Benedetto 
Bertoli 

19 00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 NOI E GLI ALTRI 

22.15 CONCERTO DELL'ORGANISTA 
FERNANDO GERMANI 

22.50 L'ITALIA VISTA DAL CIELO 
Documentario 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13; 15} 20; 23 

6.30 Orchestre 
7,10 Musica stop 

8.30 Le cantoni del mattino 
9,00 Musica per archi 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 

11.30 Soprano Marcella Pobbe 
12.00 Contrappunto 

13.15 Hit Parada 

13.45 Microfono sulla giustizia 
14,00 Trasmissioni regionali 
14,40 Zibaldone italiano 

15.45 Arcobaleno Musicale 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.10 Per voi giovani 

18.55 Musiche dal Sudamerlca 

19.30 Luna-park 

20.15 Fantasia musicale 

21,00 Concerto diretto da Manno Wolf-Ferrarl 
22.20 Intervallo musicale 

22.30 Poltronissima 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 7.30; 8,30; 9.30; 
10.30; 11.30: 13,30; 18.30; 19.30; 
22.30: 24 

6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardlno a tempo di musica 

8.45 Musica leggera 

10.00 « GII ultimi giorni di Pompei ». Ro¬ 
manzo dì Edward Butwer Lytton 

10.35 Alberto Lupo presenta: lo e la musica 

11.35 Le canzoni degli anni ’60 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Tutto da rifarà 

13,25 lo t’ho incontrata a Rio 

14,05 Juke-box 

14,45 Tavolozza musicale 

15,15 Duo pianistico Ferrinta-Telcher 

15.30 Canzoni napoletane 

16,00 Concorso UNCLA per cantoni nuova 

16.30 Piccola enciclopedia musicala 
17,13 Pomeridiana 

18.00 Aperitivo in musica 

19,00 Dischi oggi 

19.50 Punto e virgola 

20.01 Corrado termo posta 

21.00 Canzonissima ’6B. Serata finale 


Terzo 


G. Paisiello 

Musica sacra 

J. Brahms 

P. I. Ciaikowski 

Musiche italiane d’oggi 

Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

Federico il Grande 

Antologia di interpreti 

Capolavori del Novecento 

< Il Ratto dal Serraglio ». Musica di 

Wolfgang A. Mozart. Dir. J. Krlps 

I. J. Paderewski 

La cantata dei pastoii. Testo a musica 
di Renato Parodi 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni «era 
• L’ostaggio ». tre etti di Paul CUudal 
Il Giornale del Terzo 
« XXXI Festival Internazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea » di Venezia 
Rivista delle riviste 
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_ Che ne avete fatto de! programma di fondamentali 

riforme economiche e sociali? 

— Ci abbiamo messo un Pietro sopra... 






dalli t alia 

Itipmulc Sapere — Settimana di ri¬ 
presa per la rubrica pomeridiana 
u Sapere ». Si inizia martedì con la 
prima puntata del ciclo « L’età del¬ 
la ragione », curato dal prof. He 
nato Sigurtà e dal regista Giacchi 
no; mercoledì inizia la « Storia del 
la tecnica » curata da Zorzoll e rea 
lizzata da Recchia; giovedì è la volta 
di « Lo sport per tutti », curata da 
Antonio Fugardi e realizzata da Sor 
gio Tau; venerdì, infine. Inizia < L’uo¬ 
mo e il lavoro » di D'Alessandro, 
Arfé e Gonzo. 

Tarzan • tliuffrè — Aldo Giuffrè sarà 
Tarzan nella nuova rubrica radio¬ 
fonica che stanno preparando Pao 
lini e Silvestri, autori di « Sette- 
voci ». Il titolo completo è: « Tarzan 
e la compagna nella giungla ino 
derna ». La compagna è Lauretta 
Masiero. 

Successo dei « profili » — Sembra 
che la serie dei « Profili dei prota¬ 
gonisti » trasmessa in novembre ed 
in dicembre, abbia ottenuto un no¬ 
tevole successo di pubblico. Malgra¬ 
do il difficile orario, ha avuto un 
milione e mezzo circa di telespetta¬ 
tori con un indice di gradimento 
medio pari a 74. 


Dai sosia ai pazzi -- Dopo l’ecce¬ 
zionale battage pubblicitario inter¬ 
no. la nuova rubrica di Gian Paolo 
Cresci sta per iniziare. Dal 12 gen¬ 
naio, infatti, va In onda « Un volto, 
una storia ». I temi scelti per questi 
incontri con protagonisti di vecchi 
fatti di cronaca sono fra 1 più di¬ 
sparati: si passa dal sosia di Walter 
Chiari alla tragedia di Terrazzano 
(quando due pazzi tennero una in¬ 
tera scolaresca in ostaggio) ai redu¬ 
ci della spedizione in Russia du¬ 
rante la seconda guerra mondiale... 

Presente il protagonista — Uno dei 
prossimi numeri di «Teatro-inchie¬ 
sta » vedrà intervenire personalmen¬ 
te il vero protagonista della storia 
narrata. Si tratta del celebre gua¬ 
ritore francese Sergo Alulouf che 
tre anni fa — dopo quarant’anni di 
carriera — fu trascinato in Tribu¬ 
nale dall’Ordine dei Medici fran¬ 
cese. 

Corrado di sera — Una delle più 
popolari rubriche radiofoniche (così 
assicurano gli esperti) cambia ora¬ 
rio: « Fermo posta ». curata da Cor¬ 
rado, si sposterà infatti — fin da 
domani — al lunedì sera. Non vi 
saranno altre sostanziali novità. 


.Muoiono I cantanti — Ogni puntata 
si concluderà con la morte del can 
tante-protagonistn: questa ia mag¬ 
giore novità (naturalmente la morte 
sarà fittizia!) di una nuova trasmis¬ 
sione televisiva a militate, il cui ti¬ 
tolo dovrebbe essere « Contagiano ». 

dall* Estero 

Telefilm di Godard — Jean-Luc Go¬ 
dard lia accettato di lavorare per 
la tv. 11 contratto è stato firmato 
con una società statunitense, finan¬ 
ziata dalla Ford Foundation. Titolo 
di questa opera dovrebbe essere: 
« Ibi film americano », e dovrebbe 
essere una illustrazione degli Stati 
Urtiti visti de Godard. 

Pubblicità spiacevole — Alcuni or¬ 
ganismi americani di caralter** so¬ 
ciale, hanno deciso di controbat¬ 
tere con i suoi stessi mezzi lu trop¬ 
po rosea pubblicità televisiva. Da 
qualche tempo stanno presentando 
inserti rii tipo pubblicitario, ma rii 
contenuto assai spiacevolmente ve¬ 
ritiero. sugli elletti nocivi del fumo, 
della guida pericolosa, del gioco 
nella sporcizia, eoe. Si vogliono cosi 
richiamare i privati cittadini ai pro¬ 
pri doveri sociali. 


MARTEDÌ’ 7 


1° canale 

12.30 SAPERE 

I robot sono tra noi 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
17 00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

IL CONTAFILM 

II barone di Miinchhausen 

18.15 L’UNIONE FA LA rARSA 

18.50 LA FEDE. OGGI 
19.20 SAPERE 

L’età della ragione 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

Il tempo In Italia 

20.30 TELEGIORNALE 
21 00 I CORVI 

di Henry Becque 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani ella ribalta della TV 


radia 


MERCOLEDÌ’ 8 


1° canaie 

12.30 SAPERE 

Il bambino nell'eia della scuola 
13 00 UOMINI E MACCHINE DEL 
CIELO 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 00 TELEGIORNALE 
17 00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Arrivano i vostri 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 SAPERE 

Storia della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Notizie del lavoro e dell'econo- 
mia 

Cronache italiane 
Il tempo In Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 LA VERA STORIA DI ... 

EDDIE CHAPMAN 
22.00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19 00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 FANTASMI A ROMA 

Film - Regìa di Antonio Pietran- 
geli 

22.55 PRIMA VISIONE 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7| 8; 10; 13; 13; 
15; 17} 20; 23 

6.30 Corso di lingua ingl«s» 

7,10 Music* stop 

8.30 L* canzoni dal mattino 
9.06 Colonna musicala 

10.05 La Radio per le Scuola 
10,35 La ora delta musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Tenore Giacinto Prandelll 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le pUce il classico ? 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Un quarto d'ore di novità 
16,00 Progr. per i ragazzi 

16.30 II saltuario 
17.10 Per voi giovani 
18.58 || dialogo 

19,13 « Il cugino Gerardo ». Oriy. poliziesco 

19.30 Luna-park 

20.15 « Guglielmo Tali ». Musica di Gioac¬ 
chino Rossini. Diratl. Gennaro D'Angelo 


Nazionale 


Secondo 


GIORNALE RADIO; ora 7| 8; 10j 12; 13; 
15; 17; 20; 23,10 

6.30 Corso di lingua tedesca 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicala 

10,05 La Radio per la Scuola 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra saiuta 

11.30 Mezzosoprano Biancamaria Casoni 
12.05 Contrappunto 

13.15 Carlo Depporlo a Marisa Del Frate 
presentano: Radlohappening 

14,37 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programmi per I piccoli 

16.30 Folklore In satollo 
17,10 Per voi giovani 

19,13 « Il cugino Gerardo ». Orig. poliziesco 

19.30 Luna-perk 

20.15 « Improvvisamente una notte». Due 
tempi di Allonso Paso 

21.50 Concerto sinfonico diretto da Willriad 
Bóttcher 


GIORNALE RADIO: ora 6,25; 7.30; 8,30; 
9,30. 10.30; 11,30; 12.15} 13.30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciar* 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.40 Signori l’orcheitra 
10,00 « Gli ultimi giorn* di Pompei ». Ro¬ 
manzo di Edward Bulwer Lytlon 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 La chiacchierina 

13.35 II sematitolo 
14,05 Juke-box 

14.45 Appuntamento con le nostra canzoni 
15,15 Soprano Gianna Aitili» 

15.35 Cantano Orietta Berti a Mino Reltano 
16.00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Lo spazio musical* 

17,00 Bollettino par I naviganti 
17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19,50 Punto a virgola 
20,01 Ferma la musica 
21.00 La voc* del laboratori 

21.10 ■ Le sorelle Materassi >. Romanzo di 
A. Palazzeschi 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 
23,00 Cromiche del Mezzogiorno 


Secondo 


GIORNALE RADIO; or* 6,25 7,30; 8.30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16.30; 17,30 18,30; 

19,30: 22; 24 

6,00 Svegliali e canta 
8.40 Musica leggera 

10,00 « Gli uliimi giorni di Pompei e. Ro¬ 
manzo di Edward Bulwar Lytton 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Al vostro servizio 

13.35 Ralfaclla con il microfono a trscoila. 
Un programma di Raflaalla Carrà 

14,00 Juke-box 

14.45 Dischi in vetrina 
15.03 Motivi scelti per voi 

15,15 Rassegna di giovani esecutori 
16.00 Concorso UNCLA per canzoni nuova 
17,7 J Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Scrive!* le parola 
19,50 Punto e virgola 
20.01 I magnifici tra 

20.45 Concorso UNCLA per canzoni nuova 
21.00 Itali* che lavora 

21.10 II mondo dtll'opara 

22.10 Raffaella con il microfono a tracolta 

22.40 Novità discografiche americana 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore 7; 8: 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingua francese 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 La Radio par le Scuole 
10,35 Le or* della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Basso Fernando Corena 
12.05 Contrappunto 

13.15 La Corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 

16,00 ProfrMmm» per I ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone7 
17.05 Cinque minuti di inglese 
17,10 Per voi giovani 

19,13 • Il cugino Gerardo ». Orlg. poliziesco 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21,00 Ricordo di Eldo Di Lazzaro 
21,25 Parliamo di spettacolo 

21.45 Concerto del pianista W. Backhaus 
22,40 Chiara fontana 


Secondo 


Terzo 


Terzo 


15.30 
16.20 

16.30 
17,00 
17.20 

17.45 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21,00 
22,00 

22.30 
22.45 


La Radio per la Scuola 
Musiche clavicembalistiche 
J. 8. Lully 
F. Giardini 

Sintonia di Arthur Honegger 
K Schubert - F. Chcpin 
Musich* italiana d’oggi 
L. Oàlibes 

Concerto de « I Virtuosi di Roma a 
Pagine da • Eurysnthe a. Musica di 
Cari Maria von Weber 
Corriere del Disco 
£, Desderi 
R. Straus* 

La opinioni degli altri 
Corso di lingua inglasa 
B. Marcello 
Notìzie del Terzo 
Ousdrantc economico 
Musica leggera 
Il diritto dal fanciullo 
Concerto di ogni sera 
Nicola Porpora 
Musica fuori schema 
Il domala dal Terzo 
Libri ricevuti 
Rivista dall* rivista 


10.25 

10.50 
11.40 
12.20 

12.50 

14.30 

15.15 

15.25 

15.50 
16.20 
17.00 
17.20 

17.45 
18.00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21.00 
22,00 

22.30 
23,00 


W. A. Morz:t: Sinfonia in mi bem. 
magg. K. 543 

Musich* operistiche di V. Bellini, G. 
Donizatti. G. Rossini 

E. T.A. Hoffman - N. Zlngsralll 

F. Martin 

M. da Falla 
Strumenti; L'arpa 

Concerto alni, diretto da John Barbirolil 
Recital del tenore Ernst Hsetliggar 
I. Strswinskv 

N. Pagsnini 

F. Liszt • G. Fauré 

Musiche italiana d'oggi 

Le opinioni degli altri 

Corso dì lingua tedesca 

S. ProkoBev 

Notizie del Terzo 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Concerto di ogni aara 

La riscoperta della civiltà mediterranea 

Celebrazioni rossiniana 

Il domala dal Terzo 

Il romanzo poliziesco 

Musich* di H. Distlar 


GIORNALE RADIO: ore 6.25; 7.30; 8.30; 
9.30; 10.30; 11.30: 12,15; 13,30; 
14,30; 15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 
19.30; 22; 24 
8,40 Signori l'orchestra 
10,00 « Gli ultimi giorni di Pompei ». Ro¬ 
manzo di Edward Bulwer Lytton 

10.40 Chiamate Rom» 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La bella e le bestia 

13.30 Petty Pravo presenti: Partita doppia 
14,00 Juke-box 

14.45 Canzoni e ritmi 
15,03 La rassegna del disco 
15,15 Soprano Maria Ciniglia; tenore Giaco¬ 
mo Lauri Volpi 

16.30 Meridiano di Roma 

16.35 La Discoteca del Radiocorriera 
17,13 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 
18,00 Aperitivo In musica 
13.00 Un cantante tra la lolla 
19,50 Punto a virgola 

20,01 Fuorigioco 
20,11 Cacci* elle voce 
21,00 Itali* che livori 

21.10 • La sorelle Materassi ». Romanzo d; 
Aldo Palazzeschi 

22.10 L* bell* e la bestia 

22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per canzoni nuova 


Terzo 


11,00 

12.10 

12,20 

13.00 

14.30 
15,05 
16,20 
17.00 
17,20 

17.45 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

19.45 

20,00 


F. J. Hsydn 

L vsn Beethoven - F, Mendelssohn- 
Bartholdy 

Ritrailo di autore: Erik Satia 

Università Intemazlotisla 

W. A. Mozart - N, Paganini 

Antologia di Interpreti 

Musiche cameristiche di G. F. Ghedinl 

Corriera dal Disco 

Compositori contemporanei 

La opinioni degli altri 

Corso di lingua francese 

G. Rossini 
Notizia del Terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Pagina aperta 

A. Borodln 
In Italia a all'attero 
■ Beatrice et Bènédict », musica di 
Hactor Barlloz. Direttore Eliahu Inbal 
Il Giornal* dal Terzo 


Xl 




GIOVEDÌ’ 9 


1° canale 

10.55 ROMA: INAUGURAZIONE DEI 
L'ANNO GIUDIZIARIO ALLA SU¬ 
PREMA CORTE DI CASSAZIONE 

12.30 SAPERE 

La nostra salute 
13 00 LE PARENTI POVERE 

Appunti di viaggio di Alberto 
Bonuccì 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttore agri¬ 
colo e del consumatore 

19.15 SAPERE 

Lo sport per tutti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiane 

Il tempo In Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 STASERA FERNANDEL 

Quinto episodio 

22 00 SEMPRE PARIGI 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 IL GIRO DEL MONDO 
Viaggio attraverso la musica del 
cinema internazionale 

22.30 ZOOM 


VENERDÌ’ 10 


1° canale 

VENERDÌ’ 

12.30 SAPERE 

Il lungo viaggio: la via di Cristo 
13 00 SETTELEGHE 

Itinerari di fine settimana 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 MILANO: CORSA « TRIS » 

17 00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry la fronde 

b) L’amico del libro 

18.45 VIAGGIO IN SICILIA 
Spettacolo di musica leggera 

19.15 SAPERE 

L'uomo e il lavoro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 TV 7 

22 00 Al CONFINI DELLA REALTA’ 

Un’eco in fondo al mare 
Telefilm 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE 

Corso di Inglese 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 QUALCOSA DI NOSTRO 
di Jack Pulmann 

22.20 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12| 13; 
15; 17; 20; 23 
6,30 Corso di lingua Inglese 
7.10 Musica stop 
9,06 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 
10,35 Le ore della musica 

11.30 Soprano Graziella Sdutti 
12.05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Pino Donaggio 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.30 Chiosco 

15.45 Ultimissime a 45 girl 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 1C.30 Special 
17.10 Per voi Giovani 

19,13 » Il cugino Gerardo », orlg. poliziesco 

19.30 Luna-park 

20.15 II mondo aegrelo dell’aria moderna 

20.45 La vostra amica Lilla Brlgnon.. 

21.15 Stagione sintonica pubblica della RAI; 
Concerto inaugurale diretto da Fernan¬ 
do Previtali 


SABATO 11 


1 canale 

12.30 SAPERE 

13 00 OGGI LE COMICHE 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13-30 TELEGIORNALE 
17 00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 
1968 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache del lavoro e dell'econo¬ 
mia 

Il tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 
21 00 MILVA presenta: 

TEMA: TANGO 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 

« Pier Luigi Nervi: la poesia dàl¬ 
ia struttura » 

22.15 DOSSIER MATA MARI 


radia 


Secondo 


GIORNALE RADIO: oro 6.25; 7.30; 8,30; 
9.30; 10.30: 11,30; 12,15; 13,30; 

14.30, 15.30; 16.30; 17,30; 1B.30, 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliali e canta 
8.40 Musica leggera 

10,00 « Gli ultimi giorni di Pompai e, ro¬ 
manzo di Edward Bulwer Lylton 
10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit Parade 

13.35 II 5enzalilolo 
14.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 
15,03 Canzoni In casa vostra 
15,15 Violoncellista Pablo Casal* 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuova 

16.35 Saggi di allievi del Conservatori Italiani 
17.00 Bollettino per I naviganti 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 
18,00 Aperitivo In musica 

19,00 Otello Prolazio canta II Sud 
19.50 Punto a virgola 
20.01 Siamo latti cosi 

20.45 Passaporto 

21.OD La voce del lavoratori 

21.10 Teatro stasera 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 II melodramma In discoteca 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 


9.30 La Radio per le Scuola 
10.00 VV. A. Mozart - F. Busonl - F. Schubert 
11.00 LJ, Werle - I. Lldholm 

11.20 G. F. Haendal 

11,35 Musiche di D. Milhaud 

11.45 Musiche Italiana d'oggi 

12.10 Meridiano di Grecnwlch 

12.20 L. Cherubini - C- Debussy 

13.10 Concerto sinfonico Solista Emll Glifi* 

14.30 Concerto operistico. Baritono Robart 
Merrill 

15.20 Z. Kodaly 

15.30 P. Hindemith 

15.45 Benedetto Marcello: « La morta di 
Adone » 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 G. Rusconi 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 il cammino della fisica nuclcara 
21,00 • L'Intervista ». un alto di Alberto Mo¬ 
ravia 

21.45 Orchestra diretta da Count Baal* 
22.00 II Giornale del Terzo 

22.30 In Italia e all’estero 
22.40 Idee e latti della musica 
22.50 Poesia nel mondo 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 18, 
1S; 17; 20; 23.10 

6.30 Corso di lingua tedesca 
7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 

9,06 Novità italiane della musica leggera 

9.30 Ciak 

10,05 Lo Radio per le 5cuolo 

10.35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare - Itinerari aerei 

11.30 Basso Rallael* Ariè 
12,05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Sthermo musicale 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo ritmo 

17.15 Musiche di Francois Coupcrln 
18,00 Gran Varietà 

19.25 Sui nostri mercati 

19.30 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna » quell’altra 
21,00 L'arte di Victor Da Sabat* 

22.45 Viaggio musical* in Italia: Milano 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,25 7.30; 8.10t 
9.30; 10.30; 11,30; 12.15; 13.30| 

14.30, 15.30; 16.30, 17,30; 18,30; 

19.30, 22; 24 
6.00 Prima di cominciar* 

7,43 Biliardlno a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 
10,00 Ruote e motori 

10.40 Batto Quattro 

11.35 Palato immaginarlo 

11.45 Per noi adulti 
12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'Inferno 

13.35 lo, Catarina, con Caterina Ceselli 
14,00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 
15.03 II portadischi 

15.15 Direttore Joseph Kellbtrth 
16,03 Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 
17,00 Bollettino per i naviganti 

17.10 Mondo duemila 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
18,55 Sui nostri mercati 
19,00 II motivo del motivo 
19.S0 Punto a virgola 

20,01 * Vittoria », romanzo di Joseph Conrad 

20.30 Musica leggera dalla Grecia 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantanti all'Inferno 

22.40 Nate oggi 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per canzoni nuove 


Terzo 


9.30 

10,00 

10,30 

10.55 
12,10 
12,20 

12.55 

13.55 


17.00 

17,20 

17.45 
18.00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 
20,00 
20.10 
22.00 

22.30 


E- Grleg 
J. 5. Bach 
M. Ponce 

Antologia di interpreti 
Università Internazionale 
A. Berg 

Musiche di F. J. Haydn 

Recital del violoncellista Franco Maggio 

Ormszowsky 

» La sposa vanduta ». Musica di Bb- 

drich Smetana. Dir. Jaroslav Vogai 

Le opinioni degli altri 

Corso di lingua tedesca 

A. Copland 

Notizie del Terzo 

Cifra alla mano 

Musica leggero 

La grande platea 

Concerto di ogni sera 

Divagazioni musicali 

Concerto sinl. diretto da Peter Maag 

Il Giornale del Terzo 

Orsa minora 


UJ/Jt 


Possedere una bella voce, per La- 
tarare alla radio, c importante: 
nessuno può negarlo. Ma, se non 
si tratta di leggere soltanto gli an¬ 
nunci, non bas'a Non basta so¬ 
prattutto, se. ad esempio, si è chia¬ 
mati a tenere una rubrica di collo¬ 
quio col pubblico — e diciamo di 
autentico colloquio, non di finta 
conversatone su testi preparati da 
altri. Nè basta se. per fare un al¬ 
tro esempio, si è chiamati a pre¬ 
sentare brani di musica leggera (a 
fare il d;sc Jockey, come si usa 
dire adesso, mutuando l'espressione 
dal gergo della radio americana), 
c tanto meno se st è chiamati a 
giudicare t componimenti poetici 
innati dai radioascoltatori. Che 
diamine: in questi cast, occorrono 
almeno una certa inclinazione a 
trovare validi argomenti di conver¬ 
sazione e un minimo di capacità 
critica 

F. allora, perchè mai à stata af¬ 
fidata ad Alberto Lupo una rubrica 
come Io e la musica 7 In questa ru 
bnca, ogni settimana. Lupo intrat¬ 
tiene — o tenta di tntratlenere — t 
radioascoltatori appunto presentan¬ 
do brani di musica leggera e di¬ 
scettando attorno al versi che braci 
ragazzi e soprattutto romantiche 
fanciulle gli inviano. Ma, come tut 
ti coloro che hanno avuto la ven¬ 
tura di ascoltarlo hanno costatato. 
Alberto Lupo fa una notevole fati¬ 
ca a trovare le parole (punteggia l 
suol discorsctti con suoni guttura- 


di Giovanni ( tsarvn 

li che denotano la sua esitazione); 
non va oltre argomenti come lo 
stato del tempo, le osservazioni sul¬ 
la stagione, t ricordi personalissi¬ 
mi. svolge sut versi che riceve con¬ 
siderazioni che somigliano a quel¬ 
le consuete netta posta di ceri: set¬ 
timanali femminili (e nemmeno: in 
fondo, c'è un settimanale femmini¬ 
le che tiene una rubrica dedicata 
ai tersi inviati dai lettori, ma al 
confronto lo fa con una serietà da 
cenacolo letterario I. Alberto Lupo, 
certo, ha urui bella voce e. se vo¬ 
gliamo. ha anche inciso qualche di¬ 
sco e recita cache poesìe: e con 
nò? Solo una concezione esclusi vo¬ 
mente divistica voleva consigliare 
a) dirigenti della radio di affidargli 
una rubrica come Io e Ì3 musica. 

Non disputiamo: può darsi che 
gli autori dei versi prescelti da Lu- 
i po stano felici di ascoltare le loro 
composizioni vestite della voce dì 
quest'attore. .Va in un Paese come 
i tl nostro, dove I poeti pullulano an¬ 
cora come t funghi dopo la piog¬ 
gia, a questo tipo di felicità biso- 
t onerebbe prutfosfo mettere un fre¬ 
no. E sarebbe giusto che alla ra¬ 
dio fossero chiamati a conversare 
t col pubblico quelli che hanno non 
! solo una bella voce . ma anche 
qualche bella idea In testa. Criterio 
impossibile, sembra, a giudicare da 
, tante rubriche che ci è dato ascol¬ 
tare: Lupo, intatti, nel suo genere. 
I non soffre di solitudine ai micro¬ 
foni della Rai. 
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Autonomia 

del 

sindacato > 
autonomia 
del partito 


Nel dibattito precongressua¬ 
le in molte sezioni si è affron¬ 
tato molto criticamente il pro¬ 
blema della presenza del Par¬ 
tito e del Sindacato nelle fab¬ 
briche soprattutto nel momen¬ 
ti di lotta. Le risposte che ve¬ 
nivano date a questo proble¬ 
ma sono varie e anche tra lo¬ 
ro contraddittorie. Alcuni 
compagni hanno posto l’esi¬ 
genza di un intervento del 
Partito a richiamare il Sin¬ 
dacato a maggiore durezza, ri¬ 
prendendo di fatto e anche 
esplicitamente il tema delle 
« cinghie di trasmissione ». Al¬ 
tri per richiamare il Partito 
a un maggiore impegno in di¬ 
rezione delle fabbriche, han¬ 
no posto l’esigenza che « il 
sindacato conti di più nel Par¬ 
tito ». Altri ancora hanno rite¬ 
nuto che fosse necessario un 
« sindacato più politico ». Mol¬ 
te critiche si s^o portate a 
un atteggiamento di ricerca 
dell'unità che porti a cedi¬ 
menti nell'adesione alle esigen¬ 
ze di lotta o alla debolezza 
nella mobilitazione. La stessa 
varietà delle risposte sottolì¬ 
nea comunque un’esigenza rea¬ 
le e vivamente sentita nel Par¬ 
tito per l’obbiettiva insuffi¬ 
cienza del « nostro impegno in 
direzione delle lotte ». 

A mio parere, per risolvere 
il problema della carica po¬ 
litica che si manifesta anche 
nelle lotte sindacali, per ri¬ 
spondere alla accentuazione 
della carica di lotta, e per 
superare l’attuale debolezza 
dei Partito nelle fabbriche, si 
tratta soprattutto di definire 
nuovi modi e nuove forme di 
azione politica. 

La prima questione che de¬ 
ve essere affrontata, è accan¬ 
to all'autonomia del Sindaca¬ 
to dal Partito, l’autonomia del 
Partito dal Sindacato. Ciò si¬ 
gnifica anche il diritto del 
Partito a sollecitare diretta- 
mente e a indicare lo sciope¬ 
ro o l'agitazione in qualsiasi 
altra forma per battaglie po¬ 
litiche. Se infatti viene attri¬ 
buita esclusivamente al Sinda¬ 
cato la possibilità di mobilita¬ 
re la classe operaia, è eviden¬ 
te che la presenza del Parti¬ 
to nella fabbrica finisce col 
ridursi a una presenza pro¬ 
pagandistica e, necessariamen¬ 
te, a scadere (con ciò i com¬ 
pagni operai militeranno pre¬ 
valentemente nel sindacato). 

La seconda questione è co¬ 
me ciò può avvenire senza ac¬ 
centuale lacerazioni, e anzi 
facendo procedere verso l'uni¬ 
tà politica della classe operaia. 
Deve essere in questo senso 
superata ogni ipotesi di « cin¬ 
ghia di trasmissione » e an¬ 
cor più di dirigismo: non sol¬ 
tanto nei confronti del Sinda¬ 
cato ma anche dei compa¬ 
gni (come singoli o gruppi 
isolati), evitando ogni forma 
di imposizione dall'esterno. 
L'unico modo per risolvere il 
problema è attraverso la rea¬ 
lizzazione dell’assemblea ope¬ 
raia di fabbrica in cui si af¬ 
frontano tutti 1 problemi che 
vengono ritenuti opportuni 
anche oltre quelli sindacali. 

Sbaglia però chi ritiene che 
l'assemblea risolva di per sé 
tutti i problemi della lotta po¬ 
litica: l'assemblea non elimina 
ma ripropone con forza la ne¬ 
cessita del Partito e del Sin¬ 
dacato. Il Sindacato vede in 
essa esaltata la propria pos¬ 
sibilità di crescita e di svi¬ 
luppo. Le lotte articolate, per 
esempio, hanno sollevato pro¬ 
blemi legati alle condizioni di 
vita e di lavoro e problemi di 
potere nella fabbrica i cottimi, 
tempi, carico macchine, sa¬ 
lme) che non sono risolvibili 
nè affrontabili senza un diret¬ 
to rapporto con la soggettivi¬ 
tà e le tensioni collettive dei 
lavoratori. E’ anche possibi¬ 
le cosi avere più piena con¬ 
sapevolezza della maturità, del¬ 
la « rabbia » e della disponi¬ 
bilità di lotta, cosi da evita¬ 
re sia indicazioni insufficien¬ 
ti sia indicazioni eccessi¬ 
ve (che o non riescono a mo- 
rvhtare o non possono poi 
e->^ere sostenute durante la 
lotta e portano a sfiducia e a 
e-^asperazione o scavalcamen¬ 
ti) e far riconoscere a tutti 
le obbiettive difficolta di lot¬ 
ta. L’assemblea di fabbrica e 
inoltre Tunica garanzia reale 
del diritto dei lavoratori a de¬ 
cidere la propria lotta sia nel 
confronti dei rischi di buro¬ 
cratismo e verticismo sia nei 
confronti di ingerenze esterne. 
Per questo e al tempo stesso 
lo strumento per un p.ù avan¬ 
zato rapporto con il Sindaca¬ 
to e il Partito e per la costru¬ 
zione di rapporti corretti con 
altre forze sociali. 

Compito del Partito è dt tra¬ 
sformare ìin’assembJcj di ope¬ 
rai in un’assemblea della clas¬ 
se opera:a. Compito del Par¬ 
tito è cioè, n modo nuovo, 
d: chiarire con l'analisi il ri¬ 
lievo complessivo d; ogni lot¬ 
ta e la natura di ogni fatto 
oppressivo metti ndo in luce 
la ri-alta e la logica dello sfrut 
tamento e del potere borglie 
se. di indicare le forme di 
lotta opportune su questioni 
poticene e contini et he i jiS- 
serr.blea, di far de.l'assem¬ 
blea un momento di prapu 
ganda di agitazione di orqi- 
mzzazionc. In modo nuovo, 
perche se e vero che c alla 
classe operaia la coscienza va 
portata da fuori» (Lenin) si 
pone anche la necessita che 
essa venga fatta crescere an¬ 
che dall'interno della lotta eco¬ 
nomica m una cond.zione co¬ 
me questa in cui il potere bor¬ 
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ghese tende a incidere diret¬ 
tamente nella coscienza ope¬ 
raia c a utilizzare tutti gli 
strumenti politici a sua di¬ 
sposizione per spezzare le lot¬ 
te, oltre che a cercare di re¬ 
primerle. Si indebolisce cosi 
infatti, anche soggettivamen¬ 
te, la divisione tra lotte eco¬ 
nomiche e lotte politiche. 

Dobbiamo allora modificare 
per alcuni aspetti il nostro la¬ 
voro politico, e questo si le¬ 
ga anche a considerazioni più 
generali. Alla grande offensi¬ 
va anticomunista degli anni 
’50 (soprattutto in concomi¬ 
tanza con i fatti di Ungheria) 
noi rispondemmo con un'azio¬ 
ne politica prevalentemente 
legata alla propaganda (l’ac¬ 
centuazione del problema del 
consenso) e alla ricostruzione 
delle basi politiche della mo¬ 
bilitazione di massa. Oggi dob 
biemo agire in una condizio¬ 
ne caratterizzata dal discre¬ 
dito delle forze delTimperiali- 
smo e dall’avanzata delle for¬ 
ze rivoluzionarie operaie e de¬ 
mocratiche, In cui. Inoltre, il 
lavoro da noi fatto si realiz¬ 
za in grandi lotte che vedo¬ 
no una capacità diffusa a li¬ 
vello di massa di affrontare 
autonomamente alcuni proble¬ 
mi delia politicizzazione e del ¬ 
la dilezione della lotta: con 
il Sindacato e il Partito più 
che obbedendo o appoggian¬ 
do il Sindacato e il Partito 
(con ciò l’accento deve spo¬ 
starsi sul problema della ge¬ 
stione diretta delle lotte e del 
potere e sulla mobilitazione). 
Lo stesso lavoro di propagan¬ 
da deve essere prevalentemen¬ 
te svolto non più come pre¬ 
liminare alla mobilitazione ma 
all’interno di situazioni di mo¬ 
bilitazione per mezzo di esse 
(l’esempio più semplice è quel¬ 
lo del corteo che svolge opera 
di denuncia attraverso la scel¬ 
ta dei propri obbiettivi: RAI 
TV, Prefettura) e a partire 
dalla loro spiegazione e divul¬ 
gazione. 

Ciò impone sia un lavoro di 
formazione di quadri politici 
in grado di svolgere azione 
di direzione delle assemblee, 
sia un'accentuazione in que¬ 
sto senso deirattività delle Se¬ 
zioni per spiegare le lotte in 
atto alla cittadinanza e per 
sapere stimolare organizzare e 
dirigere lotte e fermenti a li¬ 
vello dei quartieri, sia infine 
modifiche anche importanti 
nella organizzazione delle Fe¬ 
derazioni soprattutto basate 
sulla forte accentuazione dei 
gruppi di lavoro (operaio, 
studentesco). Il lavoro di pre¬ 
parazione del Partito ad af¬ 
frontare ovunque le difficoltà 
della lotta clandestina, che 
impegnò il periodo del con¬ 
gresso di Lione e rese possi¬ 
bile poi la Resistenza e la sua 
organizzazione deve diventare 
in questo XII Congresso il 
lavoro di preparazione alle 
difficoltà di un ampio movi¬ 
mento e di una letta piena- 
menle democratica (negli ob¬ 
biettivi e nelle forme) In vi¬ 
sta di situazioni di grande ten¬ 
sione politica anche nel più 
prossimo futuro (contratti di 
lavoro e NATO). 

Un rapporto più sciolto ma 
molto stretto (nè rigido nè 
di separazione) tra militan¬ 
ti, organizzazioni decentrate e 
centro del Partito, è assolu¬ 
tamente necessario (come giu¬ 
stamente atrermato dalle Tesi) 
per formare militanti e creare 
una pratica politica in grado 
di far vivere ovunque tutta la 
ricchezza delle indicazioni e 
delle tradizioni di lotta del 
Partito. Molto spesso avvie¬ 
ne infatti che indicazioni (na¬ 
te come giuste indicazioni di 
lotta) perdano questa carica 
una volta giunte alle organiz¬ 
zazioni periferiche e venga¬ 
no attuate come « fastidiosi » 
problemi di organizzazione. 

II lermento e anche le 
tensioni che si verificano nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali e di Partito, soprat¬ 
tutto a opera della spinta gio¬ 
vanile devono essere conside¬ 
rati msomma come una « (eb¬ 
bre salutare» (al di là di for¬ 
me o indicazioni non condi¬ 
visibili nella lettera) ed esse¬ 
re occasione non di una 
astratta difesa ma di un gran¬ 
de rafforzamento e crescita 
politica soprattutto del Parti¬ 
to come avanguardia organiz¬ 
zata della classe operaia, stru¬ 
mento essenziale della sua for¬ 
za. della sua lotta, della sua 
coscienza, della sua egemonia 
su tutta la società. 

Roberto Sarfatti 

(del Comitato 

cittadino di Milano) 


Una nuova 
«questione 
meri¬ 
dionale» 


La « coperta » sdruc.ta che 
la classo dominante ha reso 
sempre piu logora ed msuff.- 
fiente. nel tira e molla tra 
Nord e Sud. per « coprire » 
questa o quella area del pae¬ 
se. questo o quel settore, or¬ 
mai s: e strappata. Lo squar¬ 
cio lascia allo scoperto una 
grande area deìlTtaìia centra¬ 
le Si e realizzato quel pen¬ 
colo che lo stesso Colombo 
individuala o:to anni fa in 
un dibattito parlamentare su: 
piin'i.i'.iu oc** Linona. quando 
dichiarava che « continuando 
a tirare la coperta a Nord e 
Sud. essa finirà con lo strap¬ 
parsi al centro ». 

La cosiddetta politica meri¬ 
dionalista della DC. ed ora 
del centro sinistra, non solo 
non ha risolto ma ha aggra¬ 
vato 1 problemi sempre acu¬ 
ti del Mezzogiorno, ha crea¬ 
to una nuova questione ■ me¬ 
ridionale »: quella che nel Pia¬ 


no nazionale viene definita 
« la zona depressa dell’Italia 
centrale e nord orientale del 
paese». Mentre si facevano 
tante chiacchiere sul supera¬ 
mento degli squilibri zonali e 
settoriali, sulla programmazio¬ 
ne democratica articolata a 
livedo regionale, è andata 
avanti una linea di politica 
economica che ha creato nuo¬ 
ve contraddizioni nel nostro 
sistema, che ha aperto nuo¬ 
ve piaghe sociali, che ha ag¬ 
gravato gli squilibri. SI è per¬ 
seguita una politica che ave¬ 
va già fatto fallimento. 

Per avere li conforto scien¬ 
tifico nel delincare una real¬ 
tà che si palesa ormai agli 
occhi di tutti, basta sottoli¬ 
neare alcune cifre ufficiali for¬ 
nite dalla Relazione genera¬ 
le sulla situazione economi¬ 
ca del Paese. NellTtalia cen¬ 
trale il movimento demogra¬ 
fico presenta un saldo attivo 
di appena Tri'. La storia si 
è fermata! Ed all’interno di 
questa fascia di depressione, 
ci sono isole di autentica me- 
ridionalizzazione, come l’Um¬ 
bria, dove anche questo an¬ 
no vi è un saldo negativo 
delia popolazione, di oltre cin¬ 
que mila unita, per effetto del 
fatto che altri 10 mila conta¬ 
dini hanno dovuto abbando¬ 
nare la terra e che l’obietti¬ 
vo di creare 22.500 posti di 
lavoro — come previsto dallo 
Schema regionale — è stato 
vanificato, tanto da non realiz¬ 
zarsi neppure in decima parte. 

Un altro elemento signifi¬ 
cativo è dato dalle forze la¬ 
voro « dove si è registrato un 
aumento del 2,Ito nel Meri¬ 
dione, un aumento scarso del¬ 
lo 0,3% nel nord occidentale, 
mentre non si sono verifica¬ 
te variazioni nell’Italia cen¬ 
trale e nord orientale » af¬ 
ferma la relazione generale 
sulla situazione economica. I 
dati sulla occupazione, sono 
ancora più gravi. NelPItalia 
centrale e nord orientale, in¬ 
fatti. l’aumento è dello 0.7%, 
nel Meridione del 2,1%, nella 
Italia nord occidentale dello 
0,8%. Un aumento — per la 
Italia centrale — inferiore non 
solo al Mezzogiorno, dove il 
punto di partenza degli occu¬ 
pati era certamente inferiore 
a quello del Centro, ma a 
quello dell’Italia del Nord, do¬ 
ve la base era notevolmente 
più alta. I dati sulla disoccu¬ 
pazione sono dello stesso ti¬ 
po. Nell’ambito nazionale, la 
incidenza dei disoccupati del¬ 
l'Italia centrale è attorno al 
14% come negli anni trascor¬ 
si. mentre vi è una riduzio¬ 
ne percentuale di 3 punti al 
Nord e di 2 punti al Sud, al¬ 
meno fino allo scorso anno. 

L’errore di fondo, da evita¬ 
re, è quello di fare il discor¬ 
so aì campanile, e di chiede¬ 
re incintivi in questa o quel¬ 
la zona. I campanili sono 
quattromila; tanti infatti, sono 
i comuni interessati a questo 
discorso. E quindi date que¬ 
ste proporzioni, dato il tipo 
del fenomeno si tratta — come 
dicevo — di una questione na¬ 
zionale. Come affronta questo 
tema la classe dominante? 
Come lo affrontano le forze 
di centro sinistra? 

C’è un capitolo nel Piano 
quinquennale, dove questo te¬ 
ma viene affrontato attraver¬ 
so « gli impegni straordinari 
della legge 614, in favore dei 
territori depressi del Centro 
nord ». Non solo è sbagliato 
l’indirizzo, quello delle Casse 
o ilelle « cassette » (come e 
stata giustamente definita 
quella per li Centro-nord). Ma, 
se si analizzai la « incisività » 
di tale indirizzo, si scopre 
che, nella torta degli incenti¬ 
vi, la cassetta del Centro 
nord serve a distribuire le 
briciole. Pensiamo ai 60 mi¬ 
liardi del Decretone e ai soli 
4 miliardi per una regione di 
91 comuni come l’Umbria, che 
sono stati destinati per co¬ 
prire ben quattro settori, dal¬ 
ia agricoltura alla industria ai 
lavori pubblici fino alle fo¬ 
gnature. 

Quali debbono essere allo¬ 
ra gli strumenti per una nuo¬ 
va politica di sviluppo econo¬ 
mico neil'itaha centrale? Tre 
possono essere, a mio avviso, 
gli strumenti dell’intervento 
pubblico a questo fine. 

Anzitutto l’Ente Regione. 
Mancando questo, — m Um¬ 
bria le abbiamo detto sm dal 
'60, nella fase di avvio della 
prima esperienza della pro¬ 
grammazione regionale — non 
si possono affrontare t pro¬ 
blemi del superamento degli 
squilibri regionali, settoriali, 
sociali. Oggi il Comitato Re¬ 
gionale della Programmazio¬ 
ne dell'Umbria, ha dovuto di¬ 
chiarare con forza che lo 
« Schema regionale di svilup¬ 
po e entrato nel dimentica¬ 
toio. per il Governo, e che 
tutu gli interventi previsti, 
tutti gli impegni sono stati 
disattesi dal Governo», vani¬ 
ficando cosi, questa come la 
precedente esperienza, quella 
de. primo piano umbro, co¬ 
me ì due o d g. del Parlamen¬ 
to a favore deU'Umbna Se 
la Regione e il pernii di tut¬ 
to. si apre già oggi, per noi 
comunisti, il problema di pre¬ 
figurare i suoi nuovi compi¬ 
ti. E' qui. nel cuore deli’Ita- 
lia centrale, che ci sono le 
quattio regioni « rosse ». E' 
qu; che. riaU'Emiha alla To¬ 
scana, all’Umbria, alle Mar- 
ihe. il PCI ha una forza elet¬ 
torale che supera il 40% del- 
l’elettorato. Già vi fu un in¬ 
contro del Partiti) delle quat¬ 
tro regioni « rosse », a Peru¬ 
gia. con Togliatti, una inizia 
uva che va ricordata per so:- 
tol.neare la importanza di 
una t'iaborazione organica su 
questi punti, alla luce della 
nuova realta, alla vigilia del 
le elezioni regionali, per indi¬ 
care un nuovo ruolo deli En 
te Regione sui problemi eco 
nomici. 

Secondo strumento di tnter 
vento pubblico deve essere 
quello delle aziende a Parte 
cipazione Statale. La funzione 
pilota dello sviluppo economi¬ 
co. della industria la debbo¬ 
no assolvere le aziende dt 
Stato con una politica finaliz¬ 


zata soprattutto allo svilup¬ 
po dei livelli di occupazione. 
Su questo in Umbria, si è 
realizzata la piu larga unità, 
anche la unanimità, in pii» oc¬ 
casioni, ria le forze sindaca¬ 
li e politiche, dal Parlamento 
ai Consigli Comunali, sino al 
momento delle lotte. Ma men¬ 
tre gli umbri atrermavano 
questo principio — indicando 
concretamente, ad esempio, 
nella « Terni », la forza pro¬ 
pulsiva di questo sviluppo — 
e andata avanti una politica 
che ha raddoppiato nella 
« Terni » la produzione, ma ha 
portato la riduzione degli or¬ 
ganici. Ecco che il discorso 
sulla riforma delle Partecipa¬ 
zioni Statali, c- della program¬ 
mazione dei loro investimenti, 
va vista in relazione col di¬ 
scorso sulla funzione della Re¬ 
gione nel campo economico. 

Terzo strumento su cui far 
leva: la funzione degli Enti 
di Sviluppo agricolo regiona¬ 
li. In regioni dove la mezza¬ 
dria è un male inesorabile, 
dove la piccola proprietà ò 
poverissima, dove vi è il de¬ 
pauperamento da anni delle 
forze attive della agricoltura, 
l’Etite di Sviluppo non solo 
nasce come ente burocratico, 
incapace di affrontare proble¬ 
mi di riforma, ma, come nel 
caso dell’Umbria, privo di 
mezzi finanziari. Parallela¬ 
mente alla lotta per la rifor¬ 
ma agraria, che passi attra¬ 
verso il superamento della 
mezzadria, creando la figura 
del proprietario-lavoratore del¬ 
la terra, sviluppando la coo¬ 
pcrazione, dobbiamo insiste¬ 
re perché l’Ente di Sviluppo 
sia democratizzato ed r-bbia 
reali poteri di intervento a 
questo fine. 

Ho voluto sottolineare quel¬ 
li che sono tre aspetti di 
una unica questione. E’ chia¬ 
ro, che tutto questo impone 
un discorso nuovo sulle auto¬ 
nomie locali, sul compito dei 
Comuni, dei sindacati, di nuo¬ 
ve forme associative e di de¬ 
mocrazia di base. Mi preme¬ 
va solo sottolineare la entità 
del problema dellTtalla Cen¬ 
trale come, appunto, una que¬ 
stione ormai di rilievo nazio¬ 
nale, una nuova questione 
« meridionale », una questione 
alla quale nel Progetto di Te¬ 
si non viene data la giusta 
dimensione. 

Alberto Provantini 

(della Segreteria della 

Federazione di Terni) 


Il controllo 
demo¬ 
cratico 
delle masse 
e del 
partito 


Si è parlato di « credibili¬ 
tà » o meno della linea che 
viene proposta nel Progetto 
di tesi. Ed è bene che se ne 
parli. Ma, senza sottovalutare 
il dibattito teorico, sempre ne¬ 
cessario al movimento ope¬ 
raio e rivoluzionario, bisogne¬ 
rebbe fare maggiore rife¬ 
rimento alle proprie esperien¬ 
ze, anche per verificare se 
una tinca non passa perché 
improponibile, oppure perché 
non appare « credibile » al 
compagni che debbono realiz¬ 
zarla. 

Dicono le Tesi al punto 4 
del secondo capitolo: « Il pro¬ 
cesso di costruzione di ima 
reale alternativa è in corso. 
Ne sono testimonianza le for¬ 
ze che aU’intemo degli stes¬ 
si partiti di centrosinistra 
sentono l’esigenza di battersi 
per nuovi indirizzi e di con¬ 
tribuire al superamento del 
centro-sinistra. Ne sono testi¬ 
monianza le lotte unitarie per 
la pace, per la libertà e per 
’ il lavoro, la collaborazione e 
le intese nei sindacati e nei 
comuni ». 

E’ una forzatura? E’ un 
modo astratto di concepire la 
situazione politica e i rappor¬ 
ti con le altre forze politi¬ 
che? No, come sta a dimo¬ 
strare l espenenza di cui noi 
possiamo portare testimonian¬ 
za, e cioè 1 risultati raggiun¬ 
ti nei comuni della provincia 
di Roma, frutto della nostra 
azione politica e di massa 
contro il centrosinistra e per 
l'unita delie lorzir di smisira. 
Io» nolitica unitaria del parti¬ 
to. l’impegno nei Consigli co¬ 
munali sui temi del Vietnam, 
della pace e della democra¬ 
zia, le iniziative sulla pro 
grammaz.one economica, sul- 
l‘urbanistica, per Tordinamen- 
to regionale e per le autono¬ 
mie hanno contribuito al raf¬ 
forzamento della nostra poli¬ 
tica delle alleanze, hanno fat¬ 
to esplodere, m questi ulti¬ 
mi due anni, le contraddizio¬ 
ni all'interno del centro-sini¬ 
stra, contribuendo cosi alla 
formazione di nuove maggio¬ 
ranze di sinistra. Ciò pur con 
iim.ti nostri, gravi m alcuni 
casi, conseguenza di un im¬ 
pegni- talvolta poco incline al 
collegamento politico e al rap¬ 
porto costante con le popo¬ 
lazioni. 

Nei Comuni della provincia 
di Roma la politica della 
estensione del centrosinistra 
dal centro alla periferia ha 
fatto fa,Irniente A Roviano, 
a Grottaferrata, ad Anccia, a 
Zagarolo, a Tivoli e a Man¬ 
no il centro sinistra è salta¬ 
to, e sono state costituite nuo¬ 
ve maggioranze di sinistra che 
vanno dal nostro partito Si 
PRI, conte a Grottaferrata e 
a Tivoli. In molti casi i di- 


| rigenti locali del PSI sono 
stati costretti a riconoscere 
che con la DC non si può 
amministrare democratica- 
mente. Clamoroso è stato 11 
caso di Manno, tra i primi 
comuni In Italia, dove, sin 
dal I960, si era costituito il 
centro sinistra. Negli altri Co¬ 
muni la formula governativa 
trapiantata negli Enti locali 
e in crisi. Ad Anzio e Nettu¬ 
no i socialisti sono usciti dal¬ 
la Giunta. A Palestrina c’è 
una spaccatura nel PSI: mia 
componente appoggia la DC, 
un’altra è uscita dalla mag¬ 
gioranza. A Cerveteri, a Fra¬ 
scati, a S. Marinella e ad Al¬ 
bano si manifestano aperta¬ 
mente dei dissensi del PSI 
verso la DC. A Colleferro il 
centrosinistra è saltato. A 
Rocca di Papa e stato elet¬ 
to un sindaco comunista do¬ 
po il fallimento del centro-si¬ 
nistra. A Sant’Oreste due as¬ 
sessori socialisti si sono di¬ 
messi dalla Giunta di centro 
sinistra, mentre a Mentana il 
centro-sinistra non ha più la 
maggioranza. 

Non dobbiamo dimenticare 
che proprio questa politica 
di unità portata avanti dal 
Part’to ha concorso in manie¬ 
ra determinante al successo 
elettorale del 19 maggio. Suc¬ 
cesso elettorale che non si è 
fermato a questa data, ma che 
è stato splendidamente con¬ 
fermato da tutto il corso suc¬ 
cessivo delle lotte e dal pro¬ 
cessi nuovi apertisi nelle am¬ 
ministrazioni comunali. E 1 
risultati sono tangibili: attual¬ 
mente insieme ad altre for¬ 
ze di sinistra amministriamo 
31 comuni della provincia: è 
il numero più alto di comu¬ 
ni amministrati dalle forze 
di sinistra dal 1948 ad oggi. 
E’ evidente che nei comuni 
della provincia assistiamo ad 
una forte inversione di ten¬ 
denza che può andare molto 
avanti, determinando influen¬ 
ze non trascurabili sulle for¬ 
ze politiche, al loro Interno, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda il PSI e il PRI, anche 
ad un livello non più soltan¬ 
to municipale. 

Ecco fatti che danno « cre¬ 
dibilità » alla linea indicata 
dalle Tesi, anche se tutto ciò, 
spesso, è ima conseguenza di 
larghi e profondi processi che 
passano anche attraverso scon¬ 
tri politici, qualche volta an¬ 
che aspri, di fronte a chiusu¬ 
re settarie e alla paura del 
nuovo. 

Nel punto 2) del terzo ca¬ 
pitolo si dice, fondatamente, 
che « la lotta per la difesa 
ed il rinnovamento degli isti¬ 
tuti democratici rappresenta¬ 
tivi e la lotta per nuove for¬ 
me di democrazia e parteci¬ 
pazione popolare sono insepa¬ 
rabili. Le assemblee elettive 
possono e debbono ricevere 
un alimento, un sostegno, un 
contributo decisivo dal colle¬ 
gamento diretto con le forme 
nuove in cui si esprime, nel¬ 
le fabbriche, nelle università, 
nelle campagne, nei centri ur¬ 
bani, la partecipazione demo¬ 
cratica dei lavoratori, delle 
donne e dei cittadini alla vi¬ 
ta politica». 

Giusto, ma è presente ciò 
nell’azione del partito, oppu¬ 
re cl si chiude, in alcuni ca¬ 
si, nella a torre d’avorio » del 
potere locale? Si continua a 
lottare per allargare il consen¬ 
so e per rafforzare l’unità del¬ 
le forze di sinistra sempre al 
più alto livello, con obiettivi 
sempre più avanzati, oppure 
si scade nella routine e nel¬ 
la meschina difesa del pote¬ 
re locale senza iniziativa e 
respiro politico, senza chia¬ 
mare le masse alla lotta per 
continuare a combattere l’au¬ 
toritarismo delle Prefetture, 
il sistema di soffocamento del¬ 
le libertà e delle autonomie 
locali e gli attuali indirizzi 
di politica economica, estera 
e sociale del centro-sinistra? 

Ecco il punto. Alcuni com¬ 
pagni dimenticano, nei fatti e 
nella pratica di tutti i giorni, 
che, rovesciato il centro-sini¬ 
stra e realizzata una nuova 
maggioranza, la lotta conti¬ 
nua m altre forme e su più 
avanzati contenuti politici, eco¬ 
nomici, sociali, dimenticano 
che la democrazia occorre far¬ 
la vivere, e non solo procla¬ 
marla, nel rapporto tra parti¬ 
to e masse, tra amministra¬ 
tori e amministrati, informan¬ 
do i compagni, discutendo con 
i lavoratori, chiamando le 
masse alla lotta e collegando 
si tempestivamente con 1 mo¬ 
vimenti m corso per « riceve¬ 
re un alimento, un sostegno, 
i n contributo » nella lotta per 
1 occupazione, per una diver¬ 
sa politica estera, per la li- 
berta la democrazia e un di¬ 
verso sviluppo economico. 

Di qui la necessità di com¬ 
battere l'insofferenza verso le 
critiche dal basso, contrasta¬ 
re l’indifferenza di fronte alle 
insoddisfazioni, indice questo 
del prevalere del momento bu¬ 
rocratico su quelle democrati¬ 
co; nonché qualche volta con¬ 
seguenza dei disordine, delia 
confusione, o delle decisioni 
prese in gruppi troppo ri¬ 
stretti. 

La nostra esperienza et in¬ 
segna che il ruolo autono¬ 
mo del Partito non deve atte¬ 
nuarsi, ma anzi deve raffor¬ 
zarsi nel momento stesso in 
cui il partito realizza delle 
convergenze o una nuova mag¬ 
gioranza sulla base di una 
piattaforma nvendicativa o di 
un programma di sviluppo 
democratico. Altrimenti si ca¬ 
de nell'appiattimento politi¬ 
co, o. nella migliore delle ipo¬ 
tesi nella « cinghia di trasmis¬ 
sione » alla rovescia Ed è fa¬ 
tale l’offuscamento del ruolo 
e della funzione del partito, 
e il venire meno, nella prati¬ 
ca, della lotta per la v:a ita¬ 
liana al socialismo, che, co¬ 
me ha scritto Longo su « Ri¬ 
nascita » in. 50 del 1968) « non 
abbiamo mai concepito come 
una via puramente parlamen¬ 
tare », ma una via di lotte 
democratiche e di massa, in 
cui un ruolo particolare e 
qualificante debbono assolve¬ 
re i comunisti nelle assem¬ 
blee elettive anche locali in 
stretto collegamento col rao- | 


i virnento e con tutte le forme 
di democrazia dal basso. 

I Ciò è indispensabile per ali- 
! mentare politicamente e cul- 
I turalmente l’azione quotidia¬ 
na, certamente faticosa, dei 
nostri compagni impegnati 
nelle assemblee elettive locali 
e nei centri di direzione del 
potere locale (ECA, Universi¬ 
tà Agraria, ospedali, aziende 
municipali, complessi coo¬ 
perativi, ecc.). Avendo sempre 
presente, però, che anche sen¬ 
za strumentalismi, l’azione di 
ognuno deve tendere ad an¬ 
dare oltre e porsi sempre più 
alti obiettivi, e sapere inter¬ 
pretare e rispondere alle esi¬ 
genze dei lavoratori, dei gio¬ 
vani, delle popolazioni ammi¬ 
nistrate e considerare l'Ente 
cne si amministra come una 
casa dalle pareti di vetro, do¬ 
ve tutti possono vedere come 
si lavora, cosa si decide e per 
chi si decide, senza paura del¬ 
le critiche, anzi sollecitandole 
quale stimolo insostituibile 
per fare camminare la demo¬ 
crazia e « farla vivere ». Vi è 
invece ancora eccessiva rou¬ 
tine, eccessiva reticenza, ecces¬ 
siva paura di misurare in 
modo sciolto le proprie idee, 
e forse, in qualche caso, an¬ 
che eccessiva pigrizia nell’in- 
formare, nel discutere e nel 
sapere cogliere quanto c’è di 
giusto nelle critiche. 

E’ possibile allora andare 
avanti sulla linea dell’alter¬ 
nativa che ci siamo dati? Sì, 
e le poche ma significative 
esperienze che abbiamo cita¬ 
to lo dimostrano, ma occor¬ 
re apertura mentale, duttili¬ 
tà politica, coraggio, la co¬ 
scienza che anche i comuni¬ 
sti debbono sottoporsi al 
« controllo democratico » del¬ 
le masse e del partito. 

Nando Agostinelli 

(del CF di Roma) 

Cesare Fredduzzi 

(della Segreteria della 
Federazione di Roma) 

Gustavo Ricci 

(della presidenza 
della CFC di Roma) 


Uno 

scarto 

da 

colmare 


La possente ondata delle 
lotte rivendicative e di pro¬ 
testa che hanno interessato 
e interessano ormai tutte le 
forze lavoratrici e popolari 
dell’intero paese, sono la di¬ 
mostrazione delle insopporta¬ 
bili condizioni a cui le mas¬ 
se sono sottoposte dallo svi¬ 
luppo monopolistico e dalle 
tensioni che la stessa socie¬ 
tà capitalistica avanzata ori¬ 
gina ad ogni livello. Gli scio¬ 
peri per nuovi e più avanzati 
contratti di lavoro, per la di¬ 
fesa dell’occupazione (che 
giunge fino alia requisizione 
degli zuccherifici dell'Erida- 
nia), la battaglia per l’aboli¬ 
zione delle zone salariali, per 
nuove forme di assistenza e 
di previdenza, per effettivi ri¬ 
sarcimenti ai colpiti da cala¬ 
mità naturali, per una nuo¬ 
va scuola e un differente as¬ 
setto civile della società na¬ 
zionale esprimono già la co¬ 
scienza e la necessita di sboc¬ 
chi politici e di obiettivi che 
preparino soluzioni più avan¬ 
zate. 

Ma l’ampiezza dello scon¬ 
tro sociale, e l'approdo poli¬ 
tico e governativo a cui si è 
giunti dopo il risultato elet¬ 
torale del 19 maggio col go¬ 
verno Leone poi con la rico¬ 
stituzione del centro sinistra, 
hanno aperto una serie di ri¬ 
flessioni sul rapporto che nel¬ 
la pratica si è creato e si 
crea fra lotta nvendicativa e 
lotte per il potere politico. 
Ora il Progetto di Tesi per 
il XII Congresso, non mi sem¬ 
bra che indichi con sufficien¬ 
te chiarezza le ragioni dello 
scarto fra tensione e lotte so¬ 
ciali e sbocchi politici. Anzi, 
talune enunciazioni appaiono 
lacunose, inadeguate, insuffi¬ 
cienti per rispondere compiu¬ 
tamente alie riserve che nei 
nostri confronti, e nei confron¬ 
ti delle soluzioni che noi pro¬ 
poniamo per gii sbocchi po¬ 
llile: e rivoluzionari alla cri¬ 
si capitalistica, provengono 
da una parte delle stesse for¬ 
ze di sinistra, m modo da su¬ 
perare quelle riserve ed esten¬ 
dere l’unita delle forze rivolu¬ 
zionane e l'unità politica al¬ 
iante mo del nostro Partito. 

UÙ icooO vìi Ulta taìv 

esigenza si avverte nei primi 
dibattiti congressuali sulla 
strategia delle riforme di strut¬ 
tura o quanto meno suila pra¬ 
tica applicazione di essa e sui 
nsultati conseguiti. Infatti il 
Progetto di Tesi afferma: « In 
Italia, il processo di espan¬ 
sione economica diretto dai 
monopoli na dato luogo, negli 
ultimi tre anni, a un u.tenore 
inasprimento degli squilibri 
storici, delie con: t Addizioni 
vecchie e nuove della soc.e- 
ta nazionale. Dopo la crisi ci¬ 
clica del 1964 65, la ripresa e 
stara segnata da fenomeni d: 
ristrutturazione produttiva e 
d: concentrazione f.nanziaria 
di va.-ta portata, che mentre 
hanno favorito l'espansione 
dei profitti monopoi.stici e 
il concentrarsi ae.ia ricchezza 
e del potere in gruppi sem¬ 
pre piu ristretti, hanno reso 
più aspre le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle grandi 
masse popolari » (cap. 2, pun¬ 
to 1). E ancora: «La politica 
economica di questi ultimi nn- 
ni ha lasciato mano libera al¬ 
le concentrazioni monopolisti¬ 
che nelle grandi scelte di in¬ 
vestimenti, ha incentivato ul¬ 


teriormente il profitto del 
grande capttale, ha lasciato 
indisturbata la rendita, tia mi¬ 
rato alla compressione dei Ta¬ 
lari e del reddito contadino» 
(cap 3, punto 1). 

Le conseguenze di tale po¬ 
litica della classe capitalista, 
gli effetti dell'azione legislati¬ 
va e amministrativa dei suoi 
governi, comunque masche¬ 
rati e integrati, sono ricadu¬ 
te e ricadono su tutte le clas¬ 
si lavoratrici e part’colarmen- 
te sulla classe operaia. I li¬ 
velli dell’occupazione si sono 
ulteriormente abbassati, lo 
sfruttamento si e fatto più 
pesante, il numero dei disoc- 
1 cupati si è accresciuto per la 
richiesta di lavoro delie nuo¬ 
ve generazioni e per le nuove 
espulsioni tecnologiche, persi¬ 
no di operai altamente spe¬ 
cializzati e di tecnici, opera¬ 
te nel corso della ristruttu- 
razione a « livello ottimale » 
delie aziende, dimostrando la 
sempre maggiore insicurezza 
del posto di lavoro. I senza 
lavoro, i malati, gli invalidi, 
i vecchi lavoratori senza pen¬ 
sione o pensionati dell’INPS, 
sono costretti a vivere al li¬ 
mite dell’indigenza e degli 
espedienti jn una società la 
cui decantata ricchezza è ope¬ 
ra loio. Gli stessi ceti medi 
produttivi e commerciali so¬ 
no stati sottoposti alla mar- 
ginalizzazione, alla spoliazio¬ 
ne di una fetta rilevante del 
loro prodotto, mentre le stes¬ 
se strutture civili, dalla scuo¬ 
la alla difesa del suolo, dal¬ 
la casa all’igiene e alla salu¬ 
te restano sempre più arre¬ 
trate rispetto alle annose e 
nuove esigenze. Le libertà, per¬ 
sino sindacali, sono represse 
sistematicamente nelle fabbri¬ 
che. negli uffici e nelle scuo¬ 
le. Nelle strade nuovamente 
si spara e si uccidono lavo¬ 
ratori in lotta contro i ?iù 
esosi padroni, mentre idi -a as¬ 
si organismi rappresentativi 
vengono esautorati dai sem¬ 
pre nuovi meccanismi di cui 
il capitalismo dispone per 
esercitare il proprio dominio 
di classe e per produrre nuo¬ 
ve forme di alienazione e di 
integrazione. 

Certo, tutti riconoscono che 
soltanto grazie alla presenza 
di un forte partito comuni¬ 
sta alle lotte che esso ha sa¬ 
puto organizzare e suscitare, 
è stato possibile respingere le 
tentazioni delle classi domi¬ 
nanti a creare un regime aper¬ 
tamente reazionario, è stato 
possibile per i lavoratori con¬ 
seguire persino importanti suc¬ 
cessi nell’azione rivendicativa 
economica e sindacale, ed è 
stato infine possibile mantene¬ 
re aperta una via di acces¬ 
so alla conquista del potere 
polìtico da parte della classe 


operaia e dei lavoratori che 
sia la meno dolorosa, quella 
che la Costituzione riconosce 
e consente. Non è questo che 
può esserci contestato da chi 
vuole una nuova società, da 
chi intende combattere per 
una società socialista che sia 
diretta espressione della si¬ 
tuazione storica, economica e 
sociale del nostro paese. La 
riflessione di cui parlavo al- 
l'inizio riguarda lo scarto che 
si è prodotto fra tensione e 
rivendicazione economica e 
sociale, da un lato, e obietti¬ 
vi politici capaci di produr¬ 
re sia pure parziali, ma dura¬ 
turi, indirizzi opposti alle scel¬ 
te monopolistiche. 

Mi pare che — senza conces¬ 
sione alcuna all’estremismo 
inconcludente e dannose, sen¬ 
za concessione alcuna all'im¬ 
pazienza pur spiegabile in chi 
maggiormente soffre per le 
strettezze economiche e per 
quelle non meno soffocanti di 
una società priva di slanci 
ideali e di respiri di libertà, 
e di umanità — un discorso 
su tali problemi può essere 
svolto e positivamente con 
eluso. La condanna elettorale 
della politica socialista di sud 
ditanza alla Democrazia cri¬ 
stiana non ha impedito la con¬ 
quista dei PSI da parte del¬ 
la destra riformista. La ten¬ 
sione sociale e l’ampiezza del¬ 
le lotte di questi ultimi mesi 
non hanno fatto fallire la cat¬ 
tura del PSI e delle stesse 
sinistre cattoliche e democri¬ 
stiane nel « nuovo » centro si¬ 
nistra organico, il cui pro¬ 
gramma e il cui impegno po¬ 
litico non sono, nè possono 
essere diversi, per le forze 
economiche e politiche che es¬ 
so esprime, da quello prece¬ 
dente. Così come non hanno 
limitato di un ette la mano¬ 
vra e il potere dei grandi 
monopoli le reiterate afferma¬ 
zioni di La Malfa contro la 
rendita, dei Fanfaniam contro 
gli squilibri umani, zonali e 
di categoria, dei socialisti sul¬ 
le maggiori libertà e diritti 
dei lavoratori. Così come non 
ha intaccato quel potere il 
tanto strombazzato Piano 
Quinquennale. 

Si tratta allora di render 
chiaro il nesso indissolubile 
esistente fra rivendicazioni e- 
conomiche e sociali e obietti¬ 
vi politici, fra obiettivi im¬ 
mediati e potere politico, in 
maniera da dare alle rnassé 
protagoniste delle grandi lot¬ 
te la consapevolezza che le 
conquiste economiche e socia¬ 
li realizzate, e quelle a cui 
aspirano, sono stabilmente 
acquisite e più facilmente rag¬ 
giunte con la loro presenza 
alla direzione delia nazione. 
Si traila di chiarire che le 
lotte per le riforme di strut¬ 


tura (e non sono tali un nuo¬ 
vo assetto della gestione pre¬ 
videnziale, l’abolizione delle 
gabbie salariali, un maggiore 
potere contrattuale dei lavo¬ 
ratori, ne persino le Regioni, 
ciie le strutture capitalistiche 
non intaccano) hanno un sen¬ 
so e un significato rivoluzio¬ 
nano solo e in quanto esse 
trasferiscono nelle mani dei 
produttori e dei loro diretti 
rappresentanti sindacali e po¬ 
litici il controllo di impor¬ 
tanti settori della produzione, 
solo e in quanto sono conqui¬ 
stati e considerati obiettivi in¬ 
termedi per potenziare la lot¬ 
ta per la trasformazione so¬ 
cialista della società. 

L'alternativa ai governi dei 
grandi gruppi monopolistici 
italiani e occidentali, qualun¬ 
que sia la loro formula o 
denominazione, presuppone 
un maggiore impegno nostro 
per coordinare, unificare, 
orientare e sospingere il mo¬ 
vimento per le rivendicazio¬ 
ni economiche e sociali ver¬ 
so uno sbocco per la conqui¬ 
sta di un nuovo potere di 
democrazia avanzata e effetti¬ 
va (non formale quale e pro¬ 
pria del regime attuale) co¬ 
me punto di partenza per la 
trasformazione della società 
italiana in senso socialista. 
Questa alternativa si costrui¬ 
sce, certo, valorizzando ogni 
pur timido cenno di volontà 
e d’iniziativa dimostrato dal¬ 
le forze che alTmterno degli 
stessi partiti governativi sen¬ 
tono l’angustia e l’insufficien¬ 
za della politica di centro si¬ 
nistra. Ma soprattutto si co¬ 
struisce utilizzando la carica 
di contestazione delle masse, 
la loro lotta, il potere reale 
che con essa conquistano nel¬ 
la fabbrica, nell’azienda, nei 
campi e nella scuola, che è 
determinante anche per so¬ 
spingere il vertice della vita 
politica italiana. 

Guido Mazzoni 

(Firenze) 


Si ricurda ai compagni 
i quali vogliano parteci¬ 
pare alla tribuna con¬ 
gressuale che gli inter¬ 
venti non devono superare 
le 4 cartelle di 30 righe 
dattiloscritte e che vanno 
inviati a « Tribuna Con¬ 
gressuale », Direzione del 
PCI, via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma. 
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50 feriti presso Cagliari 


FUNZIONA 


Incredibile furto al giardino zoologico di Roma 
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SI ROVESCIA IL 
LOCOMOTORE 


L'incidente alle 8 del mattino • il treno trasportava 
« pendolari » operai e studenti - Aperta un'inchiesta 


bati il pinguino Flic 
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Continua la repressione dei militari 

Arrestato in Brasile 
il corrispondente 


paio di serpenti boa j e i francese «Le Monde 


Trafugati anche un pitone, gufi reali e pappagalli -1 ladri zoofili hanno agito 
di notte - La polizia indaga tra le gabbie ma non riesce a scoprire nulla 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Una cinquantina di feriti, 
fortunatamente non gravi, sono 
il bilancio di un incidente fer¬ 
roviario avvenuto stamane nel 
la stazione di Monserrato, una 
frazione a 6 km. da Cagliari. 
Una elettromotrice delle ferro¬ 
vie complementari sarde, che 
trainava il treno n. 16 (compo¬ 
sto da altre tre vetture), si è 
rovesciata mentre attraversava 
la stazione di Monserrato. 

L’incidente è avvenuto verso 
le 8 del mattino. Il treno era 
carico di « pendolari » operai 
e studenti che erano diretti a 
Cagliari. 

Dopo avere superato uno 
scambio, la elettromotrice si 
è rovesciata con un enorme 
schianto. Le altre tre vetture 
sono invece rimaste sui binari. 
La vettura motrice del convo¬ 
glio era stipata di passeggeri. 
Dopo il rovesciamento si sono 
sentite altissime le grida dei 
feriti e contusi. 

E’ intervenuto il personale 
di stazione, e pochi minuti 
dopo da Cagliari sono arrivati 
decine di mezzi dei vigili del 
fuoco, della polizia, dei cara¬ 
binieri. e numerose autoambu¬ 
lanze. 

All’ospedale di Cagliari il bi¬ 
lancio delle condizioni dei fe 
riti non è preoccupante: con¬ 
tusioni e abrasioni alle mani, 
contusioni al setto nasale, agli 
zigomi e in altre parti del cor¬ 
po Paiticolari cure sono state 
riservate alla ventiseienne Gio¬ 
vanna Suergiu, che si trova 
all’ottavo mese di gravidanza. 

Una commissione composta 
dell’ing. Vincenzo Garau. del¬ 
l’Ispettorato della motorizza 
zione civile di Cagliari, di fun¬ 
zionari e tecnici della Società 
delle ferrovie complementari 
della Sardegna ha subito aper¬ 
to un’inchiesta 

Seconde le prime risultanze, 
sembra che la motrice del 
convoglio, formato da quattro 
vagoni, forse per un difettoso 
funzionamento dello scambio, 
abbia imboccato con un car¬ 
rello un3 linea e con l’altro 
carrello una seconda linea. 
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BUSTO ARSIZIO, 4. 

Si sono aggravate durante la notte le 
condizioni di quattro delle 14 persone 
rimaste ferite nello scontro avvenuto 
ieri sera ad un passaggio a livello di 
Busto Arsizio fra un treno passeggeri 
ed un autobus in servizio urbano, che 
ha causalo la morte • di tre persone. 
I quattro feriti, tutti molte gravi, sono 
il bigliettaio dell'autobus. Luigi Famu- 
lari di 43 anni, e tre passeggeri. Renato 
Sarri di 57 anni, Fulcio Pozza!) di 58 


e Flavia Crespi di 45, tutti di Busto 
Arsizio. Intanto, il fermo della casel¬ 
lante Vincenza Bernardo è stato mutato 
in arresto su mandato di cattura 

In merito all'incidente il sindacato pro¬ 
vinciale autoferrotranvieri internaviga¬ 
tori della CGIL ha emesso un comuni¬ 
calo nel quale afferma, tra l'altro, che 
c il problema della pubblicizzazione del¬ 
le "Ferrovie Nord Milano" è ormai ir- 
rinviabile per ottenere tutte quelle ga¬ 
ranzie di sicurezza, velocità, comodità 


ed economicità che solo un'azienda pub¬ 
blica può soddisfare » Dopo aver mes¬ 
so in luce le condizioni di lavoro estre¬ 
mamente pesanti cui sono 'ottoposti i 
casellanti, il comunicato conclude an¬ 
nunciando la decisione del sindacato di 
intensificare la lotta In corso. 

Sull'incidente di Busto Arsizio e su 
quello avvenuto nei pressi della stazione 
di Cagliari, il ministero dei Trasporti 
ha disposto due inchieste amministra¬ 
tive. 


Mortale agguato nelle campagne di Latina 

Massacrano pastore: 
scarica a pali ottoni 

Lo hanno atteso nascosti per molte ore dietro un grosso cespuglio 
Il delitto per motivi di interesse? - Le prime indagini dei carabinieri 


Voleva gettarsi sotto un'auto 

A 9 anni tenta 
di uccidersi: 
«mi sento solo» 

Salvato da una passante che lo vede fermo 
in mezzo alia strada - La morte del nonno lo 
aveva sconvolto - La madre pare lo legasse 



Dalla Russia alla peni so 
la Iberica, attraverso i 
Balcani e l'Italia centro set¬ 
tentrionale, è in atto una 
vasta fascia di alta pressio¬ 
ne atmosferica coniraddi 
stinta dai centri di massi¬ 
ma. La parte più consisten¬ 
te è quella che va dai Bal¬ 
cani settentrionali alla 
Russia. 

Sul mare del Nord e sul 
Mediterraneo orientale si 
notano due centri di mini¬ 
ma Quello localizzato sul 
Mediterraneo richiama aria 
fredda da levante che ar 
riva piu o meno diretta 
mente sulla fascia orienta¬ 
le della nostra penisola. Il 
tempo in genere non subirà 
varianti notevoli rispetto al 
la giornata di ieri: bello al 
Nord e sulle regioni tirre¬ 
niche, variabile sulle re¬ 
gioni adriatiche, attività 
nuvolosa piu consistente e 
qualche precipi azione al 
Meridione. Sono possibili 
banchi isolati di nebbia in 
Val Padana La temperati, 
ra si mantiene generalmen¬ 
te invariata. 

Sirio 


LATINA. 4. 

Lo h.inm atteso a lungo e 
quan 1 » Io iu:i:i i v iste, spuntare 
in un prato con le p.-eore. han 
no fatto fuo.o ria pieni passi 
di distanza II po-’i.'e Onorato 
Santamaria .Mo-inetto, di 67 
anni, di Smgno Saturnio è 
crollato senza un gr.do. Due 
colpì di fucile gh asesano 
squarciato la schiena. 

A trovarne il corpi sono sta¬ 
ti ì due figli deli uomo che 
hanno sub to avvertito i cara 
bin.tn Le pr me indagai: fan 
no pensare ad ar.a verni-.ita 
lungamente meditata e prepa 
rata. Secondo i carabmen. 
l’assassino ha attc-o nascosto 
dietro un muretto la sua nt 
Urna Faceva freddo e .1 vento 
batteva la zona. 

L’assass.no, comunque, non 
ha mollato. Ha aspettato e p:u 
tardi, quando il Far t a maria è 
g.ur.to sul posto camminando 
k-ntarmnte m u-«t\ al gregge 
delle p*.co-e. ha .m bracciata 
un fj..!e forse caricato a pal- 
iett.m, ed ha fatto fuoco 

Il Santamaria è crollato su¬ 
bì, to e 1 a's.ìas.no — sempre 
secondo i carab.r-eri — si è 
dato alla fuga a-'erora con il 
fuc !•“ ’.n pugno. 

I fa!, -ibito mtt rrociti. 
hanno -p c-gato a lungo agli 
mq urenti cno il prdre. alme¬ 
no appare me.mcn'». ron aveva 
ne-m.ci II ntrov.munto del 2 ,.a 
corpo in l'iear/a B-ìiani fa 
p-. ro pensare eh- -1 I'a«s issino 
del veccn o pa^o-, con-xe-oe 
perff riamente le ab.tud ni del¬ 
la vittima e sapere i) punto 
esatto dove attenderla per co¬ 
gl.erli di so'presa. 

Immai .rimenri, 1 carabi 
neri nonno ore«o ir, conside¬ 
ra/. rie* I pr*>[ ri - una ien 
detta por motivi d interesse 
In quoto quadro sono già state 
interrogate una decina di per 
sone che non hanno fornito 
però, fino a ques o momento, 
elementi di rilievo ai fin; degl; 
accertarne n‘u 

E’ chiaro, però, che chi ha 
organizzato l’agguato doveva 1 


nutrire per il pastore un odio 
senza limiti L’assassino, in 
fatti ha at’esn p--r ree la vit¬ 
tima ed ha «parato m n/n r.--m 
meno tentare- un chiarimento 
o un ultimo colloquio Ha 
aspettato d etro uri cespuglio 
ed ha imbracciato il fucile 
facendo «ub’to Fioco ouando 
ha visto sbucare il Snntama 
na. 

Anche se gli elementi rac¬ 
colti fino a queste momento 
non permettono di formulare 
ipotesi attendi!) li quella p.u 
probabile è appmto. legata 
a motivi d'In:ere-=e 

Li salma del Santamaria, 
d •;>■) il sopralluog-, dei cara 
hitn. è «tata traspirata al 
IV«d ’o-.o II medica legale ha 
mibl.*i che la mone risali 
rrb 1 -.- a c rea 48 ore prima 
della =">per.a del corpo m Io 
cal \i B.bana 

L'arma usata per l'agguato 
mortale e un fu'' le da caccia 
car.cato a prò t tuie 


Delitto della follia 


GENOVA. 4 

< Voglio morire, sto a^pet- 
tir.ao un uj*.o che mi investa »: 
con que-’a affermazione sconvo!- 
g-'Te. u.n b ubo di no.e anni, 
Bru-o P„tzo.j. ha risposto ieri 
ad una signora che. allarmata 
p.-r . at'ezzi mento del razaz 
z .no fermo in mezzo ad una 
-trada p --na d. traTico alla per: 
ft-r i di Geno.a Io aveva accorn 
pianato in un bar ch.edendo’h 
perche mai -i tro.a=«e li solo e 
r.on i.n ca-a o a scuo’a Dal 
ra conto la sizno-a FVtr.na M. 
lan- P>*eva r.costruire la sto- 
r a una vi.enua n c i. il dram 
m ) ri-dia *o .t id.ne. ne..o vijiI 
.O'e deha perde ra de.ia gr indi¬ 
erà a" me j.n tono tin-o 
p.u er (1 7 an’e m quarzo il prò 
tiro,-*! t un b mb no. e la 
«o’ t ) i ->- n q n-*o ca«o e 
-, :r t ‘rt c. nfTet* mancanza d: o' 
ci- rn' d r nni, d. co-npagn- 
a -no-.iix.Tii ' .“o q_.a,Vo -ma 
fa rn i‘. a :n d.fT.cotà. e una so- 
c e*à meapa-c di r:v>'-.ere - pro- 
b'f- > '’ pii el-'-Te-itar. de’l es-- 
«•enza. r.on hanno saputo of 
fr.rg.i. 


Il ban.b -vi aveva v.ssu'o re a 
tivame-Ve- sereno fino a pico 
tem hi f i con la madre, sepa¬ 
rata da nnr.to pensionato, e 
co -h. -, > :! suo so'o vero ami 
co I) • q i in io i. nomo e mo-to, 
il b’n l i 1 i «i è trozato «nfa 
-fv i co i.o i/o] e sei/ ì affe"*o 
ei hi 1 . 1 * .'. 1*0 li ik cisoie di 
n>-)' 

L> niii'e rn’r,acci ita poco 
do-to .ì.rt bv d.ch ar.a'o c^ie 
Br 510 t ' n r izaz)-) « ih -o—r.a c. 

• ntn <ìe a no.e ann. fr«-q .»-n 

ta.u .-->rf)-a la orma elemen 
ta _ e e et-e la =n -tr.ao'dmar a 
vr. ar -a ’..a co-t'mzev a =pies.so a 
p :.n.-!o e a .o*<- q landò dcr.e 
va e lascn , -’o n casa a 

li ".ari . .i : -.na 5 —ha 

O-a -"i-rvo f irei -nia 

z:n; p ' : a nere come «-anso 
vera'T'n’e V oo : e ii rl 'o per 
che- il raz.izzo e app irv) ai’a 
- zm-a c l • lo ha «orco-m * '•* 

• a --o -‘ o - ib no-ma'e I n m 
\in c n- u-p-a'o prov .i.- 0 -ia 
nviv -, ni co’>z,o. in a’te^a 
c-e sano eri. V late indazin- « 

s io «-■>•-» psico'oz.co e s i"e 
cond r om de’.la fam.g'.ia. 


Nel Canale di Sicilia 


Uccide i genitori 
a colpi d'accetta 

FIANCASI \GN MO n.i). 4 
leandro Fe’ un uomo di 51 anni p.u volte 
ricoverato nell o«peda.i ps cm.at-.co a. h * r.a 
ha ucci-o Con un .acce-t.a il p idre (.ii-tppe e 
la m.ac.re Cost.ant.n.ì Barbieri I-.a tra gerì a e ac 
caduta p>co p- rr-a dola 16 di ozg, a Saru.oo 
Nella ahraz'Oie del Fe*. che e vedovo con 
due figo, e'trano 'O.tun'o i due anz ani ge.mto-i 
Mentre l'uomo comrmtteia il suo orre.n lo r> 
litto. alcune persone allarmate dalle urla de.le 
vittime, «o-.o eor-e a chiamare ì carabin eri 
che hanno tentato invano di sfondare la porta 
barricata daH’interno Alcuni carabinieri «ono 
-aliti sul tetto, hanno tolto delle tegole e. sfon 
dato lo strato di cemento, hanno lasciato ca 
dere alcun, candelotti lacrimogeni nell’interno 
quindi sono scesi nella casa e hanno arrestato 
l’omicida. 


Sequestrata nave 
contrabbandiera 


AGRIGENTO. 4 

fm nave cnn--abbi.nd.era d niz.onahta greca 
« Mar.a > è «tata sequestrata la notte scorsa nel 
canale di S crii i al la-g> d Ibi costa agrigen 
t na. da due motovedette 

I.e gui-die di finanzi, dopi aur dato il se¬ 
gnale di « alt >. costatando che la « Maria ». 
anziché fc-Tn.irsi, stai a te:ù indo di prendere 
il largo hanno sparato in ani alcun' colpi rii 
arma di fuoco a scopo in’im.datono Po.ef.c 
la nave greca continuava ad allontanarsi, le 
guardie hanno sparato altn colpi contro lo scafo 
delia «Maria». Ale mi p-o.ett.h hanno raggiunto 
alla coscia il comandante della nave. Nikolaos 
Coch.las di 39 anni, di Atene, che trasportato 
all'ospedale di Agrigento e «tato giudicato m 
gravi condinom. A bordo dilla c Mar.a ». che 
stazza mòle tonnellate, «ono «* it • trovate circa 
dieci tonnellate di sigarette estere. 
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Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2. 


4 2 
46 57 
1 62 
49 9 
83 38 
45 47 
22 39 
64 4 
38 sa 
67 88 
estraz.) 
c-straz ) 


37 83 64 | 
39 88 8S I 
50 79 37 
59 89 29 | 
45 27 29 | 
67 3 52 | 
47 68 67 I 
59 57 49 | 
61 55 73 j 
54 44 25 ! 


Al 12 L 4.402.000; agli «11» 
L. 165.000; al « 10 » L. 14.900. 
Monteoraml: L. 77.041 046. 


Audaci azioni di guerriglia a San Paolo — Le comanda l’ex deputato co¬ 
munista Carlos Marighela — Assalto ad una fabbrica d’armi 


Non c’è traccia di « Flic » 
il pinguino. Lo hanno rubato, 
proprio cosi, notti or sono al 
giardino zoologico di Roma: i 
ladri hanno portato via, con 
una buona dose di coraggio, 
anche due serpenti boa, lun 
ghi cinque sei metri, capaci 
di stritolare tulle loro spire 
delle belve, un pitone, picco 
lino; tre gufi reali; otto pap 
pagalh e due cincillà. « Val¬ 
gono un paio di milioni tutti 
questi ammali — hanno spie¬ 
gato gli uomini dello zoo — 
ma non è il valore venale 
ihe tonta, thè ti preoccupa. 
K il fatti» che gli sconoscili 
li baimi) rubato animali pie 
ginti. quasi da esposizione. 
"Flic” era poi l’unico pin¬ 
guino dello zoo: gli altri so 
no tutu morti Anche "Flic". 
senza le cure necessarie, riu¬ 
scirà difficilmente a soprav- 
v nere », 

E’ un finto singolare ma 
non cello mspiegabde. Non è 
nemmeno il primo che lo zoo 
romano, vigilato la notte sol¬ 
tanto da due guai duini, subì 
sia' durante la giuria, ma 
|k-r motivi chiaramente man 
girelli, scomparvero dii ccr 
vi. nel 'tri limino razziati 
degli nei dii e-oliei e molto 
rari Non turouo pili trovati 
Forse adornano ancora le 
gabbie private di qualche ap 
passionato ornitologo; come 
non e cm lino clic ri snnpa 
tifo pinguino, i piTicolosi ser 
inaiti siano finiti nel'o zoo, 
aiich’esso privato, ili uno sio 
noscuito. appassionato e ric¬ 
co a tal punto da jxiter or¬ 
dinare un simile fiuto 

E’ un’ipote-q. que-ita L'uiii 
ca (osa certa (lo giura il 
commissario di polizia che sta 
indagando per ora. senza «in¬ 
cesso) è che i ladri siano «n 
elle degli i intenditeli »■ nella 
volici a hanno acemfTato pio 
prie quei gufi reali, non altri 
uccelli di minor pregio. Il fur 
to è stato compiuto la notti- 
dei 28 dicembre Lo hanno 
sioperto. naturalmente, i guar¬ 
diani la mattina dopo Gli 
sconosciuti si erano f.itti 
chiudere aH'intcrno del giar¬ 
dino zoologico: poi avevano 
avuto campo libero, tutte fi¬ 
ore ni-cessarie per agire con 
calma e senza pericoli Corni¬ 
si è detto, per le croniche ri 
strettezze del Comune e quii 
di dello zoo. solo due guar 
diari! vigilano tanti ettari di 
esposizione. 

Portar via il pinguino "Flic” 
(quasi una rarità por lo zoo 
di Roma: era runico ma pre¬ 
sto ne verranno acquistati al¬ 
tri) non deve i ssere stato (fif 
ficile. .Ma forzare le urne dei 
boa. del piccolo pitone è sta¬ 
to anche pericoloso: questi 
siqk-nti hanno una forza in¬ 
credibile e per giunta, nello 
z(X), sono alloggiati accanto 
ai velenosissimi cobra, accan 
to ai serpenti a sonagli Ce 
ne voluto di sangue freddo 
per primieri! e portarli via 
E resta si mprò da capire co 
me gli sconosciuti h abbiano 
portati fuori La razzia è «ta 
ta compii*.ita ni U'ui et Riera, 
otto pappagalli coloratissimi e 
1 gufi ri ali hanno concluso la 
fruttuosa taccia 

Stri moine-rio i guardiani e 
il direttore dillo zoo non han¬ 
no nt mmiun pi n-ato a' furto, 
tanta «traila fioriva apparire 
que-ta ulta Quali uno ha p- n 
« in» ii (1 iia tri m.ito) eia- i 
sirpititi pori-s ir» i -H ri fug 
giti sari bbe «tato i.n tu I 
guaio piggio di quandi dui 
anni o- siisi, figgi, e f i [>> 
abbattuta a funate. Una fin 
tira n-ra Mi ia «itici--tva 
«copi rta d. I furto di "Flic" e 
digli in celli lui chiarito tut 
to Allora «ono stati avi. rtiti 
I as«es-r,n- e la (Xih/ia Le 
« p-nri re ?. nafutln «-nri qj-s- 
1 e metalliche dilla Mobile, so 
no p’ombate a’io zoo il =o 
prailu -go e -tato condotto 
i on compri nstfi.fi « sdazio-'- 
dagli ag- n’i fi indagini «o 
no iniziate 

Sono sempre in a to mare 
Lui’ca cosa che gli investi 
gatori presumono con certe/ 
za è che ì ladri «ono degli 
intenditori N’cntc altro. Ep¬ 
pure due serpanti boa ron 
«ono dei ninnoli che «i pos¬ 
sano nascondere facilmente : e 
un pinguino non passa certo 
inosservato Ma tant'e-- non si 
trovano proprio 


Estrazioni del Lotto 


RIO DE JANEIRO, 4 

Sci uomini armati di mitra 
che hanno detto di apparte¬ 
nere ad una organizzazione 
guerrigliera, hanno preso d’as¬ 
salto una caserma di polizia 
disarmando i poliziotti e im¬ 
padronendosi delle loro armi 
e di una ingente quantità di 
denaro. I poliziotti hanno 
poi dichiarato che il capo del 
commando somigliava all’ex 
deputato comunista Carlos 
Marighela. 

Quest’ultimo avrebbe detto: 
« Noi non fogliatilo ferire nes¬ 
suno Il nostro obiettivo è 
quello di ottenere armi e de¬ 
naro per liberare il popolo da 
questo governo u Secondo il 
comando del II Corpo d’arma¬ 
ta, con sede a San Paolo (e 
il cui massimo esponente 
sembra essere fra gli ispira¬ 
tori del recente colpo di sta¬ 


to) Carlos Marighela avreb¬ 
be capeggiato una audace ope¬ 
razione di guerriglia avvenuta 
il 22 dicembre 
Verso le sette del pomerig¬ 
gio di quel giorno, una qua¬ 
rantina di persone, armate di 
rivoltella e di tre fucili mi¬ 
tragliatori, hanno preso d’as¬ 
salto la sede della « Industria 
Rochester « a Mogi das Cru- 
7es, produttnce di armi ed 
esplosivi. I guerriglieri, so¬ 
praffatte le guardie, se ne so¬ 
no anelati indisturbati portan¬ 
do via ventitré casse di dina¬ 
mite, gelatina esplosiva e clo¬ 
rato di potassio. Sul posto 
sono stati lasciati volantini 
che attribuiscono l'azione 
guerrigliera ai commandos 
dell’ex deputato comunista 
Continua intanto la feroce 
repressione all’interno degli 
ambienti intellettuali antimi¬ 


litaristi. La censura sul gior¬ 
nali di Rio e stata apparente¬ 
mente levata. In realtà con¬ 
tinuano gli arresti. Ieri è sta¬ 
ta la volta di almeno tre gior¬ 
nalisti: fra di essi sono sicu¬ 
ramente Ireneu Gmmaraes, 
corrispondente del francese 
Le Monde da Rio e Alberto 
Dines, direttore del Jurnal do 
Brasi! All'origine deirarresto 
di Guunaraes sembrino es¬ 
sere 1 numerosi servizi pub¬ 
blicati su Le Monde, prima 
e dopo il golpe 
Voci non controllate affer¬ 
mano che il ministro di giu¬ 
stizia Gami e Silvi, avrebbe 
in animo di proporre al pre¬ 
sidente Costa e Silva la libe 
razione dei tre sacerdoti fran¬ 
cesi arrestati per a sovversio¬ 
ne » per «evitare discussioni 
diplomatiche con un paese 
amico ». 


Contro la marcia dei poveri per i diritti civili 


Bande fasciste in azione 
nell'Irlanda del Nord 


Oltre duemila i senzatetto 


Terremoto in Iran: 
100 morti 300 feriti 


TEHF.RVN. 4 

l’n vnolcn'o terremoto hi co’.prio ieri li parte nord-orientale 
dell'Iran Mentre !e au'ontà su.luquio ihe le persone ucciso 
«ii io «oltnnni cinque, il quotidiano pniend.ano < Kayhtin » di 
oggi afferma che ì morii sono 100. 300 i feriti e non meno rii 
duemila ì senzatetto. 

1 contri più ciripti sino due villaggi nel dvitretto di Esfa- 
ruyen. vicino al conine con l’UR.SS 

Medicinali, viveri, tende e io,>orte s.tio stati inviati dal 
l’organizzaz.one del Sole e del Unii 1 rovo (la Croce ro^sa 
iraniana), ma la sitai/one dei .-enz.i tetto è ugualmente dram 
matita. All’esterno dei loro villaggi distrutti, i terremotati si 
«to aciamaati all'aperto Dinne vecchi e bamb.ni hanno tra¬ 
scorso ! ì notte e 1 1 giornata di oggi all’addiaccio, esposti a 
temperature che sten fimo .«otto lo zero La mnaccia che m 
lombo sai s lustrati è cne ai morti «o'to le macerie se rie 
aggiungano a*tn [xv ass'ricranrxmto 

I„i zona co'p.ta e .situata a circa 300 chi ionie* ri a nord 
ovest di Gonabad. :1 centro del dìsastróso terremoto dell’agosto 
scordo nei q i ile morinno circa 12 mila persone. 


Al XX Congresso a Vienna 

Vivace dibattito 
nel PC austriaco 


Dal nostro inviato 

VIENNA 4 

Il congresso del Partito co 
munirla austriaco e prose 
guitii oggi cu.n :i dibattito sul 
la relazione fatta ieri dai se¬ 
gretario generale dei parlilo, 
compagno Franz Muhri. Di¬ 
battito che si e concentrato 
essen/.almente «tu proiriemi 
aeb’interna/ion.ih«mo prole¬ 
tario e de! rapporto ira de¬ 
mocrazia e socialismo, con 
particolare riguardo alla si 
tua/.one creata-., nel mov; - 
mento operaio intemazionale 
in seguito ar fatti di Cecoslo 
vacca.a Nonri.meno alcuni 
interventi nanna affrontato 1 i 

р. u rilevanti »• scottanti pro¬ 
blemi etonoin.c; e de. P.»c-,e 
e le condizioni per uno svi- 
lupao in -ohi socia. iva del¬ 
ia pol.tiCd au-itrtaca 

Nel dioattr.o sono emerse 
diversità profonde di valuta¬ 
zone sull’attività degli orga 
nismj dirigenti uscenti. Tali 
divergenze, espressesi già nel 
corso della preparazione e del 
dibattito precongressuali, ma 
che emergono ora m modo 
netto, erano state preannun 

с. ate da alcune richieste di 
esclusone dal Comitato cen¬ 
trale del partito, del compa¬ 
gno Ernst Fischer, avanzate 
da organ.zzazion; locali, e al 
le quali ha fat*o segu.to l'as¬ 
senza da! congresso di Fi- 
scner stesso Que-ci ha mo¬ 
tivato il suo gesto con una 
lettera ai de.egan. che dice 
tra l'altro « Il mio cattivo 
stato di salute mi impedisce 
di partecipare ai lavori del 
tenlesmo congresso del par¬ 
tito Inoltre la mia presenza 
offrirebbe pretesto per altac 
chi contro la mia persona, e 
farebbe trascurare, perciò, i 
problemi su cut si deve deci¬ 
dere » Nella lettera Fischer 
ribadisce le sue posizioni di 
decisa condanna deH'mterven 
to armato in Cecoslovacchia 

In sede di dibattito, la cri¬ 
tica al compagno Fischer è 
stata estesa (da parte di al¬ 
cuni delegati anche in ma¬ 
niera esplicita) ai compagni 
che condividono o sono vici¬ 
ni alle suo posizioni, con una 
richiesta di mutamenti nel 


gruppo dirigente, motivata 
dal fatto che questo non ha 
reagito alle prese di posizio¬ 
ne dj Fischer in merito all’in¬ 
tervento dei Paesi del Patto 
di Varsavia m Cecoslovacchia, 
e non avrebbe saputo garan¬ 
tire una direzione unitaria 
del partito. 

Il congiesso è seguito con 
interesse da tutta la stampa 
austr.aca I giornali di Vien¬ 
na riportano oggi ampi com¬ 
mi nti sulla prima giornata 
dei lavori. Ieri sera, inoltre, 
la televisione austriaca ha de¬ 
dicato un serv.z.o di ben cm- 
a-ianta minuti all'apertura 
ilei congresso comunista, e 
non ha «ap no re-estere alla 
tentazione di uscire con una 
i notizia » d: carattere netta 
mente provocatorio, secondo 
1 1 quale, dopo la conclusione 
del congresso, si profilerebbe 
:1 per.colo di una scissione 
nel PCA. 

Il dibattito proseguirà fino 
a domattina, dopodiché 1 de¬ 
legati procederanno all'elez.o- 
ne del nuovo Comitato cen¬ 
trale. Il congresso si conclu¬ 
derà lunedi con le relazioni 
delle commissioni. 

Gianfranco Fata 


Nazionalizzate 
le banche 
peruviane ? 

EVI 4 

li governo ha deciso oggi la 
« peruviani:! i:ione » d: t.,tte le 
banche commerciali del paese. 
In ba-e a un decreto pubbl cato 
ieri le banche saranno conside¬ 
rate come aventi caratte-e na¬ 
voni !e quando a m*no il 75 per 
cento del loro cap.ta’e «ara pe¬ 
ruviano e avranno un anno di 
tempo per fare in modo che ri 
75 per cento del cap tale sia pe- 
mv iano Se tale condizione non 
sarà soddisfatta le banche po¬ 
tranno operare m futuro soltanto 
come succursali di banche stra¬ 
niere. succursali ì cui dirigenti 
dovranno essere scelti per i 
quattro quinti tra cittadini pe- 


Selvagge aggressioni 
hanno provocato un gran 
numero di feriti • infami 
leggi discriminatorie, 
persecuzione religiosa, 
aggressione politica • La 
situazione è tesissima 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 4. 

Nuovi, prolungati scontri 
neU’Irlanda del Nord, una 
squadracela di facinorosi del¬ 
l’estrema destra ha teso una 
imboscata alla Marcia per i 
diritti civili che mercoledì 
scorso era partita dalla capi¬ 
tale, Belfast, diretta alla città 
di Londonderry, dove da me¬ 
si è in corso una forte ag*- 
tazione per il voto, il lavoro 
e la casa da parte delta po¬ 
polazione (cattolica) disere¬ 
data e repressa. 

La marcia è stata organiz¬ 
zata dagli studenti delFUni- 
versità di Beifast e da gruppi 
progressisti locali sotto lo 
slogan: « Un voto per ogni 
cittadino ». Per tutto il per¬ 
corso. in questi ultimi quat¬ 
tro giorni, il corteo si è 
visto vilmente attaccato dai 
seguaci del pastore pro¬ 
testante Paisley: la canea 
fascista — facendosi scudo 
dietro i reparti della polizia 
— ha ripetutamente cercato 
di fermare la pacifica colonna 
con le mazze ferrate, t col¬ 
telli, le catene, le bombe in¬ 
cendiarie Vi sono stati nu¬ 
merosissimi feriti e grossi in¬ 
cidenti anche la notte scor¬ 
sa, ma il tentativo è fallito. 
I giovani hanno proseguito 
sfidando coraggiosamente i'as- 
-aitii della tenpaglia e l'inter¬ 
vento poliziesco. 

Oggi, in un tratto di stra¬ 
da deserta a venti chilome¬ 
tri da Londonderry. il cor¬ 
teo e stato aggredito da una 
gragnuola di sass., mattoni e 
bombe scagliata all'improvvi¬ 
so Gli agenti che accompa¬ 
gnavano il corteo dicono di 
e««ere stati colti di sorpresa 
dal criminale attentato. Si 
e avuto un furibondo tafferu¬ 
glio al termine del quale oltre 
cinquanta persone risultava¬ 
no ferite, alcune in modo 
grave Solo «ucr«"-vn.iT:en‘e 
i rinforzi di polizia fatti af¬ 
fluire nella zona « nv.ibiliva- 
no l’ordine = con un’altra ran 
del'.a: a su tutti coloro thè ca¬ 
pitavano a tiro. Gli autori del 
colpii si erano nel frattempo 
sveltamente dileguati 

La situazione è gravissima 
Numerosi depurati inglesi 
hanno immediatamente cme- 
s*o al ministro degli Interni 
l'inv-.o di unità di truppa bri¬ 
tannica. L'Irlanda del Nord 
ha pieno autogoverno regio¬ 
nale e Londra è sempre stata 
n’.ut'ante a so«t)epdere le ga¬ 
ranzie costituzionali e ad in¬ 
tervenire direttamene in un 
paese che. secondo numerosi 
o«~-./valori, e giunto ormai 
sull'orlo della guerra civi’e 
Va aggiunto che la discrimi¬ 
nazione colpisce soprattutto 
la larga minoranza cattolica, 
fra cui si ha la massima per 
centuale di disoccupati e di 
senzatetto 

U infame legge nega poi 11 
diritto elettorale a chi non 
possiede una casa. A London 
derry 1 diruti civili di una 
gran parte degli abitanti sono 
ignorati e calpestati Da de¬ 
cenni la difesa de', privi'er.o 
economico e politico aeii'Ir- 
landa del Nord s: allea con Ì3 
persecuzione reiig.osa nel 
mantenimento di una catego¬ 
ria di s cittadini di «eoonria 
classe ». E’ una eredità del 
passato che perpetua ancora 
al giorno d’oggi l’esistenza di 
un apartheid entro 1 confini 
della Gran Bretagna ex Im¬ 
periale. 

Antonio Branda 
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l’Unità / domenica 5 gennaio 1969 


Contro le violenze poliziesche e contro le montature della stampa padronale 


Giornali conservatori incitano alla repressione contro i giuristi democratici 


Proteste di giovani in centro L’anno giudiziario inaugurato 
Decine di assemblee popolari con poliziotti e carabinieri ? 


Cortei all’Umversità - Petizioni promosse dalle sezioni comuniste per il di¬ 
sarmo della polizia - Solidarietà con il PCI e impegni per aumentare la dif¬ 
fusione delPUnità - L’ufficio politico della questura denuncia 20 giovani 


Il 9, mentre nell’aula magna del Palazzaccio si svolgerà la pomposa cerimonia, in piazza Cavour avvocati, giudici e cancellieri 
spiegheranno perchè la giustizia non funziona - Occorrono non solo aule e giudici ma riforme radicali - Denunciato Momento Sera 





I giovani mentre manifestano alla stazione autolinee di Castro Pretorio 


Centinaia di giovani, studenti 
« lavoratori, hanno manifesta¬ 
to per le vie del centro con¬ 
tro i sanguinosi fatti di Viareg¬ 
gio, contro la reirresMone po¬ 
lizieschi. contro la montatura 
della stampa padronale. 

Prima di confluire*, alla spic¬ 
ciolata. a piazza di Spagna gli 
studenti si sono incontrati (era¬ 
no circa le 17) all'interno del¬ 
l’Università: « Dobbiamo chia¬ 
rire — hanno detto — il siprti- 
ficato politico dell'agpressione 
poliziesca e denunciare la pra¬ 
vissima montatura della stam¬ 
pa padronale e della HAI-TV ». 
Uno studente ha poi riferito 
aU’assemhtea alcune testimo¬ 
nianze di giovani e compagni 
di Viareggio che hanno dichia¬ 
rato aver visto la iwlizia si¬ 
tare: « Sono più di 150 — ha 
detto — i testimoni malprado 
le intimidazioni e le minacce 
che si perpetrano da parte del¬ 
la polizia contro i cittadini, 
malprado le incriminazioni, pii 
arresti, le prove false "inven¬ 
tate » dalle forze dell'ordine di 
Pisa ». I giovani hanno poi la¬ 
sciato l’Ateneo (sui cui muri 
erano stati scritti slogans con¬ 
tro la violenza di Viareggio e 
gli omicidi dì Avola) per di¬ 
vidersi in gruppi. Sono andati 
a svolgere brevi comizi volan¬ 
ti alla stazione Tiburtina. al¬ 
l'Ostiense. al Portuense e alla 
stazione dei pullman di Castro 


Pretorio. Quitvdi, alla spiccio¬ 
lata, fischiando l'Intemazionale 
o Bandiera Bassa, si sono di¬ 
retti verso iJ centro. Sotto la 
sede del Giornale d'Italia han¬ 
no gridato servi mentre la jx> 
lizia (che si era precedente¬ 
mente schierata in modo provo¬ 
catorio all’ingresso dell'Univer¬ 
sità) controllava da distanza 
ravvicinata gli spostamenti dei 
giovani. Camion, cellulari, jeep 
celerini, carabinieri e agenti 
di PS erano distributi un po’ 
dappertutto. 

I manifestanti in corteo han¬ 
no poi attraversato via Frat- 
tina. via Condotti per riprende¬ 
re? di nuovo via Frattina e 
giungere in via del Corso: cor¬ 
rendo, gridando slogare?, ab¬ 
bandonando lungo i marciapie¬ 
di. accanto alle sfavillanti e 
lussuose vetrine i loro cartelli 
(in uno c’era scritto: « Per i 
braccianti di Avola non ci sono 
feste, non c’è Natale ») hanno 
«turbato» Io shopping di fine 
settimana di molte elegantis¬ 
sime signore. A piazza Augusto 
Imperatore, sotto le fInerì re 
della sede del PSL hanno dato 
vita ad una breve manifesta¬ 
zione di protesta contro il cen¬ 
trosinistra che — si legge nel 
loro comunicato — « Ila deciso 
di stroncare le lotte operaie c 
studentesche che contrastano 
la politica dei ladroni ». Poi 
senza che si verificasse alcun 


Vigilia dell’Epifania 


Oggi negozi aperti 
dalle ore 9 alle 22 


• PRODOTTI ALIMENTARI 

■ 

* Oggi 5 gennaio - Negozi: Apertura dalie ore H alle 13. 

■ ad eccezione dei negozi e spacci di carni fresche e conge- 

• late e di prodotti ortofrutticoli, dei mercati rionali, ambu- 
2 ianti e posti fissi. 

■ Domani, lunedi 6 gennaio: Chiusura per l’intera giornata. 

* I supermercati ed i reparti di generi alimentari, carni e 

• prodotti ortofrutticoli, dolciumi, annessi ai grandi magazzini 

■ e ai magazzini a prezzo unico, sono tenuti ad osservare la 
J disciplina di orario stabilita per i settori alimentari, carni 

■ e prodotti ortofrutticoli. 

« 

2 ABBIGLIAMENTO E MERCI VARIE 

■ 

■ Oggi $ gennaio - Negozi, banchi, mercati rionali, ambu- 
2 lanti e posti fissi: Apertura ininterrotta dalle ore 9 al- 

■ le ore 22. 

■ 

* Domani, lunedi 6 gennaio: Chiusura totale per l’intera 
2 giornata ad eccezione dei negozi di giocattoli, che potranno 
■ rimanere aperti dalle ore 9 alle ore 13. 


incidente, mentre il traffico, 
impazzito iter il precedente cor¬ 
teo, stava rijn-eiulendo il suo 
normale ritmo, si sono sciolti. 
Oggi, in un'assemblea che si 
svolgerà all’Ateneo, con inizio 
alle ore 10. proseguiranno ’a 
discussione sui fatti di Via¬ 
reggio. e sulle prossime lotte. 

L’ufficio politico della questu¬ 
ra in serata ha comunicato di 
avere identificato e denunciato 
all’autorità giudiziaria una ven¬ 
tina dei giovani che hanno com¬ 
piuto la manifestazione nelle 
strade del centro. Gli studenti 
sono stati denunciati a piede li¬ 
bero por manifestazione non au¬ 
torizzata. danneggiamento ag¬ 
gravato c lancio di petardi in 
luogo abitato. Si continua cosi 
nella repressione. 

Manifestazioni di solidarietà 
con il noitro giornale, fatto 
segno in questi giorni di vio¬ 
lenti attacchi della stampa pa¬ 
dronale e delle autorità gover¬ 
native per i fatti di Marina dì 
Pietrasanta, si sono avute in 
numerosi quartieri e luoghi di 
lavoro. Ordini de] giorno per 
il disanno «Iella polizia duran¬ 
te lo manifestazioni democra¬ 
tiche. sono stati votati in di¬ 
verse zone. A Centocelle è n 
corso una petizione die chiedo 
il disarmo mentre si sta pre- 
turando ima manifestazione. 
Nel per,alare Quartiere oggi si 
svolgerà una divisione straor¬ 
dinaria detl'Unità. 

Un'altra petizione è in cor- ' 
so al Poligrafico per iniziativa 
della cellula comunista. Assem¬ 
blee popolari socio state indette 
per i mossimi giorni a Villa 
dei Gordiani, ai Quarticciolo. 
a Tur de' Schiavi, TV»rre Mau¬ 
ra, Borgata Alessandrina, Bor¬ 
gata Finocchio. I difiiLsori «fel¬ 
la stampa comunista della se 
zi«xie Tiburtina si sono inope- | 
guati a intensifteare ta diffusio 
ne dell'Unità e a sottascrivere 
«in abbonamento sostenitore. 
Da oggi, domenica, la diffusio¬ 
ne straordinaria dell’Unità sa¬ 
rà portata «la 250 copie a 3C0. j 

I giovani del Tiburtino han- i 
»>o stampato e affisso im mani¬ 
festo per ci radon aure le violen 
re poliziesche e per risponde¬ 
re alle calunnie contro l'Unità. 
Ut sezione di Monte Spietato 
Iva indetto por mercoledì sera 
«ma manifestazione sol ruolo 
«Iella stampa comunista «entro 
d'autoritarismo e le violenze 
«fella polizìa. 

Ad Areica si è tenuta l’altra 
sera una affollata assemblea 
<to;xilare nel corso della quale 
è stata ribadita l’urgenza «li 
disarmare la polizia nel corso 
«Selle manifestazioni politiche e 
sindacali. Altre manifestazioni 
saio in programma ;n tutta la 
zana industriale «fa IMmezia. a 
Nettuno, ad Anzio. Una mani- 
f«stazione si terrà oggi pome- 
riggio alle ore 16 nel quartie¬ 
re Noroentano. 

II congresso della sezione co¬ 
munista di San Vito, in corso 


in «pienti giorni, ha ai>provato 
uji «ireline «lei giorno caitro la 
rC(>ressi<xie prliziesca e «li im- 
tregno a intensificar* la diffu¬ 
sione deirUwità. Un altro or- 
«line «lei giorno è st to appro 
vato «lai congresso della sezio¬ 
ne Mazzini che coaelu«lerà i 
suoi lavori nella giornata «li 
oggi. 


Giovedì prov-mio .«arà munga 
gurato il nuovo Anno gurhzia- 
rio. ma «mesta volta sarà diver 
■so elle ia pas-ato: muitic nel¬ 
l'Aula Magna «Iella Corte «li Cas¬ 
sazione ii presi'leute Saragat tra 
foghe di erm«*Ilino e {Monacelli 
«li carabi-neri. a.scolteià la re 
la/aone ufficiale «lei proni! atort* 
generale. «fella Cassaziuie. in 
piazza Cavour avv«x*ati. magi¬ 
strati e cancellieri controinaugu- 
reranno l’Anno giudiziario (iar- 
huido della crisi della giustizia, 
fuori delle stantie frasi fatte e 
«lei luoghi comuni «li cui in ge¬ 
nere sono infarcite le proficuo 
ni ufficiali. 

Avvocati racconteranno come 
può essere condannato un nano 
a diciotto mesi jier aver rubato 
tre arative e carne [xi-sono re¬ 
stare in libertà gli sp«*cu!aton e 
i truffatori. Magistrati spieghe 
ratino fM*rchè certi processi, che 
comvolgono personalità {xilitiche. 
finiscano sempre a certi giudici 
o come è passibile togliere nd 
un giudice democratico un prò 
cesso «lelicato e affidarlo ad uno 
* conservatore ». Cancellieri di¬ 


vorati. ATAHD, Camera Penale. | gano i loro debiti e ci guada- 
AIGA, A.vsoi-iazione Difesa (ira ! guano. Se avete un diritto da 


AIGA, Associazione Difesa Gra¬ 
tuita Poveri, Dame Giuriste. 
(ìncliti Democratici. Comitato 
d’Azàne |K*r la Giustizia. As«o- 
dazione .Va/iaiale Magistrati. 
Sindacato (’antellieij. Unione 
Carnellii'ii, Sindacato Ufficiali 
Giudiziari. Sindacato Aiutanti Uf¬ 
ficiali Giudiziari. Sìniacato 
Uscieri Giudiziari, Sindacato Di- 
pen«k*nti Ministero Grazia e Giu¬ 
stizia CGIL. Sindacato Dipenden¬ 
ti Ministero Grazia e Giu.«tizìa 
CLSL. Associaziaie Funzionari 
Direttivi Ammali-trazione Pem- 
ten/iaria. Associaziaie Assisten¬ 
ti Sociali Giudiziari. Associazione 
Avvocati dello Stato. 

Alcune «li «jucste ]>erò si aster¬ 
ranno solo «lai partecipare alla 
cerimonia ufficiale, mentre le 
altre interverranno alla contro- 
man if«*->t azione. 

Con alcuni volantini saio stati 
propagandati i motivi clic hanno 
spìnto tanti a manifestare la 
loro protesta i>er lo =tato in cui 
versa l’amministrazione della 
giustizia. Tra gli altri c’è un 
volantino che testualmente «lice: 


far va*ere noi c’è tribunale clic* 
(rossa far giustizia a chi nai ria 
.soldi da a,* teiere. Se avete la- 
votato e chiedete la litiuida/io- 
ne. il salario, le ferie, (Kitrete 
aspettare* anni, oppure arcai- 
tentaivi «li una decima parte «li 
«lupllo che vi sjietta. La giusti¬ 
zia non funzoina. la dicono tutti. 
Ma proprio iierchò non funzio¬ 
na divxtita la giu-tizia dei pa¬ 
droni. degli siieeulatori. «lei la¬ 
dri d’alto borio che se ne infi¬ 
schiano «lei colici, «lei processi, 
e invocano * Tese:npio » contro 
l’operaio che sciopera. lo «-tu 
«lente che protesta, il padre di 
famiglia che ruba i>er i figli ». 

Questo stralcio «li volantino 
illustra meglio di tanti discorsi 
IHirehc avvocati e magistrati pro¬ 
testano. .Non è solo per la man¬ 
canza «li aule, per l'aumento del 
numero dei giudici, per la rifor¬ 
ma della «nagistratura: prima di 
tutto vogliono che sia cancel- 


no giudiziario. Il giornale incita, 
co - ì come hanno fatto altri gior¬ 
nali di destra, il governo e le 
forza* di polizia a stroncale la 
majufestaziaie. 

E’ questa forese la riprova di 
come la lotta per « uia giustizia 
più giuda». dia fastidio a quanti 
trovano nelle strutture giuridi¬ 
che attuali la proteziau.» «lei prò 
pri interassi. Contro l’uieitumeii- 


to alla violenza fatto da Momen¬ 
to Sera hanno reagito gli avvo¬ 
cati Mauro Melimi e Giusepp# 
Karnadori e i giornalisti Marco 
Pannella e Gianfranco Sparlac¬ 
ela i quali hanno presentato ai 
procuratore «Iella Repubblica di 
Koma una denuncia [>er diffu¬ 
sione di notizie false e tendere 
ziore atte a turbare l’ordine pub 
blico. 


L'opera pia «Don Guanella» 
al centro di una inchiesta 


Ire indagini per lo scandalo 
negli ìitituti dell'o;)era Don Gua¬ 
nella sj sono spostate da Milano a 
Roma. Nei giorni scorsi il sosti¬ 
tuto procuratore* della Repubbli- 


lato dalla realtà italiana l'obbro- co di Milano, il «lottor Galli, che 


ranno delle monta gne di proces | « Clii fHjn ha da {«gare non è 


si. di pratiche inevase, di mchic 
ste che dormono coperte «li pol¬ 
vere nelle cantino di Palazzo di 
giustizia. 

lk*n quattordici organizzazioni 
hanno adenio alla giornata <ìi 
protesta: Sindacato Romano Av- 


difeso. La difesa d’ufficio è una 
farsa. Il gratuito patrocinio è 
una favola. Se un poveraccio 
non paga un piccolo debito gli 
portano via i mobili. Gli specu¬ 
latori. le compagnie *di Assicu¬ 
razione. persino lo Stato, non pa- 


brio dei calici fascisti. 

E a difesa «li quasti si saio 
Subito schierate le forze più re¬ 
trive e reazionarie. Ieri sera ad 
esempio il Momento Sera, che è 
le-spressìone di certe forze de¬ 
mocristiane. si è lanciato eaitro 
gli avvocati e i magistrati che 
si rifiutano di partecipare alla 
jximposa inaugurazione delI'An- 


dirige l'inchiesta, ha inviato gli 
atti al tribunale di Roma perchè 
interroghi il commerciante Italo 
Brunazzo che è stato «kreunriato 
nel luglio scorso <ki «lai Antonio 
Gatto, già direttore dell'orfano- 
trotic Manzoni di 1 uveo, per dif¬ 
famazione. 1! eanmercinnte, no¬ 
to fornitore di «iti religiosi, tra¬ 
mite il suo legale avrebbe ri¬ 


volto gravi accuso a «lai Antano 
Gatto, rivelando clic il giro delle 
cambiali di favore tra lui e 1) 
religioso durava da oltre dieci 
anni e aveva raggiunto l'anpor- 
to di vaiti miliardi. Secondo 
Italo Brunazzo. il religioso ss- 
rebbe l’unico ad aver tratto ire 
vantaggio personale dallo* cam¬ 
biali di favore. Negli ultimi tem¬ 
pi «jueste cambiali sono state 
messo regolarmente in paga¬ 
mento. ina vengalo rego!armen¬ 
to protestate dall'Opera Don 
Guanella. la «male si proclama 
estranee all’operatn di don Gatto. 


A un punto morto le indagini sulla clamorosa rapina da 25 milioni 

Il sequestrato ripete il percorso 
dei banditi insieme ai carabinieri 

Il rappresentante di preziosi dimesso ieri dal San Giacomo -1 gioielli rubati erano suoi e non aveva ancora finito di pagarli - Scarso impegno 
dei militari nella caccia ai tre rapinatori - La ricostruzione dell’incredibile aggressione, del giro per mezza città, fin sotto la caserma dei carabinieri 


Due plichi scoperti a S. Silvestro 

Spedivano la droga 


Si cerca una ex hostess francese destinataria degli stu¬ 
pefacenti - La giovane è scomparsa dalla sua abitazio¬ 
ne ai Paridi - Le indagini anche a Napoli e Milano 


Un disguido dei « corrieri 
della Droga » e probabilmente 
i dissidi scoppiati fra orga¬ 
nizzazioni rivali di spaccia¬ 
tori ha permesso alla polizia 
di mettere le mani su due 
pacchetti contenenti colina: 
si trovavano in giacenza ad 
un ufficio postale, e prove¬ 
nivano rispettivamente il piu 
grosso da Napoli, il più pic¬ 
colo da Milano. 

I due pacchetti si trovava¬ 
no all’ufficio postale centrale 
di San Silvestro a Roma or¬ 
mai da parecchi giorni: la 
destinataria, una ex hostess 
francese di cui la polizia ha 
fornito solo il nome, Claudi- 
ne, e l’iniziale del cognome, 
« N » non risultava presente 
all’indirizzo (una via dei Pa- 


rioli) scritto sui due pac¬ 
chetti, di cui naturalmen¬ 
te nessuno sospettava il con¬ 
tenuto scottante. La ex ho¬ 
stess è stata spesso implica¬ 
ta in episodi del genere, ma 
non si è mai potuto provare 
sue responsabilità- Alle poste 
non è rimasto altro da fare 
che, secondo la normale pro¬ 
cedura, ricercare i mittenti, ì 
cui nomi erano regolarmenti 
annotati sul retro dei pac¬ 
chetti. Ma anche i mittenti 
risultarono assolutamente sco¬ 
nosciuti presso i due recapiti 
di Milano e di Napoli. 

I due pacchetti sarebbero 
rimasti in giacenza per chis¬ 
sà quanto altro tempo, per 
poi essere venduti all’asta, 


Vivace protesta all’EUR dei postelegrafonici 


CONTESTATA LA BEFANA DEL MINISTRO 

La manifestazione diretta soprattutto contro le pesanti condizioni di lavoro della categoria - Per 
protesta i lavoratori non ritireranno i pacchi-dono (valore: 1700 lire) - Sospesa la cerimonia 


Sei milioni 
i biglietti 
ferroviari 
venduti 


Più di venti imbardi: questo 
('«cassa dolili bigl.o.toru di 
Termini, delle altre stazioni c 
deìle agenz-e di v i.igg.o rama¬ 
ne per il rnovimen:«> terrò*‘la¬ 
ro nel 1968. l.aunxxito. risa¬ 
lo all armo precedente, è stato 
del 6.68 per «reto maitre il 
mimerò «iei biglietti stuccati è 
•tato superiore <kl 4.22T. Com- 
pie>ìiva monte seno stati veti 
òuli 6.899.531 biglietti. 

I magg.ori introiti sono stati 
realizzali in dicembre*: 609.641 
b'glietti. fi tra?.lardo d«*; 600 
m.'.a b.g’.ietti è stato raggiunto 
aritelo ivi mesi di apr-.ie, g.u- 
gno, lagi.o. agosto e set ombre. 

I treni .straordinari effettuati 
«La Termini nel corso delTar.no 
sono stati 293: quelli arrivati, 
309; quelli trans.tati. 34. A Ro¬ 
ma Tiburtina o a Roma Ostien¬ 
se sono rispettivamente arriva¬ 
ti 63 e 58 convogli speciali meo 
few 67 * 56 9 mo partiti. 


La « Befana » dcITamiruni- 
sirazkioe delle l’oste è stata ie¬ 
ri contestata «in lavoratori po¬ 
stelegrafonici in occasione della 
cerini mia delti distribuzione 
simbolica dei pacchi, in pro¬ 
gramma all'KUR al palazzo «iei 
Congressi. I_a umiliante irri serie¬ 
tà Ari valore dei pacchi Befana 
ha costituito k> spunto della ma- 
mfe.'ta/zvxie dei lavoratori, i qua¬ 
li hanno inteso ancht* protestare 
contro tutta una condiziono di 
Lavoro caratterizzata «La sfrutta¬ 
mento. autoruansmo e limitazio¬ 
ne delle libertà sindacali. 

Alcune cvntmau «li lavoratore 
si sono racvoiti ieri pomeriggi»» 
dinanzi al palazzo dei fon?re*ssi 
dove stava p>r iniziare la con 
monia, alla qaale non ha parte¬ 
cipato — contr.anann-nlc agii 
anni scorsi — nè il ministre», nò 
il sottosegretario, e nemmeno il 
diretUirc g«reera!e dillo Poste. 
Iu manifestazj«me dei poU«*ie 
graf.in.ei ha quindi {>re*so l’av¬ 
vio a base di parole d'ordine e 
cartelli di protesta finche gli «ir- 
ganizzat«in sono stati costretti 
ad interrompere La distribuzione. 
Si trattava di pacchi del valore 
di 1.700 lire ai quali dopo una 
rene di pressioni e proteste dei 
lavoratori, era stato aggiunto 
un assegno integrativo di sole 
2.000 lire. I dijiendenti deH'am- 
ministrazione postale hanno de¬ 
ca^ por la nvaggior parte di rem 
nt.rare* la *. Befana » 
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Numerosi postelegrafonici ieri pomeriggio si sono radunati davanti al Palazzo dei Congressi 
all'EUR per protestare contro la misera befana dell 'amministrazione delle Poste e In parti¬ 
colare contro i metodi del ministero e il clima in cui sono costretti a lavorare. 
Nella foto I lavoratori sulle scale del Palazzo dei Congressi. Poco dopo gli organizzatori 
della cerimonia decideranno la sospensione della consegna dei miseri pacchi. 


sempre chiusi ovviamente, 
quando fossero trascorsi i ter¬ 
mini di legge, se «fieri giorni 
fa qualcuno non avesse in¬ 
viato una « soffiata » scritta 
alla polizia. In tre lettere ano¬ 
nime, le Questure di Napoli, 
Roma e Milano venivano av¬ 
vertite dell’esistenza di un 
traffico di stupefacenti per 
via postale, nel quale era im¬ 
plicata la ex hostess francese. 
Le indagini hanno permesso 
di accertare che la donna era 
scomparsa da Roma da un 
mese, senza lasciare alcun re¬ 
capito. 

In base a tali elementi è 
stata chiesta ed ottenuta l’au¬ 
torizzazione della Magistratu¬ 
ra per sequestrare e aprire 
i due pacchetti. Le rivelazio¬ 
ni delle tre lettere anonime 
erano esatte: in imo c’erano 
50 fiale di stupefacenti: nel¬ 
l’altro piu piccolo, due bu¬ 
ste contenenti 3 loro volta 30 
grammi di polvere bianca. 
Esaminata, essa è risultata 
essere cocaina pura. 

Le indagini sono tuttora in 
corso, indirizzate soprattutto 
in direzione della ex hostess 
francese, la destinataria mi¬ 
steriosamente scomparsa un 
mese prima della spedizione 
dei due pacchetti. Non si sa 
se dopo i tre avvertimenti 
anonimi l’ignoto «« soffiatore » 
abbia voluto fornire altre in¬ 
dicazioni. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO FE¬ 
DERAZIONE — E' convocato 
martedì 7 alle ore 9,30. COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — E' convocata 
per mercoledì 8 alle ore 18 
per discutere l'approvazione 
della relazione di attività. 
GRUPPO DI GIUSTIZIA - 
Martedì 7 alle ore 20,30 con¬ 
clusione dibattito sulle Tesi con 
Gensini 

CONGRESSI - Colleferro ore 

9 con Fredduzzi; Mazzini ore 

10 con Canullo; Palestina ore 
10 con Mammucarl; Licenza 
ore 1< con Trenini. 

SOLLECITO ALLE SEZIONI 
— Le seguenti sezioni sono in¬ 
vitate a far pervenire imme¬ 
diatamente in federazione I do¬ 
cumenti congressuali e gli elen¬ 
chi del CD e dei delegati al 
Congresso provinciale: Campo 
Marzio; Celio Monli. Trasteve¬ 
re; Italia; Salario; Vescovio; 
Porìonaccio; Torre Gala. Ca¬ 
sal Bertone; Appio Nuovo; Qua¬ 
drare}; Monte Verde Nuovo; 
Monte Verde Vecchio; Porta 
Medaglia; Tor de' Cenci; Bai- 
duina. Valle Aurelia; Torre 
Vecchia; Labaro; Monte Mario; 
Prima Porta; Ponte Milvio: 
Civitavecchia; Genazzano; Vel- 
letri; Ciampino. Lariano; Ladi- 
spoli; Rocca di Papa; Rocca 
Priora. 


I-e indagini sulla clamorosa ra¬ 
pina al centro non hanno fatto 
un solo passo avanti e dei gio¬ 
ielli razziati al rappresentante. 
se«|uestrato e «Irogato da tre 
banditi, non c’è traccia. Ieri 
Andrea Abbate è stato dimesso 
dal San Giacomo: i carabinieri 
Io hanno nuovamente interroga¬ 
to. quindi si sono fatti accom¬ 
pagnare dal rapinato in giro per 
mezza città per cercare di ri¬ 
costruire il percorso seguito dai 
tre banditi. Successivamente lo 
Abbate è stato ancora interra 
gato. per cercare ulteriormente 
«li chiarire certi dubbi, certe 
lacune 

Ma c’è da dire clic finora i 
carabinieri, a quanto sembra 
non si sono dati molto da fare 
per rintracciare i rapinatori e 
recuperare i gioielli, preoccu¬ 
pandosi più che altro di sman 
tellare il racconto dcfi’Abbatfe, 
senza peraltro minimamente riu¬ 
scirvi. E veramente non si ca¬ 
pisce perchè il rappresentante 
avrebbe dovuto inventare una 
simile storia: soprattutto per¬ 
chè. come è stato accertato, i 
gioielli rapinati erano proprio 
di proprietà dell’Abbate, che non 
aveva ancora finito di pagarii 
e che non e neppure assicurato. 
Ma forse ì carabinieri preferì 
scono c«mtinuare su questa stra 
da perchè non sanno cosa altro 
fare e non hanno la minima idea 
su come rintracciare i rapina¬ 
tori. 

Andrea Abbate, come abbia¬ 
mo detto, ha ripetuto per filo 
e per segno come si è verifica¬ 
ta la rapina. Era in via Cavour, 
alle 12 e qualche minuto, e sta¬ 
va per risalire sulla sua R50. 
quando è stato avvicinato dai 
banditi. Quello con il coltello 
in mano aveva circa 40 anni, gli 
altri duo erano giovani. < Mi 
hanno costretto a 'alire sull’au 
to. puntandomi addosso il col 
tello — ha ripetuto f Abbate — 
«lue Mino saldi con me. l'altro 
è montato su una 1300 rossa che 
ha cominciato a seguirci .. ». 

Andrea Abbate ha rifallo ieri 
insieme ai carabinieri le strade 
che era stato co-tretto a per¬ 
correre insieme a: banditi. A 
corso Francia l'850 «.in il rap 
presentante dei prez.osi e i ra 
paratori si è fermata, come ha 
ripetuto anche :cr; l'Abbate- 
* mi hanno locato «-jl sedile pò 
stenere, mi hanno fatto bere un 
liquido strano, di sapore ama 
rogno'.o... poj hanno cominciato 
a picchiarmi Al volante <> è 


messo uno dei banditi e l’auto 
è ripartita... ». 

I rapinatori sono cosi giunti 
fin<» a piazza del Popolo, hanno 
fermato l’auto proprio all’iniboc 
co della rampa che sale verso 
il Pincio. hanno svue.tato la va¬ 
ligetta dell'Apbate dei preziosi 
(valore 25 milioni) e infine han 
no scaraventato fuori dall’auto 
il rappresentante con i polsi an 
cora legati, a meno di dieci ine 
In dalla caserma dei carabinie¬ 
ri della legione Lazio. I banditi 
sono fuggiti così sulla 1300 ros¬ 
sa che seguiva a ruota l‘850. 
mentre l’Abbate cercava di sle¬ 
garsi. Appena c’è riuscito ha da¬ 
to fallarme. ha avvertito i ca¬ 
rabinieri. e si è quindi recato 
al San Giacomo dove i medici 
k> hanno medicato e ricoverato. 
Il primo racconto fatto dall’uo¬ 
mo è stato un po' confuso, con 
diverse lacune e contraddizioni: 
ma l'Abbate ha spiegato di esse¬ 
re sconvolto e inoltre che il 
liquido che era stato costretto 
ad ingerire (forre una droga) 
lo aveva lasciato remi -tordito 



Andrea Abbate 


FORMATE QUESTO 

NUMERO telefonico: 

355.907 


una risposta W% 

a sorpresa 


un omaggio 
per tutti 



n ui 

EURO 


CaSa 


GENNAIO 

! PENSATE ALLA CASA! 


CENTRI 


arredamento AR MADI GUARDAROBA 
SALE DA PRANZO 
CAMERE DA LETTO - SALOTTI 
MOBILI LETTO 

MOBILI DI STILE - LAMPADARI 
TAPPETI - DIPINTI - SOPRAMMOBILI 

MILLE ALTRI ARTICOLI PER LA CASA 


[IL UT 

CASA 

Aslfefl 


ROMA: Vìa S. Silverio Cardinale 45 - Via Alessandria 74-76 
CIVITAVECCHIA: Via Garibaldi 3 - LATINA: P.rza IV Novembre 42-A 

Slamo pr*«»nll a: ALESSANDRIA • AOSTA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA 
CIVITAVECCHIA • FOGGIA • FORLI • GENOVA • IMPERIA • LATINA • MILANO 
MONZA • NAPOU • NOVARA • PALERMO • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 
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Un recital prima della 





Landò Fiori¬ 
ni, Paolo Po¬ 
li e Andreina 
Ferrari nelle 
vesti di * Pi¬ 
nocchio », sa¬ 
ranno presen 
ti domani mal- 
lina allo spet¬ 
tacolo che sa¬ 
rà organizzato 
nel teatro di 
via del Fren- 
tanl In oc¬ 
casione della 
consegna del 
doni della Be¬ 
fana dell'Uni¬ 
tà 1969. 


Domani mattina i doni delIVnità 
ai figli dei lavoratori in lotta 

La distribuzione ai bimbi degli operai dell’ApoIIon, dell Aeteriiuni, della Pischiutta, sani preceduta da uno 
spettacolo con Landò Fiorini, Paolo Poli, la compagnia che presenta « Pinocchio » al Goldoni, il complesso 
musicale Malvone_Stamane a Civitavecchia saranno consegnati i pacchi ai bambini degli operai del Molino 


La Befana dell'Unità 1909 por¬ 
terà i suoi doni domani matt na 
ai fiuli dei !.i\oratori in lotta ;>er 
la difesa del jxi-to di i.noro, I 
pacchi -marno concimati ai 
b linoni de-ili operai della IV 
seluutta. 1 azienda die fu teatro, 
nei me^i scorai, di una dura lot 
ta per la difesa <le! lavoro. <ie! 
l'A;>ol!in e de l Xe’.eni'im 1 do¬ 
ni ai filili dei lavoratori del Mo¬ 
lino. l'altra azienda dove si lot¬ 
ta [>er difendere il (x»-Uo di la¬ 
voro. verrai no co i-.ee iati que- 
s»a matt na a C vitavenh a. alle 
o-e ÌO.IV) nei locali dell i Coni 
pastina del l’orto. 

Poche ore Ci separano orinai 
dalia grande manife-tamoru* m 
programma per domani matt ma 
nel teatro di v.'a dei Frentam: 
la consegna dei doni saTà infat¬ 
ti preceduta da uno spettacolo 
di arte varia che noti artisti 
hanno volato allestire per i 
bambini dei lavoratori. Sul pal¬ 
co del teatro si alterneranno 
Paolo Poli, il noto cantante ro¬ 
mano Landò Fiorini e la com¬ 
pagna che in questi giorni pre¬ 
senta al teatro lioldoni una par¬ 
ticolare r.duzime teatrale del 
« P.iKvch.o ». Una parie dello 
spettacoli tr.i’to dal famoso li¬ 
bro di Collodi sarà presentato 
nel teatro di via dei Frentam: 
vi prenderanno parte Andrena 
Ferrari nella parte di Pinoc¬ 
chio. Felice Leveratto f.Mangia- 
fuoco), Pippo L'.tizzi (Geppetto). 
Aide Aste (la fatua) e Paio Pat¬ 
ti (il gatto); la regia sarà di 
Alano Mariano. 

L'a pp. aita mento al teatro di via 
dei Frentam -1 e stato fissato per 
domani mattava alle ore 10 . 

Mentre si stanno dando gli ul¬ 
timi ntoechi alla manifestaz.o- 
ne. cent nuano a pervenire al no¬ 
stro g.orn.ne doni e »»fie~te. la 
Befana dell'L'iuta ]%9 jier i figli 
<ioi lavoratori ai lotta è stata er¬ 
gati.zz-nt.i .nfaiti graz.e a. c<n- 
.tr.n ro de: lavoratori, c.tta l.n:. 
organ.zzaztcm di uiaasa. g.ova- 
ni. 'e/cni del Part.to. ecc. Uveo 
tntan’o :n altro elenco d. sotto- 
scr.ttor. i 

I.a FGCI provincia’» d; Roma 
ha n.iato 4 {iane::«mi. 2 scatole 


di dolciumi. -4 confezioni con bot¬ 
tiglie. panforti e torroni. Miche¬ 
le Jersus ha vergato 5 mila lire. 
Franco Bezzi 2 000". Giorgio Bo 
nora 5 000. Alleanza nazimale 
<.«<it.id.ni 20.000. Nadia Ciani 
li 000; G a conio Suin.tio 1.000; 
dalla sez.one Prima Porta: Otta 
v ro» .Moretti 1.000; Ivo Cocci 
1 000; Natilo Graselli 1.000; Ni 
cola (Jricco 1 000; Ilio Antcnazzi 
1 000 ; Mano U.rieco 1.000; Calo 
aero Quattrocchi 1.000. Nicola 
Cetrangoli 1.000: Sezione comu¬ 
nista di Alluni ere 10 000: il 
compagno Mario Ca-,.m. della 
-e/ii ne di Trastevere, ha rac 
tolto' Fori Raimondo 500. Al¬ 
fredo Fedeli 10 000: Sezione Tra¬ 
stevere 5 00 ( 1 . Manlio Cas;n ; 1 000 
Ga-.t<*io Saninoci 1.000, Gianni 
Otello 500. Attilio Santucci 500. 
Guvo Peruzz.ni 500. Giusepp 1 
Ma-troiaimi 20 000. Simone Can- 
delo 10.000. Sezione PCI San Pace 
lo; raccolte dal campagli.» Baso: 
gruppi operai Coca Cola 9.000: 
dott. Alberto Javicoli 1.000; sezio¬ 
ne PCI Tufello 10 000: sezione 
PCI Quadrare 7.000; Franca 
D'Alessandro 1.000: Lausina Be¬ 
nedetti 5.000: Cellula Motorizza¬ 
zione Civile 27.000; Comunali 
5 000: PCI IV Migl.o 3 000: I-a 
3 t' 7 ii no del PCI di Portuense ha 
raccolto 15.000 lire: Sezione PCI 
Portuense Vili.ni lire 16 000 

La bambina Daniela Fers.m ha 
offerto >?i pngjHing e una coi 
fez ione Motta, il giornalista li. 
P. ha nviato una cassetta di vini 
Siciliani, il negozio di confezio 
ni Ek.na Ventlitti un pacco di in¬ 
dumenti. la bamhma Carla Va¬ 
leri alcuni piccoli giocattoli; il 
bambino Andrea M or purgo ha 
donato una fisarmonica. 

Le sezioni che hanno somme 
da versare possono farlo nella 
mattinata di domani, nel teatro 
di via dei Frentani. nel corso del¬ 
ia manifestazione per la conse¬ 
gna de. doni. 


Tor Vergata: il Comune sta a guardare 

Deposito di ossa 
davanti alle case 



li Comune imi e capace nemmeno di Lir ri¬ 
spettare le sue o diu.i/e. Da tempi avrebbero 
dovuto sgomberare «la Tor Vergato due enormi 
depositi: uno di p'.u-'i, e, .•nfiammabdc e qu.t.di 
liericoloso; faitro di o-sa di animati dai quale 
emana un fetore si ; opi>ort.ibik\ Lordale di sgom 
bero è stato pre-o dalia VII Bipartizione mesi or 
S(«io ma non c sdito mai eseguito. < Non possiamo 
far nulla ». hanno risposto ì f'jn/J<nari capitolai! 
alla popolazione e-a-Deraid. La gerito. comunque, 
ha .ndividuato le cause dello strano atteggia 
mento del fornirne nelle t baione » amicizie di 
alcuni dirigenti del deposito con alti burocrati 

Eppure la situazione è p-eocctipante. Il deposito 
di plastica potreloli - facilmente trasformarsi m un 
rogo: J altro, di ossa, appesta l'aria .sno alle 
bo-gate di CarearicoLi e di Passo Lombardo. 
Tre volte la po,»»>'j/uxie di quvtc due zone, e 
-oprammo di Tu- Vergata, si e recata m Con 
sigl.o per p-o*e-:are. I compagni consiglieri 
D'Agostini e I) Ale" in irti hanno presentato una 
interrogar.one. 

?y ritinta co-i l'ord inn/n di sgomloero, dopo 
che io -te-so LtTino dicane aveva dormito 
c aiab.tabil; ». proprio p f il deposito di ossa, 
le loorgate. Ma il provvedimento è rimasto lette¬ 
ra morta' il depo-ito ha co.it.nuato a funziona 
re regolarmente. [Lista che le ossa (che vengono 
portate da Fnocchio e successivamente smistate 
altrove) rimangino die o tre giorni perche il 
feto:e divenga .mi or p.ii n-opportabile. 

NELLA FOTO; il deproto di oggetti di p'a- 
s-.ca al «ori*» d, Tor V«rcr.t. 


Gli 00. RR. non 
bandiscono concorsi 

Anestesisti 
in agitazione 


Giorni di angoscia per una famiglia 

«Forse vado a 
uccidermi...» 


i i": gl: a-- -ron\ .--r-g-ro' -• 

ro-r,an : --ro f r it>' '<n*> 

Onq^ant*•;:•> e mo. 

t d C=-: s..--> n qj». j-s.-.t! 

5 t : a .rovo ci ài '.-5 aeri. 
Nonoitarre c.o g'i oO RK -ir. 
a. de- Fioro.» j-neva a o.Ri.re 
I oroco--. r<- .»• .i a a c.-.'ego-a 
né q i ro ) p * p- e a .•»* 
nè ; .-ro ) .r,:eni per a-s.-t r.t. 

( o-i gi. ano.-:*.-- - ‘. - « o - e-.'-. 
n aj uiz •ne. Si t-fi.-.r..» n ,.n 
«nutv.ì'o .e loro rag.-n: e -aio 
dee s. ai a—vare a..o roro> 
pe-» -e la s t.u.in' non verrà 
fr.almr.tc '.-vi dal’a d.rezfre 
cleg.. o.)RR «In tema d. en¬ 
eo--: g. O-p-.M. R.jt r. n 
h’rn.i .meora < :7«*;‘ fi.V • .'. c.r. 

». i ’onvi pg- -’-r .'<* aro- 

co- i — -'-...•io — v •» aito 
la t.-.v e fi <.r.-V> s-at»re i 
te n i. ... .co p- r :i 
ror. ;i v« .ta e -'.-.ta r.ch t -ta a 
nro-ro.» p*>>. .nc'.a.fi ci. R«»ra .a 
r.on.". i -i. n " co-riTi.s-.ar »" 
pe- lisecaz.one " opbl.ga'or.a " 
r.e. c roi'-o ». 


G.onl d. anca-croa p-' .na 
fam g.. a a; P etra lata. che ve 
iM-rdi na r.cevuto da’. pa«:-e 
,»ja let.e-a rk-..a q iato ero 
.ver.tto; « Se r.iKi arrese noi - e 
ni ne cotro quattro pumi, fe¬ 
re ni sono ucci'o.. Perdona 1 * * 
m non so p-ù rio--e shafte-e la 
te^'a .. ». 

Ita'o Porproell;. 58 anni, ah.- 
tan'e -»i va <à: P.e.ra’-ata 

1 ut. e ora r.eercato (Lì. sa fa¬ 
ri) . ,r. ore. s;.rt o vr.endo g.o- 
i: d. v.-.a ang.xta L i/rrn. 
ebe . v.ora c\n .. :ig .o Ma.ir. 


zo n m miga 77 !o •: ogg-- . 
casal..ig.).. g >vtr;i .v. e re 
eato al :.t•-'.»/ •• ;«er, he ->: : r.. a 
c. ma’, d. •t.i'’ 

Con la n>»g .c. g**-r.o 

*. e trovato ji contro. G. ai’.» 

ya; toc. ha ..i-c.ato la n>» 
g e >c proti 5c- _ o vn anvmi 
— — e ragg ■ i>gorc 1 EUR. 

Da ai oro rros-smo ’.o ha pi 

*, '■ < * \ .ro** 'roS.l 4 5 .'~\ 

ha fatto g .ngtre la 
a iro-sso che na g--; 
*a‘.. ) 'am g. a r.o.i ,’rgov a. 


Grave un bimbo caduto nelle scale 

Un h rubo sardo. Rofrorto Sii.- d. un a - 'o « r r zzo. ver-va in 

r- :v ; cc nl.z.on. al -S (Levami ;» .- o r.'o or» sj e profitto 

cadevi» dal o stale cella propr.a cava. 

Il p» cco'.o. rcro.cc.nte con : 'no; gen.'or; a Ivm . *■ P'cr. r«r.a di 
Nuoro, d primo dell'anno cadeva per ’.e scale r.;-cardo fratture 
al cran.o Riccrrerato in im primo tempo aIic.-;»_-:.:.e d. (z.gi.ar.. 
e s-.ito ccnd«to nella nostra citta, eroevdo pece c<-a*e .•■ s »• o m 
d.z.on: R.covorato :cn al Po! clmco g.i è staro, r.sci»-,‘rata la 

fr?vt.;-a cL-1 erano e I cupa resi sm sera. In e o-nat.i ;. bimb.no. 

le c cono /un v.r.o gravo, è ,-ta*o trasferito al -S (.o.ann. 

Sai vara ni ferito in un incidente 

L’ nd .-t- a'. Renzo '-s'.varam. d -il ami. < r.ma-'o 'er ••. -,n 

-ncrev» -‘rada.- e.v.er.rr, er. ;.e cr.ga.o > .,ia v .a o-..aria. ‘..ol¬ 
tre. i t»r.d<) ne.la s..^ « Nloreect « » s; cui s »-<r. iva .ìt.che - .1 
n,èg. c Argon otta. {* ro»rre.-/i > la gran:* arn-ria. g. • ... 

ch..o-r>etro 10 s; -eor.tr.;-. a con la s C.'-■ *-r. * DSlf* s.. c s. *.-o 
vava 1 ingegnere Umberto Riccard . ab torre .n v.a Ce, r.n. 61. 
i su mogl.e Mo-.d.r.a evd ì figl. Gabrie.e e Uatcr-.ni 


Libertà provvisoria per Elda Picconi 

Condannata per il giallo 
del lotto esce dal carcere 


rY i i P.* c « *\ la t.tol.i'c de! 
► iv» d \.ì A.bcno Ma 

«♦ ^ \! c *r \\ Cv'« h ( 


xv»«*a n ."a 




ì ctr :cn :* i 


*! i a ( x : *r •' t* :« ) 

o- •* * »*•* * * *f i. .“a -* i*a 0**1 

a <\ i** a'jru i 1 ~ 

ne t.'if: 1 Cui 1.1 -•»s;.i s> n- 
Pt.zi era -•.!'<) cmbYiPi a 
a *•. mirro de., i P n<« 
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Un convegno 
sui problemi 
contadini 

I>. i er - a p-o-sjma. 12 fiero 
na •. al e .'>-*• 9. *ii te-ra al ci¬ 
nema G.nr.itti di Vellctn un 
con.efino - i> problemi agrari m- 
•ro t‘o •'_)! IVI lu relaz.one sa¬ 
rà ronfia >ta’. compagno Franco 
Veli; tu. segretario de! conti- 
t.i'o di z,m de; Casfe’li: con¬ 
ci Ve-a il crrrrogrv» (, no C»- 

ro; ~r,n ;. 



SICUREZZA 

E IGIENE 
Lucida le protesi 
il supersgrpssante 

CL1NEX 

ti% u rcuzu orni oorau 


Già 38.000 
gli iscritti 
alla CGIL 


E’ in pieno svolgimento la 
campagna 1969 di tesseramen¬ 
to e rii reclutamento sindacale 
alla CO IL. 

Con il 1. dell'anno già 38 
mila lavoratori romani delle 
vane categorie hanno rumo 
vaio la loro adesione ai sin¬ 
dacati ed alla Camera del 
lavoro 

Questo primo, lusinghiero 
risultato positivo conferma la 
fiducia ed il prestigio che la 
re.IL si è conquistata e man¬ 
tiene tra 1 lavoratori che ve 
dono in essa un'organizzazio¬ 
ne di classe, unitaria, la cui 
linea sindacale e rivendicuti- 
vn corrisponde alle più vive 
esigenze di miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
di vita della classe lavora¬ 
trice. 

Questa linea, anche sul pia¬ 
no della crescita dei sinda¬ 
cati e della Camera del La¬ 
voro, lui conseguito i istillati 
positivi miche nel ltliitt con 
l'aumento di 3 000 iscritti ri 
-petto aR'anno prevedente e 
con la costituzione di ol'ie 00 
nuove commissioni interne in 
fabbriche, cantieri, uffici do¬ 
ve l’anno precedente non esi¬ 
steva alcuna rappresentanza 
sindacale 


Apparecchio 
per curare 
Tangina 
pectoris 


li pnmo appireivliio elettro 
n co ;k-, la cara dei'.'an.fi ti.i 
jHsior.s ò staro» nitt<>loto m 
roti o-gaai-mo umano uè! co-so 
vii nt\ ìntv.'Wiito eseguito un 
me-e e mezzo fa dal prof. Maz¬ 
zarella Farno presso la divisio¬ 
ne cardio toracica denti OO RR. 

S: tratta di speciali < pace 
nviker » eh-*, stimolando elettri 
oametitc tu misceli nervi viel 
collo, rithfcouo il lavoro del 
ciM>ro* e vii coa-efiiion/a il svio 
fab'oisogni) vii iv--ig,w). il fun 
/. ««lamento avvutie attraverso 

im-Milsi tr.i---iKv.-i dall'e-te-ao 
|)t*r i ih* z/o vii rada» onvie. 

L’intervento, tino «ioi isifibi- 
sinu es**guiti ne! mondo, il p~i 
mo in Italia, è stato compiuto 
su un'.lm'ii.ilata. Uvm il chirvir- 
•go lvuiiK) collaborato ingegno 
ri elettronici «Iella vi.tta c») 
.stnittrice dei < pacemaker ». 


Grave lutto 
di un operaio 
dell'Apollon 

Un grave lutto ha colpito 
uno degli olierai deH'Aivillon. il 
compagno Michele Birci. I-i 
sua giovanissima moglie. Elvira 
Ciucci, di soli 26 anni, in atte¬ 
sa del primo figlio è deceduta 
all'ospedale S. Giovanni. Al 
compagno Michele giungano, m 
questo terribile tiK»rinulto. le l»iù 
sentile condogLanze «lei com¬ 
pagni «il lavoro» e ih lotta, del 
rei e dell"!bufò. 


ANNUNCI ECONOMICI 


•■» i o scommettgo-i. pm- 

—,» •. i-*o che il «28» era 

■! a >,)-opr:arsi delle rote- 
. ite. «i ::.a-*.>io di a'.cr.e cc- 
<: .te z>d a. t ri g ivcatori. Il truc¬ 
io. p.-T<» ».■<( n ivi; fa doma 
v .1 -i ir n-m-roè ale *v >*ro 
4 < oroci vennero -n- 

*?—: or,.;.■ ; a pr<)»cd uH-n’o 
; * -n.il*- 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Itovi A 

Aeroporto nazionale Tel. •IC87/35fi0 
Aeroporto Internar. Tel. G01.5J1 
Air Terminal lei 470.367 
l*re7Zi giornalieri validi sino al 
tll marzo mfì9 (Inclusi 

FIAT 500/F . 

FIAT 500.F GlarQtnetta 
FIAT 500 Lusso .... 

FIAT 7M* (tnO/D) . . . 

FIAT avo. 

VOLKSWAGEN' IfiOO . . 

FI A l HsO Special . . . 

FIAT 1100-I) .... 

FIAT 8=3» Coupé . ■ . 

FIAT SVI» Imm (3 pn=ti) 

FIAT 1100 K . . 

FIAT 1UO/K SVV (Fam) 

FIAT 8-0 Spedi r . . . 

FIAT Ifil ... 

FIAT 1 30 S W. (Fr.m ) . 


FIAT I2V. 

?'JAT tifo Lunga . . . 
fìat t .oo . .... 

FIAT IVO S\V (Fr.m.) 

FIAT 2 (Xl Lus*o . 

Kami Tri I2U9-I3 - 42V6Z1 - 42<>S1S 
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Appunti 


Il giorno 


Oggi è domenica 5 gennaio 
(5 360». Onomastico: Amelia. 
Il soie -orge al'o 8.03, tramonta 
alle iti.51. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 66 maschi e 67 
fendi ne. .Sono morti 51 ina-chi e 
14 femmine, di cui 13 minori di 
*e':e anni. Matrimoni: 59. 

Befana del vigile 

Domain, alle 11.45, in «wn- 
- «ine «iella fv-t;«i:à dcll'F.p f i- 

m.i, -i iinnoverà la liatiizioiiale 
con-cgna, da pai te della Civica 
i Ammuiistra/ione. di un a--*'- 
gno al v.g.lc di servizio ni 
piazza Wiuv.a 

Befana STEFER 

Questa mattina alle 9. sarà di- 
-ti.bii.ta la befana .li f.gn dei 
d'iK'n.hxiti (iella STF.l'ER Li 
«enmonia si svolgerà al cine¬ 
ma Maestoso in via Appio 
Nuov a. 


Ambulanti 


Questa mattina, al cinema 
teatro Jov molli, piazza Gufi mi¬ 
mo IV;R* avrà luogo la mani¬ 
festazione deH'Associazione Ven¬ 
ditori Ambulami per la Befana 
1969. Nel cor-o «iell i tnamfe 
stazione, m cui saranno di-tri¬ 
buti ì doni «iella befana e sa- 
i alino -oiteggiati rie* hi doni, 
si -voliterà lo S|»et?ac«>!«> a cui 
p irtoi iperanno noti aiti-ti del¬ 
la R \1 TV. La manifestazione 
avrà inizio alle 9 «* cu’minerà 
alle 10.45 con la di-tiibuzione 
della Befana. 

Gara scolastica 

Si è svolta a Spigno Saturnia 
la II E<ii/ione «iella gara scola- 
.stico-culturale tra gli alunni d«*l ; 
!«* scuole nxsi e eil elementari 
di Spigno e Minturno. I premi, 
consistenti in due cojijk* offerte 
daH'Az.ejida autonoma «ii Sofi- 
g orno e Turu-mo. si seno di- 
s'rdniiti tra le scuole dementali 
di Spegno o k* -cuoio m«*.i o di 
Ma'fumo. 

Mostra 

dia Galleria 
rte moderna, si 
ra « Cento opere 
dal Futurismo ad 
giorni feriali d.ri¬ 
dalle 16 alle 20 ; 
dalle 9.30 alle 13 
20 : lunedì chiuso, 
visite gratis. 


Da doinemi 
Nazionale d'a 
terrà la mo-t 
«l'arte italiana 
oggi ». Orano: 
le 9 alle 14 e 
giorni festivi 
e dalle 16 alle 
Il pomeriggio 


Lutto 

L’altra sera, a'!'ospedale Snn 
('.un l!«>, «* morto t| ciinip ugno 
LamIx*rto l’erom*. I funerali, «i 
forma civile, avranno luogo qu«* 
-ta mattala alle II. partendo dal¬ 
la camera mortuaria dell'osi>eda- 
!e S. Cannilo Al figlio evi alla 
famiglia 1 «» eendoghan/e d«*lla 
.-07i(*ie dejrATXC e <i«*!I'Unità 


Officine 


Monte Cerviato 77 (p.le Jonio), 
tei. 886.712; Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber), via Ca¬ 
vour 85. tei. 474.140; Verloni e 
PleroMi (riparazioni - carrozze¬ 
ria). viale Somalia 178. telefo 
no 837 818; Anni* Faustina (ri 
parazioni), via Annia Fausti 
na 36/d (Corta S. Ruolo), 
tei. 571 109; Alcamo (riparano 
ni), via Ter Vergata 10 (Torre 
noi,i>, tei. 261 12.J; Pietrinferni 
mp.iu/uii .luto), via CVs.ce 
ILi-p m lì te'. 12 i 150; De 
Minicis ( eletti auroi», vii de! 
(’jiravagg’o II f«*l ról < 6 ( 11(1 
Pastuzzo liiparazuni .ulto «ai 
ro/zeu.i). via Apju.i Nuova 1111, 
tei 79IX).443; Barbieri (ripir.i- 
zjont loro - l'Vgtr.ui'.i» - c u-roz- 
zeiiu). vii Raggelo G.iii.ci- 
nolli 5 (largo Uonclrelli ). tele¬ 
fono 8.59.470; Severini (rijia.a- 
ziom Renault carrozzeria 
elettrauto), via Rocca Priora 52 
tei 727 813: Tacchla (riparano 
ni), via Michele Amari 73. 
tei 78 86 052; Sprlngoll (ripara 
/ioni elettrauto earhuratort 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pma 19. tei. 2.50 71//. Palladino 
(riparazioni), via degli Scipio 
ni 27. tei. 310 373; Garage Su 
percorfemagglore (riparazioni), 
ma MagnafireciB 60 tei 753 216 
751 001. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N 116 Cen¬ 
tro Soccorso A C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261. tei 510 510 • 
51.26 551. Ostia Lido: Ofricma 
SSS n 393. Servizio Lancia, 
via Vasco ite G mia 64 telefo 
no 60 22 744 - 60 22 427 Offi¬ 
cina Lamtiertini A. • Staz. Ser¬ 
vizio AGII* • Pie della P«> 
sta * Tel. 60 20 909. Pome- 
zia: Officina SSS n. 395. 
Morbinatl, via Pontina, telefo¬ 
no 910 025: Officina De Lellis. 
via Roma 48. tei. 910 645. Aci¬ 
da: Supergarage S. Leonardo 
(riparazioni), via A Alabanti 18, 
tei. 60 51 990 Ardea: Autoripa¬ 
razioni Pontina SS 148 Km 
34.200 tei. 910 003 - 910.497. 
Clamplno: Officina Autoriz. 

Fiat: Sciorsci - Via Italia. 7 - 
Tel. 61.13 21.. 


Farmacie 


De Laurenzio (elettrauto), ina 
Vreviso 18. tei. 869 509; Sìlanl 
(riparazioni autorizzato FIAT - 
elettrauto - carrozzeria), via 


Acilia: via Gino Bonichi. 

n. 117. Ardeatino: via F. Buono 
45; via A. Alantegna 42: via G. 
Trevis 60 Boccea: via Monti 
di Creta 2 Borgo-Aurello: via 
Borgo Pio n. 45 Casalbertone: 
via A. di S Mariano 47/49 
Celio: via S Giovanni in l.ate- 
rjno 119 Cenlocelle Prenestlno 
Alto: via dei P'atani 142; lar¬ 
go lrpinia 40. via T«>r dei 
Schiavi 366; via Tor de’ Schiavi 
n. 147-A U Esquilino: via Gio¬ 
berti 79. p zza Viti Emanuele 
83; via Giovanni Lanza 69; via 
di Porta Maggiore 19: v Napo¬ 
leone III. 40- Galleria di Testa 
Stazione Termini. EUR e Cccchl- 
nola: via dell'Aeronautica II. 
Fìumìrino: v. Torre Clementina 
591. Flaminio: v.le Pintuncchio 
19 a: v. Flaminia 196 Gianico- 
Icnse: p zza S. Giovanni di Dio 
14; via Donna Olimpia 194 196; 
v. Colli Portuensi 167. MagHana- 
Trullo: V. Madonna di Pompei II 


via Casetta Mattel 200. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): 
Piazzale del,a Radio 39 Mazzi¬ 
ni: via Qìlavia G6/63. Medaglie 
d'Ciro: via h Nuotai 105 (ang. 
piazza 4 Frijz»*ri> Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8678. Monf«- 
Sacro: vi,» «,argani, 48 zia.e 
'orno 2(5 via Vai Padana 67 
Monfe Sacro Allo: Via littore 
Romagnoli 76 78 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via A. Poerio 19. 
Monti: via Nazionale CI. via 
Torino 1 <2 Nomentano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60: ma 
D Monchini 26. via Alessandro 
l'orloma l/b Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42; ria Vasco óa 
Garna 42. via Stella Polare 41. 
Ottlense: ma C. Chtabrera 46: 
via G Biga 10; ma Cafraro 9. 
Parioll: oiaz-za Santiago del Ci¬ 
le 5; vu T. Salmni 47. Ponlo 
Mllvlo: pi izzale Ponte Milvio 19. 
Portonacrlo: via Tlb-i**in» 417 
Portuense: via L. Ruspoli 37. 
Prati Trionfale : via a Saint 
Bon 91: viale G Cesare 211: 
p za Cavour 16: p za Libertà 5: 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestino Lableano • Torpl- 
gnaftara : via Leonardo Bufa- 
bni 41; via L’àquila 37: via 
C.isitina 518. Prtmavalle: lof¬ 
fio Dronagg o 8 9: via Cardi¬ 
nal Garampi, 172 Quadraro- 
Cinecittà : via Tuscolana 800: 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91 93: ma Tusco¬ 
lana 1044 Ouarticcloio: mi 
UEento 44. Regola Campltelll 
Colonna: piazza Cairoli 5: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 24 i Si¬ 
tarlo: via Salaria 84 viale Re¬ 
gina Margherita 201; ma P«- 
ci ni 15 Sallustiano-Castro Pre¬ 
torio Ludovlsl: viale delle Ter¬ 
me 92; via XX Settembre 95: 
via dei Mille 21; via Veneto 129. 
S. Baslllo-Ponte Mammolo: piaz¬ 
zale Recanatl 48-49; ma del Po¬ 
dere Rosa 22: S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36 
Testacelo-S. Saba: ma Giovan¬ 
ni Branca 70: via Piramide Ce* 
stia 45 Tiburtlno: piazza Im- 
macular® M <roa r.»vir*ina I 
Tor di Quinto Vigna Clara: cor- 
m) di Francia 175. Torre Spac¬ 
cata e torre Gaia, vin Ir*. N 
gtant 3; ma Bella Villa 62; ma 
Ca-ilma ang via Tor Vergata. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
P'azza Sonnino 18 Trevi-Campo 
Marzlo-Cotonna: ria del Cor¬ 
so 496: ma Capo le Case 47: 
via del Gambero 13: piazza in 
Lucina 27 Triste: piazza Ver- 
bano 14; piazza Istria 8 : viale 
Eritrea 32; viale Somalta 84 
fang via di Villa Chtgi). Tu- 
scolano-Appio Latino: via Cer- 
veten 5 ma Taranto 162; via 
Galli» 88 ; via Tuscotana 462: 
ma Tommaso da Celano 27; ma 
Mino Monghini 13; ma Noeera 
Umbra enfi via G»ibbio 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

£lud!o e G»btneUo Medico per !t 
diagnosi e cura delle « t ole » di- 
(funzioni e debolezze (rituali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze «ca¬ 
suali) Con*uItRzlonl e cure ra- 
pide pre - poetmatrimonlall 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via drt VlralDale 19. lai. «! 
(Stazione Termini) ore 3 - 1 J e' 
15 - 19 : festivi- K'-ll - Tel « 7 . 11.10 
(Non *3 curano veneree pelle, eie ) 
RA LE ATTERA SEPARATE 
A- Coir. Roma 1 finto del a-Il-SA 

Medico ipeclaitsfa dermatologo | 

DAVID STR0M 

Cura aclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette compì,cartoni- ragadi. 
Lebtil. eczemi, ulcere varlcoje 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SlssUAt.l 

! VIA COU DI RIENZO n. 152 

I Te» 354 SOI - Ore 8-20. festivi 3-12 
j (Aut M San n 779/222138 
1 del 29 maggio 1959) I 


Da martedì 7 gennaio 

TOSCAHO 

ROMA — Piazza SS. Apostoli, 70 

Effettuerà la più ECCEZIONALE VENDITA 
di FINE STAGIONE 

SCONTI fino al 50 % 

Su tutti gli articoli di ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

CONFEZIONI IMPERMEABILI TESSUTI 
CAMICERIA MAGLIERIA 

SCAMPOLI 


SOLO PER POCHI GIORNI 

SVENDITA TOTALE - TUTTO SOTTO COSTO 


« 


S I D A 



» 


VIA COLA DI RIENZO, 225- 2 21 ANGOLO FABIO MASSIMO. 1-3 

DI TUTTE LE MIGLIORI MARCHE DI CONFEZIONI UOMO E DONNA 
f-ACIS . ABITAL - MONTI - CAESAR ECC, ECC. A PREZZI SBALORDITIVI 

ALCUNI ESEMPI ; 

GIACCHE SPORTIVE FACIS.da L 

VESTITO FACIS - ABITAI ECC. ..... » » 

PALTÒ’ FACIS . CAESAR ECC. ..... » » 

PANTALONE UOMO PURA LANA .... » » 

IMPERMEABILI UOMO.» » 

IMPERMEABILI DONNA.». 

PALTÒ’ DONNA DELLE MIGLIORI MARCHE . . »» » 

e 100 altri articoli delle migliori case 

TUTTO A TOTALE ESAURIMENTO - NON Si 
Si prega, data l’affluema del pubblico, di far 


3.000 

6.000 

6.000 

1.900 

5.000 

5.000 

6.000 


VENDE A RIVENDITORI 
acquisti ne! ! a mattinata 


la nuova «a*, m 

d «'». dì . PrlvvI 


NON VUOLE RIMANENZE 

E INIZIA UNA 

VENDITA STRAORDINARIA 


CON 

SCONTI 


da! 20% ^ 50% 


LA MIGLIORE QUALITÀ AL MIGLIOR PREZZO! 


• VIA OTTAVIANO, 10-12-14 

(Ang. Via dei Gracchi) tei. 310787 

0 PIAZZA DELLA MARRANELLA, 9-10 

(Ang. V. dell'Acqua Buscante) tei. 272147 
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A riposo 
forzato 
la Scala 


Domani gran finale di «Canzonissima» 

Villa spera ancora 

(con l'aiuto audrey 

1 CI CDACA 


SCHERMI E RIBALTE 


lesionata delle giurie) 
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Bilancio di un anno 


Cerca idee il 
cinema indiano 


NUOVA DELHI, 4 

H cinema indiano ha conti¬ 
nuato a beneficiare di una 
grande prosperità economica 
nel corso del 1968, ma si 
trova di fronte alla minaccia 
d'una « crisi di qualità * che 
si fa via via sempre più 
consistente e preoccupante. I 
critici e gli esperti del paese 
sono concordi nel ravvisare 
nella rinuncia al mercantilismo 
l’unica possibilità per scongiu¬ 
rare questa crisi. 

Come nel 1967. anche lo scor¬ 
so anno la produrione cinema¬ 
tografica indiana ha supera¬ 
to i 330 film, due terzi dei quali 
doppiati nelle lingue nazionali 
(sette in tutto) e quindi de¬ 
stinati unicamente al mercato 
Interno. Gli incassi sono stati 
di 120 milioni di dollari, ai 
quali de\ono es«er aggiunti i 
25 milioni di dollari ricavati 
dalle vendite all'estero. Quindi 
s quasi 90 miliardi di lire am¬ 
montano i profitti del cinema 
indiano nel 1968. Cinque mi¬ 
lioni di spettatori si sono re¬ 
cati quasi quotidianamente a 
vedere un film indiano nelle 
5.600 sale cinematografiche 
esistenti nel territorio dell’im¬ 
menso paese. 

Sia dei film destinati al con¬ 
sumo interno sia di quclii rea¬ 
lizzati per i pubblio stranie 
ri (dell’Asia e dell’Africa in 
special modo), il livello resta 
piuttosto mediocre. 1 produtto¬ 
ri .attenti essenzialmente a 
ricavare ingenti profitti, non 
si preoccupano di favorire for¬ 
me nuove di cinema. Ciò non 
significa, però, che qualche 
tentativo di rilievo in questo 


Nino Besozzi 
(nel cinquantenario 
del suo esordio) 
punta sulle novità 

MII.WO. 4 
N'xio Besozzi re! ci. 
r.o •della sua att.v ;,» n-.rr.» e 
(,! s j-> e-o'u.o s i..e ‘«.«t'o r.s.i o 
mfa:'.: al 1 aprii.' d.-. U.'.i «•■*; 
la * Coni paga « Cui i a Soui 
prenderà parte agli i 

de.la « Q*aipago a inferma:.va 
'65 » che. quest ai tto. preserverà 
due novità assolute .li autori mai 
rappresentati jn Italia e due di 
auton italiani. Il debjtto avver¬ 
rà al teatro « D-ir.ni » di Mila¬ 
no il 23 gennaio con Mister bina¬ 
ne ovvero dell'ospitalità di Joe 
Orlon (tradjzicne di E’tore Ca¬ 
priolo). per .a regi-» d. Massi 
mo B.nazzi. Scene di A.ihv’.o 
M algar.iu Interpreti: N no He 
sozzi, iX'iia Mirto, irci. .Viglio 
Bonardi A.do D.iu.c.i A.tra no 
vita Per 1 Italia vara Immotale 
di Ste.Pc-n Ut-odi, mentre i (tue 
lavori italiani saranno: Perche 
non giocare a bridge? di San irò 
Baj.m • Ì4 Furie di Mass..no 


ultimo campo non ria stato 
fatto. Quel gruppo di cineasti 
che dal 1957 ha saputo distin¬ 
guersi in campo internazionale 
non è rimasto inattivo. Lo 
scorso anno ancora, un at¬ 
tore come Raj Kapoor o un re¬ 
gista come Sntyajit Ray, cor¬ 
tometraggi come India ’(8 di 
Sudhder o Trought Eyes rii 
Ave Pointer (Orso d'oro a Ber¬ 
lino) hanno fatto parlare di 
sé. L’Istituto del film di Bornia 
raccoglie numerosi talenti ci¬ 
nematografici, ma essi non 
trovano altri shocchi che nel 
cinema pubblicitario. 

Gli organi cinematografici 
ufficiali sono d'altronde per¬ 
fettamente coscienti della me¬ 
diocrità della produzione. La 
« Film finnnee corporation ». 
con in collaborazione dcll'As- 
sociazione dei critici c degli 
autori clic si battono in favo¬ 
re di un « Nuovo cinema india¬ 
no ». cerca di incoraggiare la 
produzione c la diffusione del 
cinema di qualità. Cosi si sta 
preparando una « non velie va 
glie» indiana, lina «ondata» 
però ancora troppo debole per 
resistere alle pressioni eco¬ 
nomiche dei grandi produt¬ 
tori ed agli interessi dichia¬ 
ratamente commerciali che 
muovono il cinema indiano di 
oggi. 


MILANO. 1. 

La Scala è chiusa ; il pro¬ 
gramma della stagione lirica 
milanese, ormai nel suo pie¬ 
no, rischia di essere sconvolto 
profondamente: le locandine 
che, all'esterno del famoso 
teatro, annunciavano i prossi¬ 
mi spettacoli sono state tolte; 
il portico è sbarralo al tran¬ 
sito. All'interno, la sala è stata 
interamente sgomberata dalle 
poltrone, per consentire l’in¬ 
stallazione d'un ponteggio di 
tubolari che, alto circa venti 
metri, giunge fino al soffitto. 
Operai e tecnici sono al lavo¬ 
ro, per riparare il guasto pro¬ 
dotto, la notte tra giovedì e 
venerdì dal cròllo di una parte 
dell’intonaco: sulla vólto, vi¬ 
cino al celebre lampadario si 
è aperta una lesione di forma 
orale, dalla dimensione ap¬ 
prossimativa di un metro e 
mezzo per due. 

La Commissione di vigilan¬ 
za sui locali di pubblico spet¬ 
tacolo esamina la situazione, 
per definire l'entità del don¬ 
no, le sue conseguenze sulla 
« agibilità * della Scala e. 
quindi, la durata del forzato 
riposo. Per ora, è stata an¬ 
nullata la replica del Poti Car¬ 
lo, prevista per domani, do 
menira. ed ri stato sospeso 
sine die l'attesissimo prima 
rappresentazione italiana del 
l’Ulissp di Luigi Dnllapicrnla: 
uno dei motivi centrali d'inte- 
resse dello stagione. L’t’lisse 
sarebbe dovuto andare in sce¬ 
na martedì 7 gennaio (ma 
già primo dell'incidente si ero 
portato d’un rinvia a aìoredì 
9). Lo spostamento r, la sop¬ 
pressiti ne di uno o più spelta- 
eoli potranno avere effetti an¬ 
che a lungo scadenza, per le 
necessarie modifiche degli im¬ 
pegni presi dall'ente con i 
cantanti e con i direttari d'or¬ 
chestra. 

fNella foto: operai al lavoro 
attorno alla lesione). 
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s:n hrti-co. Anche perchè d 
telefilm trasmesso sul primo 
conn'e. malprò.io l estremo 
p.s!v;.':0'V<l dello codruzio- 
r.e narrativa. ; ,v> peri.nl 
n: er tutto r. re piai oc re tu 
i"ns:.rt.i ero- ere rm orale 
rè h .r.e :> ".mena I_i «,»a ri» 1 
riMPi. t.o-s e .litro 
r’.e la ’-.co-fuz'.ose d- un c. J 
m"ro e -i con di ,'p rr:n j j o e ■■ 
i«v.‘o t.« 1 ; «reo (i.’dii J’.er- 
r.i ’red 1 1 : il rolr.iv. Ho so- 
i . • co A*>tl. dono noie .visi 
rii leraro ale: <<;mo bvel'o 
reiè .va! l ri.ri. renne rvre- 
s'oro grazie a! cedimento im¬ 
provviso di i.n > nei si.oi su 
balterni. Soltanto dopo rjr.oi- 
che anno, egli terra scarce¬ 
rato c.scamb-ato con {'ame¬ 
ricano Potrei, pilo 'a dell ae¬ 
reo spia U-2. tiene. Tutta 
Questa faccenda — abbon¬ 
dantemente nota — poteva 
i siere raccontato in due mo 
di: o puntando *ui momenti 
put viito.amei.te « a a.ls » 
ili’H intreccio (va'r a ri re m.! 
le fa.i conclusive dcllarre 
rio». o cercando rii ricostrui¬ 
re l'almo.fera pol.t co rie) 
gìla'.r il coso Abcl e ma'ura 
io (ih autori hanno recito li 


via piu facili 


tutto som 


malo, più inutile. .Ve i icutu- 


la sp’C’Ta: O' e ;er rv er.'o ac- 
gm-’ato e fissato sul pro¬ 
gramma di ma hror e.sco’lo 
è. pruìmhdnu nte. Va vr volu¬ 
to far mediare al: spettato 
ri che può sempre esservi 
qur.lcos-i di pep.ro di C.«n- 
z.ti -.'.aia 

Ql’\K\NT.\ MILIONI - 
I.nru i.i.'ro icea. e> r.a r e 
oliato ieri engne re":V- si 
n'.-ii at 'rie: «-» r ’er.amo 
al seri iz.o .ni pilo deè 1 
l.oren r'.e dorrebbe ni cr rn > 
.-'rn'-i o: : '’.C'p-. rr.rori ...a 

»»1 vo ti -eZ'.'.i rii q .O-'a 
società do:r iimsmo e speco 
laz noe tanno a braccetto, 
.servendo entrambi a ignobi 
!: speculazioni ed a! nncret:- 
r.imcr.to del pubblico II bre¬ 
lè st marito ha fornito in¬ 
fatti. fra l'altro, alcune ci¬ 
fre disirastn<e: dalle cento- 
rida lire quotidiane delèap- 
lartamer.to di Ginevra, ai -t’ 1 - 
ó'i melloni cui può essere 
t endu'a una foto m esclusiva 
del figlio di una diva I na 
c-trr che ipirs'a ‘■V.s.i so 
C'C’.ii je.n n ni concedere a i 
un larnra'iire nemmeno ri 

r.-.",7 viro ’enza. t .' tan¬ 
to basta, ri sembra. 

vice 


AUDREY 
SI SPOSA 
E ABITERÀ 7 
A ROMA 


Ma una sconfitta in ex¬ 
tremis di Morandi ap¬ 
pare assai improbabile 


Can/onissuna giungerà do¬ 
mani sera al traguardo dei 
centocinquanta milioni con un 
doppio motivo di suspense: 
quello, ovvio, dei biglietti for¬ 
tunati e quello della designa¬ 
zione del cantante vincitore. 
Quest'anno, infatti, la lotta 
per la vittoria è praticamente 
aperta fino all'ultimo minuto, 
anche se fino a questo mo 
mento Gianni Mai ondi aprire 
nettamente tri testa con qual¬ 
cosa come i< 45 per cento di 
vati di vantaggio su Claudio 
Villa. Nella serata finale 
le posizioni potranno an¬ 
cora rovesciarsi a favore di 
Villa, con le votazioni delle 
venti giurie che, domani, 
disporranno di uri punteggio 
complessivo pari a quello delle 
cartoline dei tele spettatori. 

Colpo di scena possibile, ma 
tuttavia difficile. In ogni caso, 
dopo la parentesi d; Dal irla, lo 
scorso anno, Cai.zmis-.una ci 
ha riproposto nuovamente il 
binomio Morandi Villa Da 
questo si dorrebbe dedurre che 
la musica leggera italiana non 
ha sajmto proporre, in tulli 
questi anni, nessuna nuova al¬ 
ternativa. 

Abbastanza scontato, in par¬ 
tenza, era l'ingresso nella rosa 
dei sei finalisti di Orietta Ber¬ 
ti e di Caterina Caselli. Meno 
prevedibile, invece, l’erploit 
di Al Ilriuo. le cui azioni, dopo 
la « caduta » sani cinese dei 
rinvenir) scorso, erano un po' 
ribassate. 

L'unica novità, dunque, re¬ 
sta quella di Pattg Pravo, una 
cantante che, ancora un anno 
fa, era ai marrani dell’-t uf¬ 
ficialità » canora italiana e 
che, dopo il < boom » della 
Bambola, è assurta improv¬ 
visamente al ruolo di vedette 
internazionale. 

Ma, in finale, non sono ar¬ 
ridati solamente Morandi. Vil¬ 
la, AI Bailo, Pattg Pravo, 
Orietta Berti e Caterina Ca¬ 
selli. Ci sono arrivati — e non 
bisogna negar loro il merito — 
anche Leoncavallo, Offcnbach 
e Chaplin. Solo il primo, tutta¬ 
via, si è visto riconoscere uf¬ 
ficialmente la paternità della 
canzone, anche se. per Al 
Batto. Mattinata r diventata 
Mattino, mentre il testo non 
rende esplicitamente giustizia 
a D'Annunzio, sulla cui falsa¬ 
riga sono stale snocciolate le 
parole della canzone II nome 
di Offcnbach non viene, invece, 
citato fra gli autori di Povero 
cuore, la « bcrceuse » portata 
al traguardo finale da Claudio 
Villa. 

Tuttavia, fra Offcnbach e 
Lenncarnlln. in questa che, 
secondo la RAI-TV, dovrebbe 
essere una sagra di canzoni 
« inedite ». la meglio dovrebbe 
averla Charlie Chaplin. Chi ri¬ 
corda il motivo conduttore di 
Luci della ribalta non avrà dif¬ 
ficoltà a trovarvi una parente¬ 
la con la melodia di Scende la 
pioggia. In canzone presumi¬ 
bilmente vincitrice, grazie a 
Gianni Morandi. di Canzonis¬ 
sima 1963. 

La formula delle nuove can¬ 
zoni per i rorinds rìsali di Can- 
7onissima ha rappresentalo 
ancora una volta, come si è 
P'à avuta n-'caseine di sottoli¬ 
neare, un grosso e gratuito 
trampolo io pubblicitario ver 
le case discografiche. Le clas¬ 
sifiche di queste ultime setti¬ 
mane. infatti, vcibrei al prima 
posto Scendo la pioggia di 
Morandi e ai primi.cimi anche 
Tripoli 1969 di Pattg l'raco e 
B carnevalo rii Caterina Ca 
selli. Anche se il successo dì 
quest'ultimo canzone potrà 
creare difficoltà al successivo 
di'co delta stessa cantante. 
quello con la sua canzone del 
Pestimi di Sowcrno. rìis'-n 
che sarà in rendita fra mena 
d> un mese. 

Daniele Ionio 


Radaelli annulla 
le manifestazioni 
collaterali del 
Festival di Sanremo 

SWRKMO. 4. 

F.’o Ril'olli ti.» a, fi-.-i di 
am.i...»'e ; .ve le m in I. caz-.o 
ni co i.ireru.i ai XIX Fé-:.va, -1. 
Siuro.i». tl « prirm > ha -t.cn. a 
raro d; aver dec.-o .1, può,Acre 
q ìe.-V rn -are ;v: im,o.i re 1 en 
tram ne. ca -no di eventuali 
grana: d. cmte-c, c.on. Ixr m.'.nr- 
fevaz.mi a boi. re -ci.*: la Ce¬ 
ra de* d sco. il ni i-co dei Fo 
-tivai *n morir.» f ..rocca ga 
in prozra naia rvr i c orni è.H 2'J 
30. J1 Citai» o e 1. fehbra.o 
Anche le attrezzar ire eoe su 
lauiiTìte >. tra. uni sai pa..n» in 
di Barbo M.«iterarlo, il rj.i.» e 
sostava, nelle prevedenti e.L- 
z.oni. f io-; ito! Cas.no m itia-i 
pa.e. verranno trs'aH.ve a.i'ai- 
temo della casa da g.txo. 
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Fernando Previtali 
alPAuditorio 

Oggi, alle 17..'") all'Auditniio 
di Vi.i della Concilia/ioiu , con¬ 
vello «Inetto «la v ernan«lo l'.e- 
vit.«Ii. .il pietà Fieni» /ariilinin 
(stagnine sintomi a dell 1 Aera- 
deiiu.i di S Cecilia, in .ilio 
tagl n 1<>). In progi annua : 
Pizzi tu Cin«uie ««-il pei •< I.a 
N ,.\ . - „ «li I) Annunzio. Comi-i¬ 
to ni un In molle per arpa «• 01 - 
«Insila: La Siici a Pappi cscii- 
ta/aone di Abram c- di Isaac 
per recitanti, soprano, coro e 
nicliestia. soprano Lnuli.» Ita- 
vaglia. recitanti: Roldano Lu¬ 
pi. Llcna Zaiescili. Nando Maz¬ 
zolo, Massimo Ile Francovich, 
Tino Bianchi Maestro del co¬ 
ro Giorgio Kirsclmei Biglietti 
in vendita al botteghino dcl- 
l'Auditorio, in Via delta Con¬ 
ciliazione V. «lidie ore ‘),I 0 alle 
ltl.tiO e dalle Iti in poi 

CONCERTI 

ACGADM.MIA S. CECILIA 
Alle 17ri'.O all'Auditorio «li Via 
della Conciliazione, concerto 
dedicato a musiche «Il Ilde¬ 
brando Pizzetti dilette «la 
Fernando Pi evitali con la pai- 
tecipa/ione dcll’aipista Llena 
/..uuhom. del soprano Limila 
Bavaglia c degli attori Bol¬ 
li. ino Lupi, Llena Zaresehi. 
Nando Oazzolo, Massimo De 
Fr.ilicovn-h e Tino Bianchi 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

(iioveiii all<» 21.li Teatio 
Olimpico conrei to «lell’orclie- 
stia «la «-.«meri di Zurigo dir 
F De Ktoutz con l'a» [usta 
Nicarior /..«lialeta (lag! gl) 
in piogramma Ptirccll. Ilaen- 
«lcl, Boielildien e Strawinsky. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica ( 31251,(1). 

ASSOCI. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17 concerto 
prillilo del marMio Lnzo De 
Bcllis. Vi pai tecipano. G 
Scimi (violonci’llo). Duo Var- 
tiale-Blaslo (violino e piano). 
L Mari beiti (soprano), L. 
Ang« Ioni (flauto ) 

1. SAGRA DELLA MISICA 
POPOLARE NATALIZIA 

Coio Polifonico Vallicelliano 
Mai le«ll alle 2! basilica Sia 
Maua m Aiacoeli chiusura 
dei «•oncerti. 


TEATRI 


La nnlizia del prossimo ma¬ 
trimonio di Audrey Ilcpburn 
(«iella foto) con un giovane 
psichiatra romano, Andrea 
Dotti, è stata confermata, an¬ 
che se non ufficialmente, dal 
fratello del medico, Giampie¬ 
ro Dotti. < Si tratta di una 
cosa seria — ha detto — ma 
non sta a me darne l'annun¬ 
cio. Comunque non posso 
smentire l'indiscrezione ». 

Audrey Hepbum, che recen¬ 
temente ha ottenuto il defini¬ 
tivo riconoscimento del suo di¬ 
vorzio dall’attore e produttore 
Mei Ferrer — dal quale ha 
avuto un figlio, Scan che ha 
oggi 8 anni — ha conosciuto 
il dottor Dotti l'estate scorsa 
durante una crociera. Il ma¬ 
trimonio sarà celebrato in 
Svizzera. L’attrice si stabilirà 
quindi a Roma dove lo psichia¬ 
tra svolge il suo lavoro nella 
clinica psichiatrica dell'Uni¬ 
versità. 


Sawallisch 
direttore 
dell' Opera 
di Stato 
Bavarese 


MONACO. 4 

Wntfgnng Sawallisch assu¬ 
merà a partire dal settembre 
1971 !a direzione stabile del¬ 
l'Opera di Stato Bavarese. 
Tale carica è stata resa va¬ 
cante dalla morte, avvenuta 
alcuni meri fa. d; Jo^of Keil- 
berth. Sawallisch è nato -45 
anni fa. proprio a Monaco. An¬ 
che se entrerà in carica «olo 
nel 1971. egli convincerà subi¬ 
to a collaborare con l'Opera di 
Stato Bavarese. 

Il sovrintendente. Gunther 
Rennert ha intanto reso roto 
clic il Festival lirico di Mo¬ 
naco nel 1969. por evitare 
coincidenze con q.ze’.l; Ai Ray- 
reuth e Salisburgo, si svolge¬ 
rà ron un rort«-) anticip», o prò 
risamene rial 12 luglio al 5 
ago-to 

Sano previrie quattro nuove 
messe in scena, tra ori una 
prima a«' 0 !uta. Secondo la 
tradizione, il festiva! sarà 
j aperto cen un'onora di Richard 
Sirati's: Vanno pnie nw s>r.» 
la volta di Arianna a N asso 
rolla nuova n-.c-.-n io «• cr.» <!’ 
Rennert (< National'hea'er *). 
I! dirottare s »ra arpu:.'«» pri> 
hohilnier'e W.'lfgarg Sawal 
hsch. Il 16 Iiigpo seguirà, 
diretta da Chn-'oph Von Dah 
nanvi. Co^i fan luffe di Mozart, 
in una ruota edizione. B 19 
luglio si svolgerà la prima 
dei Vespri siciliani di Giuseppe 
Verdi; dirigerà Nello Santi. In 
prima assoluta sarà dato il 
«lineo deWamore e della mor¬ 
te del ceco Jan Cikker (1 ago- 
rio nel « Nationolthoater *). la 
cui direziono musicale è affi 
data a Yaelav Neumann. 

Il programma del Festival 
cotnpren.k'. inoltre. 1 maestri 
cantori ed il Tristano di Wag¬ 
ner. Salame c II cavaliere del¬ 
la rosa di Richard Stratiss e 
Le nozze di Figaro di Mozart. 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Itiari, 81) 

Imminente Franco Moie pre¬ 
senta Armando Bandini e 
Sandro Merli con »i I dialoghi 
dei profughi • di Bertold 
Hii-rht Novità assoluta 

BEAI’ 72 

Gioielli alle 21.45 prima Ma¬ 
rio Mattia Giorgetti presenta 
« I.'nonio rasparne » eoi) G. 
Cablarelli. G Folta. A Huf- 
llm 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi «• domani alle lfì.t'.O la 
C la D'Origlia-Palnit presen¬ 
ta. « I.e «lue orfanelle » di 
Dennery Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 17.30 ultime rccite Tea- 
tio Indipendente presenta : 

« I.i-s bonnes » di J. Ger.et 
con Rodolfo Banihni, Piera 
Degli Esposti, Anna Maria 
Glieraldi. Ezio Marano. Mi¬ 
randa Martino. Regia Mauri¬ 
zio ^caparro. 

DELLE ARTI 

Alle 17310 « Tre farse di Pop¬ 
pino » con Poppino De Fi¬ 
lippo. 

DELLE MUSE 

Alle 17.t(l) e 21.30 ultime Paolo 
Poli in • La nemica » di D. 
Nicrodemi Regista e protago¬ 
nista Paolo Poli con R. Tra¬ 
versa. L Pagani. P. Dotti, 
M. Manfrcih. G. Morani. 

DE’ SERVI 

Alle 17,15 ultime recite lo 
Stabile diretto da F. Ambro- 
glini con; « Ruma che non 
abbozza » di Claudio Gldani 
con S. Altieri. M. Gerlini. M 
Novella, M Lunardini, S. 
Sardone. Regia Franco Am- 
broglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22.30 prove <11 messag¬ 
gio all'estemo. con Sominoi. 
D. Bocnseh. Il De Angclis. 

DI VIA STAM1RA 
Le repliche «li • Gl e Tl » ver¬ 
ranno riprese martedì 7 gen¬ 
naio alle 21.30. 

ELISEO 

Alle lo,: 0 r ’o.'O C ia Motelli- 
s-topp.t pie-mia . « Il sotto¬ 
scala >. 

FILMSTLDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert I-c) 

Alle 1T..-o-ZO-22.30' • L'uomo 

«li Arai» . «li R Hnhertj U'Gl) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 piogiamma di musi¬ 
che folkloristiche. blues e spi¬ 
ritual 

GOLDONI 

Alle !à...o e '.7.50 : • Pinor- 

rhu* * ri,i,i/i,me «il Mai io leil- 
\»-ii i(«-gia M.«n-r> M,riano. e 
21.ad - Irr topi grlsi » dt A. 
Chri'tic. 

IL ( ORDINO 

Alio 175,0 tamii «- 22. «' « I 

cor.trsticoli • «li Anienilola c 
Curhuci-i con Lrzo V.uarini. 
F. Doliteli. M Ferretto. G. 
D'Angelo, F- Dragotto Regia 
Mai io h.t: !« Ita. 

LA SALUTE (.Monteverde 
Nuovo) 

Doni..ni alle 17 t Folkstud.o 
Solili rs p :«.-intano la noi ita 

• Dalla runa d,-lla montagna • 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA AC.'LETT ELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Gioielli alle le.tj « Ifianca- 
nrie e I 7 nani • fiaba muci- 
cale di Icaro e Bruno A.-ccl- 
t «- i. a 

PARIOI.I 

Al,e 17.50 o 2',.30 . Nuda no. 

menili eli occhiali » s;ui; 
mi;- «ale «li M J.uc«-r.s «• H 
Colonnelli |>.«ri, « ij az.on«- «ii 
Alit i F.thrizi con l . Lai. S 
I) .\s-,in«.i P Rende. G Ger¬ 
ir. , ni. tì z-p.ne.ii H« già C. 
t'ol, .»nb«» 

TUFF 

Alle 22 3,) : « P'simpecnam! 

ma d impegno strozzami * con 

1. Fiorini. L t co. L Mo-.tc- 
s..r.n le-ti L Mancini. Mol- 
Iio. M ; -a. P. :««. P.cga i 
R, già àLincim Picce,'.» • ,. 

! -g..' «i, I «-.,barri «i: ZUaii.z.o 
I. 

e • • • • 


Le sigle che appalcne ac¬ 
canto al titoli dei dine 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A •» Arrtnturoie 
C **• Coati co 
DA “ Dlaegae anlatat* 
DO Documentario 
DB — Drammatico 
O — Giallo 
M “ Musicalo 
8 " Sentlmeotalo 
SA ■“ Satirico 
5M “* Storico-mitologico 
Il nostro giudizio aul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

8 4 448 “ eccezionale 
4 4 44 •• ottimo 
444 ■ buone 
44 discreto 
4 *= medlocro 
TH 16 ». vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


• • • i 




QUIRINO 

Alle 17. .0 Eduardo De Fi¬ 
lippo con la sua C ia « Il 
Teatro di Eduardo » presenta 
« Natale In casa Cliptello » 
di Eduardo con Eduardo e 
Pupella Maggio 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 « I Ruspanti » pre¬ 
si ubino due novità «li Gior¬ 
gio Piosperi «la rivolu/lfl- 
i-a/iiiiie » e « Il narratore na- 
lumie ». 

ROSSINI 

Alle 17.15 C ia Teatro Sta¬ 
bile di Roma di Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei 
con * I/espresso «Ielle 8.30 • 
di A Maroni e « In famiglia » 

«li F Da Roma. Regia C Du- 
i ante 
SATIRI 

All*- 17.30 ultime recito C ia 
Rax - Hc-llei - Busi-olmo - 
Rizzoli m : « Mamma...mam¬ 
mina ! il strozzo ! ? » «li Bill 
M.ieilwi eih Regia Nello Rus¬ 
sati 

SISTINA 

Alle 17 e 21.1» la .sist pierrn- 
ta Rinato Ru-< e) in uno spett 
«Il Flauto y.elllrrlli » 2«l zrr- 
rhlni «l'oro » «li P Festa Cam¬ 
panile <• L Magni Musiche F. 
C'aip- Costumi D Donati 
Siane F Zelliielli Azioni co¬ 
reografiche A Testa. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo- 
no 7;i05«l6) 

La brigala «lei diavolo, con 
\V Hnltìen A 4 e nv Achil¬ 
li- Togliani 
ESPLICO 

Non aspettare Django spara e 
rivista Bucari-sl Follie 

VOLTURNO (Tel. J7L557) 

Claudio Villa e i Brutos 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 

ritrmari- l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A. Sortii C 4 

ALFIERI (Tel. 2905251) 

Riusciranno I nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa ? 
con A. Sordi C 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Riusciranno I nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 
con A Sordi C 4 

ANTARES (Tel. 8902)47) 

Il caso Thomas Crown, con 
S, Me Queen SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Romeo e Giulietta, con O. 

llussev DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Oliver! 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Serafino, con A Cclentano 

(V.M U r SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Ilora Dora, con C. Pani 

(V.M 13) S 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I ([uatiro dell'Ale Maria, con 
E Wall.ich A 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Prudenza e la pillola, con D. 

Ni von ( V.M Hi S 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I nipoti di Zorro. con Fran- 

clii-Ingrassia C 4 

BALDUINA (Tel. 317.592) 

Atteri* il gallico DA 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, Con M M«vmi oi„nni 
(V.M H) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II laureato, c«*n A B .r.croft 

S >4 

BRANCACCIO (Tel. 7355253) 

I nipoti «li Zorro. con Frun- 

rhi-Ingr.is-ia C 4 

CAPITO!» (Tel. 3935280) 

L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Ea?tssoo«l 

(V.M H) G 4 
CAPRAMCA (Tel. 672.465) 

Ij pecora nera. cor. V G.is- 
«man SA 4 

CAPRAXICHETTA ( r.672.46.5) 

Commandos, cor L Van CI- « f 
DK 4 

CINESTAR (Tel. 789.212) 

II caso Thomas Crotin. con 

S Me Que.-n s \ 4 

COLA DI RIENZO (T5LVUSI) 

I nipoti «Il Zorro, c. n F-.*n- 
c hi-Ingrr-i.i C 4 

CORSO (Te). 672*1.691 ) 

I 'incendio di Vln.fa con S 

Pond.ircriV. DR 4 4 

DUE AUI.ORI (Tel. 273.207) 

1 nipoti «li /orbi con fran- 
. h--Ir.g-.C 4 
EDEN (Tel. 3.80.18,8) 

Mr.iziami ma «li l,acl saziami 
con N Manfredi s\ 44 

EMBASSA (Tel. 870.245) 

« era uni mila il l\r»t. con 
C A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Caterina -.ci granile! con J. 

5!. ... SV 4 

EIRCINK (Piazza Italia 6 • 
IH R - lei. 591.0986) 

I a pecora nera, con V Gas- 
' SA 4 

EUROr.A (Tel. 865.736) 

lb>ra Dora, con C Pani 

«VM 13) S 4 

FI AALAIA (Tel. 471.100) 

Teorema, con T Mnir.p 

IVM -3) III: «44 
FIAMMETTA (Tel. 470.161) 

The l|i,-l,,n -strangler 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
li «astrilo di rane, cor G 
Per; .-od G « j 

»•••••••••••••<; 


• I lettori che oggi pomeriggio alle 17,15 desitlerano as- 

® listerà al Teatro Centrate allo spettacolo O 

ì LES BONNES (Le serve) j 

* di Jean Genèt J 

1 • & 

• potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. Ecco m 

f i prezzi dei biglietti per chi presenterà al botteghino questo * 
A tagliando: poltrone L 1.500. po ,, roncine L 1.000; polli di ® 

® galleria L. 500. • 

0 A 

a Interpreti principali dello spettacolo sono Miranda Martino, 

_ Piera Degli Esposti t Anna Maria Gherardl. Regista è Mau- * 

* rizio Scaparro. 0 

00000000000000000000000000004 


GARDEN (Tel. 582.848) 

I nipoti di Z«>rro. con Fran¬ 
chi-Ingrassi,, C 4 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

Pruth-ii/a t- la pillola, con D 
Niven (VM II) S 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II mercenario, coti 1 Nero 

A 4 

HOLIDAA’ (Largo Benedetto 
.Marcello - Tel. 853.326) 

I a signora m-l ct-uiviilo. con 

F binatra O 4 

IMPERIALE!N'E N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

, il medito ilell.i mutua, con A 
! Sordi S\ 4 

j LMPERIALCINE N. 2 (Teie- 
I fono 674.681) 

II libro della giungla DA 4 

.MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I nipoti di /orto, con Fran- 

chi-Ingras5ia C 4 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 
l.a ragazza con la |usi«»la. con 
M Vitti S\ 4 

.A1AZZ1NI (Tel. 351.942) 

II lauit-alo. con A liancroft 

S 44 

.AIETRI) DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

l.a strana coppia, con Jack 
L'-rnrnon S\ 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La matriarca, con C b[ia.«k 
(VM IH) SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Trio, con M Galvun 

(VM 13) DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 160.285) 

I coiiiralili.nidirrl del cielo, 

ron R. Tailnr A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Romeo e Giulietta, con O 
Huss t .y DK 4 4 

NEW YORK (Tel. 7805271) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare lamico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sortii C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Commandos con L à an Cleef 
DR 4 

PALAZZO (Tel. !".5*?31) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare lamico misu-riosa- 
iii«*ni«‘ scomparso In Afrita? 
con A Snidi L‘ ♦ 

PARIS (Tel. 751.368) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Cui «le sac. con D. Pleasence 
(VM H) SA 444 
PL.AZ.A (Tel. 681.193) 

l,e meravigliose favole di An- 
«IcI'scm DA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

li libro della giungla DA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U To- 
gnazzt (VM t3l SA 44 

QUI RI NETTA (Tel. 67.90.012) 

L'angelo sieriiiinatore, con S 

Piu «I (VM H> Dlt + 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Riusciranno i nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
«oh A. Soldi C 4 

REALE (Tel. 5805234) 

li mercenario, con F. Nero 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Le meravigliose favole di An¬ 
dersen D \ 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
il mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

RIVOLI (Tel, 460.883) 

l’uà lez.lone pariic«»lare, con 
N D-l.-n I VM H) S 4 

ROL'GE ET NODI 
I..» notte tlell'agguaio. con G. 
IVck DR 4 

ROVAI, (Tel. 770_519) 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dulie.« A 44 + * 

ROXY (Tel. 8705504) 

l.a scogliera «lei «lesideri. con 
E Tavlor (V.M H) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Maverling, con O. Sharif 

DR 4 

SMERALDO (Tel. 351-581) 

II caso Thomas Crown, con 

S. Me Queen SA 4 

SU'PKKCINEMA (Tel. 485.4.98) 

Cera una volta il West, con 
C Cantina!»' A 4 

TIFFANY (Via A. De Prctis) 
Pregale per Rosi-mari’s Itahy 
con 55 Farro-.v 

(VM 19> I»R 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con L. Tognazzi 
SA 44- 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I. uomo «latta cravatta di 
cuoi», con C. Eastwood 

(VM HI G 4 

VIGNA CL\RA (Tel. 320-359) 
1 a strana coppia. c«>n J Lem¬ 
mon S \ 44 

Seconde visioni 

Adii\: la via del West, con 
K Do .g:..- \ 44- 

ADDI MINI ; tl principe di Do¬ 
li, -c.il « i»:i I' Me Lui i '■ A4 
AUlU’V: I herrelli vrrrii 
AIRONI.: Straziami ma «li baci 
saziami, con N M infrc-tii 

SA 44 

ALASKA: Ciccio perdona lo no 
r-n Franchi-Ingrassia C 4 
AI.Il A: Due sporche carognr. 

«•>:i A Dclon <• 4 

AH K: ?0 oon teche sotto la ter¬ 
ra. con V P. ice A 4 

ALCA ONE: ShalakO. con Sfar. 
Conru-rv A 4 

■ AMBASCIATORI: Faustina cori 
V Me C.ec S 4 4 

AMBRA .IOVINFI.1.I: La hri- 
cata del diavolo, con AV. Hol- 
«hn A 4 e rivista 
ANTEVF: Il fantasma del pira¬ 
ta Barbanera, con P l'TinOv 
A 4 

APOI.I O: Anche nel West c'era 
una volta Dio, con G. Roland 

A 4 

AQl'II.A: Buio olire il sole 
ARALDO: ShalakO. con S Cor.- 
r.orv A 4 

ARGO: Ilue sporche carogne. 

con A Delrn G 4 

A RI I I-' Meglio vedova, con A' 

I !-! SA 4 

ASTOR- 1 quattro dr'.l Ave Ma¬ 
ria c- e. 5. V..-.!!-e!: A 4 

Al Gl >Tl S: laustina. c *n A 
Me C.ec s 44 

Al KFLIO' Cinque marinrs per 
Ilio ragazze, cor V In«i C 4 
Al Rio Mr.izuml ma di baci 
saziami, enn N Manfredi 

SA 44 

AVRORA: Gpntlrmrn lo uccidi 
Al SONIA: Diabolicamente tua 
con -A Di len G 4 

A A TRIO: Meglio vedova, con 
\ L'ri SA 4 

RFI SITO- ShaUk.V con Scan 
C-- -rrv A4 

BOITO I onnonl di San Se- 
b.isl-an . -r. \ , r.n A 4 

BRA-riL: l au't n). con A V« 
(»•«' S 4 4 

I IIRIsIDI : l m-lin.i con A' 
!«;.«' s 44 

| RROADWAA': Straziami m» di 
I b-lfi saziami, con ?. .AT -'f-edi 

S A 4 4 

; C Al IFORNI \ : Jl tinreato. cor 
A Pa-cnft S 4 4 

C ASTFI.I.O: 4lm firresistihile 
drtective, con K Doucl.,s 

G ♦ 

Cf ODIO: Sensi facciamo 
l'iraorf? con P CUir,«nti 

SA 44 

COI.OR Ano- Riposo 
COR AITO: la hricata del dia¬ 
volo. con AV Holden A 4 
CRISTALLO: «turila carogna 
dell ispettore Sterling con H 
Sii va (AM H» G 4 

DII. A'ASCFll.O 11 laureato 
con A P..ncrnft S 44 
DIAMANTE. Faustina, con A' 
Mo Gee S 44 

DIANA: Prudenza e la pillola, 
con D Ni\cn (A'M H> S 4 
DORI A: I cannoni di San Se- 
hastlan, con A. Quir.n A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degii Orti d’Alibert 1/C 
(V. Lu'igara) ore 20 e 22,30 

L'UOMO DI ARAN 

dì R- FLAHERTY 


EDELWEISS: Arriva Dorelltk. 

con J Dorelli C 4 

ESPERIA: sirdziaml ma «li 
luci saziami, con N Man¬ 
ti odi SA 4 4 

LSPERO: Non aspettare Djan- 
go spara 

FARNESE: La volpe, con S. 

Dennis (VM Hi DK 4-f 
FOGLIANO: Faustina, «rn A'. 

Me Gee S 44 

GIULIO CESARE: Meglio ve¬ 
lini a, con V Lisi SA 4 
BARI.KM: Ciccio perdona... io 
Ilo con Franchi-ingrassia C 4 
MOLLA WOOD: llandoli-ro. con 
J. Stewart A 4 

IMPERO: Meglio vedova, con 
V Lisi SA 4 

INDINO: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Quc, 1 » 

SA 4 

JOLLY: ShalakO. con S C 011 - 
nery A 4 


JOLLY: ShalakO. con S Aon- 
nery A 4 

JONIO; Faustina, con A' bUz 
Gee S 44 

I.EIU.ON: La calda notte del- 
l'ispi-tture Tibbs, con S Pol¬ 


tltl 


G ♦♦ 

LI \l»li: Il 

laureato. 

con Ann 

Liancroft 


S 44 

Sl.ADISON: 

Chimera. 

con G 

Minandi 


s 4 

.Al VssIMO: 

Prudenza 

e la pu¬ 

loia, von 

D Sin n 



(A M 

lì) S 4 

NLV Al) A: 

l na coll 

3 dollari 


lina carogna 

NLAGAKA; gu 00 leghe sotto la 
terra, con A'. Pi ice A 4 
NUOVO: Prudenza e la pillola. 

con D. Niven (VM Hi S 4 
NUOVO OLIMPIA: il verde 
prato dell'amore, con J. C. 
Drouot (VM 18 ) UK 4*> 
PALI-ADIUM: Arriva Dorellik, 
con J Dorclli C 4 

PLANETARIO: Ruba al pros¬ 
simo tuo, con K. Huiison 

(VM 13) SA 44 
PRENESTK: Slialako, con Sean 
Connerv -A 4 

PRIMA PORTA; Belga DO 44 
PRINCIPE: I’rudi'liza e la pil¬ 
lola, i***n D Niit-n 

(A M H) S 4 
RENO: Due sporche carogne, 
con A. Dclon G 4 

REALI O: Tre passi nel delirio. 

con T St.onp DR 444 
RUBINO: 11 giro «lei mondo IO 
80 giorni, con D Niven A 44 
SPLENDI!»: chimera, con G 

Morandi S 4 

TIRRENO: I quattro dell Ave 
Maria, con E AA’ailacli A 4 
TRI.ANON: Due sporche caro¬ 
gne, con A Delm» G 4 

Tl'SCOLI»: I «lue crociati, con 
Franchi-Indi a-sia C 4 

ULISSE- Un buco in Ironie con 
A Giudi a A 4 

ATTIRANO: Non alzare II pun¬ 
te abbassa il fiume, eon J 

Lewis C 4 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Trattcmmo’'»’ dan¬ 
zanti 

CASSIO: Due cr«;ci a Danger 
Pass 

COLOSSEO: II cervello da un 
miliardo di dollari, eon M 
Caino « » 4-4 

DEI PICCOLI: Tom e Jerry 

»A 4 

DELLE MIMOSE: l.a calda not¬ 
te deH'ispettore Tibbs. con S. 
Poitier G 44 

DELLE RONDINI: F. per tetto 
un cielo di stelle, con G. 
Gemma A 4 

ELDORADO: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

FARO: Un treno per Durango 
FOLGORE: Banditi a Milano. 

con G.M Volonte I»K 44 

Nl’OVOCINK: C««rrl uomo cor¬ 
ri. con T Mitian A 4 

ODEON: Ciccio perdona io no 
con Frunchi-ingrasua C 4 

ORIENTE: La resa dei conti. 

con T Mi 1 1.1 n A 4 4 

PLATINO: I due pompieri, con 
Franchi-In grassi a C 4 

PRIMA AERA: Banditi a Mila¬ 
no. con G M. Volonte DR 4 4 
PUCCINI: Se sei vivo spara. 

con T. Mili in (A’M IH) A 44 
S ALA UMBERTO: l.a phi gran¬ 
de rapina del West, con G 
Hilton A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: La vendet¬ 
ta «li Zorro A 4 

BELLARMINO: Il cavaliere di 
I.agarilrre. con J. Piai A 4 
BELLE ARTI: Due Ringos nel 
Texas, con Franchi-lngrnssia 

C 4 

CINE S.AATO: Lo sccrldo non 
spara 

COI.OMBO: A piedi nudi nrl 
pareo. <-on J. Fonda S 4 

COLI' MBl’S: 3S3 massacro e 
diamanti 

CRISOGONO: Aiaggio alluci¬ 
nante. con S Rovd A 44 
DEI LE PROVINCIE: Al di l> 
della legge, ron L Van Cleef 

A 4 

DEGLI SCI PIONI : L'oro del 
mondo, ron Al Rami S 4 

DON BOSCO: cenerentola 

DA 44 

DI E MACFI.t.I: Ramili I» A 4 
ERITREA : Il A'ecrhio Testa¬ 
mento SM 4 

El CI.IDE: Tre uomini in fuea 
con Bourvil C 4 4 

FARNESINA: Io non protesto 
io amo. con C Caselli S 4 

Gioì'. TRlsn.Vf.RF.: I Nibe¬ 
lunghi. con U Porr A 4 

Gl AI» lI.l'PE: All ombra di 
ima coll. c.-n S Foroth A 4 
UHI A: Si salvi chi può, con L 
De F.m« s C 4 

MONTE OPPIO: Grand Prix. 
con Y. .Montami 

(VM H) IJR 4 
MONTE ZF.BIO: Sette spotr 
per sette fratelli, con J Po- 
wi-11 M 4 4 

NATIVITÀ’: Quattro bassotti 
per un danese, con D Jone» 
C 44 

SOMFN'T ANO: Texas John, con 
T Trvon A 4 

svolo D. OtlMPIA: Killer 

Kid. c*" -A -v-fT-’-i A 4 

ORIONI - Rita la zanzara con 
R P iv ore SA 4 

PANFILO: Silvestro e Gnnza- 
!r« in orbita DA 4 

rio X- Non per soldi ma prr 
denaro, c, r, J. L- ri ma 

SA 444 

PIO \f: Tz) bisbetica domata. 

rn E T.-.v!*r SA 44 

Ql IRITI: I Nibelunghi, con U 
Rever A 4 

RFDF.NTORF.: | pionieri del- 
1 «lituna fror,iiera. con R Tu- 
*hT-cb*.rrs .A 4 

nrr.lN \ PACIS- Doppio her- 
sigl-c. «—n Y P'vr.r.er A 4 
Riposi»- f a«tron»vc itegli es¬ 
seri perduti, con J Do-ibi 

A 4 

SACRO CITAR» - llimhl DA + 
SAI \ S S\Tt BAINO | o(. 
rii n caldo del cielo con D 
Mri.-V!" A 444 

SAI. A l RRF.: la liihh-a. con 
J Busto-, SM 44. 

SAI.A ATGNOI.I- Stantio e Ol¬ 
ilo eroi riri circo C 4 4 
S. FF.I.ICT;: Il colosso di Rodi, 
con I. Massari SM 4 

SI SSORI.AN A: I due vigili con 
Fr.«r.chi-Ir.gr.»«sia C 4 

SORGENTE: Al di là della leg¬ 
ge. con L A on Cleef A 4 
TI7IANO: Un milione di anni 
fa. con R AAdeh A 4 

TR ASPONTIN A- Marrrll ro 
pane e \ .no. con V Coivo 

S 4 

TKASTEVFRF- lo due fiele e 
Ire valigie, con L De Fune* 

C 44 

TRIONFAI E- Chimera c.-n G 
N’o- .ndi I 4 

A IRTl s li tesoro della foresta 
pirtrifirata 
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OGGI A CITTA' DEL MUSICO ([ IN TV DAlli 18,55) IL MATCH-BIS MTSSIWITAIIA 


L’attacco - valanga 

all’esame 


, aòCCCCCCOCCO^OOCCOOCCOCOOCOOOOCOOOOOOQC<XXXXXX>3000COOQCC’^^ 




Padilla 


Calindo Gonzalez Pereda 


Mota Perez 

Valtourà Pena 

(Nunez) 


(Anquilletti) 

sreda Merlo Berlini Burqnich 

(Burgnich) 

Borja Anastasi Rosato Alber 



Fragoso 


Anastasi Rosato Albertosi 

De Sisti Salvadore Facchetti 


ARBITRO: Sbardeila di Roma 

RADIO E TV: cronache dirette con inizio alle 18,55. 
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di un Messico rafforzato 


Grande attesa per il trio Riva- 
Anastasi-Prati e per la coppia 
di inferni Merlo-De Sisti 


GU azzurri durante il tradizionale acquisto di souvenirs: si rico¬ 
noscono DOMENGHINI e MERLO in un negozio di tappeti 

(Telefoto) 


Nostro servizio 
CITTA* DEL MESSICO. 4 
La febbre dell’attesa per 
il match-bis tra Messico ed 
Italia è salita alle stelle, 
anche perchè è speranza 
generale che la squadra di 
casa, rafforzata dai ritoc¬ 
chi predisposti da Trelles 
e facendo tesoro dell’espe¬ 
rienza fatta nel primo 
match (perso come si ri¬ 
corderà per 3 a 2 proprio 
all’ultimo minuto), riesca 
ad ottenere il riscatto 
Non significa ciò che gli 
azzurri vengano sottovalu¬ 
tati: anzi il fatto che il 
Messico abbia chiesto pro¬ 
prio ieri di non essere in¬ 
cluso nello stesso girone 
dell’Italia nella fase finale 
dei «mondiali» indica chia¬ 
ramente in quale conside¬ 
razione viene tenuto il va¬ 
lore degli azzurri. 


(eri a Roma Taffetà col cuore nuovo 

Simeon: «Tornerò 
alle gare nel 1970» 


Il discobolo Silvano Simeon 
reduce dall’operazione al cuo¬ 
re negli USA, ha fatto rien¬ 
tro ieri a Roma. Il podero¬ 
so atleta delle Fiamme Gial¬ 
le, accompagnato dalla fidan¬ 
zata signorina Mimma Gran- 
dis (una professoressa di edu¬ 
cazione fisica che insegna a 
Torino), è giunto all’Aero¬ 
porto di Fiumicino alle ore 
8.20 dove erano ad attender¬ 
lo il comandante dei gruppi 
sportivi delle Fiamme Gialle 
Colonnello Montanari e il co¬ 
mandante della scuola sottuf¬ 
ficiali di Ostia Colonnello 
Stanzini. 

Nonostante gli ostacoli eret¬ 
ti dal dottor Ippoliti della Di¬ 
rezione dell’aeroporto, ì gior¬ 
nalisti sono egualmente riusci¬ 
ti a raggiungere la saletta del¬ 
le cerimonie (dove « mamma 
televisione ■ opportunamente 
protetta già stava mettendo in 
scena l'intervista col campio¬ 
ne) e quindi, anche per la 
cortese collaborazione del Co¬ 
lonnello Montanari, abbiamo 
potuto, assieme agli altri col- 
leghi, intervistare il campio¬ 
ne friulano. 

Simeon è apparso In buone 
condizioni fisiche, anche se 
un leggero pallore testimonia¬ 
va del recente intervento chi¬ 
rurgico col quale nel Texas 
l'hanno rimesso a posto. 

« Sono stato operato lunedì 
23 dicembre — ha narrato Si- 
rr.eon — sono stato tn camera 
operatorta per circa due ore, 
ma il giorno di Natale (due 
giorni dopoj già scendevo dal 
letto ». 

Alla nostra curiosità di sa¬ 
pere, con esattezza, quale fos¬ 
se la disfunzione che lo af¬ 
fliggeva quali sintomi gli pro¬ 
curasse, quindi quale prospet¬ 
tive si sono ora aperte per la 
sua carriera sportiva dopo 
questo intervento, S.rneon ci 
ha cosi risposto: 

s Del professor De Baltey 
creso sentito parlare m mo¬ 
do positivo come di un me¬ 
dico che poteva, per la sua 
esperienza e competenza, ope¬ 
rarmi con successo. Il proble¬ 
ma della mia malattia (se co¬ 
sì ri può chiamare) venne sol¬ 
levato da Nones e da Gian- 
nattasto e quindi fu preso tn 
considerazione dal Colonnello 
Slonlanan; il loro interessa¬ 
mento ha risolto i problemi 
relativi alla mia costosa tra- 
s'erta tn America e all altret¬ 
tanto costosa operazione. 

Con precisione delta mia 
malattia j medici si sono ac¬ 
corti quando avevo 1S anni. 
Fra una coartazione aortica, 
tn pratica una specie di stroz¬ 
zatura dell'aorta cava, ragion 
per cui nella parte alta del 
corpo avevo una pressione ele¬ 
vata mentre tn quella più bas¬ 
sa la pressione era inferio¬ 
re. Questo per la mia forma¬ 
zione fisica può anche essere 
stato un bene, in quanto ha 
favorito probabilmente uno 
sviluppo accentuato del tora¬ 
ce mentre più snelle cresce¬ 
vano le gambe. L’inconvenien¬ 
te era determinato dal rapi¬ 
do affaticamento a cui ero 
soggetto. L'operazione che mi 
t stata fatta è stata una in¬ 
fittirne e quindi una sutura- 


zione dell'aorta stessa senza 
che sia stata necessaria nes¬ 
suna protesi, ora dovrei esse¬ 
re perfettamente normale. 
Non credo che ciò possa co¬ 
munque migliorare le mie 
prestazioni nel senso di faci¬ 
litarmi nel raggiungimento di 
altri record nei lanci (questi 
se verranno saranno il frut¬ 
to di una preparazione ade¬ 
guala e di una tecnica maggior¬ 
mente perfezionata). Tutta¬ 
via i vantaggi ci saranno sa¬ 
rò cioè tn grado di preparar¬ 
mi e di gareggiare con mino¬ 
re affatticamznto. Potrò con¬ 
tinuare a gareggiare questo è 
tn definitiva il risultato po¬ 
sitivo ». 

Quando riprenderà gli alle¬ 
namenti. abbiamo anche chie¬ 
sto a Simeon, e quando spe¬ 
ra di migliorare il suo record 
il famoso metri 61.72 stabili¬ 
to nel 1**67 a Livorno? 

« Adesso mi fermerò un paio 
di giorni a Roma, quindi an¬ 
drò a Visto tn provincia di 
Udine a casi mia, dove per 
circa tre mesi dovrò rispetta¬ 
re certe regole di riposo. Suc¬ 
cessivamente inizierò un pe¬ 
riodo di riadattamento al la¬ 
voro che durerà circa altri sei 


mesi. Alle gare tornerò nel 
1970. Non credo che sia pos¬ 
sibile prima *. 

La conversazione con Silva¬ 
no Simeon, e la sua fidan¬ 
zata signorina Mimma Grandis 
non poteva prescindere dalla 
permanenza nell'ospedale di 
Houston del quale sia Si* 
meon che la sua ragazza st 
sono detti fortemente impres¬ 
sionati. 

Eugenio Bomboni 


Gli arbìtri 
di oggi (14,30) 

Bari - Lazio: Paolo Torelli; 
Brescia - Spai: Sergio Gonella; 
Catanzaro - Perugia: Gaetano 
Marcali; Como - Reggiana: 
Francesco Panzino; Genoa - 
Mantova: Alessandro D’Agosti¬ 
ni; Livorno - Cesena: Domenico 
Serafino; Modena - Reggina: 
Umberto Branzoni; Mcnza - Lec¬ 
co: Cesare Gussoni; Padova - 
Catania: Gian Gaetano Vacchi¬ 
ni; Ternana - Foggia: Mario 
Bernardi». 
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. . però fai attenzione che sta 

prodotto originale BORGHETTI 



Mentre il Brescia ospita la Spai 


Però fermo restando il 
principio che gli azzurri 
sono considerati avversari 
da evitare nei limiti del 
possibile, tutti sono con¬ 
vinti che domani il Messi- 
co ce la farà: anche per¬ 
chè si ritiene che la nazio¬ 
nale italiana si presenti in¬ 
debolita per l'assenza qua¬ 
si sicura (al momento di 
telefonare Valcareggi an¬ 
cora non aveva comunica¬ 
to ufficialmente la forma¬ 
zione azzurra) del "gol¬ 
den - boy ’’ Gianni Rivera 
la cui tenacia ha letteral¬ 
mente affascinato gli spor¬ 
tivi messicani forse più 
della potenza di Riva. (Non 
è escluso però che Rivera 
giochi un tempo). Un’al¬ 
tra variante fra gli azzurri 
è quela di Albertosi al po¬ 
sto di Zoff. 

Invece nel clan italiano 
i pareri sono diametral¬ 
mente opposti: pur non 
ignorando infatti il perico¬ 
lo costituito da un Messi- 
co fatto più avveduto dal¬ 
l’esperienza precedente, si 
prevede generalmente un se¬ 
condo successo azzurro. E 
per di più si ritiene che 
la nazionale italiana faccia 
scendere in campo una for¬ 
mazione più forte, soprat- 
tutto più insidiosa all’at¬ 
tacco ove schiererà anche 
Prati (al posto di Domen- 
ghini) così costituendo 
quel trio Riva-Anastasi-Pra- 
ti che all’unico allenamene 
to disputato a Coverciano 
fu ribattezzato atomico. E 
poi la presenza di Merlo 
al fianco di De Sisti do¬ 
vrebbe non solo contribui¬ 
re ad aumentare la poten¬ 
za di... fuoco dell’attacco 
(perchè Merlo è uno che 
tira spesso e volentieri) j 
ma anche dare maggiori ] 
garanzie per il migliore 
funzionamene) del centro 
campo, dato che in questa 
occasione si ricostituirà il 
tandem viola Merlo-De Si¬ 
sti (appoggiato alle spalle 
dal terzo ex viola Bertini). 

Insomma non c’è che da 
lasciare la parola al cam¬ 
po per vedere chi ha ra¬ 
gione: resta solo da ag¬ 
giungere in sede di bilan¬ 
cio preventivo che l’esperi¬ 
mento tentato per l’oc- 
easione da Valcareggi rac¬ 
coglie i consensi pressoc- 
ché unanimi (almeno come 
esperimento, tanto più che 
scopo delia tournée è quel¬ 
lo di provare le reazioni 
degli azzurri aH'altitudine 
delia rapitale messicana). 

E restano da aggiungere 
le notizie spicciole della 
vigilia. Gli azzurri hanno 
sostenuto un leggero alle¬ 
namento, dimostrandosi 
tutti m buone condizioni 
fisiche (anche Riva che ha 
assorbito bene la botta al¬ 
la gamba), meno Casta¬ 
no che è ancora acciaccato 
ed inutilizzabile. Al termi¬ 
ne del galoppo che ha vi¬ 
sto brillare particolarmen¬ 
te Bertini. Facchetti, Ana¬ 
stasi e Prati Valcareggi ha 
dichiarato: «Ci rendiamo 
conto che il compito per 
il secondo incontro sarà 
più difficile' però ci batte¬ 
remo per vincere, scende¬ 
remo in campo come se 
avessimo perso il primo 
incontro e quindi con la 
ferma volontà di ottenere 
la vittoria ». 

I messicani hanno a lo¬ 
ro volta sostenuto un leg¬ 
gero allenammo al termi¬ 
ne del quale falderas, uno 
dei tecnici aiutanti di Trel¬ 
les ha afferma’o che è fi¬ 
ducioso m un risultato po¬ 
si* ivo perche il Messico fa¬ 
rà certamente di più di 
mercoledì, mentre JTtalia 
non dovrebbe poter supe¬ 
rare ia già eccellente pre¬ 
stazione fornita 

Dichiarazione abbastanza 
scontata a dire il vero: 
l’unico motivo di interesse 
è a che a rilasciarla sia 
stato Calderas che viene in¬ 
dicato come il probabile 
successore di Trelles e non 
Trelles stesso. Che pratica- 
mente sia già avvenuto il 
cambio della guardia al 
vertice della nazionale mes¬ 
sicana? 

Juan Portiilo 


iti Nuova Zelanda 1 




% 




V * 


ji & 


Per la Lazio a Bari 
compito tremendo 
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La Ferrari di Amori con il caratteristico alettone stabilizzatore, 
mentre si accinge a fagliare II traguardo (Teleroto) 

Secondo Rindt 
su Lotus-Ford 


Nostro servizio 

AUCKLAND. 4. 
Am-*n su Ferrari D.no 
6 t.in ir., tua un pizzico di for¬ 
ti- i. ii i li -v-ato il successo dcl- 
I .rino <>r-o e si è aggiudicato, 
rn io i propostici della vi- 
i ii i. il W 1 gran prenvo auto 
iiioa co ,icda Nuova Zelanda, 
pr.-ni ;>:u.a della Coppa Ta- 
s:n n i 

11 n- i/o., ii ie^e ha completato 
1 .«( ^ r: •!< i Circuito (che pur 
iitii jrc-'ri’undo particolari dil¬ 
li- •> M (_■ .- iflK'.cntemcnle .n.->i- 

j • «*<« •] i '.mi cori-enti re ine-l.e 
t-o. c j, icl tempo record 
a óìji l a. la media di 105.1 
:i- z a ii“.i .e (Circa 169 cìi.lo- 

r11-- a., .ii, inedia Ciltr e il 

Il,«l.<l ll‘\ ■». J. 

1. p..i»*.i ..e .a Ferrari ha avuto 
p'.i* cu”* ■. o un unico avier- 
.^iro in- io ha imperli .e.ito. 
. ,ik' i -i Jo.r.cn Rindt che su 
!.*y i- r-> : \ A e termnato se- 
1. ,’iti-e Pers Courage 
■ *n .j. i c<. lot’a dj gara rego- 
i: e <• - c .-.« :ia portato la sua 
li alci ini pri a) terzo pa-to. 
ri’ stu’ii . -o o co: pnm: due 
-i c->'n,(< i e .e 101 migi.a de..a 
c.i-.j. It.l i".. ia seconda U.no 
r>r-.i‘. ;i •vì’i dall’-ng.e-e De 
r> -. i V .ì ( -..era a, quarto poco 
:i.l ai -‘.ro Qj.nto s: è p.az¬ 
za -i ì -i .'I j..,i r o 1»> Geo:gle- 
-’.iri si la’ -- I J Rep^o scga.to 

• li, d i o.anJeii Graham 
.,:.c »■ i- e ,M «(.larva Ford) e 
it-,... Le..-, Hr ìl/.am Ford;. 

«. pi"*o al pa.o graz.e 
a. ni c.-e ••• npi rea «.zzato r«e..e 
ji.'im •!. • r.. ria preso rnme- 

i .«•.•-!■« e :>r.ma pco> z me 
:«« ; Z a a. ‘ c-ic, io g.ro il lem- 
li • iri r «jperava. L’au- 
rj i.o li «.'*a,a un plceo.o 
. i.V.j Zz .o a. d.ciot’.es.mo g.¬ 
ro ..1 s.i *,.»* «..ttava su d*. 

nvior. a dòlo. R ryjt si è 
r ;» • •• p'-it.mnlc dopo un 
'••-'.i odi -na u a-, secc*id: s>tco 
«:. .- d'i .-riti ad An^«n per 
r «■-. r •.> -*a e r>un molare 
p. i :« > a.-i li e della corsa 
( la 1 ’i' .- d. R n it sia an 
(Ìj’.i fur *- ,o d rno-tra il fa’to 
li- • z.. i to jn nuo.o 

reoi' : ( il t ’o n -k 1"9 «a. nono 
g -.li a., i n»"d a -di 106.8. 

I.'.nz • . Graham li il. cam 
p <>• e <*-. .d->. è stato costret¬ 

to a r.:.r.i-si ai ‘red.oe-.mo giro 
,>-r ia ro" irà dei .e sa'ptms rni 
ar.tc-ror, <:t-I a sua I-otus Ford 
\ -8 In q .e. momenVj Pi’.', s: 
i.-o-, a*, a n q iurta posiz.one d c- 
tro ad Anv-n. Rndt e Coirage. 

p. W. 

L'ordine di arrivo: 1) Chris 
Amori (N Z.), Ferrari, 57 minuti 
SS 4 secondi, media 105,1 miglia 
orarie (149 kmh circa); 2) Jo- 
chen Rindt (Aulir), Lotus Ford, 
S8.15.5; 3) Pers Courage (G.B.), 
Brabham-Ford, 58.46.2; 4) Derek 
Bell (G.B.), Ferrari, 57 giri; 
5) Leo Geoghegan (Australia), 
Lotus Repco, 56 girl; 6) Graham 
Lawrence (N.Z.), Mclaren Ford, 
S4 girl; 7) Roly Levls (N.Z.), 
Brabham-Ford, 53 girl; 


/ giallorossi 
rientrati 
a Roma 


La squadra delia Roma, ac¬ 
compagnata da Herrera. è rien¬ 
trata ’en in aereo a Roma pro- 
ven.ente dalia Spagaa ove ha 
giocato e nido due partite. Al¬ 
l'aeroporto Herrera ha detto: 
« I.a tournée e n-uitata allegra 
e piace-,o’c. 1^? accoglienze che 
ci sono s’ate riservate sono sta¬ 
te seranierite eccez.onali In tut¬ 
ti e die eli incontri abbiamo 
do;n nato gii avversari in veio- 
c.tà e ritmo l^e partite oltre 
a 'er: re a'Ja squidra per te¬ 
nersi p-cparata per la npresa 
del cvntcon.Vo. mi hanno con- 
sent to di provare i d v giovani 
Gì ino e Sp nos; Ambedue sono 
andati modo bene In particolar 
modo Sp nos 1 M: è piaci ito 
rr.o to anche Re! nel secóndo in¬ 
contro» Circi 'e richieste rice¬ 
vile per passare ad allenare 
ima compag ne spagnola. Her¬ 
rera ha detto: < Io mi trovo bene 
a Roma. (Va ho ne! cuoce la 
Roma e credo che vi rimarrò 
a lungo». 


Brescia solitario in testa 
alla classifica nta con troppi 
cani alle spalle che cercano 
d’azzannarlo. E il Brescia al¬ 
lora tenterà di guadagnare al¬ 
tro spazio, e tenterà di farlo 
col cipiglio della squadra che 
sa quanto vale e quanto può 
ottenere, ma soprattutto con 
la fredda determinazione del¬ 
la squadra che sa quello che 
vuole. 

E quello che vuole il Bre¬ 
scia lo sanno tutti: la pro¬ 
mozione. Ma non basta. Ad 
allenare il Brescia c'è Silvestri 
quello che impostò il Caglia¬ 
ri. che arrivò fino al Milan 
per poi cadere malamente. 
Ebbene è umano che Silvestri 
cerchi la sua rivincita. E la 
vuole piena. Per cui probabil¬ 
mente non gli basterà che il 
suo Brescia conquisti uno dei 
tre posti per garantirsi la pro¬ 
mozione, ma vorrà il prima¬ 
to assoluto, e con largo mar¬ 
gine di vantaggio. 

E dunque la volpe del tor¬ 
neo potrebbe diventare il Bre¬ 
scia, specialmente se oggi do¬ 
vesse agevolmente sbarazzarsi 
della Spai che una domenica 
sembra risorgere e l’altra pre¬ 
cipita ancora più clamorosa¬ 
mente. E ci sembra naturale 
che se il Brescia dovesse for¬ 
zare il passo, per la malcapi¬ 
tata Spai ci saranno ben po¬ 
che speranze. E con le spe¬ 
ranze ferraresi andranno de¬ 
luse anche quelle delle inse- 
guitrici che ancora non han¬ 
no accettato con rassegnazio¬ 
ne la supremazia della squa¬ 
dra lombarda e sperano sem¬ 
pre in qualche suo inciampo. 

Ci spera soprattutto la La¬ 
zio che è lì ad un passo, 
e che ancora sta mordendosi 
le mani per la brutta figura 
rimediata contro il Foggia, 
una partita che può essere 
giudicata da diverse angolazio¬ 
ni, ma che in sostanza se 
condanna il Foggia per la sba¬ 
dataggine mostrata una volta 
passato in vantaggio, dice pu¬ 
re che la Lazio se avesse af¬ 
frontata la partita con un mi¬ 
nimo di coraggiosa baldanza, 
come poi mostrò di saper fa¬ 
re quando si trattò di rimon¬ 
tare, avrebbe ora potuto af¬ 
frontare la tremenda trasfer¬ 
ta di Bari con animo più se¬ 
reno e con una classifica più 
salda. Cosi come stanno le 
cose. Invece la Lazio rischia 
se dovesse perdere, di trovar¬ 
si a tre punti dal Brescia, e 
di vedersi scavalcare dal Ba¬ 
ri e probabilmente dal Co¬ 
mo che è favorito nell’incon¬ 
tro con la Reggiana. 

E questo non significa met¬ 
tere il carro davanti ai buoi: 
significare invitare la Lazio ad 
affrontare la partita di Bari 
che ripetiamo è tremenda con 
la massima concentrazione, 
come il caso richiede, perchè 
il Bari appare in un momen¬ 
to propizio, malgrado li risuL 
tato di Perugia. 

Insomma, in testa alla clas¬ 
sifica un certo movimento c’è: 
il Bresua tenta ia fuga. Bari 
Lazio e Foggia resistono, tl 
Genoa pure, malgrado la sban¬ 
data li Como è riuscito a non 


Oggi a Bologna 

/ Giochi della Gioventù 
allo studio dell'UISP 


Pt-r p-ò^rammare in n>»io or- 
tutte le m.zative della 
L-ga di Atlri.ca leggera del- 
1 l.'ISP in vista della partecipa- 
7..<rv alla fa^ iniziale dei Gio¬ 
chi spo't.vi della Gioventù che 
si svo’gera — come è noto — 
ai frinì, di marzo, tutti i din- 
gi-r.ti p->v,tx-.ah e di zona re- 
^*wib:.i delle attività di atle¬ 
tica dei po;»ilare Ente di Pro¬ 
paganda sono miniti oggi a Bo- 
iogni n-l'a x-de de! Comitato 
Provinciale m via Riva di Re¬ 
no 75 3 

I lavori dell'importante nu- 
nv>ne. nella quale si definirà io 
impegno del vettore a parteci¬ 
pare ai Giochi nelle gare ri¬ 
guardanti !a specialità-regina in 
forma piuttosto massiccia, co¬ 
me occasione per un ampliamen¬ 
to della base sportiva in modo 
organico e continuato, sono sta¬ 


ti inPod-tti da una relazione 
de! presidente della I>ega stes¬ 
sa. Giorgio 1» Grid.ce. svolta 
nella recata di ieri. 

la discussione continua oggi 
con la partecipazione del segre¬ 
tario generale dell ULSP. Gior¬ 
gio Mmganrli. e del resp«xis3- 
b:!e del Settore Tecnico Nazio¬ 
nale. lanciano Senatori. 

Dopo lo conclusioni operative 
di Giorgio lx> Giudice, il vice- 
presidente Gianni Galeotti ri¬ 
ferirà ai convenuti, oltre 80 
dirigenti provenienti dalle pm 
importanti province italiane, an¬ 
che su alcuni problemi con¬ 
nessi a] pros simo Congresso Na¬ 
zionale della FIDAL specialmen¬ 
te per quel che riguarda il ruo¬ 
lo che in esso potrà ricoprire 
il comitato promotore di * Rin¬ 
novamento ». 


farsi estromettere dal giro. 
E nel giro potrebbero anche 
entrare più direttamente ma 
non sappiamo con quanta ef¬ 
ficacia, da questa sera, il Li¬ 
vorno e la Reggina, perchè 
mentre Bari e Lazio daranno 
vita ad un confronto aperto 
a qualsiasi possibilità, e quin¬ 
di durissimo, 11 Foggia avrà 
11 suo da fare sul terreno 
della Ternana che è alla ri¬ 
cerca di una franca vittoria 
— o di una vittoria di pre¬ 
stigio, come Io fu quella con 
la I-azio — per rilanciare la 
squadra e l’entusiasmo nel¬ 
l’ambiente. E dunque la bal¬ 
zana Reggina, con un c ex¬ 
ploit » a Modena (è capace 
di tutto la Reggina: di rega¬ 
lare punti in casa, e poi ri¬ 


sorgere fuori casa!), e il Li¬ 
vorno che affronta il Cesena 
in casa, potrebbero anche ri¬ 
trovarsi nel gruppo delle bat¬ 
tistrada. Tanto più che il Man¬ 
tova potrebbe ancora profit¬ 
tare dello sbandamento del 
Genoa. 

Il Lecco a Monza, e II Ca¬ 
tania a Padova, alla ricerca 
dì punti per sostanziare la 
tranquilla, ma non soddisfa¬ 
cente classifica. Il fatto è. pe¬ 
rò, che sia il Monza che il 
Padova di punti hanno urgen¬ 
te necessità. 

Incontro di centro classifi¬ 
ca quello tra Catanzaro e Pe¬ 
rugia. 

Michele Muro 


Oggi a Tor di Valle 




I l’OltSA: Qutssati, Tampa. 

II CORSA: l.och Nrss, Conte 
Verde. 

Ili CORSA: Fasullo, Fulgido, 
Scocclna drlle Vallicene. 

IV CORSA: Gerallna, Mary’» 
Drauest. 

V CORSA: Opera, Detvay, 
Warner. 

VI CORSA: Affannar, Ziti. 

VII CORSA: Fasanella, Mar¬ 
chesana. Aionette. 

Vili CORSA: Quanlna, Parta- 
na Mauslna. 

A MILANO 

f CORSA: Flestor di .lesolo, 
Prlninflore, Brapolls 

II CORSA: Tottrnhatn. Osnax* 

III CORSA; Fluver, Gad&mes. 

IV CORSA: Splnea, Emù 

V CORSA: liollhln, Varedo, 
Ultore 

VI CORSA: Qurnone, Quesco. 

VII CORSA: Avena, Flegreo. 

Vili CORSA: Mosto, Querero, 

Stuprndlno 

A FIRENZE 

I CORSA: Marisa, Verdiana. 

II CORSA: Ciuffolotto. Mon- 
tramilo 

III CORSA: Sorrentino, The- 
lonius, Karan. 

IV CORSA; Dece, Sumatra, 
Paraffina 

V CORS\: Deca dramma. Pu¬ 
ritano. Fervore. 

VI CORSA: «emacila, Ae- 
talla 

VII CORSA: Carezza, Cloa, 
Atornesl i. 

Vili CORSA: I h! Major, Vez- 
tone, Andrea 

A NAPOLI 

I ORSI: Illustre. Monica 

II CORs \ : Ri'della, Torna- 
huonl. 

Ili CORSI: Raion Rose. Sa- 
lollno. Rasestaln 

IV CORSA: Fnjfher. Relranto. 
Berliere 

V CORSX: Serov. Xnilinco 

VI CORSX: Mirar. Cleope So¬ 
litari Fille d'Ese 

XTI CORSX: Stello, Bonjour 
Amour, 4or 

XIII CORSX: I onerhampf, 
Latino. Tntava 


A LIVORNO 

I CORSA: Shaker, Toropa da 
Empoli. 

II CORSA: Lamaro-Val, Pa¬ 
ttala. 

Ili CORSA: Cortigiano, Ca¬ 
napone. Canaan. 

IV CORSA: Plccollt, Schlssa. 

V CORSA: Rambot, Menjo. 

VI CORSA: XVort). Scotch 
X’II CORSA: Radestzky. An- 

glad, Frendi. 

1 risultati di ieri 

ROMA 

1. Corsa: 1) Pasquale; 2) 
Arrogante - 10. 12. 35 (67) — 
2. Corra: 1) Semiramide; 2) 
Rituccia; 3) Roccabruna - 310. 
102. 57. 21 (610) - 3. Corsa: 
1) Odir; 2) Prisma; 3) Qua!et 

- 27. 15. 18. 22 (63) - 4. Corsa: 

1) Spezzano; 2) Prestigio - 18. 
li. il (27) - 5. Corsa: 1) Bot- 
tagone; 2) Lafont - 62. 39. 22 
(69) — 6. Corsa: 1) Ridiore; 

2) Citroneia - 15. 12. 20 (24) 

— 7. Corsa: 1) Ferino; 2) Mas¬ 
saro: 3) Alceo - 36. 12. 16. 14 
(97) — 8. Corsa: 1) Co ntreau; 
2) Gasparere: 3) Bergolo - 27. 
li. 12, 29 (33). 

NAPOLI 

1. Corsa: 1) Lady Fortune; 
2) Ce!enna - 52. 30. 13 (39) — 

2 Corsa: 1) Taireal; 2) Del¬ 
ta) * 51. 14, 18 (74) — 3. Corsa: 
1) Eucheir- 2) Z.ti; 3) Margue¬ 
rite B. - 67.23. 43. 29 (576) — 
4. Corsa: 1) Beppo Penzo; 2* 
Flonna; 3) Dj!o.i - 71. 19. 46. 
19 ( 530) - 5. Corsa 1) El Re- 
dentor; 2> Sandoz; 3) Bomec- 
ch:ati - 91. 33. 35. 45 (173) — 
6. Corsa: 1) Voronina; 2) Pru¬ 
de Amant: 3) S.b.lla - 29. 16. 
15. 20 (40) — 7. Corsa: 1) In- 
tenu: 2' Kent- 3) Madame Ro¬ 
land - 46. 25 43. 47 (52). 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° febbraio 1969 saranno rimborsabili? 

L. 4. i80.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1959-1979 
sorteggiate nella decima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d’Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versi¬ 
lia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento olle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI 5.50 % 1959-1979) poiché per ogni 
prestito obbligazionario dell’IRI soggetto ad estra¬ 
zione esiste un apposito distinto bollettino. 

































PAG. 14 / fatti nel mondo 


V Unità / domenicu 5 gennaio 1969 


Provocatorio ultimatum del vice primo ministro di Tel Aviv 
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Minaccia sul Libano 


Con l’attacco di domenica 
all’aeroporto di Beirut, Israe¬ 
le ha aperto un altro fronte 
della sua guerra contro il 
mondo arabo e ha portato 
la crisi medio-orientale al¬ 
le soglie di una nuova esplo¬ 
sione. Un’esperienza venten¬ 
nale non consente ai diri¬ 
genti arabi di farsi illusio¬ 
ni circa la possibilità che la 
* spedizione punitiva » ri¬ 
manga un episodio isolato. 
Nel corso di un’ispezione al¬ 
la frontiera con il Libano, 
payan ha indicato del resto 
in modo molto chiaro una 
prospettiva di « scalata » e 
le artiglierie israeliane han¬ 
no già cominciato a tradurla 
in atto, cannoneggiando ri¬ 
petutamente il territorio li¬ 
banese; poche ore prima la 
aviazione aveva attaccalo 
quello giordano. Anche i 
governi arabi orientati verso 
l'occidente temono perciò il 
peggio o il Libano appresta 
febbrilmente la difesa. 

Perchè Israele torna al¬ 
l’attacco? E perchè i suoi 
colpi si rivolgono in questa 
nuova direzione? La risposta 
al primo interrogativo è sem¬ 
plice: Je iniziative intese a 
riaccendere e ad allargare il 
conflitto sono la risposta dei 



MICHEL DèBRE*. In¬ 
tesa necessaria. 

dirigenti di Tel Aviv agli 
sforzi che vengono esercita¬ 
ti, in un mutato clima in¬ 
ternazionale, in vista di una 
soluzione politica. A Beirut, 
scrive l’inviato del Figaro, 
si è convinti che il gioco de¬ 
gli israeliani consista appun¬ 
to nel tentar di « rovesciare 
il tavolo di una conferenza 
ancor prima che gli even¬ 
tuali partecipanti possano 
•ccostarvisi » e che le pros¬ 


sime drammatiche mosse 
possano essere compiute 
« prima del 20 gennaio, da¬ 
ta di insediamento di Ni- 
xon alla Casa Bianca, al fi¬ 
ne di mettere i) nuovo pre¬ 
sidente davanti ad una spe¬ 
cie di fatto compiuto ». In 
risposta alia seconda qiie- 
stione si possono fare diver¬ 
se ipotesi, nè è da escludere 
che l’attacco ad un paese 
amico degli Stati Uniti e del¬ 
l’occidente miri a « dissua 
dere » quesii ultimi da non 
graditi mutamenti di rotta 
Un punto, in ogni caso, è 
ormai comune a tutte le ana¬ 
lisi: i dirigenti israeliani 
non sono disposti a conside¬ 
rare altra « soluzione » che 
quella dettata da vincitore a 
vinti e sono pronti a tutto 
pur di impedirne una di¬ 
versa 

Si può discutere se il lo¬ 
ro calcolo sia o meno vizia¬ 
to da errori di valutazione 
Nella sostanza, però, esso è 
coerente con una linea poli¬ 
tica che non ha conosciuto, 
in venti anni, esitazioni o 
ripensamenti; e che pur¬ 
troppo, è stata costantemen¬ 
te « premiata » dalla conni¬ 
venza, dall’omertà o dalla 
semplice debolezza dell’occi¬ 
dente. Anche martedì scor¬ 
so, al Consiglio di sicurez¬ 
za delPONU, si è trovata la 
unanimità per condannare, 
anche duramente, gli « ec¬ 
cessi » dello Stato sionista, 
ma non per adottare nei 
suoi confronti misure con¬ 
crete. E Washington, per 
bocca del suo delegato c di 
Rusk, si è affrettata a ras¬ 
sicurare Tel Aviv sulla con¬ 
tinuità della sua protezione 
e a farne proprie, unilateral¬ 
mente, le tesi, sollecitando 
una « limitazione » tanto del¬ 
la rappresaglia quanto della 
lotta dei palestinesi. 

Non c’è dunque da sor¬ 
prendersi se, nei giorni scor¬ 
si, aU’intensifica/ione degli 
sforzi diplomatici hanno 
fatto riscontro nelle capitali 
arabe un moto di sfiducia 
nella possibilità che essi sia¬ 
no coronati da successo, il 
rifiuto di soluzioni che pre¬ 
mino l’espansionismo dello 
aggressore e nuovi appelli 
ad una mobilitazione comu¬ 
ne del mondo arabo e del 
movimento di liberazione 
palestinese. L’Unione Sovie¬ 
tica stessa, clic ha moltipli¬ 


cato attraverso i suoi amba¬ 
sciatori i contatti con la 
Francia, la Gran Bretagna e 
g.i Stati Uniti in vista di 
un’azione comune delle quat¬ 
tro grandi potenze, ha indi¬ 
cato de) resto nei legami 
che uniscono Israele ai cir¬ 
coli imperialistici americani 
l’ostacolo più importante 
sulla via della pace. Al Fath 
e le altre organizzazioni pa¬ 
lestinesi hanno rilanciato, 
dal canto loro, la lotta ar¬ 
mata: una realtà, ammette 
ormai il generale Bar-Lev, 
capo di stato maggiore israe¬ 
liano, che non può essere 
eliminata, poiché esprime 
« la via di migliaia di gio¬ 
vani verso I'indipenden/a ». 

Nei contatti politico diplo¬ 
matici di cui si è detto, par- 
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IL «PREMIER» LI¬ 
BANESE, YAFI. Ap¬ 
pello a! grandi. 

tieolare rilievo assume la 
convergenza franco-sovietica, 
che si è espressa in pubbli¬ 
che prese d posizione di De 
Gaulle, del primo ministro 
Debré e dell'ambasciatore 
Zorin. I dirigenti francesi 
sono per un’azione concer¬ 
tata delle quattro grandi po¬ 
tenze, che dovrebbero ado¬ 
perarsi. da una parte, per 
sbloccare la situazione; dal- 
J’altra per definire i termini 
concreti di una soluzione 
politica, sulla base della ri¬ 
soluzione del Consiglio di 
sicurezza. L’intesa va tutta¬ 
via anche più in là della 
questione medio - orientale, 
tanto che la stampa france¬ 
se parla di rilancio genera¬ 
le della cooperazione tra 
Mosca e Parigi sulla scena 
internazionale. 

Ennìo Polito 


ISRAELE MINACCIA MASSICCE RAPPRESAGLIE 
CONTRO IL LIBANO E GLI ALTRI STATI ARABI 

Allon esige «l’espulsione dei guerriglieri da tutti i paesi arabi», e preannuncia «severe punizioni» • Memorandum egiziano agii USA - Gii studenti li¬ 
banesi chiedono un potenziamento delle difese contro la minaccia israeliana e la legalizzazione dei «fidayn» * Salah Bitar condannato all’ergastolo 


TEL AVIV. 4. 

Il vice primo ministro israe¬ 
liano Yigal Allon ha lanciato 
oggi al Ubano c agli altri pae¬ 
si arabi una specie di ultima¬ 
tum, minacci indo massiccio 
rappresaglie, e praticamente 
la riapertura su larga scala 
delle ostilità nel Medio Oric-n 
te. se « c-^si so-terraimo le at 
(itila dei terroristi arabi prò 
scoienti dai loro territori *. I.a 
ìriosponsablie minaccia di Al¬ 
ino è stata fatta nel corso di 
un comizio a Slunoneh. a pochi 
chilometri dalia frontiera liba¬ 
nese, mentre pattuglie di sol 
dati israeliani seminavano ter¬ 
rore e distruzione a Gaza, fa 
fendo saltare sistematicamen 
te le abitazioni di persone ar 
restate tre mesi fa nei terri 
tori occupiti dagli israeliani 
sotto l’accusa di attività di sa 
botaggio. Allon ha anche at¬ 
taccato gli Stati Uniti per a\er 
condannato la rappresaglia 
israeliana contro l’aeroporto di 
Beirut, ha detto di rifiutarsi 
di accettare l’ultima decisione 
del Consiglio di Sicurezza e ha 
infine boriosamente ammonito 
il Presidente Nasser « elio il 
suo esercito non è in grado di 
passare il canale di Suez ». 
definito dal vice primo mini¬ 
stro israeliano « un’ottima fos¬ 
sa anticarro ». 

Usando quindi un linguaggio 
di aperta minaccia, Allon ha 
proseguito" « Se il Libano man 
terrà tranquillo il confine, non 
torceremo un capello ai liba 
r-c-si. Altrimenti non avremo 
altra scelta che punirli Se il 
Libano vuole la pace, deve 
espellere dal suo territorio i 
guerriglieri arabi ». 

Gli studenti di quattro Uni¬ 
versità libanesi, comprese 
quella americana e quella cat¬ 
tolica di Beirut, hanno inizialo 
intanto uno sciopero a oltranza 
per protestare contro quella 
che essi hanno definito « la 
carenza del governo » dinan¬ 
zi alla minaccia israeliana e 
per rivendicare la legalizza¬ 
zione delle organizzazioni dei 
fida t/in palestinesi. I gioì ani 
chiedono che il governo adotti 
misure efficaci per assicurare 
la difesa nazionale e si unisca 
allo schieramento anti-imperia- 
lista arabo. 

Consultazioni ad alto livello 
sono in corso nel mondo ara¬ 
bo per definire un atteggia¬ 
mento comune nella nuo\a si¬ 


tuazione medio orientale. Il mi¬ 
nistro degli esteri siriano, 
Mohammcd Astiavi, è al Cairo 
per una serie di colloqui con i 
dirigenti egi/iar»:. Astiasi ha 
dichiarato che la Siria deci 
derà sulla base di questi con 
tatti in sua posizione .sul « scr 
tice » Egli ha aggiunto che il 
suo gosemo auspica «nuovi 
metodi per far fronte all’irn 
perialismo sionisia » A sua 
volta, il ministro degli esteri 
egiziano. Riad. si piepara a 
partire per Belgrado, dose con 
segnerà un « importante * 
messaggio di Nasser a Tito 
Si è appreso frattanto (he la 
RAU ha inviato agli Siati Uni 
ti un memorandum nei quaic* 
dichiara che aderirebbe ad un 
accordo con Israele qualora 
ciò portasse airevacua/ione di 
tutti i territori arabi e non sol 
tanto del territorio egiziano 
occupato dagli israeliani nel 
1967. Nel documento la RAU 
dichiara di essere disposta ad 
accettare la temporanea pre 
senza di forze di emergenza 


delle Nazioni Unite in posizio¬ 
ni strategiche alla frontiera 
durante i’esentuale ritiro del 
le forze israeliane. La RAU 
si impegna a sottoscrisere gli 
impegni derivanti da un trat 
tato globale e a depositare ga 
ran/ie formali al Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU alla con 
dizione che anche Israele ns 
suina impugni m un documcn 
to firmato e depositato piesso 
il Consiglio di Sicurezza 
Il memorandum delia RAU. 
approvato da tutti i paesi del 
la Ix-ga Araba, è stato consc 
gnato al Dipartimento di Sta 
to anici icario in risposta ad un 
piano di pace in si Ite punti le 
< ui linee generali sono state 
esposte il 2 novembre scorso 
dal segretario di stato amen 
e 'no ito'.k al ministro degli 
esteri egiziano Riad. Le prò 
poste americane prevedono la 
ovai unzione delle truppe israe¬ 
liane dai territori arabi, la 
tessaziorie formate dello stato 
di guerra, la liberta di navi 
gallone nel canale di Suez, 


una soluzione definitiva del 
problema dei profughi, la pre¬ 
senza di una forza internazio 
naie di polizia a Sharrn el 
Sheik, nel golfo di Aqaba, la 
limitazione degli armamenti 
ed un impegno firmato dalie- 
due parti relativamente al ri¬ 
so. tto digli impegni assunti. 

WASHINGTON. 4 

Il Dipariitnento di Stato ha 
reco noto che l’Unione Sovie¬ 
tica ha trasmesso agii Stati 
Uniti, in data 30 dicembre, 
una seconda nota concernente 
la situazione nel Medio Oriente 
La nota fa seguito a quella 
del IO dicembre nella quale 
si sollecitava un’azione comu¬ 
ne in vista di una soluzione 
pacifica, e contiene, a quanto 
è stato riferito « proposte più 
precide per una soluzione gra¬ 
duale che includa fi ritiro delle 
forze israeliane dai territori 
arabi occupati con la guerra 
del ’67 ». Funzionari dei Di¬ 
partimento di Stato hanno 
detto che sono in programma 
* altri incontri » con i sovie¬ 
tici sull’argomento. 


Frattanto, un gruppo di ses- 
santatrè membri delia Carne 
ra dei rappresentanti ha pub 
blicato, su evidente ispirazione 
dei gruppi di pressione sioni¬ 
sti. una dichiarazione nella 
quale si protesta per il fatto 
che il governo di Washington 
-u è associato alla condanna di 
Israele da parte del Consiglio 

di sicurezza dell'ONU 

> • • 

DAMASCO. 4 

L’ex primo ministro siriano 
Salah Bitar è stato condanna¬ 
to all'ergastolo in contumacia 
per l’accusa di aver parteci¬ 
pato ad un complotto per ro¬ 
vesciare il regime socialista 
siriano dopo Ja guerra del 
Medio Oriente del 1967. 

Altri sette siriani sono stati 
condannati dal Tribunale Su 
premo di Stato a pene simili. 
Fra essi figurano l’ex mini¬ 
stro U’alid Tajeb e quattro 
alti ufficiali dell’esercito. So¬ 
no tutti contumaci. Pene de¬ 
tentive varianti dai sette me 
si a venti anni sono state in¬ 
flitte ad altri 53 imputati. 


Per l'apertura dei negoziati sul Vietnam 

Parigi: ritenuta probabile 
una nuova iniziativa USA 

La si attribuisce a Johnson prima della scadenza del suo mandato pre¬ 
sidenziale — Cao Ky richiamato a Saigon con tutta la delegazione? 


Da! nostro corrispondente 

BARRII. 4 

Negli ambienti americani del¬ 
la conferenza di Bangi mil Viet¬ 
nam si ostenta da quali he gior¬ 
no un moderato ottimi-uno cir¬ 
ca una prossima apertura dei 
negoziati. L’atmosfera e le voci 
ricordano un po’ quelle cito pre¬ 
cedettero. verso la fine di otto¬ 
bre dell’anno scorso, l'annuncio 
da parte del presidente John¬ 
son della cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
Nord e dell’allargametito della 
conferenza di Parigi. La somi¬ 
glianza tra le due situazioni de¬ 
riva dal fatto che si attribui¬ 
sce al presidente Johnson la vo¬ 
lontà di prendere una nuova 
iniziativa per imporre ai rec,*!- 


atranti alleati di Saigon una 
data precisa per l'inizio delle 
trattative a quattro a Barici, 
que-ta data dovrebbe situarsi 
in ogni ta-o puma del 20 gin 
naie, 

Vienne f«*iti riferiscono qu-»-»*a 
sera che il governo di Sui gin ha 
ordinato il ritorno immediato di 
tutto lo staff del vice preci¬ 
dente Ngu_vt.ii Cao Ky dai collo¬ 
qui di Bangi Lo svi tu tipo nn- 
provv ì.-o co.ncide con insistenti 
illazioni fra ì diplomatici sulle 
nubi die sembrano addensarsi 
sullimmedioto futuro politico 
del vice-presidente sud vietna¬ 
mita. 

Non è dato di «opere, al mo¬ 
mento. i motivi del richiamo de¬ 
gli oltre vanti funzionari, che 
fanno parte de! seguito perso¬ 


nale di Cao Ky. 

Negli ambienti di Hanoi e 
del Fronte si evita qualsiasi 
commento su queste voci, ma, 
secondo gli osservatori parigi¬ 
ni, il fatto che Ha Van Lau 
abbia pre-entato giovedì a Van- 
ce proposte suscettibili di es¬ 
sere accolte almeno dalla parte 
americana, provereblie che ì de¬ 
legati di Hanoi e del FNL si 
aspettano un gesto da parte di 
Johnson capace di sbloccare la 
situazione 

Ber contro, i de'cgati di Sai¬ 
gon stanno irrigidendo le loro 
posizioni e oggi rimettono addi¬ 
rittura in questione il principio 
stesso della conferenza di Pa¬ 
rigi. Nel corso di un colloquio 
privato con Hamrnan, il capo 
della delegazione saigonese ha 


detto in elTetti che la conferen¬ 
za pangina « mescola troppi 
problemi » e quindi non serve 
a nulla. Secondo i « fantocci » 
sarebbe necessario un triplice 
negoziato- 1) a Bangi tra ame¬ 
ricani. vietnamiti del nord e 
saigonesi per risolvere i pro¬ 
li'erm militari (ntiro delle trup¬ 
pe, smobilitazione delle basi, 
zona smilitarizzata, ecc.); 2) a 
Saigon tra il governo fantoccio 
e il Fronte nazionale di libe¬ 
razione sui problemi politici del 
Vietnam del sud; 3) ad Hanoi 
o meglio ancora a bordo di 
una nave aJ largo del 17“ pa¬ 
rallelo tra la RDV e Saigon 
per le relazioni future tra il 
Nord e il Sud Vietnam. 

a. p. 


Sono stati tutti accusati di 
aver collaborato tra l'altro al¬ 
la formazione di battaglioni 
nei paesi arabi vicini con l'in¬ 
tenzione di attraversare il 
confine e rovesciare il gover¬ 
no. Il Tribunale ha deciso di 
tenere un processo a parte 
per l’ex presidente generale 
Amin Hafez c altri quattro fra 
cui l’ex colonnello Abdul Ka- 
rim Nahlawi. principale arte¬ 
fice del colpo di stato del 1961 
che infranse l'unicne fra Siria 
ed Egitto. 
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